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pw la stampa comunista: superati ì 687 milioni 
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nìsta èVgìufìta-ieifj all« se 

versate a|[*4^^lntstraz|op#? centrale vdét PQì 

delle fedèraztòhi'c è Sfena con 56 milioni versati ^jau ai /v per cemo aei* 
l'obiettivo. Nella graduatoria per regioni c'è In testa la Toscana con II 29,1 
per cento. □ Fra tutte le federézlorii iche II 16 giugno hanno raggiunto II 
15*per c^o (pr™ tappa della campagna)■jsonp stati sorteggiati I premi 
in .palio, a «^zlone Grarnscl Macerata -^:Jfjima Qh iejegfàmma ai se. 

un milione. 


jzz#pfr»Ì 9 stampa oomu* 
ja dMIlfd 687^34-9$to qI^ 

pari al 70 pèr cèrit'o dèl- 


O La <;ampagna di sot^ìoscrlzlone di S rpiliar^^fc 
jìurìfa^Kejfj alle sèsta sottlni 5 aita^xon|fe§l 
a)l4tn^lntstraz|opè'? centrale vdA POi E 
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grgtarlo, g^wafe -del Partito ^ rWiWtotlQG^r cento 

^seguiamo Impegno per nuovi obiettivi ranorzamentò partlfò b. 
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□ A pag, 2 la graduatoria del versamenti e l'elenco delle Federazioni premiate 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




L’EREDITÀ’ LASCIATA DAL GENTRO-DESTRÀ 



Chiaremonle indica e preposte dei comunisti per il Mezzogiorno o per le misure urgenti centro l'inflazione • Il discorse del 
compagno Gian Carlo Pajetta a Vanazia - Forti prese di posizione dai metalmeccanici a degli edili - La Malfa vorrebbe un 
governo quadripartito comprendente i segretari politici - Questa manina il Consiglio nazionale della Democrazia Cristiana 


Non cacciarsi 
in un vicolo cieco 


F. 


UNA . situazione cosi 
grave, come queila .che il 
Paese attraversa — soprat* 
tutto per il crollo della lira, 
rinfiazlone galoppante, Tau- 
mento pauroso del costo del* 
la vita, lo spettro della re* 
cessione e dell’aumento del* 
la disoccupazione, con l’ag* 
gravamento di tutte le mi¬ 
nacce incombenti sull’avve¬ 
nire del regime democrati¬ 
co italiano — si è fatta tan¬ 
to più urgente, drammatica¬ 
mente urgente, l’esigenza di 
un nuovo governo che costi¬ 
tuisca una effettiva inversio¬ 
ne di tendenza rispetto . al 
« centro destra »: un gover¬ 
no, che sia solido e autore¬ 
vole, che sia capace di adot¬ 
tare subito 1 provvedimenti 
necessari per bloccare J’in- ' 
flacone, assicurando una ri¬ 
presa produttiva nella linea 
delle riforme e di un diver¬ 
so tipo di sviluppo, e per 
stroncare i rìgui^tt del fa¬ 
scismo e tutte le trame rea¬ 
zionarie, promovendo in tut¬ 
ti i campi (a cominciare dal 
settore della Informatone) 
un progresso democratico. 
Una effettiva inversione di 
tendenza, secondo . noi, sta 
sia nei contenuti program¬ 
matici, nel concreto indiriz¬ 
zo politico generale e in rea¬ 
lizzazioni che creino un cli¬ 
ma politico nuovo, sia in 
una ferma rottura a destra 
che necessariamente com¬ 
porta lo stabilirsi dì un rap¬ 
porto positivo dei governan¬ 
ti con il movimento dei la¬ 
voratori e con le loro or¬ 
ganizzazioni piritiche e sin¬ 
dacali. 

A QUESTO proposito, ri¬ 
teniamo occorra ' sgom¬ 
brare il campo da possibili 
equivoci, quale , quello ' di 
pensare che un nuovo go¬ 
verno capace di affrontare 
e avviare democraticamente 
a soluzione 1 gravi e dram¬ 
matici problemi del Paese 
possa scaturire da un’unica, 
predeterminata composizio¬ 
ne della compagine ministe¬ 
riale. Certamente, nella con¬ 
creta situazione italiana, non 
vi può essere rottura a de- 


Di fronte alia grava 
situaziona attuala - 

■ Necessario 
uno speciale 
impegno nella 
diffusione 
dell’Unità 

La gravili Mia sitiiàzio- 
M atlMlt • la coiapl ns aili 
Mia crisi poUtkn rmisiin 
partioslaniisata (wcsasari* 
r«aara di IfiTorfiiazisfia dtl 
cempagai a dai l a var a lar i 
sugi! aw aw iwa aH in caria 
a saiia linaa a la prapaala 
dal PCI. Talla la o 
zaxiani dal Partita 
i c swiga g ii l gang 
gaa, in «mali gì 
spaclala I wpsgwa natta dif- 
fus i ona dalf'e Unità », a 
pmparina par dawan ka M 
ima granda giamala di dif- 
fa ii ana sirasrd i naila. . 

LA SEGUrrERIA 
DEL P.CI. 


stra senza apertura U sini¬ 
stra. Noi, quindi, non solo 
non abbiamo mai sollevato 
obietiqni di principio ad una 
partecipazione al governo 
del PSI, ma comprendiamo 
il significato che oggi — da¬ 
ta la nuova collocazione che 
il PSI è venuto negli ultimi 
anni assumendo nelle lotte 
popolari e democratiche — 
avrebbe un diretto impegno 
del PSI nella maggioranza 
o anche nel governo del 
Paese. • . 

E’ però evidente che, an¬ 
che per questo importantis¬ 
simo aspetto, decisivi sono 
i contenuti programmatici e 
le effettive possibilità di rea¬ 
lizzare cose che. come ab¬ 
biamo detto, creino tin eH- 
mà'-’ilviovo e sollecititìò. il 
consenso e l’iniziativa dèlie 
grandi masse operaie e po¬ 
polari. • 

Detto questo, sembra chia¬ 
ro che puntare tutto su UO’ 
unico schema di compagine 
governativa può rischiarò 
di cacciare tutta la situato¬ 
ne in un vìcolo deco; men¬ 
tre ciò che è essenziale so¬ 
no 1 contenuti. I concreti 
rapporti politici, - l’esigenza 
di presentare al popolo ita¬ 
liano una direzione naziona¬ 
le capace di governare con 
un metodo nuovo. 

- Dunque, ci sono varie vie 
per iniziare un indirizzo 
nuovo. Governo con la par¬ 
tecipatone socialista. Gover¬ 
no con l’appoggio^, esterno 
socialista. Non sta à noi ve¬ 
rificare possibilità ' e condi¬ 
zioni. Noi ribadiamo che 
l’essentale sta in quello che 
un nuovo governo possa fa¬ 
re nell’interesse del Paese 
e per collegarsi alle grandi 
masse popolari. E libadlamo 
che, verso un governo che 
rappresenti una effettiva in¬ 
versione di tendenza, fare¬ 
mo < un’oppositone di - tipo 
diverso da quella condotta 
nei confronti del governo di 
centro destra. Ciò significa 
che proporremo, pungole¬ 
remo, denunceremo e criti¬ 
cheremo, sforzandoci di 
esprìmere le esigenze e le 
proteste del popolo, e dare¬ 
mo il nostro responsabile e 
costruttivo contributo — pur 
dall’oppositone, e alla luce 
del sole — ad ogni provve¬ 
dimento positivo. . . 

T ale è la nostra posino¬ 
ne : nell’immediato, per 
ciò che riguarda ta solozioDe 
da dare alia crisi di governo 
(ridicole, volgarmente misti¬ 
ficatorie, sono tutte le spe¬ 
culazioni sulla nostra prete¬ 
sa volontà di partecipare 
og^ ad una mag^oranza di 
governo). Altra, invece, è la 
« questione comunista ». Es¬ 
sa ha un duplice aspetto. 

' II primo, attuale, riguarda 
la difesa delle fondamenta 
della Repubblica e Fattna- 
none dei principi della Co¬ 
stituzione: non c’è grande 
questione nazionale che si 
possa pensare di seiogllere 
senza il contributo del no¬ 
stro partito. Tale è la que¬ 
stione delia pace religiosa; 
e tali sono anche quelle del 
Mezzogiorno e della scuola. 

n secondo aspetto riguar¬ 
da la prospettiva delia di¬ 
rezione politica nazionale: 
una vera svolta democratica, 
il necessario rinnovamento 
della nostra società esige la 
collaborazione tra tutti i 
grandi movimenti popolari, 
comunisti, socialisti, cattoli- 
cL Ma, subito, bisoìpM bat¬ 
tersi perché dalla crisi di 
governo si esca prontamente 
con una soiuzione democra¬ 
tica, con uno spootemento 
a sinistra. 

^ Paolo Bufalìni 


Un'analisi 
del successo 
comunista nel 
tesseramento 

Con sei mesi d'anticipo è 
stata già superala la cifra 
degli iscritti del '72, un an¬ 
no che pure aveva regi- 
. strato forti successi. nel 
i tesseramento. Una analisi 
dei dati mette in partico¬ 
lare evidenza l'atto nume¬ 
ro, dei reclutati q j|a rite- 
vaìile presenza gtèvanlle. 
Dtfférmità dell 'a ndam en to 
dalla ' campagna nelle di¬ 
verse regioni. A PAG. t 


cita 




nella notte 


Le vicende monetarie di questi giorni hanno contribuito ■ 
metterò in risalto la gravità dai danni provocati o aggravali 
dal centro-destra. Il dibattilo politico, poi-clò, prima ancora 

che sulle questioni che riguardano U .tipo di combinazione 
ministeriale che dovrebbe succedere al governo Andreotti- 
Malagodi, investe i grandi problemi che ridUedono oggi 

_ interventi -urgenti e scelte 

coerentemente rinnovatrici. I 
comunisti, nei corso di mani¬ 
festazioni Indette dal Partito, 
hanno indicato i problemi che 
costituiscono il banco di prova 
per - il prossimo ; governo. 
Aprendo a Venezia il primo 
Festival nazionale dell'Unità 
del '73, il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta ha ricordato ieri 
che la caduta di Andreotti è 
frutto, anzitutto, di un grande 
movimento {Mpolare di massa; 
ed ha sottolineato che la bat¬ 
taglia non può considerarsi 
conclusa: essa prosegue, per¬ 
ché non bisogna che la crisi 
sia fatta deteriorare, e perché 
è neòe^aario assicurare subito 
la difesa delle libértà demo¬ 
cratiche. l’attuazione À un in¬ 
dirizzo ' antifascista; mentre 
occorre impedire che la spe* 
cdlazione aggravi il caro-vita. 
.11 .cpmpagqo . Cblaromontè, 
parlando a Bari alla'Gonfo- 
renza econonaìca regionale del 
. PCI, ha detto che il Mèzao-, 
giorno è una ddle-acelte qua- 
lificanti per quanto riguarda il 
prossiipo governo. In rela¬ 
zione ''alle ■ qò^tioui -eco¬ 
nomiche. Chiaromonte ha det¬ 
to che il programma gover-, 
nativo^ deve. tenere presente' 
una triplice esigenza: lotta al- 
i’inflaziqne; .ripresa produtti¬ 
va stabile e qualiffcarò; azio¬ 
ne per la tradonnaziOQe del¬ 
la politica comunitaria (sui di¬ 
scorsi di Pajetta e Chiaro- 
monte riferiamo - ampiamente 
in altra parte del giornale). 

Nette ' prese ’ di posizione 
sulla attuale situazione poli¬ 
tica ed economica sono state 
assunte anche dalle grandi or¬ 
ganizzazioni sindacali. L'ese¬ 
cutivo della Federatone me¬ 
talmeccanici - ha rilevato che 
la cadubi . del governo. An- 
dreotU è « un successo al qua¬ 
le' hanno concorso in modo 
decisivo le lotte dei lavorato¬ 
ri >La FLM sottolinea andie 
che in prospettiva deve esse¬ 
re esclusa cogiti, ipotesi de- 
flazionistiea ». La Federazio¬ 
ne dei lavoratori delle costru¬ 
zioni (edih*) afferioa. dallcan- 
to suo. qhe nel quadro di un 
vigoroso prograpMia di 
vamento il nuovo governo de¬ 
ve affrontare ì problemi del¬ 
la casa e del caro-vita. ; 

Oggi si riunirà il nuovo Con¬ 
siglio nazionale delia DC. La 
elezione dì Fanfara a segre¬ 
tario é scontata: ieri il presi¬ 
dente del Senato si è incon¬ 
trato con Coloinbo. Donai Cat- 
tin. Sullo e Scalfaro, per met¬ 
tere a-punto la distribuzione 


nel 

di 


carcere 


Rivolta nelja notte a Ro- 
bibbia. Cantinaia di detenu¬ 
ti si sono asserragliati nel¬ 
le c rotonde > del carcera 
dopo aver sfondato lo por¬ 
te delle celle ed aver di¬ 
strutto mobili o suppolletti- 
li. Ingenti forze di polizia e 
carabinieri sono accorso sul 
posto. All'alba agonti c de¬ 
tenuti ancora si frontoggie- 
vano • ' 

A PAG. Il 

Va avanti 
il processo 
contro 

Ordine nuovo 

li - tribunal# di Rema ha 
respinto i tentativi dei fa¬ 
scisti di sfuggire al procas¬ 
so. I giudici, dopo 9 ore 
di ptrmananza in camera 
di coRsiglie, hanno moti¬ 
vate Fordinanza clw ha 
rigattato lo cccarioni dogli 
imputati rkhiamandasi al¬ 
la Costituziaiie. Il PM ha 
chiasta i nuovi rapporti 
sulFatthrifà avarsiva della 
organizzazioni fascista dal 
mamanto dalla laro fai»- 
dariaiw siano massi agN 
atti. A PAGINA 5 


Aperto ieri con una grande 
manifestazione antifascista 


Una folla entusiasta 
a Venezia per il 



Un immenso corteo che è partito da piazzale Roma e ha raggiunto Campo Santo 
Stefano ha dato il via al raduno popolare durante il quale hanno parlato anche i rap¬ 
presentanti dei movimenti di lotta contro il fascismo di Spagna, Grecia e Portogallo 



VENEZIA;- 7 ^:Un/p 8 rHcolare del'arandioso;xorteo antifascista,-che ha aperto ii'festival dell'Untti. 


La. musica deU’Internaziona- 
ie, suonata contemporaneamen¬ 
te in tutti i punti deila città, ha 
dato il via ieri - pomeriggio a 
Venezia ^ al Festival nazionale 
deU*€ Unità ». Decine e decine 
di stand, di mostre, ' di risto¬ 
ranti. di centri > spettacolo, di 
luoghi dì ristoro punteggiano 
tutta la città lungo un itine¬ 
rario di una dozzina di chilo- 
' metri, da un capo all’altro del 
centro storico. ■ 

Migliaia ' di antifascisti, di 
partigiani, di lavoratori, di gio¬ 
vani hanno dato vita ad una 
grande manifestazione di popo¬ 
lo. contro il pericolo autorita¬ 
rio e fascista nel nostro paese, 
testimoniando la solidarie^ in¬ 
ternazionalista con i. popoli eu¬ 
ropei che lottano contro la dit¬ 
tatura. per riconquistare la li¬ 
bertà. S-.fJ:-- -■■ 

Un corteo, aperto dai giova¬ 
ni comunisti, dai portuali vene¬ 
ziani, dalle delegazioni delle or¬ 
ganizzazioni comumste del Ve- 
'Ueto e del Centro-Nord, ha sfi¬ 
lato da Piazzale Roma fino a 
Campò S. Stefano, dove ai' è 
aperto Q comizio nel quale .han- 
-no-parlato G. C. Pajetta, e t rap¬ 
presentanti dèi movimenti anti¬ 
fascisti di Spagna. Portogallo, 
Grecia. Erano presenti delega¬ 
zioni stranine ospiti del festi¬ 
val, URSS, Romania, Cuba, Ci¬ 
le. RDT, Jugoslavia. ■ 

' ' Domani e martedì è previsto 
un convegno ani problema dei 
centri storici. D Festival nazio- 
nale dell'* Unità » si concluderà 
domenica 24. A PAGINA 2 


Pq domqni j .colloqui; del segretario generole del PCUS con il Presidente Nixon 





inizia la sua visita negli USA 
nei rapporti fra i due Stati 


U stampa americana dedica pagine infere al « vertice » e all'esame dei proUenri che le due parti affronteranno - Un confronto con la vìsita 
di Kruscioy.quatfordki anni fa, nwsfra il cannnino percorso-I j continuazione di un dialogo diplomatico cosfruilo su una seria realtà politica 

DaI lottro nrìito 


.. c* E* 

(Segue in penultima) ■ 



attimi prima Mia parleoza èo Maaca par gli USA 


Dopo la fortissima sralntazione dei - giorni scorsi 


0(JGI DEXiaSIOM^ 

Consultazioni per trovare un modo di arginare la specnlazione - Si parla di prestiti interna¬ 
zionali - Le Cause di Kmimio favorevoli alla ridurione amministrativa dei tassì d’interesse 


D governo e la Banca <nt»> 
lia devono decidere entro og¬ 
gi misore efficaci per difen¬ 
dere la lira dalla speeolMo- 
m oppure chiudere donwni 
il mercato dei canbL La 
riapertura di domani alle stea- 
se condizioni di veaefdL dopo 
che è stata dimostrata la 
mancanza pressothà totala di 
difesa nei oonfrontt della spu- 
cu l azi on e. potrebbe aanwnta- 
re ancora U llvelio di svaia- 
tozhme, giunto al 30H nei con¬ 
fronti del mercato momUa)» 
e al 30% veiao le monete di 
quel paesi deU’Buropa ooci- 
dentale da cui acquistlsow 
la maggior parte dd rifona- 


menti aUnMUtarl • dì- 
dì largo c o n a am o alleatelo. 

La svalotarione oolpisDe in¬ 
fatti nel a»io pM MWe 
le mesee popolari proprio at- 
traveceo raamento del preero 
delle mere! Importate. 

’ Ieri sono conUnoate le con- 
eolterlooL 81 cerea 11 modo 
di xepUeam alle mlaore pre¬ 
te da patri come la Germa¬ 
nia ooddeoàala a rii Stati 
Uriti che, aainentoodo Fin- 
leraeea beneario^ taanno ao- 
mo nt ato rattgeeiooe vvao gli 
USA a la OennmUa del ca¬ 
pitali di altri iiaeri a dunque 
anriM del capitali ItallanL 81 
sta ora parlando di un nuovo. 


grosso pnsUto. I nlemazlon alft. 
Esso perù, in aieenia di mi¬ 
sure aqwci di oontrollaze 1 
movimenti di capiteli — od- 
sure certo molto difficili — 
rischia di diventale un pr»> 
stilo che viene nqiidameite 
consumato per aseieararo di¬ 
sponibilità di valuta a quagli 
eterni tìm portano danaro al- 
Festero. E* n ece mar lo quindi 
innanritutto impedlro aie ri 
formino le dieponibUità di ca¬ 
pitati da esortare a, eomnn- 
qua, facendo pagare un pre» 
ao aalato a ^-eeporta eia» 
deotinamente. <; 

La neoeiaRà - del eamMiv 
mento è avvertita negli etea- 


ri amMenti padronati. Ieri ti 
pre aM e nti e delle Cesee di Rl- 
spennlo, Okmlano deU’Amo- 
re, ha diefalarato all'iaaeemblee 
dell’AmoelezIqDe che bist^na 
ridurre M inleraml bancari 
cactmvano- una dlaripUna 
obbtigatcìria»: penelamo dbe 
non ri-ilfeeieca a qariti'dcl- 
ila flA'T o liootedlaon, Oie 
.pagano Interoml più boari del 
ooetOb ma al credito alla plo- 
'cola Impraaa o alle famlrilc, 
•che pagano il doppio. Ber do- 
matu è eteto oonvocato U Go¬ 
mitalo per il credito ed U 
rtqan&lo die potrebbe.op- 
portonafflente invitare le 
fMoebe a ritirare 11 credito a 


chi e^wcta capitali o ridom 
rintereeoe bancario per ]a 
piooola cUentela, staMendo 
un «tetto» non superabile. 
B* - l’urica altenmtiva alla 
stretta cmUtUe che riadila 
di ab b atte r ai aoU’eeone mi a 
italiana, deteimìnanilo alttm 
O rinnamei^ 
to della lira oomlneia da vna 
azione contro 1 redditi 
altari del granda oapttria. 


A PAGINA C - SVALUTAZID. 
NEI COME r ETATA ATTUA¬ 
TA B CON QUALI RISULTATI 


NEW YORK. 16 ^ 
Breznev è da oggi in terra 
amerirana. A poco più di un 
anno di distanza dal viaggio di 
Nixoo a Mosca, die avviò una 
fase nuova nei rapporti fra 
URSS e Stati Uniti, il ma^io- 
re dirìgente sovietico restitui- 
ece la visita al Presidente a- 
mericano per imprimere un 
nuovo progresso aQe trattati¬ 
ve fra i due paesi, che nei 
tredid mesi trascorsi, per la 
verità, non ri sono mai intèr- 
rotte. E’ questo, in sintesi, il 
principale stgpificato dell’av¬ 
venimento. - . • 

. ' Bisogna risalire addirittura 
al 196S per trovare un prece¬ 
dente — fl sob die esista — 
alla vìsita odierna: in qmll’an- 
no infatti Kfusdov venne per 
la prima vrita n^ Stati Uni- 
•tì. Nella zdtie occasioni in cui 
nno dei massimi esponenti so- 
vietìd — lO'Siesso Krnsdov o 
il primo nrioistro Kosrighin 
« sono venati negli SUti Uni¬ 
ti, Io bauo fatto principalmen¬ 
te per recarsi all’ONU. Ma 
proprio fl confronto con «pMl 
lontano preceden t e, die ebbe 
un carattere tanto diverso d 
dice quanto importanti siano 
i cambiamenti (Àe si sono re- 
tfrirati, soprattutto n^i uUì- 
mi anni, nella politica mondia¬ 
le e in partioolare. nei rappor¬ 
ti tra le due maggiori potenze. 

. Anche una rapida occhiata 
alla stampa americana d in- 
trodocB ^ colpo in queste 
AffereiBe.,Quattordici anni fa 
la ppes en Uiione defl’evento 
aveva, certo, òn carattere più 
aensaziooale:- si può anzi dire 
che la aói s aaiuue A per sa 


fb OMl*iBBolto dopo anni di 
faerra.fròdda a di prataida 
ootiÙIA, era allora tatto dò 
che oootava. Onti fl - fatto 
nuovo è che fl viaggb A Brez¬ 


nev non provoca più sensazio¬ 
ne. E’ già considerato nell’or¬ 
dine delle cose. H die non si¬ 
gnifica che non susdtì oh 
grande interesse. I più auto¬ 
revoli giornali gli dedicano pa¬ 
gine intere. Ma sono nell’in¬ 
sieme pagine pacate, dedicate 
ad un esame attento e serio 
dei problemi, che gli statisti 
delte due partì dovranno af¬ 
frontare. 

- La situazione è sensibilmen¬ 
te cambiata perfino risi^tto 
a un anno fa, quando Nixon 
_si recò a Mosca. Basti ricor¬ 
dare che si era allora alla 
stretta più acuta della guerra 
nel Vietnam. Oggi esiste per 
il Vietnam un accordo, die è 
stato appena riconfermato a 
Parigi. E’ vero che la pace 
non è ancora tornata sul se¬ 
rio nella penisola indocinese e 
neanche nel Vietnam del Sud. 
Ma è vero anche che un for¬ 
te progresso c’è stato: b di¬ 
mostrano perfino le forti op- 
postziom die Nixon incontra 
al Senato per i suoi bcanbar- 
damentì nella Cambogia. Se 
per quel miglioramento sono 
state decisive le vittorie del 
popolo vietnamita, c^gi ri può 
affermare die anche i nego- 
riati fra le grandi potenze bìm* 
DO dato ad esso un contributo. 

Cambiamenti importanti ri 
sono registrati in quest’anno 
nei rapporti diretti fra l’URSS 
e gU SUti Uniti. Gli àciróvdi 
firmati un anno fa comin¬ 
ciano a dare i loro frutti. Nel 
frattempo altri se ne sono ag¬ 
giunti: fl più imporUnte è 
s e nza dubbio fl trattato zed 
rapporti commerciali, stipu¬ 
lato nelFaatnnno acorso. 
La ' famoaa impresa spa¬ 
ziate, che i due paesi dovran- 
in comune nel 


GhisBpp# Beffa 

(Segue in penultima) - 
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L’uscita di scena del pre¬ 
sidente del Consiglio on. 
Andreotti e dell’on. Forlani 

— il quale gli aveva assicu¬ 
rato per un anno la copertu¬ 
ra democristiana sotto l’ala 
ambigua della < centralità » 

— segna l’apertura di una 
fase politica nuova. Il cen¬ 
tro-destra ha fallito, ed è 
stato liquidato. Il Congresso 
nazionale della DC ne ha 
preso atto, registrando agli 
atti quel documento di Pa¬ 
lazzo Giustiniani intorno al 
quale si era ^ verificata la 
convergenza tra i maggiori 
leaders del Partito, a co¬ 
minciare da Fanfani e Mo¬ 
ro, reduci da un lungo pe¬ 
riodo di contrasti e di riva¬ 
lità. I due € cavalli di raz¬ 
za » dello « Scudo crociato » 




: V ANDREOTTI - Finisce 
l'anno del - centro-de¬ 
stra ■ • 

naie della DC si riunirà og¬ 
gi per eleggere Fanfani — 


gramma > democristiano to¬ 
no state presto soverchiate 
dall'incalzare degli avveni- 
, menti. Con < Tapertura uffl- 
ciale della crisi, martedì è 
crollato anche ciò che re¬ 
stava della ^ malconcia fac¬ 
ciata del centro-destra. In 
extremis, Andreotti ha avu¬ 
to solo la solidarietà del li¬ 
berali. E una nota non solo 
di clima, ma soprattutto di 
sostanza politica è stata for¬ 
nita subito dopo dal < gio¬ 
vedì nero > che ha visto 
precipitare la svalutazione 
selvaggia della lira, sotto i 
colpi di una situazione pa¬ 
lesemente compromessa dal 
centro-destra e di manovre 
speculative di sapore politi- 




siais 


pegno a 


Giovani, democratici, ex partigiani hanno sfiiato da piazza Roma a Campo Santo Stefano • L’omaggio alta Riva dei Sette Martiri • La città in 
festa vive l’esperionza del Festival con una grande partecipazione popol are • Presenti delegazioni di numerosi paesi socialisti e di partiti fr^elli. 


Nat Friuli-Venezia Giulie oggi e domani 


n..! ÌmÌbIa nord, che da piazzale Ro¬ 
llai nostro inviato hanno sniàto. lungo' la 

la strada Nuova e Campo Sant) 
. . t... / f f Apostoli, fino in Campo Santo 

La musica dall Intemaalo-f 

Ue. auonata oòntemporanea- - n 

n MIMI I nunti della ■ QUI M attenoere u coriw. 


VENEZIA. 16 


naie, auonata oòntemporanea- 
mente in tutti 1 punti della. 


a quattordici anni di distan- go. L’aggressione alla lira 

_ • »1 _1 _A ^*^7 A A A A A . 


za dalle sua dimissioni dalla 


—• come ha detto lo stesso ' carica e dalla scissione del 


presidente del Senato alla 
tribuna dell’EUR — sono 
ora insieme « davanti al ca¬ 
napo del Palio che sta |Kr 
aprirsi », e sono « uniti a 
tutti gli altri ». 

Ampiezza e limiti dell’ac¬ 
cordo raggiunto nella DC si 
possono misurare, oltre che 
attraverso il documento po¬ 
litico finale, con l’esame de¬ 
gli interventi pronunciati, i 
La convergenza di Palazzo 
Giustiniani è stata essenzial¬ 
mente un incontro tra le 
correnti di centro (dorotei 
e fanfanìani) e quelle che 
si sono trovate fin daU’ìni- 
zio all’opposizione dell’ope¬ 
razione di centro-destra (Mo¬ 
ro e ì due gruppi di sini¬ 
stra). L’on. Emilio Colom¬ 
bo era indubitabilmente sul¬ 
le posizioni emerse infine al 
Congresso, e infatti è stato 
uno dei promotori dell’inte¬ 
sa. Andreotti, suo collega di 
corrente, ha aderito ed ha 
invitato i suoi fedelissimi 
ad aderire per evitare — 
come ha detto — l’isola¬ 
mento. Forlani lo ha segui¬ 
to anche su questo terreno. 
E la coppia del centro-de¬ 
stra è caduta così su posi¬ 
zioni che (da Sora all’EUR) 
fanno chiaramente intrave¬ 
dere lo sforzo dì precosti¬ 
tuire una alternativa nel 
caso in cui ‘ si rivelassero 
vani i tentativi di aprire 
un nuovo corso politico. 

11 nuovo Consiglio nazio- 


la Domus Mariae — segre¬ 
tario delia DC. In questi ul¬ 
timi giorni, sono prosegui¬ 
te le girandole di incontri 
tra gli £ esponenti de per 
metterò a punto la distri¬ 
buzione dei posti. Può an¬ 
che darsi che ora vengano 
affrontati, su questo piano. 


ha detto il socialista on. 
Gioiitti — non è solo frut¬ 
to di manipolazioni specu¬ 
lative; è « soprattutto ag¬ 
gressione politica ». E’, in 
sostanza, ^ il colpo di coda 
del centrohdestra. 

E Malagodi? Ha avvertito 
in tempo il pericolo per la 
nostra moneta? Ha lanciato 
Tallarme, così corno era suo 


llieiiw III bUbW I HUIIW UCUA.I — , ^„li ov nArll 

riztÀ. dnvft II rMUval ha fat-‘ '* oegu ex parli 

cuu. aove ti reauvai na rair sloveni, giunto da Lu 


lo sorgere le sue vivaci sirut- i nri 

'SJI? si WIIMI- 

d» tosu venretSi» aeiryiMli, I?' • 


urne 


solo i « nodi » più grossi, ri-^ ; dovere? No, ha fatto sem- 
mandando qualcosa a dopo. ' plicemente la Hgura più pe- 


Quast un milione di eletto¬ 
ri si reca oggi e domani alle 
urne per rinnovare il Con¬ 
sìglio regionale nel Friuli- 
Venezia Giulia Contempora¬ 
neamente si svolgono oggi le 


ne. Di essi 76.910 sono uo¬ 
mini e 82.911 donne. - 
Dei 41 comuni. 13 contano 
più di cinquemila abilanti e 
27 arrivano sino a cinque- 
miia. In uno soltanto si svol- 


elezioni per il rinnovo delle .v geranno le eiezioni parziali. 


Sulla indicazione da parte 
della DC dell’on. Rumor co¬ 
rno prossimo presidente del 
Consiglio non vi sono co¬ 
munque dubbi; ' Si tratterà 
di vedere soltanto la preci¬ 
sazione ^ dei mandato che 
egli potrà avere dai suo 
Partito: in altre parole, oc¬ 
correrà valutare la prima 
interpretazione ufficiale che 


‘ nosa ‘ che ci si potrebbe 
aspettare da un ministro del 
Tesoro in certi frangenti. 
Dopo un'inerzia colpevole, 
ha approfittato di un comi¬ 
zio a Udine per lanciare un 
< appello > ai partiti dell’ar¬ 
co che va dal PSI al PLI; 
ha ’ proposto un consulto 
pontapartitico monetario. E- 
gli ha pensato non tanto al¬ 


la DC darà del documento la lira, ma a un artificio <per 


dì Palazzo Giustiniani. . 

. Le dispute sull’* organi- 


GIOLITTI - C'è un'ag¬ 
gressione politica alla 
lira 


rimettere in circolo ÌI PLI. 
Ha'fatto però un errore di 
calcolo. Oggi, infatti, a par¬ 
te ogni altra considerazione, 
sedersi al suo steàso tavolo 
vuol dire soprattutto venire 
coinvolti in qualche modo 
nella più disastrosa gestio¬ 
ne degli affari economici e 
finanziari che l’Italia abbia 
conosciuto negli ultimi de¬ 
cenni. Il pentapartito mone¬ 
tario prospettato da Mala¬ 
godi non è certo più • allet¬ 
tante di quello politico. E 
infatti la proposta contenu¬ 
ta nell’appello del presiden¬ 
te del PLI è stata lasciata 
cadere , nel nulla. ; ‘ r 

A ' V 

Candiano Falaschi 


amministrazioni comunali in 
41 comuni italiani. 

Per le elezioni regionali 
del Friuli-Venezia Giulia la 
campagna elettorale si è 
conclusa venerdì sera: - nei 
comizi di chiusura si sono 
impegnati i 'maggiori leaders 
dei vari partiti. Mobilitazio¬ 
ne ed entusiasmo ovunque 
attorno alle manifestazioni 
del PCI. ■ 

Dopo le grandi manifesta¬ 
zioni dei giorni ^ scorsi in 
cui ha parlato il compagno 
Berlinguer, a • Trieste. Por¬ 
denone e Udine, uria forte 
presenza operala ha carat¬ 
terizzato il comizio 'di chiu¬ 
sura tenuto ieri a Monfalco- 
ne dal compagno fnfrao, 

Per gli. adempiménti elet 
torali nei t7SQ seggi istituiti 
nel territòrio de) Friuli-Ve- ' 
nezia Giulia, si sono ; svolte 
oggi le operazioni di conse¬ 
gna ai presidenti di seggio, 
da parte dei sindaci e dei 
toro delegati, degli stampati 
occorrenti per la votazione. 

• Per quanto riguarda i 41 
comuni italiani- ché vótanó* 
oggi per rinnovare le ammi¬ 
nistrazioni. sono 158 821 i cit¬ 
tadini che si recano alle ur- 


Ecco i comuni intere.ssati 
alle elezioni: Sant'Elpidio a 
Mare (Ascoli Piceno): Mon- 
. tecaivo - Irpino. Moschin'no 
(Avellino); - Canosa di Pu- 
' - glia • (Bari); Rivamonté. A- 
gordino" (Belluno); Sah Gior- 
,gio del ^nnio (^nevento): 
Conato (Brescia): Turri 
(Cagliari): - Macchia Valfor- 
tore. Gratino (Campobasso): 
S. Costantino Calabro. Tro¬ 
pea. S. Sostene (Catanzaro): 
Bonifati (Cosenza): (^prug¬ 
na. Melle (Cuneo): Carapel- 
le (Foggia): Ferentino (FR); 
Atelcta. Civitella - Roveta 
(L'Aquila): Casoria. Giuglia¬ 
no rio Campania (Napoli): 

. Glassai ' (Nuoro): - Pescosan- 
. sonesco. Sant* Eufemia a 
Maiella (Pescara): Bruzza- 
: no Eeffirio. Laureano di Bor- ' 
rello. San .Giorgio Morgeto 
(Reggio Calabria): Carpine- 
' to Romano. Vivaro Romano 
' (Roma): Ficarolo (Rovigo): 

‘ Montesano sulla Marcella- 
na (Salerno): EsporlaUi. Tri- 
. nitò d*Agultu e Vignola (Sas¬ 
sari): Balestrino (^vona); 
•Bormio (Sondrio): Volpiano 
;. (Torino); Grigno. fraz espo- 
. luogo. Transsrqua (Trento); 
Duno (Varese): bozzolo 
(Vercelli). 


B' stata una cerimonia sém 
pllce e solenne al tempo stes¬ 
so. Un premio per le centi¬ 
naia e cenllnala di attivisti 
che. paiticolarmente negli ul¬ 
timi giorni e nelle ultime 
notti hanno lavorato (e stan 
no lavorando ancora per I ri¬ 
tocchi finali) con Incredibile 
dedizione, a far sorgere dieci, 
ne di stand é di mostre.' d) 
ristoranti, di centri spettaco¬ 
lo. di luoghi di ristoro che 
punteggiano tutta Venezia 
lungo un itinerario di una 
dozzina di chilometri, che sì 
estende da un capo ail’altro 
del centro storico. Un saluto 
per 1 veneziani. 1 quali sento¬ 
no questa ' festa, non' come 
qualcosa - di estraneo, ma di 
già intimameote legato alla 
loro città, 

L'Intemazionale ' infine ha 
suonato in segno di benve¬ 
nuto per le migliala di anti¬ 
fascisti, di partigiani; di lavo¬ 
ratori. di Rovani che hanno 
partecipato alla Inaugurazio¬ 
ne de) festival, dando vita ad 
una grande manife.stazlone di 
popolo. - nel segno della 
mobilitazione contro il perico¬ 
lo autoritario e fascista nel 
nostro Paese, della solidarie¬ 
tà intemazlo.nailsta con i po 
poli eufopel che lottano con 
tro la dittatura e per ricon¬ 
quistare la libertà. La ca 
duta ■ del governo Andreotti 
e le nuove prospettive aperte 
dalla lotta unitaria, sóno sta¬ 
ti I motivi echeggatl negli slo¬ 
gan gridati In corteo dal gio¬ 
vani comunisti, dai portuali 
veneziani, dalle delegazioni 
delle organizzazioni comuni 
ste del Veneto e dèi centro- 


m 

li 


Il compagno Chiaromonte conclude i Iwwi della ^ ^ ^ ^ ; ; 

PRECISE Proposte DHr ra 

E UN PROGRAMMA DI GOVERNÒ ^ MVORE DEL^ 

I comunisti contrari a ogni politica deflazionistica generalizzata che arrecherebbe un colpo mortale al Mezzogiorno • La necessità di una lotta 
immediata e decisa al carovita e dell’aumento dei redditi più bassi, delle pensioni e degli assegni familiari • 6ii interventi nel corso del dibatfito 


Dal nostro inviato 

BARL 18. 

La necessità di un gover¬ 
no che faccia della soluzio¬ 
ne dei problemi del Mezzo¬ 
giorno uno degli elementi qua¬ 
lificanti delle sue scelte pro¬ 
grammatiche e vari imme¬ 
diatamente una serie di mi¬ 
sure di politica economica in 
g^o di intervenire a bloc¬ 
care il gravissimo processo in¬ 
flazionistico in atto, è stata 
ribadita con forza questa se¬ 
ra dal compagno Gerardo 
Chiaromonte. -membro del¬ 
l’Ufficio politico, nel suo di¬ 


scorso conclusivo delia con¬ 
ferenza economica regionale 
del PCL 

Ora che slamo riusdti a 
cacciare • il governo di cen¬ 
tro-destra. ha detto infatti 
Chiaromonte. l’attenzione e 
la lotta devono concentrarsi 
sulla necessità di imporre la 
formazione rapida di un go¬ 
verno che abbia un program¬ 
ma in grado di fare fronte 
ai drammatici problemi del 
momento. Ogni scelta di poli¬ 
tica economica, che in questi 
giorni sarà avanzata, dovrà 
essere giudicata, e accettata 
o respinta, dalle forze denx>- 


Classici deli’Economia Politica 

I CJastìel àéWEcoìiomìa Politica riproposti come scelta cri¬ 
tica a pratica che riguarda la cultura nei suo nesso'pià pre¬ 
gnante con ìa società e le sue conlraddizionL 
Autori fondamentali per la comprensione del mondo moderno 
e rum soltanto letture per specièllstL 

Traduzioni ineeeepibilt, apparato crìtico aggiornato con U 
dibattito econoirdco contemporaneo. . < 

Edizioni rilegale e la brossura, . 


Sono già in librerìa: 

m n «Taltfcsa è< 
«ne» e aldi m 


n «Taltfcaa èconomi* 
qoe» e aldi scritti di 
ccoaoraia 

di Francois Quetnay a cura 
di M. RIdolfi - pp. 326 - 
paperback !.. SjOOO 

MbcIpI di ccoBomia 
poNdea 

di Thomas Robert Malthus 
a cura di P. Barucci • 
pp. 436 > paperback 

L. 3.000 ■ 





ìorrem 


saRs inodaziiiBc 
ddla licdwiza 

di Robert Torrens a cura 
di A. Roncaglia - pp. 220 
- paperback L. 2.000 

11 ifadara aaiioaale A 


di Friedrìdi List a cara 
di O. Mori - pp. 434 • 
paperback L. 3.000 

.Teoria éénÈadkem 



puvierB 


di A. Purisal a cura di 
F. Volpi - pp. 29« > 

. paperback L. £S00 

7h preparatone: . 

I Jm BMiaai di Adam Smith a cura di Manri^ 

Dobb n FriacM di ttoaoada poWea c dele lagone di David 
. Riou^a cura di U Meldoicsi □ Naori FriacèH di ecoay 
màa MdWca di Jean-Charlcs Simonde de Sismondi a cura di 
P Barotón I sodalldl iltai d h al a cura di A. Gindwrg O 
AkaadpnkM tasoM ddrecowmda toIMcb di Jo hn Stu art 
MAI a éora di S. Pairmello □ E cnin ai ta ^ 

Alfred e Maty Marshall a cura di p. Becaitmi □ Val« - 
‘ -ifAiA . Pniilfa di Knut Wkluell a cura di S. Brusco □ 
SSidtaBB di John A. Hobaon a cura di L. Meldoicsi □ Storta 
- jTà. teorie delto andndeBC a d btttouii oB t di Edwìn Cannan 
a cura di M. PivettL 



cratiche. sulla base degli ef¬ 
fetti che essa potrà avere 
nei Mezzogtonia - 
! - Le notizie gravissime sulla 
galoppante svalutazione della 
lira suonano, ancora una vol¬ 
ta, condanna per rirresponsa- 
biiità paurosa del governo 
Andreotti-MalagoU e per la 
scelta, cinica e sbagliata, da 
essi oTHupluta, di puntare al¬ 
la ripresa attraverso la dro¬ 
ga deirinflazione, senza preoc¬ 
cuparsi della incontrollabilità 
del processo innatUvo In fase 
avanzata e delie conseguen¬ 
ze che possono derivarne per 
la stessa vita democratica. 81 
è trattato — ha detto Chiar 
romemte di una scelta antl- 
meridionalistica: essendo, nel 
Mezzogiorno, più larghe « va¬ 
ste le masse dì lavoratori i»o- 
cari, di disoccupati, di pove¬ 
ra gente, di lavoratori del 
campi, che aono privi li ogni 
difesa, sia pure insofflciente e 
tardiva, oontco raamento dei 
prezzL ; 

11 oonpagiio Chlazomoota 
ha quindi ribadito che per una 
nuova politica economica ea- 
seixElali sono 1 segneott tt« 
punti, strettamente colletti 
tra loro: lotta decisa allTnllar 
zione; ripresa produttiva atto 
bile e qualificata; astone per 
la uasfomaskioe della poli¬ 
tica comunitaria e per l’ind- 
tà dell'Buropa occidentale eoo- 
tro le preteM ^emoidche (po 
UUche, commerciali, monetar 
rie) degii USA. 

La lotu contro l’inflazione, 
egli ha detto, deve essere con¬ 
dotta su diversi pianL Ce n’è 
ujx> più immediato: raumen- 
to dei redditi più bassi, del¬ 
le pensioni e d^li assegni fa¬ 
miliari forniture di servizi 
alle famiglie (asUl nido, scuo¬ 
le materne, refezioni e colo¬ 
nie per le scuole; traspwti, 
ecc.); lotta contro 1 parasti- 
tismi e gli sprechi; ammllto 
mento dellTVA per taluni pro¬ 
dotti essenziali; blocco di tut¬ 
te le tariffe del serviti più o 
meno pubblici; azione con¬ 
giunta fra enti locali • movi¬ 
mento cooperativo. 

• Decisive sono, infine, misu¬ 
re di politica eoonomlea che 
spingano ad una ripiem pro¬ 
duttiva qualificata: con l'ao- 
mento degli invetiinienti In 
agtiooltura (attraverso le Re¬ 
gioni); con la seksione degli 
investimenti indostriall già de¬ 
cisi, facendo avanauo quelli 
che ponono dare, a breve 
termine, aumentt aentiblU del- 
roccupaslone; eoo la revisio¬ 
ne profonda e la quallflcap 
tiene produttiva, oltre che lo 
aoceleiamento, del program- 
ma in atto delle partecipaslo- 
ni statali, previa consulUzio- 
ne con le Regioni attFave^ 


so confeienae reglmiall con i| ruolo decisivo che spetta al¬ 


la fiscalizzazione degli oneri 
sociàir limitatamente al Me» 
zoglomo: ' con l'adoslone di 
qutile prime misors di rifor¬ 
ma della pubblica ammini¬ 
strazione e con 11 pieno fun¬ 
zionamento delle regioni e de¬ 
gli enti locali, per io snelU- 
mento e la sempUflcaaione 
di tutte le procedure di spesa. 
^ Booo come ti óòmbatte con¬ 
tro rinflazimie: con misure 
che agevolino la ripresa pro¬ 
duttiva e non, come forse si 
vorrebbe imporre, con ima 
politica deflationlstica gene¬ 
ralizzata. 


Lia nuova legge 
sui patti agrari 


Chiaromonte ha affennato 
che il bloooo della spesa pub¬ 
blica. la restrizione creditizia, 
la conseguente diminuzione 
«Mia oeesqasiane. gravlsti- 
ml per tutta ntalla; segne- 
rebteio un colpo omrtale 

m della baee pcodottlva, ri¬ 
datane delle rendite, degli 
gp —«" K i itei^ paraa 

sltaile: «eoo i nvec e di «e ou- 
aa M f^ygi»^ 1 ] icesao- 

gkmo c tutto il paeee, eeeo 
a cotii deve tenderà a pro- 
gnunna dti nuovo gove rna . » 
• Chiaromonte ti è quindi rl- 
chlimalo ad altre due que¬ 
stioni, di particolare Inteces- 
ee per il Me z s o g lomo, che 
vanno poste airattenzlone del¬ 
le forze democimttche: la re¬ 
visione della legge vigente 
per il Mezsogloir» e la poli¬ 
tica del contratti agrart SI 
deve andare nei prossimi me¬ 
sh egU ha detto, ad un rlfl- 
. nantismento della legge per 
il Menoglocno; bisogna eo- 
gllere roccaslone per una sua 
revWone, wprattutto per 
quanto tlgusnla ^ tnesnttvl 
(da rendere più stiettlv) a far 
vota della picooia e - media 
industria e più in generale 
deU’tndostrla manifatturiera 
eoo alti livelli d! ooeupatio- 
ne, e conformi agli obietti¬ 
vi del piani natonale e leglo- 
nall), e 1 progetti apeclall 
(per chiarime me^lo le ca¬ 
ratteristiche. per stabilire il 


te regioni, e per far avanza¬ 
re rapldamèhte l progetti co¬ 
me il piano di irrigazione per 
la iKigUà, la Basilicata e l’Ir- 
pinia). 

Per 1 contratti agrari. CSila- 
romemte ha detto che l'impe¬ 
gno, meridionallsttco deve riu¬ 
scire a stroncare on : grave 
sabotaggio che è In corso; 
ad improvare subito la legge 
. sull’affitto congiuntamente al¬ 
le misure per 1 piccoli pro¬ 
prietari e ad iniziare il di¬ 
battito parlamentale sai pro¬ 
getti già fueaentatl da tutti 
i gruppi per la trasfonnatio- 
ne del Mezsoglomo. deda co¬ 
lonia e di tutti 1 contratti 
agrari in affitta 

n dleoorao di Cblaromon- 
te ha concluso on dibattito 
partlocHarmente ampio ed InF 
p^nato. nel quale sono In- 
tervraotl dirigenti di federa 
tiooe, dirigenti sindacali, con- 
alglieri regionali, amministra¬ 
tori locali, compagni di fab- 
bikbe, nonché i compagni 
Pletropapa capogruppo alla 
Regione Puglia, Come della 
gealeoe agraria, GUDo della 
Oasi e m rUbrme e program- 


le della aetiene 
D^IppoUt o seg reta 
le deila 


i locali, 
ntHaoÈr 


LdS lotte OUOraio • origine; Il peceonaie delle sta- delie uoerta aenwcrancne, 
r svaav vifvssau; ^ addetti alla contro la trama e le manovre 

e nelle campagne fP-S’ essere asn- 

” ^ perersnno dalle 0 alle 0,S0, ..«f n ii funsionameoto della 

•- « ..a « <WIe 10 «Me 10,» e d^ 1^ 


poi quello che ha appoggia¬ 
to e si è appoggiato al tipo 
di industrializzazione che si 
è avuta nella regione. . 

Per li secondo aspetto, è 
stata sottolineata la necessi¬ 
tà che U movimento operaio- 
. bracciantile pugliese sviluppi 
la sua lotta afnnehè ristitu- 
to regionate divenga effettiva¬ 
mente uno strumento della 
battaglia per la trasformazio¬ 
ne democratica delia società 

. . t. 


Martedì 
treni fermi 
per mezz’ora 

Blartedl piostimo, 18 giugno, 
tutto u peiacoale delle Fer¬ 
rovie adopera per protestare 
contro ringiusta legge che 
vUbUiace farresto preventi¬ 
vo del ferrovieri In caso di in¬ 
cidente mortale. Il peiacoale 
di macchina e il personale 
viaggiante si asterrà dal la¬ 
voro per rrMStiorm alla parten- 
sa dei treni dalle station! di 


me canzoni della Reslstaiza. , 
fino al momento In cUI 11 com 
pagno Gastone Angelln. segre¬ 
tario della Federazione vene¬ 
ziana, ha aperto il comizio 
Vivamente applauditi, han¬ 
no preso la parola t rappre 
sentanti dei movimenti di lot¬ 
ta antifascisti della Spagna, 
del Portogallo, della Grecia; 
li compagno Sestan , Vlado,. 
a nome della X^ega, dèi oomu- t’ 
nteti delia Slovenia e l’on. 
dr. Heinrich TOepllz, capo de¬ 
legazione della RDT, Sul 
palcoscenico, accanto al di¬ 
rigenti del Partito di tutta la 
Regione cd al compagno Lu¬ 
ca Pavollnl che rappresenta 
la direzione dell’Unita, i rap¬ 
presentanti delie delegazioni - 
straniere che sono numero¬ 
sissime: sono arrivate dal- 
rURSS. dalia Romania, da 
Cuba, dal Cile, dalla RDT e 
dalla Slovenia. 

A nome delia Direzione del 
PCI, un applaudito discorso ^ 
è stato tenuto dai compagno 
Giancarlo Pajetta. «A Venezia 
antiiasuislH e partigiana - ha 
detto Pajetta — che non die¬ 
de tregua al nazismo e ■ al 
SUOI scherani negli anni eroi¬ 
ci della ^ Resistenza, aprlairto . 
questo grande, splendido fe¬ 
stival dell'f/nhà. Sotto il 
segno ' della ' denuncia e 
della ■ lotta e già òel pri¬ 
mi chiari .successi delia rin 
novata unità antifascista. B’ 
stato isolato e condannalo 
nel Parlamento italiano il mo¬ 
vimento neofascista, si è so¬ 
lennemente riaffermato ^ che. 
fuori della (X>stltuzlone. fuo¬ 
ri della legge, e il fascismo 

kB’ caduto il governo An- 
dreuttt-Malagodl — ha pro.se- 
auitò Pajetta — ' e certo di 
quésta crisi che abbiamo vo¬ 
luto e che abbiamo contri¬ 
buito a determinare, è stato 
un elemento essenziale 11 mo¬ 
vimento popolare unitario di 
massa, die: ha dimostrato ix>- < 
rtie'; ih'filarla sla, irnpossfblte ; 
réggèftl'con 1 voti del’fasci- 
'•atii’ iriartléftere un govèrno* hi ‘ 
destra 'che col fascismo sta¬ 
bilisce ùh connubio. ... 

«Il governo che ha credu¬ 
to di potersi valere de) dlanr- 
dine fascista per 11- ricatto, 
per 1 disegni autoritari, con 
te leggi speciali di polizia, ha 
dovuto andarsene- Prima che 
il congresso della DC ne regi- 
strasse il decesso, sono sta¬ 
ti gli antifascisti di ogni par¬ 
tito e di ogni tendenza, a di¬ 
chiarare che non era vitale 
Dobbiamo òerò Intendere, che 
se il connubio delle forze con¬ 
servatrici e di quelle fasci¬ 
ste, se la reazione padrona¬ 
le e le centrali straniere han¬ 
no ricevuto un colpo dura 
la vicenda ix>n è certo conclu¬ 
sa. crè chi ostentatamente ha 
voluto uscire "da destra”, per 
Indicare ctie da destra ti può 
ritornare creando una situa¬ 
zione di crisi, di disordine, 
di demoralizzazione ». 

D compagno Paletta he co¬ 
si prose^to: «Le forze che 
^wBulano contro la lira e 
complottano in borsa per la 
Inflazione, le forze che voglio¬ 
no, assaltando 1 gloméll di 
iiìronnatioiie. disporre di 
nuove armi. gU uomini e 1 • 
gruppi che giocano la carta 
deU’antloomunlsmò di asm- ' 
pre, sono ancora in azione. 
Ecco perchè leflstnue un 
successo non deve voler di-- 
re dimenticare una prospetti¬ 
va di lotta e di unità demo¬ 
cratica». 

«Non bisogna lasciare che 
questa crisi ti afllaeel, che al 
ripropooiano n os talgie e in- 
tentiODl autoritarie, d sono 
responsaUlità da a»uinere su¬ 
bita di fronte alle quali per¬ 
dere il tempo vuoi din (Sàtal 
complici del "oospliatori'* di 
destra. ET necessario subito 
che sia assicurata la difesa 
delle libertà demoeraUtiie, 
contro la tnuna e le msnovte 


pa dal die ala l i ca weatell è 
canvecato per marfadl 1f fle- 
■aa alto are li. 

L'aaaaeMae dal grappa dal 

vacala par mar i a<1 1f fta- 
gae alla are 1è» praclae. 


n dibattito ha ribadito U 
posto centrale che spetta al* 
i’agricoltuxm ai fini di on nuo¬ 
vo meccanismo di s v i l up po 
In Puglia; si è fatto rif^ 
mento, or tale proposita al va¬ 
lore trainante della lotta broo- 
clontUe In corso al fini noa 
solo di una ciesciu economi¬ 
ca diversa nelle compegrìo, 
OHI Innanzitutto ai fini ddlo 
svUuppo della democruia e 
dei peso peiitloo della cloo- 
ae operaia e delle mosse la¬ 
voratrici; a ti è ribadita Tur- 
gema di una rapMa attuazio¬ 
ne dti piano di irrigatione, 
in quanto la moneanza di ac¬ 
qua blocca lo sviluppo tia 
ndle campagne sia nel tet¬ 
toie liKlatiriala. 

RltifKmata poi Feslgtiiat 
di un loimito nuovo delle 
otiende pubbliche con il re¬ 
sto deirMnblente aocloeoane 
mlco della regione, la disco» 
tione ha dedicato ampio ape 
tio olle questioni delTcrge 
nlnatione del (novlraento e 
dei suol rapporti con 11 que 
dro istltuticnale. 

Per il primo aspetto, tono 
stoU dlba^U I proWerol del¬ 
la saldatura tra lotta degli 
opero) delto nuove fabbriene 
è lotta di braccianti e conte 
dini contro 11 bloooo rendita 
agraria-rendita urbano, che è 


alle 16; il personale degli im¬ 
pianti fisBie degli ufflti in¬ 
fine ti asterrà dal lavoro per 
mezzora al termine di c^nl 
tomo di lavoro. La decisione 
della lotta è stato preaa dilla 
federazione nazionale unitaria 
dei ferrovieri in seguito olio 
onaeto dei due ferrovieri. Do¬ 
menico Floianl e Steftoio Rog¬ 
ai, per il diseatro fenovlaTig 
awnnto- il 7 gmioo acorae 
alle porte di Roma. 


àhia ' M a ngi as i 
M PO al 100% 

1 WIMWIVIW 

Altre Feder az ioni, oltre a 
quelle segiMlate nei giom) 
scorti, hanno ‘ raggianto in 
questi glo^ 0 lll% del 
t ess er a men t o ti PCI. Si trat¬ 
ta di Uvomo, che ha rag- 

K onto i 9.^ tesserati: di 
■venia, con è2.Rl; di No¬ 
vara. con 7.SS2; di Miccr» 
ta, con 5.114; di Benevento, 
con 4.156; di Bone, con 4.476: 
di Carbonia, con S.fTS. 
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La graduatoria ,fra la ,Fadarazio(i1 


k : 


Per la staimiai comunità 

’ 1-• AOÀ AAA 

raccolti oo7.434.990 


Elenco della eomme ver- Genova 
■ale airAmmlnitiraiiene Cap- , Napoli . 

, trala alte are 12 di sabato J, La Spezia 
li gtugne por la sottoserlzle. Palermo' 
no della «lampa comunista.' Rimini 

• Salerno 

Foderai, som. versate % Potenza 
Siena 56 006 000 7Qt Brindisi 

Prato 15.200000 , 38 . Vilérbo 

Taranto 5.430.000 35.1 i Como 

-Cagliari ' 4.150.200 34.5 ’ Tràpani 

Livorno 22.397.080 34,4 Ragusa 

(mola 8.255 000 31.7 Crotone 

Brescia ^ 15.000.000 30.3 / - Matera 

Nuoro. 1.877 300 31.2. Pordem 

AsU ‘ i 2.700 000 30 ’ Ascoll ! 

Sassari . 2.203.900 27.5 Capo 0 

PésarO'. , . -10.500.000 26.2 • Avezzai 

Modena 48 300.000 25.4 Lucca 

Bolzano 1.137.500 25,2 Mantov 


Potenza 

Brindisi 

Viterbo 

Como 

Tràpani‘ ‘ 

Ragusa 

Crotone 

Matera 

Pordenone 


15 000.000 15 
. 9.600.000 15 
6.000 000 15 
5.426.800 15 
3,900 000 15 
2.625 ODO 15 
2.325 000 . 15 
2.250 000 15 
2.100.000 15 
2.230.000 15 
2.250.000 15 
1.654.200 15 
1.425.000. 15 
1.350 000 15 
1.275.000 15 


Ascoll Piceno ’ 1.275.000 15 
Capo D Orl. 1.050 000 15 


Reggio Emilia 37 .‘>00.000 23 
Ravenna . 26 097 500 24.8 


Aquila 
Pistoia . 
Terni 

Reggio (^I.. 

(tesenza 

Ancona 

Ferrara . 

Tempio 

Gorizia 

Vercelli . 

Torino 

Verbania 

Pisa 

Porli 

Latina 

Massa Carr. 
Viareggio 
Vicenza 
Verona 
Pavia 
Benevento 
Oristano 
Arezzo 
Alessandria 
Perugia 
Carbonia .. 
Crema 
Trento 
Treviso 
Rovigo - 
Cremona 
-'Sondrio - 
Isefnia - 
Varese r 
Parma 
Lecce . 
Cuneo . 
Belluno 
Bologna 
Firenze 
Foggia 
Udine 
Siracusa 
Bari 

Frosinone 

Lecco 


■ 1.786 000 23.8 
8,‘)00 000 23.6 • 

5.627.500 23.4 
2.583 »Q0 23.4 
2.902 500'23.2, 
7.177 500 23.1 

. 20 700 000 23 
904 200.22.6 

2 650 000 22 

2.500 000 21.7 
21 546 448 20.5 

2.430 000 20.2 
12 600 000 20 
12.400 000 20 . 

3 012.500 20 
2.800 230 20 
2 -500 000.20 

2 8.30 000 19.6 
4.000 000 19,5 
8 238 000 19.1 
1.404 .300 18.7 
937 600 18.7 

7.720 000 18.3 
7 608 730 I8.I 
6.300 000 18 
1.244 500 ,17,7 
1.416 750 17.7 

875 000 17.5 
2.600 000 17.3 
. 4.480 400 17.2 
3.950 000 17.1 
r . 660000 16.5 
• 412 500 16.5 
5.740 000 16.4 
,7.010000 16.3 
1.96) 600 16,3 
1.222 SOO 16.3 
1 134.000 16.2 
40 000 000 16 
24 442 672 16 
. 5.761 800 16 
2.640.000 16 
1.761 850 16 
6.485 000 15.8 
,2.369 500 15.7 

1.720 000 15.6 


Avezzano - ■. :. 675 900 15 
Lucca 675.000 15 

Mantova 5 990 000 12,4 

Padova .3 0.3(i OOO 11.7 

imperia 1.48* 8.30 11.4 

Aosta ... . .• 787 ìOO . 11.2 

Erma - -X X ] 863 100 .10.5 
Rieti 600000 .10.5 

Messina . . 1.201.300 10 
Venezia “ 3 325 000 9.7 

Catania 2.901.400 , 9.6 

Catanzaro. 943 400 . .8,2 

Biella I.SI0.000 8.1 

Savona , - .. 2.647 500 . 7,5 

Fermo 710 000 7.4 

Roma ■ . 9.560 200 6.8 

ChietI 525 600 6.5 

Teramo 1.0.77 500 : 5.7 

Campobasso .. 263,900 , 5.2 

Avellino , : 437.300 , 4,6 
Pescara , . 750,000 . 4,1 

Piacenza ' ' 663.200 3.1 

EMIGRATI 
Feri. PCI 

Zurigo ■' 2.000 000 30.7 
Feri. PCI 

Ginevra - 750.000 27,7 
Fed. PCI 

Lussemburgo 500.000 22.7 
Fed. PCI 


2.000 000 30.7 
. 750.000 27.7 


Belgio 
Feri. PCI 
Stoccarda 
VARIE 


500.000 14,2 

400.000 14.2 
1.791.410 . 

687 434 990 , 


Caltanlsselte 1.947 600 15.5 
Macerata • 1.880 000 15.5 


Grosseto 

Novara 

Trieste 

Bergamo 

Agrigento 

Caserta 

amano 


5.250.000 15.4 
2.921.230 15.3 
3.344.000 15.2 
2.432000 I5J2 
2.567 000 15.1 
2.275 500 15.1 
30.000.000 13 


u graduatoria 
REGIONALE 

REGIONI 
TOSCANA 
SARDEGNA 
MARCHE ' : 

EMILIA 

TRENTINO A. A. 

UMBRIA 

PIEMONTE 

PUGLIA 

CALABRIA 

LOMBARDIA 

FRIULI V. G. ; 

LUCANIA 

VENETO 

CAMPANIA 

SICILIA 

LIGURIA , 

AOSTA 

LAZIO . . , 

MOLISE 

ABRUZZO 


La gara di emulazione 


E’ scaduta feri la prima 
tappa della gara nazkmate 
d’eroulatioue per la soUo- 
acriziooe della stampe co- 
rouoista. Fra le Federazio¬ 
ni ebe il 16 giugno hamw 
superato o raggiunto il 15% 
del loro obtoUivo sono stati 
aortegì^U i aefueoU premi: 


I Groppe - FederailenI con 
un eh to tWve de M milto- 
ni bi psL 

Pederaziooe di Uvomo: 
un’auto « 127 »: Siena: quat¬ 
tro viaggi a Mosca per 0 
L maggio 1974: Ferrara: 
due viaggi a Mosca per il 
L maggio 1974: Napoli: due 
viaggi a Parigi per la fe¬ 
sta dcU'Humaiiilè; Milano: 
due viaggi a Bocarcti per 
U L maftio 1974; Pisa: due 
viaggi a Berlino per il 1. 
maggio 1974; Genova: due 
viaggi a Mogadisdo per il 
1. magtio 1974: Regtio Emi¬ 
lia: un proiettare super¬ 
otto; Torino: un registrsto- 
re portatile; Ravenna: ven¬ 
ti abbonamenti semestrali • 
c Rinascita >; Forti: sessan¬ 
ta abbonoraenlì semestratì 
aU'«Unità» del v e nerd L 


giuttttia, 1 diritti* dei clttadl- 
nL Qui prinm ancora delle 
leggi che poaaono «asen ne¬ 
cessarie, bisogna dimostrare 
una chiara volontà politica an- 
Uftuelsto. Bisogna bloocara la 
specntarone inflaztanlste • 
impedire che si stringa alla 
gola del notiro popolo, il cap¬ 
pio dal carovita». 

Poietta ha oontiuao applao- 
diUstimo, dicendo che subi¬ 
to^ « non nello ztaòoo protrar¬ 
ti di rinvìi, alcune riforme eo- 
seotitii debbono eosere deci¬ 
se e realizzate. 

PrinMi dei comizio, Pajetto 
aveva presmlato, fra le oc- 
clomationl di oenUnola di ro- 
soad, oll'littatarationa del 
ePoioo Robinson», reollstoto 
nel popolsre eestiere di Con- 
iMreglo, conte centro gto- 
tiil del feettval. 

' Alla simpatica oerimoniaera 
pura prerànte il vioe-tindoco 
di Venezia, Mario Rigo, del 
FSL Al termine della inanife- 
stazioiw in (»npo Santo Ste¬ 
fano, un corteo di giovani si 
è recato in segno di omsgglo 
alla Riva del Sette Martini 

Marìp Paul 




ear ail se l cen 
da 11 a M 


adHanL 


Federazione di Perugia: 
on’aufo «127»; Anoooa; 
tre viaggi a Mosca per il 
I. maggio 1974; Palenne; 
due viaggi a Mosca per il 
L otegfio 1974; Beri: due 
viaggi a Parigi per la fe¬ 
sta dell’Hamanité; Poggia: 
due viaggi a Bucarest per 
il 1. magtio 1974; Prato: due 
viaggi a Berlino per il 1. 
maggio 1974: Pavia: un 
viofiio a Mogadìsao per il 
L maggio 1974: Pesaro: un 
pioiettore super-otto; Par¬ 
ma: un rsgistratoce porta¬ 
tile; Ale mandria; venti ab¬ 
bonamenti acmisirali a « Ri- 
aasdta»: Brasda; m manta 
abbanamenti mimitrali aL 
r«Unità» dd venenS. 


da M n 11 


Federatione di Udine: 
on’auto « 127 »: Salerno: tre 
vtofgi a Meaca per il 1. 
meggio. 1974; Temi: due 
vìeggi a Parigi per le fe¬ 
sta dell'Homanité; Cremo¬ 


na: due viaggi a Berlino 
per il I. maggio 1974- No¬ 
vara: due viaggi a -Buca¬ 
rest per n 1. maggio 1974: 
Trieste: un viaggio a Mo¬ 
gadiscio per il 1. maggio 
1974: Imola; un proiettore 
super-otto; Agrigento: ra 
re^stratore portatile: Ro¬ 
vigo: venti abbonamenti se¬ 
mestrali a « Rinascita >: Ri; 
mini: sessanta abbonamenti 
semestrali oli’* Unità » del 
venerdì. 

IV Grappe - Federazioni cen 

un «Weltlve da -11 - a 16 

. milioni. ■ ■ 

Federazione a Traponl: 
un'auto «127»; Ciaensa: 
due viaggi a Moaca per il 
I. maggio 1974; Vercelli: 
due viaggi a Mosca per il 
1. maggio 1974: Brindisi: due 
viaggi a Parigi per la fe¬ 
sta .dell'Humanilè; Gorizia: 
due viaggi a Bucarest per 
il I. maggio 1974- Treviso: 
due viaggi a Berlino per il 
l. maggio 1974: Verbania: 
un viaggio a Mogadiscio per 
il I. magtio 1974: Cagliari: 
un proiettore super-otto: Ra¬ 
gusa: un registratore por¬ 
tatile: Frosinone: venti ab- 
bortamenli sem es t rali a « Ri- 
nasdta»; Viterbo: sessanta 
abbonamenti semestrali ai¬ 
re Uniti» del vcDCTdL 

V Greppo - PadarazIanI con 

un 'obloittvo fino a 11 nd- 

llsni. . I < ■ ^ 

Federazione di ' L'Aquila: 
un'auto « 127 >: Trento: due 
viaggi a Mosca per 0 1. 
maggio 1974; Avezuno: due 
viaggi a Mosca per il I. 
maggio 1974; Bolzano; un 
viaggio a Pariti per la fe¬ 
sta dell'Humaniti; (topo 
D'Orlando: un viaggio a Pa¬ 
rigi per la festa dtiTHoom- 
niti: Tferopio: od viaggio a 
Bucarest per il 1. moggio 
1974; Benevento: on viag¬ 
gio a Bucarest per Q 1. 
maggio 1974; Crema: on 
viaggio a Berlino per 0 1. 
maggio 1974; Crotone: on 
viaggio a BerHoo per II 1. 
moggio 1974: (tonno: on 
viaggio a Mogadtecio per Q 
1. maggio 1974: Mattra: no 
prtiettore superato: Carbo¬ 
nia; unregistratóre porta¬ 
tile; Rordènone: veoti ab¬ 
bonamenti semsttrall a « Ri¬ 
nascita»; BeHono: ■ewnnta 
abbonamenti smestrali al- 
r«Unità» del veoenfl. 
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UII^A t*RODEZZA dltisflAIfM 


. « Signor ' Fortebraccio, 

! sono, una sua lettrice do¬ 
menicale e credo che la 
mia atonia familiare potrà j 
, Interessarla. Siamo due co¬ 
niugi anslanl senza dgli. 
mio marito è pensionato e 
io ho una ' piccola azien¬ 
da che va benino e non mi 
posso lamentare. Fino a un 
anno-fa abbiamo avuto in 
ca4à una vecchia camelie- ' 
ra ,che era per noi come 
ùhà; di'-fàmiglla, ma poi^ ' 
poveretta se ne è andata 
via p«} un brutto male, 
dà noi. curata flho airulti- 
mo. pópQ di lei abbiamo/ 
trovato ,una ragazza meri¬ 
dionale figlia di emigrati 
ed è di questa che le vo¬ 
glio parlare. E* - una bra¬ 
vissima ragazza alla quale 
ci siamo affezionati anche 
. se l’abbiamo solo da un an¬ 
no e lei mostra o meglio. 
mostrava, di ricambiare la 
, nostra, affezione, dico mo- , 
strava perché circa un me¬ 
se fa parlando le abbiamo 
detto che noi votiamo per 
voi comunisti, lo abbiamo 
sempre fatto anche se non 
siamo iscritti al suo parti¬ 
to e sul momento la ragaz¬ 
za ’ non ha detto niente 
ma da quella volta io ho 
capito che non era più la 
stessa cosa, finché domeni¬ 
ca dopo essere stata a tro¬ 
vare ia sua famiglia che 
' abita in periferia è torna¬ 
ta e piangendo ha detto 
che si licenziava, perché 
in casa non vogliono più 
che stia con noi che siamo 
■ comunisti e viviamo in.. 
peccato. Io ho capito che 
la prima a essere addolo- 
) rata ^ di. questa decisione ^ 
era lei, ma mi ha fatto ve- ' 
dere un foglio che le uni¬ 
sco qui e che ha portato 
in casa sua im prete e non 
c c’è stato niente da fare. 

'' Noi non abbiamo nessuno,, 

.. là tenevamo còme una fi- i 
glia «'lèi stessa si capisce 
che non lo fa di testa sua 
e si vede che ci soffre, ma 
'' ha détto che deve andare 
via. Ecco la storia e io dl- 
' co: le pare giusto signor 
^ FOrtebraccio? Se vuole 
pubblicare questa mia Ib 
faccia pure, ma la prego 
dL non mettere i nomi per¬ 
ché anche con mio marito [ 
preferiamo cosi e poi io 
; spero ancora che la ragaz¬ 
za magari dopo avere pro¬ 
vato a trovarsi tm altro 
posto da gente non contu- 
nista ci ripensi e tomi con 
• noi, ma adesso le cose stan¬ 
no coei. Mi creda, sua... • 
Lettera /Irmofa > Torino ». 

• I - 4 ' j 

■ . , 

Cara signora, prima di 
tutto voglio riportare il te¬ 
sto del documento (si trat¬ 
ta di un volantino) che lei 
mi allega. Eccolo, u Curia . 
vescovile di... - Avviso sa¬ 
cro. Sono tuttora valide le 
/: disposi^ni -della -Chiesa 
circa il’"comuniSmo”, per- 
. ciò: E’ PECCATO GRAVE: 

1) iscriversi al Partito Co¬ 
munista; 2) favorirlo in 
qualsiasi modo specie col 
voto; 3) leggere la Stampa 
comunista; 4) propagare la 
Stampa comunista. Quindi 
' non si può rtcevere l’asso¬ 
luzione se non si è pentiti 
e fermamente disposti a 
non commetterlo più. Chi 
' poi. iscritto o no al Parti¬ 
to comunista ne ammette , 
la Dottrina Marxista, atea 
e anticristiane e ne fa , 
propaganda è APOSTATA . 
DELLA FEDE B SCOMU- 
NICA’PO é' non può essere 
- assolto che dalla Santa Se¬ 


de. Quanto si è detto per 
il Partito comunista deve 
estendersi agli altri Partiti 
:che fanno caUsà comuhè 
con esso nella lotta contro 
la Fede, la Religione e la 
Chiesa. Il Signore illumini 
e conceda ai colpevoli in 
materia tanto grave il pie¬ 
no ravvedimento poiché è 
in pericolo la stessa sal- 

■ vézza eterna »; r \ J 

V Queste ^ disposisioni ^ ri- 
ì prendono ’ fedelmente, se 
non erro, quelle emanate 
nel 1949 da Pio Xtl. Fin da 
allóra' fecero scarsa: im¬ 
pressione, nel 1953 il PCI 
raccolse più voli che nel 
: 1948 (fu quando cadde la 
legge-truffa), e negli anni 
successivi ai fulmini di Pa¬ 
pa Pacelli toccò una ben 
meritata sorte: lindiffe- 
renza e l'oblio. Uomini e 
donne, lavoratori. Operaie, 
madri di famiglia, spose, 
giovanotti andavano - in 
Chiesa, vi si comportavano 
da buoni cristiani e poi 
uscivano e si avviavano 
alla Camera del lavoro, sfi¬ 
lavano in corteo sotto le 
bandiere rosse e seguitava¬ 
no a votare PCI. Siamo ar- 
: rivati così a nove milioni 
di voti, da cinque che era¬ 
no quando Pio XII aveva 
emanato le sue disposizio¬ 
ni. stupide prima ancora 

■ che provocatorie. • 

Bisogna onestamente ri¬ 
conoscere che i preti, alme¬ 
no quelli dotati di un mi¬ 
nimo di intelligenza - e di 
buon senso (e ce n’è mol- 
.ti), sono stati i. primi a 
far giustizia di queste nor¬ 
me: io sono in grado di 
dire che ai comunisti cre¬ 
denti-non è mai stata ne- • 
gata quella assoluzione 
che secondo le « disposi¬ 
zioni» di cui sopra avreb¬ 
be dovuto essere rifiutata. 
Ma oggi, a distoma di più 
, di venti anni, c’è ancora, 
: qualche vescovo thè erede 
di dover ricordare ai fe¬ 
deli le prescrizioni cadute, 

' come si dice, in desuetudi¬ 
ne. Non i indico la Cùria 
che riguarda il suo 'caso. 
Signora, per ragioni di-di- • 
screzioné, ma anche i càm- ‘ 
pagni di Castelnuovo di 
Garfagnana mi hanno 
; mandato lo stesso « Avviso 
Sacro n diffuso dalla Curia 
vescovile di Apuania. Per¬ 
ché, allora, non ne ho par¬ 
lato prima? 

Perché è la prima volta 
che queste norme, a quan¬ 
to io sappia, fanno del ma¬ 
le a qualcuno, e un male 
ingiusto', crudele e ottuso. 

' Questa povera ragazza si 
è licenziata piangendo. 
Aveva trovato, come-si di¬ 
ce, un « buon servizio », 
stava bene con voi, man¬ 
giava certamente meglio 
che a casa sua. vi si era 
affezionata e voi vi erava¬ 
te affezionati a lei. Ma sic¬ 
come votate comunista ha 
trovato un prete che ha 
commesso la canagliata di 
farle perdere un posto a 
quanto sento gradito. Bella 
prodezza da cristiano. Non 
mi rimane che esprimere 
un augurio, cara Signora, 
numerato come l’e Avviso 
Sacro»:-!) che la ragazza 
vinca la lotteria di Canao- 
nissima e non abbia più 
bisogno di andare a servi¬ 
zio da nessuno; 2) che. se 
proprio deve lavorare, tor¬ 
ni da voi; 3) che si metta 
a votare comunista e ami 
si iscriva al PCI; 4. ed ul¬ 
timo) . che convinca quel 
prete a votare comunista 
anche lui. Amen, ' . . 


m 
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codarda e viziosa - Al termine degli spettocoli il pubblico eccitato si dava alla cgccia degUl uomini di colore 


GABINETTO PROPRIO 


«Caro Fortebraccio, so¬ 
no un portiere di un palaz¬ 
zo del centro di Milano e 
se pubblicherai questa mia 
tl prego di non mettere il 
mio nome perché il pro¬ 
prietario dello stabile è un 
pezao grosso della maggio¬ 
ranza Slenziosa insomma è 
un fascista, mentre io so¬ 
no un compagno. - Voglio 
solo che tu legga la lette¬ 
ra che ha pubblibato do- 
fhenlca'U Ctorriere su noi 
portinai, non-credi che è 
da cò nuo en t aré? 'Tuo - Let¬ 
tera firmata-Milano». 


■ Caro compagno, mi invi- ‘ 
ti a nozze percihé questa t 
lettera che mi accludi è a 
mio parere Un capoUrooró. 
La riproduco: «Portinai — 
E’. bene precisare che da 
15-20 anni a questa parte 
ie portinerie sono molto : 
più accoglienti: guardiola, 
-aoggiomocucina, sia pure- 
. piccolo, una o anche due 
cémète e ' gabinétto prò- ~ 
prio. Certamente si dovrà 
discatere in . merito alle 
ore di lavoro ed al mensi¬ 
le facendo una disUnzione 
fra chi beoiencla di certi 
servizi e chi no e tenendo 
anche presente che di so¬ 
lito il aosUtuto . dei por¬ 
tiere, o della portiere net 
la miaggjor parte dei casi, 
è persona che ha già un 
lavoro. - Dott. Piero Cac¬ 
cia - Busto Anlzio». ' 
Questo dottor Caccia sa¬ 
rà una bravissima persona, 
non dico di no, ma non mi 
pare che come progressista 
possa essere a ddi ta t o ad 
esempio. Egli ha rafia di 
pensare che tutto somma¬ 
to l portieri possono, oggi, 
considerarsi fortunati e fe¬ 
lici. Hanno una guardiola: 
ma dovrebbero stare sulla 
strada? Un soggiomocuci- 
nu «sia pure piccolo»: 
magari ci si sta soltanto 
in piedi, ma è sempre una 
bella comodità. Poi hanno 


una stanza e forse aru:he 
due stanze, alè, si sciala, 
e infine « un gabinetto pro¬ 
prio ». Questo è veramente 
un lusso immeritato.. No¬ 
tate che il dottor Caccia 
non dice neanche « un ba¬ 
gno proprio», no: «un ga¬ 
binetto proprio». Possono 
persino far pipì e U resto 
per conto loro, questi por¬ 
tieri, ma che cosa voglio¬ 
no di più dalla vita? B poi 
• certi sostituti sop rat tutto ‘ 
delie portiere hanno «già 
un lavoro». Dottora, per- 
ché non pretendiamo che 
ci facciano un vitalizio? • 

■■ Ma tu non hai fatto in • 
tempo a segnalarmi, caro , 
compagno, un’altra lettem . 
dedicata ai porgeri, pùb- 
blicata dal Corriere del sei 
corrente. E’ di una signo¬ 
ra, la signora Zaffiru Len- 
ttttt di Milano, e termim 
cosi: « I portinai d’oggi 
cercano una portineria sol¬ 
tanto per non pagare af¬ 
fìtto, luc e, gas ~e 'riàcaIdà- ~ 
mento, mentre non oaup* ■ 
fare il loro mestiere. Alla 
conclusione dei fàtU il ser¬ 
vizio di portierato non eti- 
ste più e allora che ce ne 
faockuno dei portieri? ». 
Gentile signora, a parte il 
fatto che se proprio «il 
servizio di poitterato non 
esiste (riù» non si cede 
ragione per cui voi signóri 
non vi mettiate a fare i 
portieri per rispanrUare. 
come Lei nota, affitto, luce 
gas e TUkaldamesito (sasa 
emooagna, ■ Signora), Lei 
giustamente domanda: 
«Che oene faodaai dei 
portieri? ». Li bruciamo. 
Signora, e coti non se ne 
parla più. Adesso che ngn 
c’è piu il Camplomato una 
domenica li ammsieeMfmo 
a San Siro e gli diurno 
fuoco. Se Lei ha nn cene, 
non manchi di portarlo a 
vedere il rogo. Signora, co¬ 
sì si distrae un par sarche 
lui, quel caro Puffi. - 

■ \ . Ftiliàractto 


• / l , h i..* ^ ' 4 * t ì 

Settembre IWl: muore il 
1 presidente McKinley sótto le 
revolverate di un anarchico 
di origine polacca, che inten¬ 
deva punire in lui il pro¬ 
tettore del grandi trusts e 
l’iniziatore aell’lraperialismo 
' americano. Diventa automati¬ 
camente capo dello stato il 
vicepresidente Tbeodore Roo* 
sevelt. Con lui muteranno al¬ 
cuni aspetti delia politica in¬ 
terna, non le ambizioni in 
politica -estera. Continuano 1 
grossi episodi annessionistici: 
dopo le Filippine, Guam, Por¬ 
torico. Cuba, si punta a Pa¬ 
nama, e la lotta del poteri po¬ 
litici e economici favorisce in 
sostanza gli accentramenti di 
capitale. Anche le dinastie del 
denaro fanno il possibile per 
diventare, nel corpo degli Sta¬ 
ti Uniti, autentici « imperi » 
finanziari, Pierpont Morgan 
ha da poco rilevato l'U.S. 
Steel Company da Carnegie 
e governa i quartieri bancari. 
Rockefeller ha 11 pugno sul 
petròlio, sul rame, su molte 
linee ferroviarie ed elettriche 
attraverso la Narional City 
Bank. 

Nasce li ventesimo secolo 
e nascono Insieme 1-monopoli 
statunitensi e Tindustria del 
cineiqa statunitense. Quest’ul. 
tima neonata non può dun¬ 
que essere diversa dalla con- 
puntura in cui muove l pri¬ 
mi passi. Superato il momen¬ 
to sperimentale e verificate le 
cifre di profitto, il film di¬ 
venta subito una disponibili¬ 
tà economica di grande impor¬ 
tanza che riflette al suo inter¬ 
no le forsennate battaglie di 
vertice tra industria e indu¬ 
stria. tra ditta e ditta, tra po¬ 
tere e potere. Non che sullo 
^ schermo traspaia tùtto'questo. 

, AgU esordi il film é veicolo 
di piacevoli meravi^ie. di ras- 
serenanti..faqtasiè. Ma nel re-' 
trosceha le battaglie.non sono 
né metaforiche né finte. Quei- 
. Ja.tra il cartello della Motlon 
Plctures Pàtent Ctompan* che 
^ - mira alla conquista; deIflnte- 
f ro inercato, ttordàmericalio. e 
1 * cosiddetti ' produttori-^Indi- 
pendenti. ha i suoi sicari, i 
suoi feriti e l suoi morti. 

‘Tra il 1910 e 11 1919 le vio^ 
lenze non si contano Sabo 
,,Uggi, attenuti h 5 registi, cor- 
-ruzione di funzionari statali 
e poliziotti. Uno- dei caporio¬ 
ni del trust MPPC, Jeremiah 
P. Kennedy, organizza una 
. sua milizia privata . di ■ pie- 
. chlatprl e provocatori, che lan¬ 
cia..contro gli Indipendenti. 

À Acidi rversati nelle vasche di 
sviluppò distrussero i. nega¬ 
tivi* i- ricorda Géòrgès Sa¬ 
doul pallottole vere fischia¬ 
rono alle orecchie degli attori 
coto-boys. tumulti provocati 
fra le comparse causarono 
. morti e feriti. -Kennedy pro¬ 
fittava degli insegnamenti del 
suo antico padrone Rocketel- 
lèr. che - aveva fatto saltare 
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con la dinamite gli oleodotti 
dei concorrènti delta Standard 
OH». 

In tribunale, infine. Il 
trust viene sconfitto e obbli¬ 
gato I a sciogliersi. 'Tuttavia 
non ‘ molto ‘ tempo dopo, in 
una situazione economica più 
florida ed equllibratà, gli « in¬ 
dipendenti » di quella guerra 
si uniscono a loro volta per 
dar vita a uno dei più potenti 
ed esosi monopoli d’America, 
la Motlòn - Pietùres Associ-i- 
tlon. tuttora In atto anche 
se non più vegeta come cin- 
quant’anni fa. ; 

. Quanto di ciò appariva nel 


film di allora? Generalmente,, 
nel 'periò^ 1910-20, il > pub¬ 
blico si appagava di più facili 
contese e d’altronde la menta¬ 
lità del padroni del cinema 
puntava già sul concetto di 
evasione di massa. I suoi 
«buoni sentimenti» erano in- 
' tris! di conservatorismo e di 
prudenza. Se la politica ve¬ 
niva talora sfiorata, era solo 
per bollarla come un’attivi¬ 
tà disdicevole, inadatta alla 
gente « per bene ». - 
Do];^ Il 1910 H cinema pren¬ 
de più esplicita posizione rea¬ 
zionaria contro le associazio¬ 
ni operaie e li sindacalismo. 


.Alla crei^cente espansione del- 
TÀmèrican Federation of Labor 
e deirindustrial Workers of 
thè World si risponde con 
film inveleniti o ipocriti, in 
Sciopero, del 1911, un sinda¬ 
calista convince gli operai ad 
abbandonare il lavoro, ma co¬ 
si facendo manda in rovina 
l'intera città perché I padro¬ 
ni sdegnati trasferiscono la 
fabbrica in altra sede «affin¬ 
ché 1 lavoratori imparino a 
non dare ascolto ai sobilla¬ 
tori». In L'iconoclasta (1910). 
«un tipografo pigro e alcoo- 
. lizzato — trascriviamo da Le¬ 
wis Jacobs — s’infuria col 


padrone . quando questi ' ac¬ 
compagna nello stablllmenfo 
alcuni amici ben vestiti. In 
un impeto di anarchismo li 
. tipografo tenta di colpire li 
padrone e perciò viene licen¬ 
ziato. Oramai è pronto a tutto, 
e. reso folle daU’alcool. esco¬ 
gita un plano balordo per li¬ 
vellare le classi. Intanto il 
padrone è disperato perché 
suo figlio è Inguaribllniente 
storpio. Questo è lo s^tta- 
colo che attende ' 11 tipografo 
mentre si appresta ad effet* 
tuare la sua vendetta... La for 
za d’animo del bimbo che cer¬ 
ca di camminare ha più effet- 



BALLETTI E CORI SOVIETICI AL FESTIVAL^ DEEt’UNITÀ’ 


'Per I festival nazionali delTUnitè a Venezia • a Milane 
giungeranno per la prima volta in Italia duo grandi campa- 
gnia artistictie dell’Unione - Soviotica. Il = Ballotto nazionalo 
« SaIMno » (cfio in goorglano vuoto dire « allogria ») è il fa¬ 
moso complesso georgiano che nel suo = repertorio he danze e 
canti folkloristici risalenti anche al IX'spcelei. sarà il primo 
a darò spotiacolo a Vonozia, proseguó'ndo In tournéè por 


al|ro città .italiano. Il Balletto concluderà gli spettacoli a To¬ 
rino inaugurandola stagione del Regio. A Milano,avverrà . 
Invece II .debalte italiéne del' « ’dsifa Russia dal Nord », 
cha .si. è. farpate nel IfK'.e^che àa^.raMafto I vpccl^ jmilM,. 
le nenie, i 'càntl pepbliri. delle zen^Mgnara dérMeé' nancé. 
NELLA FOTO: il ■ Ballttto Salitine » in uno spettacolo al- 
l’aparto tra .la..rovina di una antica cattédralo a TbilissI. -, 


La móstra nel.capoluego siciliano 




Una rassagna che pone Taccenfo sul gusle delle suppelleltHi e dell'aiìedamento^e opere archHeHoniche firmale da Erneslo Basile-loccav 
Siene per la borghesia del prime Nevecenfo di affermare la sua presenza néHa ciffi con le sue ville cenfrapposte alle testimonianze del barocco 


La mostra del liberty a Pa¬ 
lermo che segue di qualche 
mese quella della permanente 
di Milano, 11 dibattito In cor¬ 
so e tendente a bilanci ormai 
possIbliL le InlzlatlTe colla¬ 
terali meritano attenaione cri¬ 
tica. ' La mostra, curata da 
Glanm Pinone e dalla locale 
facoltà d’architettura è stata 
allestita nella Civica Galleria 
d’arte moderaa. un dibattito 
a Villa Igea, un palo di mo¬ 
stre «omaggio» olitale da 
gallerie pnvmte le hanno fat¬ 
to da sfondo. Più che queste 
nunifestaxIonL però, U natu¬ 
rale complemento della mostra 
va trovato In queirampia fa- 
' scia centrale della città die 
' è profoodaawnte caratteris- 
> sala dafìe co struz ioni firmate 
; da Ernesto Basile e daQa 
; sua scuola, sorte nelTaltlmo 
decemuo del secolo scorso c 
! nel primi due dell’attuale. , 

» ... . - : 

I H pericolo 
! della retorica 

L’etiàtenza, a monte di que- 
I sta fioriture ediU^ dell’Ipo¬ 
tesi della famiglia Fiorio di 
1 uno sviluppo imprendltoriala 
ed Industriale del territorio 
: palermitano, ha fatto definire 
PUrrUrrAUe questa àmpia sona 
urbana ormai achlacdàta tra 
il centro storico, con 1 sooi 
quattro man da men ti In atte¬ 
sa del risanamento, ed il cao¬ 
tico sviluppo del quartieri nno- 
ri, teneoo degli scontri drila 
mafia ediUria ^ de^ - armi 
■SD e m ' - < 

La speeulaalone fondiaria, 
la rona gertione pofittea del 
oomune guidato da pec ao nag - 
gl derooc rta tlBiil quali Urna 
e Clanclmlno, lo steno fttano 
regolatole, haane pan n e sa u , 
quando non Ispiralo, la dh 
atrurione di molte di qne rte 
opere a i t Wte ttonlriie per fare 
sorgete auBe loro aree anoni¬ 
mi palairi aMtatl da quella 
affluente liu ro craa la regiona¬ 
le che ha me s so radici nella 
città durante I venUsette anni 
di autonomia. ■ 

' Fqnè ancne per questo la 
mostra tende a mettere l’ac¬ 
cento più che sun’arriiltetturm 
di liberty ' palermitano sul 
gusto del décor, delle sup¬ 


pellettili, ' dell’arredo, di cui 
si possono ancora raccogliere 
numerosi ed Importanti esem¬ 
plari. _ 

Afa non solo per questo: 
anche perché la nascita del- 
Tarchltettura moderna In Ila- 
Ila, e particolarmente a Paler¬ 
mo. ò caratterlanits da uno 
scarso Interesse per la città 
intesa come campo per un 
globale intervento urbanisti¬ 
co, per caratterizzanti Inter¬ 
venti pubbllcL Se dietro Tope- 
ra di Morris vi è Telabora- 
sione teorica del suo sociali* 
snao utopico, se dietro Van 
De Velde c’è la spinta del 
sociaUsmo scientifico, dietro 
la produzione di Basile esi¬ 
ste sólo una improbabile ipo¬ 
tesi di soprawivenza della 
egemonia culturale dì quella 
borghesia meridionale che non 
riuscirà a comprendere ed a 
controbattere Tawento del fa¬ 
scismo e ne diverrà strumento. 

Lo scarso senso dello Stato 
e della parteclparione alla sua 
realtà politica è la causa dei 
fallimenti di Badie quando 
egli affranta 1 temi più Im¬ 
pegnativi e non si sottrae, co¬ 
me nella sLstemszlooe di Mon¬ 
tecitorio. al pericolo della re¬ 
torica. Il meglio di eé l’ha da¬ 
to In questi villini pelermlta- 
ni. quello 'Favatoro-Di Stefa¬ 
no. fatM^M)tt;'FMala«/Dgnel-, 
la. Plorine dUtrntM dkllà ' 
culazione; nella casa per la 
sua famiglia; nella splenda 
VllU Igea. aMeoMta 
go per le liÀitfii «nèaiae «gli 
aglatt turisti che scoprivano 
in quegli anni 11 fascino del 
sud europea 

" Architetture ‘ Impegnative, 
qtMSte di Basile e del suol 
allievi Alagna, Armò, Mbiea 
Tamburella Benfratella Ban- 
tangelo, capaci di coinvolgere 
nel loro farsi pittori e scul¬ 
tori tra cui spiccaiw Ettore 
De Maria Beriler e Gaetano 
OeracL DonGhé abilissime 
macatranai ddla pietra, dei le¬ 
gno, del ferro battuto. Alla 
formaaione di queste ha con¬ 
tribuito In maniera determi¬ 
nante la fabbrica del teatro 
MssBlmo e la produiione rea¬ 
lizzata con metodi ed attrez¬ 
zature moderne della ditta Oo- 
Ila-Dncrot li cui principale 
designer è stato proprio Ba¬ 
sile. 

La continuità storica del 


liberty palermitano al evince 
dal confronto con due grandi 
filoni culturali deU’archltet- 
tura locale: quello costituito 
dairópera 'di Biatteo Càrna- 
livari, col suo gusto tardo go¬ 
tico, quello barocco,! ricco di in¬ 
tarsi, marmi coIoratL stuc¬ 
chi, di casa Professa. Senta 
Caterina, degli oratori di Ser- 
potta. La committenza di 
Carnallvarl è stata aristo¬ 
cratica (AbatelUs, Alutàmlcri- 
sto); quella delle grandi « mac¬ 
chine » barocche essenzial¬ 
mente rellgtosa; il liberty è 
Toocasione per una classe so¬ 
dale diversa di esprimere la 
sua presenza mila città. Ciò 
avviene quando Tonltà dTta- 
lia ^ipaTe definitivamente, 
a^ occU del sidllanL Tav- 
vento di un nuovo regime, di 
una nuova dominazione. Inve¬ 
ce che la vittoria di un gran¬ 
de movimento di llbenudone. 
' Se 1 rivoluzionari del IBM 
nella breve stagione del loro 
potere avevano deliberato la 
apertura d! una nuova strada, 
11 Viale della Libertà, al de¬ 
lusi del 1900 TX« rimane che 
costruire, nelle strade adia¬ 
centi le loro villette private, 
n'hr è Florio a dar», forte 
non solo delle sue poesibill- 
tà economiche ma anche — ha 
rileyato Portoghesi — den’am- 
-bizfcMia ataWQie- centatti 
dirotti «n l’Etthòpa evitando 
li tramite dell’Italia oonti- 
nentalf. Uba vocazione antl- 
prodbeiaM frustrata .dàlTln- 
temè étti naie del. gattopn" 
dlstno. limitazione delTarl- 
stocrazla laUfondista e rinun¬ 
ciataria, e dalTeeterno dall’av¬ 
vento del faedsma 


Le tendenze 
; del mercato V : 

La stagione del liberty pa¬ 
lermitano è quindi zlgnlficatt- 
va (Tun particolare momento 
della storia e della cnltorm 
del nostro paese. Le sue te- 
stlmonlanae vanno difese, la 
sua eonosoetaa va approfon¬ 
dita per com p rende rne meglio 
1 caratteri ed I limltL Non 
certo per riproporlo nel ter¬ 
mini di quel neoliberty che 
è stalo negli anni scorsi una 
delle linee di tenderua più 


significative del vuoto cultu¬ 
rale, ed ideologico determina¬ 
to ed imposto dalle sthitture 
del mercato artistico. DI ciò 
è testimonianza anche la mo¬ 
stra di omaggi ad Ernesto 
Basile allestita presso una 


galleria privata. Se 11 sonno 
dèlia ragione produce mostri, 
il sogno di certi impropa 
nlbill ritorni al passato pro¬ 
duce Insulsaggini. ; 

Giacomo Baragli 


Par il «Diario di trant'anni» 

La motivazione 
del Premio Prato 
a Camilla Ray era 

‘ PRATO 16 ' 
premio letterario «Prato», composta da 
Frane» AntonlcellL Luigi B a l da cc l. UgoCànUnLCesaro^rasL 
Silvio MkbeU. Geno IbanpelonL Erneato 
»****n? Valeri e Lemmo Vannini 

vincitore della 2444 edizione del 

d»i portato alla scelta, la giuria 

^ acuente dichiarazione; «TI» i 
M libri di aagfi^ra presentaU al Premio Prato 1 più nome- 

poliUca su temi recenti e leoentis- 
Gelante Garrone 

ra radicali iteUanL di Sergio Salvi, una Importante e del 
tatto nuoraelaborazlone di un tema <»iginale. «Le nazioni 
**^SP*JJ comunità etnische che hanno un patri- 

i bei ricordi di Giulio 
«rretl dell a su a amicizia con Togliatti e con Thoies • 

StiS. *®**® tU decenni; gli acuti stadi 

alcnnl pcoMemi del paraagglo «Dallo 
sbra liberale al regli ne fa sciata»; l’originale rioerea di Giu- 
aep^Uat au una coltura contadina del Muffilo in via di 
apuMm; lo stadio óB ranco De FeUoe aolnbblenia della 
Tlvohnlooe in Italia nel famoso «biennio rasoo» 


qoratl fkmd dagli Editori MunltL Purché aìiapààe? si p^ 
riBSsuimre In podie parole rimiinaslisii dei glodit! M 
PieiiUo Flato: quello dì trovarsi dinanzi alla atnortllr..';rla 
raria di una multante di partita vlsrata con fede, dlrtttui», 
te nacia e d Inaleme umiltà d’animo che al rlfkttaoo In una 
acrtttan aiyettanto aempUee, lineare, umana. Si potranno 


acrmure ai^enamo aempuee, lineare, umana. Si potranno 
aemjxu meglio In susraguentl lettore valutare 1 motivi che 
tèndono praMosa questa fUdele teMhnonlania di importantt 
ed anche ecce z ionali eventi poUtld; ma zubito è dato cogliere 
con ammlraalone il pregio di un libro, nella aoa apparante 
modestia, di alto valore morale, tale da superare nntereaae 
della storia documentata di un partito negli anni della sua 
olandesUnità per giungere a toccare gli aittmi con la vibra¬ 
zione di uno schietto, generoso e poetico sentire». 


to dèiia persuasione ^ morale 
e il tipografo recede dal folle 
proposito. Il padrone, comun¬ 
que, Io vede e. Intuendo un 
mutamento nella sua naturr 

10 trattiene per persuaderlo 
a tornare sulla buona strada... 
e lo riammette al lavoro (Tho 
Moving Plcture World, 8 ot¬ 
tobre 1910) ». 

Molte volte è un pastore 
protestante o un altro mem¬ 
bro della chiesa a sostituire 

11 fancluUo storpio In questi 
ravvedimenti (Capitale e la¬ 
voro, La mano che .soccorre. 
Le due parti). Ma né mino¬ 
rati né predicatori arrestano 
il cammino del giovane svede¬ 
se Josef Hillstrom, detto In 
America Joe Hill, che proprio 
in quegli anni gira gli Stati 
Uniti cantando canzoni per 
esortare alla lotta contro 
le grandi compagnie agricole, 
edilizie, di trasporti. Come 
ironicamente scrive ■ John 
Dos Passos in alcune pagine 
famose, anche ■■ Hill incontra 
un angelo, quell’angelo chia¬ 
mato Moroni che secondo la 
leggenda fu 11 grande protet¬ 
tore-consigliere della getta 
mormone nelTOtah. 

«..Ii’angelo Moroni — scri¬ 
ve ' Dos Passos — mosse • l 
cuori dei mormoni • e deci¬ 
se che era stato Joe HUl a 
uccidere con arma da fuoco 
un droghiere di nome Morri- 
son. Il console svedese ' e il 
presidente Wilson si adopera¬ 
rono per ottenergli ' una re¬ 
visione del processo, ma l’an¬ 
gelo Moroni mosse 1 cuori del¬ 
la Corte Suprema dell'Utah 
a confermare 11 verdetto di 
colpa. Joe stette In carcere 
un anno e continuò a fare 
canzoni. Nel novembre 1915 
fu messo al muTO^nM: conile 
della prigione <U àtàto di Salt 
Lake City.-Non piangetemi, 
organizsateci fu rultlma . pa¬ 
rola n d’órdine che mandò agii 
operai delTIntemazIonale Co¬ 
munista ». - ; • ’ 

Hollywood non ha ' fatto 
film su Joe Hill. Né ha fatto 
uno la Svezia di recente, 
diretto da Bo Widerberg. Ed 
è chiaro che se ha sentito la 
necessità di realizzarlo dopo 
mezzo secolo da queU’event4> 
non è solo per ricordare Io 
antico crimine ma anche per 
denunciare il perpetuarsi di 
un sistema criminoso arric- 
chitosi nel frattempo di ben 
altri fasti. ■ 

Un campo nel quale 11 cine¬ 
ma americano delle origini 
manifesta ripetutamente la 
propria vocazione assolutista 
e 'razzista- è!, quello dei fìlm.- 
sulie minorante. CI si per¬ 
mette di fare dell’umanitari¬ 
smo (controbilanciàto.pereltro 
da accuse di efferatezza e di 
barbarie) _ liel confittoti del 
ttelllrasse, il cuL ciclo è stato 
chiuso, o si vuoTrltenere ehm-** 
so, con Teccidio di Wounded 
Knee nel 1890. Ma nel con¬ 
fronti delTebreo, deU’immlgr» 
to. Italiana del cittadino sta > 
tanltense di pelle nera rottag- 
giamento è di spregio, di apar¬ 
theid fin dove possibile, al li¬ 
miti del grottesco e dell'aber- 
rante. ■ -, . 

U cinema accetta di pro¬ 
durre La capanna dello zio 
Tom, classico delTantischla- 
vlsmo se non déU’aatlrazzl- 
smo: ma Io stesso zio Tota 
e gli altri personaggi di co¬ 
lore, nel film, vengono Im¬ 
personati da bianchi tniccatu 
I^rflno nel famoso e dichlarap 
tornente sudista La nascita 
di una nozione (1915) di David 
Wark Griffith. non basta che 
1 negri siano descritti come 
una genia codarda, viziosa e 
stupratrioe: il regista usa al 
loro posto comparse bianche 
impiastricciate, aggiungendo 
(consapevolmente o meno) 
vergogna a vergogna. Fra 
quel poveri diavoli costretti 
ad - affumicarsi per qualche 
soldo c’è anche un austriaco 
affamato che si chiama Erlcb 
von Strobeim. 

La nascita di una nazione, 
wao del primissimi «sdossi» 
del cinema aniericaoo, resta 
tecnicamente un'opera avan¬ 
zate e pregevole. Oiò rem to¬ 
glie che. fino a Fla col vento 
(1939), rimanga U più scate¬ 
nato manifesto di propaganda 
antinegra. Sempre Dos Fsseos 
documenta che uscendo dal 
cinematografi di New York 
il pubbUco eccitato al dava 
alla caccia deU’uomo di ooloie 
e ne derivavano uoelsloni e 
ferimenti. Non poteva essere 
diversamente per un film in 
cui l’carrivano i nostri» era 
dato dalla vendkaUva caval¬ 
cata del Kn Kluz Klan; come 
non è forse un esso che ia 
ricostltazione del Kbm, mes¬ 
so fuori legge 48 aiui prima. 
abUa - luogo nello stato di 
GeorilA quosi in coincidenza 
con r^toariskne di la nasci¬ 
ta di rasa nariame. GU Incap- 
poedatt ia canuoe bianco con 
croce di sentr'Andiea sul pet¬ 
to sono «protestanU di reU* 
glene, americani di nsseita e 
frisai di rasa» .'óme dice ii 
loro statato, tengono discor¬ 
si infiammati sui loro Ideali 
e processano all’apeito nel 
tribonali noCtaini nmnlnl e 
dame rapiti nelle loro case, 
colpevoli d’essere jegri, aira- 
nleri. deuwciatlcL «.. per tra¬ 
mandare In eterno la supre- 
maria bianca e le tradizioni 
dcll’amsr k u nisBi o puro ». E 
ncto è a credersi che il fe¬ 
nomeno sla rimasto circoscrit¬ 
to al soli stati dM Sud. 

Nel 1920. a New York, tra 
una parata e l*»!!» dei Eans- 
men, questa aoMciaiiooe già 
storieunente definite come 
«Impero invlMbilev lefistiù 
al suo atttro qnttio aarassi- 
lU, uria mutUazioiie, on roga 
quaisata flafeilaslaaL cinque 
npimentt di bambù, v*i.ti- 
sette ae q uestr l di peraeaa e 
altrettanle «Implumatiire». ri¬ 
to quesfUtlmo «he consiste 
iKl oomnere A nanne e 
piume n corpo della vittima 
dopo averlo pennellato col ca¬ 
trame. L’anlmatora del Rlsn 


nel 1915. col grado di Mago 
Imperiale, è 11 colonnello S,m- 
mons deirordlne dai Guarda¬ 
boschi del Mondo. Del resto 
il Klan non è morto ancora, 
e in varie parti del globo ri¬ 
conosciamo un’analoga sciagu¬ 
rata propensione americana a 
tt guardare » 1 boschi altrui. 

Questi gli eroi di Qritfith. 
Eppure Griffith era un arti¬ 
sta di fresca vena, di istinti¬ 
va generosità sociale, nutrito 
però più di sentimento che di 
storia. Molti anni ‘ dopo, in 
una intervista, si sarebbe di¬ 
chiarato antl razzista e amico 
della gente di colore, con un 
Iienslero commosso alla sua 
balia nera del Kentucky: e, 
quel che è peggio, sarebbe sta¬ 
to di nuovo in buona fede. 
Per il vecchio regista la que¬ 
stione negra è una questione 
dì mamies, cioè dì docili serve 
che devono restare al i loro 
posto. . 

D’altronde la situazione po¬ 
litica generale ■ s’incarica di 
temperare certe Intolleranze. 
Dopo lunga altalena gli Sta¬ 
ti Uniti stanno entrando nel¬ 
la prima guerra mondiale e 
nel contingenti in partenza 
verso le trincee delle Argon- 
ne non mancano né 1 negri, 
né gli ebrei, né gli ■ oriundi 
Italiani, né i ; pellirosse. ■ Ne 
segue, con l’ondata delle pel¬ 
licole belliciste, un’epidermica 
« riabilitazione » di queste ca¬ 
tegorie vilipese. Lo stesso Grlf- 
, fith fa fugace ammenda mo¬ 
strando in un film di guerra 
del 1917 un soldato bianco che 
bacia un ' compagno d’armi 
negro ferito. Ma la stagione dei 
baci durerà poco. Il • dopo¬ 
guerra vedrà già la costitu¬ 
zione del primo movimento 
fascista d’oltreoceano. Sorge 
nel 1919 l’Amerlcan Legion. 

VV Tino Ranieri 

. .. .. : (continua) 

i Garzanti 
di giugno 

In edicola 
e In libreria 


Pasolini 

Una vita violenta 



Jt primo grande bestseller 
di Pasolini, e anche l’espressione 
più alta del suo talento narrativo. 

L. 700 ot;;^ • X 

Hpoker ; 
Mashvanel Maino 

Ritornano I quattro protagonisti 
di Mesh, questa volta impegnati 
con tutti I mezzi a >trovare» soldi 
per mettere in piedi un ospedale. 
L. 700 : 

Samba!! 

1 giochi 
all’aria aperta 

Dalla trasmissione televisiva ' 
•Ariaperta» molti giochi • la gioia 
di stare tutti insieme. ... 
L.700 

Richards» 
Metcalf-Gibson 

Lo spagnolo 
per immagini 

Un metodo visivo per uno studio 
«senza regole». In breve tempo 
con questo corso il lettore 
patterà e capirà lo spagnolo. 

2 votami: ciascuno L. 700 

Salgari 

La regina 
deiCaraibì 

Por vendicare la morte dei fratelli, 
il Corsaro Nero giura di ucciderò 
Wan Guid, ma s'innamora della 
figlia del suo acerrimo nemico. 
L.700 


i Gialli 
Garzanti < 


Mephistovalzer 


Roseanna 
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Ulta al;cir«vHo/ o€CU|Kiziom, Mtixogtorm^ sono gli obiettivi di fondo 


La nostra economia è pre¬ 
cipitata in uno stato di ma¬ 
rasma :che non ■ può ■ non 
preoccupare. Le responsa¬ 
bilità di fondo stanno nel 
governo Andreotti-Malagodi 
che finalmente se n’è an¬ 
dato. £’ l’unico dato positi¬ 
vo di una situazione che re¬ 
sta tuttavia gravida di pe¬ 
ricoli e che esige misure 
rapide. 1 prezzi sono saliti 
alle stelle, la nostra lira è 
al centro di grosse specula¬ 
zioni e intanto perde valore 
quotidianamente, il carovita 
sta accorciando salari, pen¬ 
sioni e redditi da lavoro. 
Viene ventilata una politica 
deflazionistica. < La combat¬ 
teremo — ha detto Lama, 
parlando al congresso della 
CdL di Milano — con tutte 
le forze qualunque sia il go¬ 
verno Cile la porta avanti >. 
Urge un nuovo governo, ur¬ 
ge soprattutto una nuova 
politica capace di risponde¬ 
re positivamente ai pesanti 
interrogativi posti dalla cri¬ 
si in atto, capace di spezza¬ 
re le manovre messe in atto 
contro ogni inversione di 
tendenza quanto mai neces¬ 
saria, capace di bloccare 
Taumento dei prezzi e di ri¬ 
lanciare lo sviluppo del¬ 
l’economia ' puntando sulle 
riforme sociali e l’occupa¬ 
zione. 

Per tutti questi obbiettivi 
il móyimento sindacale, e 
democratico in genere, sta 
dando vita a forti momenti 
di mobilitazione. Manifésta- 
zioni e scioperi per il lavoro 
e contro il carovita si stan¬ 
no registrando un po’, dap¬ 
pertutto. Migliaia sono sfi¬ 
lati in corteo a Fisa, in cen¬ 
tri importanti della Campa¬ 
nia e in Sard^a, in Pu¬ 
glia, in Calabria, in Basili¬ 
cata. A Bologna in piazza 
ci sono andati i contadini e 
pure loro hanno rivendicato 
un nuovo governo e una 
nuova politica agraria: quel¬ 
la fin qui portata avanti è 
in gran parte responsabile 
delle ormai evidenti tensio¬ 
ni inflazionistiche. Certo, il 
movimento, la lotta al caro¬ 
vita deve svilupparsi ulte¬ 
riormente, senza tentenna- 
menti, con la classe operaia 
in prima fila. Le proposte 
positive non mancano. Pro¬ 
prio nel corso della settima¬ 
na è stata lanciata dal Su- 
nia (il sindacato nazionale 
inquilini e assegnatari) una 


LAMA — Urna una po¬ 
litica di rinnovamanto 

.. ' ‘ l ‘ ' * 

petizione popolare che si 
prefigge lo scopo di racco¬ 
gliere 500 mila firme a so¬ 
stegno di alcune precise ri¬ 
chieste: l’applicazione della 
legge sulla casa; la proroga 
a tutto il 1078 dei contratti 
di locazione; la riduzione 
degli affitti; la costruzione 
entro il 1980 di un milione 
di alloggi popolari. Il sin¬ 
dacato penrionati CGIL, dal 
canto suo, 'ha sollecitato 
l’adeguamento delle pensio¬ 
ni con un documento che è 
stato trasmesso ai partiti 
dell’arco costituzionale. La 
Lega delle cooperative ha 
proposto misure urgenti nel 
settore della alimentazione 
e le ha anche indicate: az- 
zeramepto dell’lVA per i 
prodotti di consumo più po¬ 
polare; . blocco dei prezzi 
della grande industria ali¬ 
mentare; controllo pubblico 
delle importazioni di carne. 
Infine la FLM, il sindacato 
unitario dei metalmeccani¬ 
ci, ha precisato il suo inter¬ 
vento in direzione della di¬ 
fesa del salario reale degli 
operai, per l’occupazione 
de] Mezzogiorno e della ap¬ 
plicazione, non burocratica, 
del contratto. Nello stesso 


tempo ha dichiarato tutto il 
proprio accordo per la deci¬ 
sione confederale di. chie- 
<dere Taunoento degli asse¬ 
gni familiari, delle pensio¬ 
ni e dell’indennità di disoc¬ 
cupazione. Le proposte quin 
di non mancano: è necessa¬ 
rio ohe attorno ad esse s] 
sviluppi un grande movi¬ 
mento di lotta. In questa di 
rezione anche la segreteria 
della Federazione unitaria 
degli edili ha preso posizio¬ 
ne. Questa necessità è rea 


Mdmniiid; edilti 





eiaiiti 


a Mttersì per M 
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sviluppo 


Importanti risoluzioni degli organismi unitari di categoria - il nuovo governo dove accogliere un rigoroso pro¬ 
gramma di rinnovamento sociale - Vasta mobilitazione degli operai agricoli per i contratti provinciali - le trattative 


iV cS Mme domÌMU sono <i«l 

le, COSI come possinm sono con misure di caratte- 

certi risultati. Basta dare re immediato e con provvedi- 

un occhiata a quanto è av- menti che aggrediscano 1 nodi 

venuto nei sette giorni eh» strutturali, escludendo ogni 

ci siamo lasciati alle spalle, ipotesi deflazionistica: eslgen- 

per averne la conferma. » prioritaria di fare delPoo- 

... «lAl1*ac»eit AAlfeewa Hai 


SI pone quindi Teslgenza di i categoria. Centinaia e centi- | delle rivendicazioni sociali » 


.fvioSrdS 

strappato dopo una dura porre un nuovo sviluppo eco- 
lotta e laboriose trattativa nemico ' strettamente collega- 
un rinnovo contrattuale che to alle riforme (casa, sanità. 


re Immediato e con provvedi- agricoltura, del Mezzogiorno 1 
menti che aggrediscano 1 nodi cardini deH’azlohe del slnda- 

strutturali, escludendo ogni cato per Imporre un nuovo 

Ipotesi deflazionistica; eslgen- modello di sviluppo»; si af- 
za prioritaria di fare delPoo- ferma ohe «obiettivo di prl* 

cupazione, deiragricoltura. del maria importanza non è quln- 


« fare deli'occupazione, della naia di migliala di lavoratori. Nelle quattro province inte¬ 


di solo quello di colpire le 
situazioni di rendita e le po¬ 
sizioni di potere burocratico 


un rinnovo contrattuale cne to alle riforme (casa, sanità, diversa destinazione del pro¬ 
giustamente è stato definito trMportl, scuola etc.): decisa fitto, una diversa politica de- 

un successo noliticn e sinda azione per 1 applicazione del gn Investimenti del grandi 


un successo politico e sinda 
cale di rilevante importan¬ 
za. E come i tessili che sono 


azione per l’applicazione del gii Investimenti del grandi 
contratti e per la conquista gruppi pubblici e privati», 
di nuove condizioni di lavoro L’esecutivo della FLM sotto- 


e clientelare, ma Ottenere una sta prime faàe di trattative è 
diversa destinazione del prò- un’asserlta disponibilità de¬ 
fitto. una diversa politica de- gli agrari verso le richieste 


e di vita delle campagne: so- 


800 mila, anche 1 200 mila no questi l cardini delfini- 
calzaturieri hanno un nuovo • •• ■ 


linea la necessità di rilancia¬ 
re le vertenze aperte con le 


contratto. Aperture si sono grandi organizzazioni di cale- 
registrate nelle trattative • metalmeccanici, 

dei 300 mila del settore le- g «fni. 1 braccati. Su qu^ 

ffnn p HpI ppi*AtTil4tl php fi tGinl Si richiGdc Ift r&pluft 

® * soluzione della crisi con un 


ziativa che vanno sviluppando Partecipazioni statali, con la 
grandi organizzazioni di cale- Fiat, con le altre aziende « co- 
goria come 1 metalmeccanici, struendo con le altre catego- 
gli edili, 1 braccianti. Su que- rie deU’lndustrla e del ser- 


Porto Marghera alla Sirma. 
azienda IPI-FIAT, sono Im- 


sti temi si richiede la rapida vizi, con 1 braccianti impe- 
soluzione della crisi con un gnatl nel rinnovi del patti 


con il sostegno delle popola- ressate alla colonia (Bari, 

aloni, si stanno battendo per Brindisi, Lecce e Taranto) gli 

il rinnovo del contratti prò- agrari ai rifiutano di trattare 

vlnclall. per l’occup^one un anche 11 receplmento deU’ac-. 

nuovo assetto dell agricoltura, cordo raggiunto e da essi flr- 

—; . rtjato, nel 1071, in sede mini- 

- Gli CLOTQTÌ '-k sterlale. I sindacati hanqo di¬ 
ti «II. Éhiarato lo stato di agltazlo- 

•♦i contro la tattica degli agra- 

sta prima ri; a Poggia, dove le trattative, 

ou r corso, porteranno a 

sH ' verso lo ricnieswe ; anwA bia 

salariali e una chiusura nel, IJ,” n^l 

confronti delle richieste,nor- 

matlve, e. In particolare sulla 

contràttazlone aziendale, sul- 

la estensione del diritto di 

controllo sul plani colturali e cominciati 1 orimi .scioperi 

sul livelli di occupazione. La aziendali. A Bari 1 tre smda- 

disponibilità formale rileva catl bracciantili di fronte al 

quindi una netta chiusura rifiuto degli agrari dl (?onvo- 

sulle richieste più slnglficatl- care le parti hanno Indetto 


ÀGCORDO PER 
IGERAMISlI 


nuovo governo che sla Inten¬ 
zionato ad accogliere un rigo- 


pegnati in una dura lotta roso programma di rinnova- 
contro un grave attacco al mento sociale, economico e 

diritto di sciopero. Grosse produttivo per superbe la 

dirrir-nUà (nvnr» nermanao. crisi Strutturale ed 1 pro- 
I «SS Squilibri Settoriali de- 

no per 1 cartai, per gli 800 terminati da un meccanismo 
mila del commercio, per 1 tu sviluppo afferma un do¬ 
minatici r (è in preparaziò- cumento deU’esecutivo ■ della 
ne una grande manifestazio- FLM — rivolto esclusivamen- 



ne'e uno sciopero'generale te m 11 • Interessi del grande 
per il 27). Infine le verten- capitale industriale e agrario, 
ze di gruppo: Pirelli e MI- 

chelin sopra tutto. 1 padro- . Mj Iflf KtZlOnC ; 

ni vogliono ristrutturare e <i va battuta — prosegue 11 
dare colpi all’occupazione, documento dei metalmeocani- 
n 27 le fabbriche della gom* ci — rinflaalone come motore 
ma daranno vita ad una e finimento di rlpm- 
gio™.t,Jdi lotta . Hvollo 


naiionide. 


squilibrante, con ima serie di 


Concludiamo con > 1 con- misure di carattere immedia- 
gressL Domani si apre quel- to e con - provvedimenti che 
lo della CISL mentre *in aggrediscano 1 nodi strutta- 


pieno svolgimento è 11 di¬ 
battito precongressuale del¬ 
la CGIL. A questo proposito 


f irovinciali é più generalmen- 
e In un’azione di trasforma¬ 
zione strutturale deiragrlcol- 
tura. un largo movimento ar¬ 
ticolato che. nel raccordo tra 
gli obiettivi settoriali e quel¬ 
li territoriali riesca a colle- 
gara! con gli altri strati del¬ 
la poDólazione (disoccupati, 
contadini, studenti etc.) e ad 
associarli ad una lotta per il 
mutamento della politica eco¬ 
nomica del -Paese ». « Acqui¬ 
sta Importanza — proSe^e II 
documento -> in questa pro¬ 
spettiva il confronto che 11 
sindacato saprà realinare sul¬ 
la base di una propria auto¬ 
noma individuazione ' degli 
obiettivi, con le diverse forze 
politiche e sociali, con i par¬ 
titi. E* da questo confronto 
che potrà scaturire un più 
ampio nuadro di alleanze e 
di convergenze, capace di Im¬ 
pedire l’Isolamento del lavo- 


salariali e una chiusura nel ; 
confronti delle richieste,nor¬ 
mative, e. in particolare sulla 
contràttazlone aziendale, sul¬ 
la estensione del diritto ' di ' 
controllo sul plani colturali e ' 
sul livelli di occupazione. La 
disponibilità formale rileva 
quindi una netta chiusura 
sulle richieste più slnglficatl- 
ve: di fronte a questa situa¬ 
zione 1 lavoratori rispondono ' 
con la proclamazione del pri¬ 
mi scioperi anche se non .vi. 
aono state rotture nelle trat¬ 
tative. 

In Puglia gli agrari stanno 
adottando una tattica' dilazlo- ; 
natrice In particolare a Foggia 
e a Brindisi dove hanno 
addirittura chiesto un rlmdo- 


' Anche 1 lavoratori del set- ,la malattia col'KXlo/o, sulle fe¬ 
tore ceramica e abrasivi han- rie. sul diritto allo studio, 

no conquistato 11 nuovo com sul lavoro a doinlclUó,- gli 

tratto di lavoro. È’ stato ag- scatti, l’Indennità di anziani- 
giunto Infatti nella serata di tà e diritti sindacali;- 
Ieri dopò sette giorni di Inln- Sul salarlo 1 ceramisti strap- 
terrotte trattative l'ipotèsl. pano al padronato mila li- 


d’accordo per il rinnovo del 
contratto di lavoro che ri¬ 
guarda l 90 mila lavoratori 


re di .aumento uguale per 
tutti; il che fàpp'resenta la 
realizzazione completa di 


delle aziende .della ceramica quanto era stàto fissato nella 


e degli abrasivi. 

Dopo due mesi di lotte 1 la-. 


piattaforma. La conquista di 
questo obbiettivo assume In 


per 1 ^ornl W-28 giugno 48 ore voratori ceramisti e del set- questo momento di, Pesante 


per «conoscere 1 contenuti i nosa. 


di sciopero, provinciale. In¬ 
tanto nella provincia scioperi 
si - sono svolti a Bitontq 
e Turi mentre ad Andrlà 
è Indetta per H 25 una 
manifestazione di braccianti, 
studenti e operai, edili . ed 
ospedalieri; assemblee e scio¬ 
peri aziendali, sono In prepa¬ 
razione a Minervino e a Ca- 


tore abrasivo hanno cosi con- attaoco al potere d’acquisto 

^qulstàto im unico contratto del lavoratori im'valore poll- 

òhe contiene facquislzione di tico di grande portata. L'ipo- 

grande portata valide per tut- -tesi di accordo passerài ora 
to il-movimento dei lavorato- alla approvazione delle assem- 

ri. Oltre, alla'conquista dei blee di fabbrica. La federa¬ 
punti qualificanti relativi al- zlone imitarla del lavoratori 

la organizzazione del lavoro , chimici esprimé vm giudizio 

(orario, ambiente, scala uni- positivo sul, risultati ragglun- 

ca. cottimo), sono stati ac- tl frutto dell’unità della lot- 

qulsitl risultati di rilievo sul- ta dei 90 mila ceramisti. 


Do domani ali'EUR l'assise nazionale 


rati escludendo ogni ipotesi nitori e del sindacato ». 


deflazionistica; va respinto 
ogni tentativo del padronato 
e delle forze moderate di ac- 


MALAGOOI - Il padri- 
ne del marasma eco¬ 
nomico 


ITO -ho « «1 ® «euc lorzB moaerabe ai Be¬ 

va ricortato che a Bar! al ereditare Ipotesi di petto so- 
suo ottavo congresso, la clale e con esso ogni rlnun- 
CGIL si presenterà con ol- eia ’ all’autonomia rivendica- 
tre tre < milioni e seicento- tlva del sindacato, ogni auto¬ 
mila iscritti. E’ una notizia, regolwnentazlone^ del fritto 
anche questa, della settima- 

«ta ti' «nn .li tiu 1 azlODc di ubbrlca 

^ contro le ristrutturazioni e 
scarso significato. . per una diversa organlzzazio- 

f*® «I®! lavoro e quelle per le 
KOIIIinO DOnitACCI riforme nella società». 


Questa prospettiva. « deve 
esMre assunta cùilanunente 
dai Congressi confederali in 
via di svolgimento, dalla Fe¬ 
derazione con un più organi¬ 
co coordùiamento fra tutte 
le strutture ». Nel documeii- 
to vengono poi indicati al¬ 
cuni obiettivi che devono sta¬ 
re al centro delia - vertenza 
confederale per ' il prossimo 
autunno nel confronti del go¬ 
verno. Si Indica Taumento 
delle pensioni più basse. la 


LA CISL A CONGRESSO AHRAVERSO 
UN PIBAniTO ASPRO E DIFFICILE 

L« drammatichB vicende che henno contressetneto le vite dell’orienizzezione • Le posizioni dei 
gruppi d! minoranze che vogliono un erretremento complessivo dei sindeceto - Esigenze di chierezze 


Conclusi ieri i congressi delle due importnnti otganizznzidini canierali ; ^ . . 

_ — - - • - . - • - - . - - - • _ - - . ~ - . .' i • h-. 

Firenze e Milano: consensi unanimi 
alla proposta politica della CGIL 

Ampio dibattito democratico - Il ruolo delle alleanze e il confronto con gli enti locali e 
le forze politiche - Verzelli: « Il crollo del centro-destra deve tradurti in una effettiva 
svolta politica » - Approvato nel capoluogo lombardo un documento di politica economica 


soccupazlone, la detà^aàldiid 111 Pongr*s8^/ùeLa--GGIL?Sl 
del redditi da lavoro, sgravi , tratta. Indubblamenta di dw 
fiscali sul ' prodotti m largo avvéniménti di grande rilievo, 
consumo, abolizione dell’lVA La CISL va al cpngrw in 
sul generi alimentari, blocco un clima aspro, dutlclle. La 
effettivo delie tariffe , c dei vita deUa Confederazione è sta- 


pr móri amininlstrati e adozlo-.| ta Iravzmllata da forti aoontri 


Domani comincia a ' Roma spinta con 40 voti contrari e 44 
Congresso della CISL. Do- favorevoli. 1 gruppi di oppo- 
> pochi giorni, ai primi di sizlone guidati da Scalia, Bar- 
allo, a EÌarl, al ^plgerà^ tori e Marini (un dirtgenta vi- 
Cozigressa della . GaZL.- Si i .‘Cinò ail’aàfidgretario.aonledè-^ 
atta, indubblamenta di due rale Armato diventato parla- 
iVénimèntl di grande rilievo, mentare democristiano, della 
La CISL va al congresso in corrente di Donat-Cattln) ave- 
1 clima aspro, dlllielie. La vano trovato un momento di 
a della Confederazione è sta- coagulo, dando battaglia. 


Questo scontro si è ricreato In questo clima si va al Con¬ 
anche nel dibattito congres- gresso: ciò che l’Intero movi- 
suale. In modo particolare in mento sindacale si attende, in 
questi ultimi giorni la, pole- primo luogo,- è una rlconfer- 
plica iàirà fatta Vvia vla^ piùV. <àa délfe^soelÉa^cbe eòpo siate 
arroventata àhché se i seguaci ' alla base delle lotta in quésti 
di Marini (diventato segreta- ultimi anni, una parola da¬ 


rlo confederale al posto bei 
dimissionario Armato) hanno 
mostrato una maggiore dut- 


finltiva sul proseguimento 
del processo unitario. 8e il 
Congresso della ClSL';darà 


ne di efficaci misure nel set¬ 
tore distributivo, eliminazione 
del lavoro precario. ; 


Basterà ricordare gU avve¬ 
nimenti più drammatici che ' 
hanno, contraddistinto la vi-, 


Obiettivi orecisi su cui al U della (^nfederazione in que- 
invitano « 1 lavorotori della ca- 

tegoria a intraprendere le ne- ^ Importanza che ha que 

cessarie InùdaUve unitarie di Congresso 


' ' - ^ ■ (' generale la divistone si è ri- 

' ’ Le fttt&CCO prodotta ma l gruppi di op- 

, posizione hanno ottenuto un 

Questa decisione, mentre U numero di voti inferiore di 
segretario generale della CISL quelli avuti nel precedenti 
e ali altri membri della segre- Consigli. SI dovevano decide 


tinta. NeU;ultimo, consiglio una risposta chiara e positi- 


tarla si dimettevano, aveva gra¬ 
vi conseguenze sulla vita dei- 


re alcune modifiche allo sta¬ 
tuto per dare agli organismi 


movimentn ner la loro rea- La Crisi dell’organizzazione vi conseguenze suua vita uei- turo per oaiv Bgu orpnunn 
lizzazione» sono indicati an- esplode In modo clamoroso la Ebderazlone CGIL, CISL, dirigenti una • mag^oro ra^ 

SrSi» del town del Cmi- un. U ttd-U el ere- pnwnteuel^ Sc,^ ^lori 

detezione Srte del Uwp- zlgllo. ?Mierelo tenuto nel to» ' .IISS? £;"S? 

Urie: si doveva decidere una 


ratori delie costruzionL SI 
chiamano 1 lavoratori alla lot^ 


glo dello scorso anno. La UIL 
aveva fatto saltare. 1 tempi 


presentatlvltà. Scalla, Sartori 
e Marini hanno respinto le 
proposte. Su di esse si sono 
avuti 58 voti favorevoli e 50 


s-ssss iSto ttoTp» 


zip per una politica di rinno¬ 
vamento aodalev economico e 


cisi - dai Consigli generali | da^ una secca risposta al go- 


delia CQIL, CIBL, UIL. 81 


produttivo so^llneando la trattava di decidere sul maa- 

• _• . . . ^ *-»-— - A —-I —É 


veipo che al era pronuncialo 
nafativameate eulle richieste 


Dilla noitra redanone 

FIRENZE. 16. 

La validità dei temi oon- 
gressauli della CGIL è stata 
pienamente confermata dal- 
l’XI congresso della CCdL di 
Firenze nel corso di un am¬ 
pio dibattito che ha testimo¬ 
niato il livello e la nutturità 
deirorganizzazione e dei la¬ 
voratori florentinL Un dibat¬ 
tito che ha arricchito la pro¬ 
posta politica della CX3IL po¬ 
sta dalla relazione del spre¬ 
tarlo Rastrelli, ripresa in de¬ 
cine di interventi e sottoli¬ 
neata dal segretario regiona¬ 
le Bartolini, sempre in rap¬ 
porto alla realtà fiorentùia e 
toscana. 

La discussione ha eviden¬ 
ziato zmche il ruolo delle al¬ 
leanze come condizione per 
raffermarsi di questa prcqio- 
sta, ritrovando in ciò una 
conferma nella presenza im¬ 
pegnata al congresso delle 
forze politiche, dei rappresen¬ 
tanti della cooperazione, del 
movimento assoelativo, degli 
artigiani e dei ciHnmercianti. 
L’altro momento fondamen¬ 
tale del congresso è apparso 
quello relativo al rapporto 
con gli enti locali e la regio¬ 
ne che ha avuto una testi¬ 
monianza nel saluto, tutt’al- 
tro che formale, del sindaco 
di Firenze Bausi. del presi¬ 
dente della provincia Tassi- 
nari, del presidente dtila re¬ 
gione Lagorio. un rapporto 
che si è già manifestato con¬ 
cretamente (anche se si pone 
l’esigenza di una sua maggio¬ 
re organicità per quanto ri¬ 
guarda il comune di Firenze) 
e che trova un suo mtxnento 
di confronto nei lineamenti 
di sviluppo con i quali la re- 
glon» toscana compie una pre¬ 
cisa scelta di campo ponen¬ 
dosi, rispetto al sindacato, co¬ 
me InteTloeutore e non come 
controparte. 

Im politica unitaria è stata 
raltio polo qualificante del 
dibattito che ha visto 11 pat¬ 
to federativo come «ponte» 
verso ronltà organica dan¬ 
do, senza nasconderai limiti e 
difficoltà, un gronde contri¬ 
buto si raggiungimento di 
questo obbiettivo la cui vali¬ 
dità b stata confermata dai 
segretari della UIL Berti e 
iMla CISL Quadretti. 

Un congresso, infine, cita 
ha dimostrato un forte spiri¬ 
to internazionalista ed anti- 


verno AndreotU è stato tra- Dalla anitra raJaziaan dinamica salariale de¬ 
volto dalle contraddizioni e oosira reauiuae assegni familiari, l’aumen- 

dagli errori di una politica MILANO, 16 to dei mlnlnd di pensione a 

dettata dalla difesa degli in- Con l’approvazione (all'unar un terzo del salario medio 
teressi più retrivi e dsula as- nimità meno 10 astenuti) del- (45 mila lire mensili) e rag- 

surda pretesa di mortificare la mozione politica. 11 disoor- gancio automatico all'aumento 

la lotta e l’impegno unitario so conclusivo del segretario salariale, una forte rivaluta- 

dei lavoratori e delle masse provinciale Lucio De Carlùii, zlone dell’Indennità di disoo- 

popolari. - reiezione del nuovo direttivo cupazione. . - - 

n crollo del centrodestra e del delegati al cmigiesso na- pei- soluzione del probie¬ 


co alla dinamica salariale óe- 
fli assegni familiari, l’aumen¬ 
to dei mlnlnd di pensione a 
un terzo del salario medio 
(45 mila lire mensili) e rag- 
gancio automatico all’aumento 


necessità dd rinnovo del bloo- 
co del fitti, di una soluzioDe 


tanlmento o meno del previ- dd tindacaU.-pm lo svllupw 


maggioranza del due terzi non 
sono stata approvate. 

B’ stata senza dubbio una 
prima prova in vista del Con¬ 


legislativa dell’equo canone e deU’organizzazione, reepingen- 
della giusta causa sugli sfiat- do quindi le posizioni assun 


SU congressi di scioglimento [ economico e' sociale. Ma la gresso. Ma non ha dato, dal 


n crollo del centrodestra e del delegati al cmigiesso na- 

deve ora tradursi in una ef- zinnale della OGIL è termi- 


provinciale Lucio De Carlùii. zlone dell’Indennità di disoo- 
i’elezione del nuovo direttivo cupazione. . - - 


fettiva svolta politica e nel- nato oggi il IX Congresso del- masti aperti. la CGIL propone 

resplicita adozione di un prò- la Camera del Lavoro di 5^ alle altre due organizzazioni 

gramma capace di fronteróia- lana H documento che 1 1 Jw sindacali milanesi restemione 

re con successo la crisi, av- delegati (in rappresentanza di dei delegati e del consigli In 

viando a soluzione i proUe- quasi %0 mila Iscritti) hanno t^ti \ settori e in tutte le ca¬ 
rni del nostro tempo, modifl- votato, ribadisce sostvuiti- tegorie, in particolare nel pub- 

cando profondamento II vec- mente 1 punti centraU della blloo impiego e nei servizi; 

chio tipo di sviluppo. La rea- relazlmie di De CarlinL la creazione dei consigli di 

lizzazlone di una nuova poli- SI sottedinea come la prò- zona in città e in provincia, 

tica economica e di rifoima posta politica che la CGIL ha con autonomia di responsa- 

— ha shunto Verzelli -- se- posto al centro del suo dlbat- bilità e di direzione operativa 

condor le indlcazlon] della tito congressuale rappresenti su tutta le questioni rivendi- 

pn^iosta drila OGn,, ridile- un (»ognmma generale basa- cative. di azione per le rifor- 

de un raccordo fra 1 vari to su alcune priorità (Mezzo- me. di politica sociale, l’unifi- 

aspetti della politica del sin- giorno, agricoltura, oocupazlo- caskiw del servizi e de^i uf- 

dacato e la ricerca di fonne ne) che corrispondono agli fld ddla Federazioni, la crea- 

di lotta incisive ed adegujte interessi storld di tutu gli zlone di un periodico unita- 

all’asprezza dello scontto di strati popolari e non solo agli rio, la gestione politica arutar 

classe. interead Immedlatt del movi, ria degù appaiai fl 

n metodo del confronto mento sindacale: proposta dM mento unko pev U ™ P»' 

con le forze politiche -. ha proprio per questo è apCTta al ****“"•?* IS Jt 

cotKluso Verzelli — può es- oontributi di tutta le forze e*™ unitarie oooslgildi 


Per la soluzione del proble¬ 
mi di direzione operativa ri¬ 
masti aperti. la CGIL propone 
alle altre due organizzazioni 


lana H documento che 1 IJOO sindacali milanesi restemione 
delegati (in rappresentanza di dei delegati e del consigli In 


delegati (in rappresentanza di _ 

quasi 2SO mila iscritti) hanno tutti i settori e in tutte le ca- 
votato. ribadisce sostanziai- tegorie, in particolare nel pub- 
mente 1 punti centrali della blloo impiego e nei servizi; 
relazl<me di De CarlinL la creazione dei consigli di 


ti, del controllo dei prezzi del 
prodotti industriali principali 
e in primo luogo di quelli del 
materiali da costruzione, di unitario. è Marini si misero decisa- 

im pro^mroa straordinario menta alla testa di un grup- 

di edilizia pubbUca - T ^ iii>a PO eterogeneo che aveva ben 

Anche gl) edili rivendicano Iz» SpBvCSilirD precisi propositi. La CISL fu 

l'aumento delle pensioni, de- _ **etto, era andata sempre più 

gli assegni tamiliari, dtile in- perdendo 1 suoi connoUU. Si 

tà di dlsoanqMtione ol- «* 0^1 " presto al C^ doveva « ritornare alle ortgi- 


te dalla maggioranza della 
un*, dando battaglia per far 
andare avanti 11 p r o c es s o 
unitario. 

i' ■ 

La spaccatura 

D segretario generale Bro- 


CISL Impedì la decisione fi¬ 
nale. 

n dibattito, lo scontro nei- 
rorgantzzazione si fece sem 


unto di vista politico, risul- 


va, l’Intero movimento sinda¬ 
cale avrà compiuto un passo 
avanti di grande importanza. 

Alessandro Cardulli 


AVVISO DI GARA 

LICITAZIONE PRIVATA 

Comune di Vernio 

' Provincia di PIronze 

n Sindaco, visto l'art 7 della 
legge 2-2-1973 a. 14. rende noto 
che questo (^mune indirà — nel 
termine indicato dalla lettera 
d) dell’art. 7 della precitata 


tati positivi perché ha mo- d) dell art. 7 oeiia preciura 
strato un inteboltmento del leM® ” “"f. lìcitaziom privata 

___B*__#4Al1”aao*«a1. 


gruppi di opposizione. Di ciO 


pro più dura Scalta. Sartori fi?* 


esponenti delle minoranze 1 
quali In dichiarazioni han¬ 
no sottolineato che si è trat- 


per l'aggiudicazione dell’appal¬ 
to dei lavmri di «ampiiainen- 
to e sistemazione del campo 
di calcio comunale e costruzio¬ 
ne del campo di pallacanestro 


retazl<me di De CarlinL la creazione dei consigli di 

SI sotbriinea come la prò- zona in città e in provincia, 

posta politica che ta OGIL ha con autonomia di responsa- 
posto al centro del suo dlbat- bilità e di direzione operativa 
tito congressuale rappresenti su tutta le questioni rivendi- 


un (Mogramma generale basa- cative. di azione per le rifor- porto di lavoro sttnverao 


l'aumento delle pensioni, de- _ detto, era andata sempre più tingente, 

gli assegni tamiliari, dtile in- ^ te^^o fwmrale Bw perdendo 1 suoi connotati. Si Minoranze che sembrano an- 

dosnità di dlsocciqntioDe ol- u® doveva « ritornare alle erigi- dare alla ricerca di compro- 

tre alta gratuita del tra^iortl ni ». In parole povere si mi- messi di vertice per evitare 

urbani per l lavorati « * rimettere in discus- un non confronto. 1 gruppi 

studenti, ta gratuita dei libri ^ alone ciò su cui pur oon un che fanno capo a Scalia in 

f®»fo dibattito non taefle. aembra- questa diteti^ hanno avan- 

La segreteria delta Féd^ va esseral tatto una certa chia- nto propotte alla maggioran- 

S af^tora ^foSw**!? “ r*®*®*a. in tSrSWaSne Storti 

che ta difesa e il ronsoUda- cornai pwra rmiOTzw u ,u, azione per le riforme affermato che « l’unità non 
mento del aatari al ottiene an- proeeiao unltoilo. dare un coi- » lo sviiaDoo il suo ranpor- 2* ***_5“** . j.””” 

2s;4rd7^rss.£.s 

SSffi*taro^?S?v™'1& tati «ron^ta^ per tare- ^ 


tato solo di un episodio con- e palla a volo» con importo a 

_.J: 90 AiìA 


processo unitario, dare un eoi- r 

«a ® i® avlluppo, U suo rappor- 

®®“ to forae poUucbe. lo 

avUuppo tei processo unitarto 


to su alcune priorità (Mezzo- me, di politica sociale, Vunifl- 
giorno, agricoltura, oocupazlo- ^ servizi e de^i uf- 


co ntratta zione del ritmi, del- vo« 


pronunctarono per la ra¬ 
tei Congraatl « S7 per non 


desse. 

n metodo del confronto 
con le forze politiche — ha 
concluso Verzelli — può es¬ 
sere praticato utilmente an- 
che durante la fase di dabo- 
razione del programma go¬ 
vernativo, senza soggiacere 
però, alla tentazione di «in¬ 
serire» il sindacato all’Inter¬ 
no della nuova formula di 
governo, per evitare confusio¬ 
ne di compiti e responsabili- 
tà ed equivoche interpreta¬ 
zioni. n congresso ha votato 
aH’unaniroità (meno 10 aste¬ 
nuti) il documento conclu¬ 
sivo. 

R«nzo C«ssigoli 


A SGACCA 

Un osgost» 
sai Ifìvwru 
minorile 


no biennale per giungere a 
sedi unitarie del ocusigli di 
Moa e, entro 11 *73; ta sede 


poUtidie e sociali disposte a «• 

battersi per un profondo rin- iroRy «fella Federazione OGIL 


novaznento delta società. 

Alta base delta cria! che at¬ 
traversa il Paese vi è un pro¬ 
cesso tnflazlonistloo galopten- 
te e una crescente sottoutUta- 
zazkroe delle risorse produtti¬ 
ve (sqpTattutto ddFoccapazio- 
ne). per supoare questa ti- 
tuazlone, che sottoltnea anche 
ITncapacltà delle classi domi¬ 
nanti di affrontare gli storici 
proMeml del Paese, occorrono 
delle concrete scelte economi¬ 
che e p ro d utt ive con precise 
priorità che privUeflr» ta ri¬ 
nascita del Sud a teDe cam- 


dSL UIL 


erano infatti 1 punti di at¬ 
tacco delta destra. Pseantl fo¬ 


lti 6 de0i uf- l’ambiente, delle qu aHflche . JKSSffHji ^ rono 1 riftostidella pesante In- 

ztone, ta crea- dell’oiario. del selario ermuo Ì7 terferen» delta OC nella vita 

rìodlco unita- garantito, degli organici», ^r- mia spaccatura prorooda dalla C18L: in modo nartt- 

IMlitlca unltar tanto viene tanetata «una cam- I OTgamnstiime. ^ anem 

iti« Q tcntn^ pfgM nuloiiBiG fiiialisMte Pi* dGcIMom 

U -M. un pia- radutone * U feaBooe <B- 

r «nnam a oamtea del conUaM e dal l» «f 

swL'SSSnSS’iai.Sì 

«.«eOOIL. 

■—a brocclimti prosegue l’àmpia ttattt, te riforme, un ffiverro 

Ino ISOlll mobimationa unitaria dtita svUuppo eoooomioo veniva le- 


deve essere il risultato di un 
accordo di vertice Inammissi¬ 
bile a poche ore dal congresso 
ma un confraito delta linea 
politica». 


base d’asta di lire 38.350.000. 
' La licitazicme verrà'effettua¬ 
ta con il metodò di cui all'art. 
1 lettera a) della legge 2-2-1973 
n. 14 ed in conformità delie di¬ 
sposizioni vigenti in materia. 

Le ditte che abbiano Interesse 
a partedpare alla gara dovran¬ 
no far pervenire alla Segreteria 
del (Tomune di Vernio. entro il 
termine di dieci giarni decor¬ 
renti dalla data di pubblicazione 
dri presente avviso, apposita do¬ 
manda in carta legale da L 500. 

IL SINDACX) 
((tarlo Rossi) 


ÌSS-STSSSl tella CIBL- in modo narti- 

lorgaruzmtione. m anem colare 11 tindaeato non dove- 


più gravi furono to decisioni 
adottate dal Contiguo goneraie 
die ti termo il 25 e 28 settem¬ 
bre. Le relazione tenuta dal 


va creare fastidi al governo 
di centro-destra, ti voleva d» 
diventasse una specie di con¬ 
sultore del governa privando- 


pagne. 

' Per quanto riguarda In par¬ 
ticolare Bfitana la OGIL riven- 


tloolare Bfitana la OGIL riven¬ 
dica che non vi sia neseu- 
na eepawtone dell'oeeapaslo- 
ne die soUedU nuove tenslool 
migratoria ma un ricupero a 
oonditionl legotarl di lavoro 
di tutta ta massa del sottoc¬ 
cupati e del disoccupati, e un 
oncntamento per Inffirizmre 
scelte produttive verso quel 
beni strumentali di In ve st i- 
mento che sono neosmeri a^ 


Gli 800 mìl« lavoratori scioporano vonordi por 24 oro 

Più forte Fazione nel commercio 
dopo la rottura deUe trattative 


lavoratori 


_ beni strumentali 

Giuseppe Altimo. segretario mento che sono 
teUa CISL di Setacea, una dt- tarinea^ M lieiinglomn 
ladina di trwtaa^ abita^ e teUe campagna. A giSto 
in prpvincta di Agrigento, ha propotito propone 


proposito 


propone 


fÌ«^ Vta roionU lea- ragsai con meiw di 14 an- 
[issare una. profonda srolta tavp^ta 


preseétato un esppctotenun- che ta Regione torobarda pro¬ 
da àlls magistratura affer- muova un convegno 
mando che a Setacea numero- come rivendicetionl d’emei^ 


■ Si fe più forte la lotta degli oonelusait appunto con la ha tentato di Impenu U^U 

no mita lavoratori del oom- rottura delle trattativa he aa alla oontrattatione e tien te to 

mercio dopo il graviatiino aV sunto un atteggiamento ne- predaendo che pw 1 diritti 

ìniilainrntiii delta contropeita gatlvo persino su quegli obiev sindacali non era d iip oe l a ad 

padronale che venerdì aera ha tiri per 1 quali aveva espresso un loro ampHeaiente In aston- 

tetarmlnato ta rottura delle in precedenza una certa di- de con un numero di dlp en - 

tmttativa I tavoratori dacan- sponibiUta alta discustione; lo denti minore di 15. 

no vita venerdì 22 ed uno inquadramento imlcp. il e^ ^ merito poi eUa rieUo- 
aclopero natiomto di 24 ora rio nezkmato e labolltione dd- ^ tindroeU di assumere 
che sarà aecompa^tato in 1 appre n d is ta to . ** Confo^ prsdm positiona per 

ogni grande città da manti» mercio i»n solo 1» rifiut^ ouaiito riguarda l’àppllmslo- 
stationL oorteL assemblea in- la oiHtati^ sul tre nedi qm^rontrettoat dl- 

ooDtri con ta cl t tadi n enia. ri — dicendo no al salario inai- m 


trattativa I tavoratori daran¬ 
no vita venerdì 22 ad uno 
adopero nationato di 24 ora 
che sarà accompagnato in 
ogni grande dttà de m e nti » 
stationL oorteL assemblea in¬ 
contri eoo ta d t tadi n eoie. 


Successivamente ed entro ta oo nesionaJe. no all'eboUtioae 


politica e democratica dopo 
che — come ha alTennato il 
segretario confederale Ver¬ 
adii, concludendo — 11 go- 


aperta violazione delle leggi 
suiroocupaiione minorile e 


Come rivendicazioni d’emer- 
genra, da realisnre a breve 
termina ta OGIL milanese 
chiede (conoordendo con l’ùi- 
dlriseo generato teU'orianiZ' 


dello « Statuto tei lavorato- razione) ta rivalutasione con¬ 
ri ». zistente e l’aggsncio meccani- 


fina dd mese di glufiw, ta 
categoria effettuet* altre otto 
ore di adopero ertloolata to 
coi modalità saranno deetoe 
dalle tingole provlnoa 
Le ConTcommerdo nella se¬ 
duta di venerdì. pomeriggio 


unica 11 livelli riroctto al 
sette chiesti dai sinoacatl —. 
ma ha ancbs posto gravissi¬ 
me prefluditleli politiche sul¬ 
le libertà sindacali. Infatti 


to^ teiirv5eau*£;MSta 

In col ti sottoli ne ava la neee» (iella sua capacità di decisio- 

grandi problemi eca 
™ nomici e soctalL Bruno Stor 

sriluppo oooDomlco veniva r» « m CoótigUo generata che 

ti tenne a Spoleto, preaentò 
’ ancora una'vMta.ma rela¬ 

zione (indenta per tastare il 
terrena Le oategorie dell’in- 

- ' 9 » MA dnstria. le grandi organisi» 

pur oru 2 ìoq 1 tei W>rd. In modo 

- partiootare 1 metalmeoeaiilcL 

dettero subito battaglia oon- 
* tro to posizioni dei gruppi di 

AtlÌ1IMàiri®IA Scelta. Al momento dd voti 

Af limivi Viw su due moeloal eootra^» 

Ite (Storti, nel corso dei la- 
, •• voli, aveva maturato potiticnl 

h®olT aKiTA plù.pra dee.e definiti^ In oP- 

LTSliAUVC poelti ooa.ia gruppi di dedra) 

M w neeenna ddto due preae ta n» 

oesnria magnonàsa Si era 
ha tentato di Imporra limiti fa dtuazkme di stalla 
alla oontrattatione a i l en de to Da Spdeto il Contiguo g» 
predaendo che per 1 diritti nenie ti trasferì a Roma nd- 
tiralaeall non era disposta ad FAudltoriam agostlnisno, in 
un km> ampliamento in aslcn- ria dd 8. U ffizi o. Di nuovo 
de oon un numero di dlpen- non lotta oombettuta senza 
dentt minora di lE e^utim ffi coIpL B Storti 

In merito poi eUa rtew» 2? 

sta dd tiiMtoeetl di assumere ^ —* 

una precisa potitions per 

quento riguerda l'àppueul» SSBìteiJì' 

Mtten?*dd di non riten- 

disi? I. ® riprsodera 11 lora p» 

benzina ta oonfeommereio na ^ Lo doveva- 

?*Pfi**® di neo e tra m gra- qq onalcbc tempo dopo 
dljrepprseentM quiita fi» quando « resero conto oha 
tela di lavoratorL oeU’orgMslizailooé. fra 1 le- 

Blalgtado 1 tentativi del rap> voratori, 1 loro p e ran tl diktat 
presentanti del lavoratori, la non trovavano favoravoto ae- 
diacussione ti è arenata, oogllensa 


AfflfflinisIrazkHie Provinciale di Femia 

SI ASSUMONO in forma precaria ed in afteaa 
di concorso, DUE MEDKU ASSISTENTI PER L'OSPE¬ 
DALE PSICHIATRICO PROVINOALE. 

Il trattamento economico è quello previsto dal 
OM, 6-12-1968 e del D.M. 5-2-1972. 

GH interessati potranno inoltrare domanda di as- 
sunijono ontro il 25 GIUGNO 1973. 


Siamo una Azìeoda chimica Lombarda che opera ,da oltre 
2S anni od settori dei prodo^ per la casa e dà toilette 
con una vasta gamma dì articoli qualificati. 

Stiamo potentiando la nostra organizzazioae di vendita 
e perciò cerchìanw gtovaoi 


VENDITORI 


ha tentato di Imporra limiti 
alla oontrattatiooe a ston te to 
precisando che per 1 diritti 
tiralaeall non era disposta ad 


ta merito poi eUa rleU» 
sta dii tiratoeatl di aasumers 
una prselsa poaisiona per 
quento riguerda l’appuenri» 
ne di questo oontretto al di¬ 
pendenti del distributori di 
benzina ta Oonfeommereio he 


di glugna ta dell’apprcndietato e prospei- 
letà eltra otto tondo per ta otaisifl^one 

ertloolata to unica U UvelU «spetto al ^ 

KPAmM linri— mmttr «hlasM A«lì «IfKuratI SCta di laVOiatOfL 


Blalgrado 1 tentativi del rap¬ 
presentanti dei lavoratori, la 
discussione ti è erenata, 


per le zone: 

VERONA . MANTOVA (pos. B) 

TREVISO - SaLUNO (pos. A) 

PERUGIA . TBINI : (pos. F.) ^ 

ROMA PROVINQA (pos. E) V 

BARI PROVINCIA (pos. C) 

PARMA - PIACENZA (pos. S) 

CMediemo una esperienza dì vendita almeno triennale 
maturata preferibOroente nello stesso settore merceotogloo. 

Garantiamo la massima riservatezza e la rlqioste a tutte 
te offerta . ' . ' . 

Scrìvere a CASELLA PUMLIMAN 175 ^ Kilt ■ ergame 
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PAG. 5 / cronache 


Rubato, vn capolòvoro a Verona 


SEDUTA- FIUME AL TRIBUNALE DI ROMA: NOVE ORE IN CAMERA DI CONSIGLIO 


Da S. Zena passa 
del trittico di 


' ^ , ies|Niiti4ai gÌMlici 

é sfii^iu al pioMsso per 

E slata asporiata tutta la prima pari* dilla c*l>- : la motivazione doll’ordinanza che ha rigettato io eccezioni soiievate dagii imputati, si richiama ai dettate deila Costituzione - li PM.chiede siane messi agii atti i nuovi dossier 

ore pala - Troppo conosciuta Iopera per omre sulla attività eversiva delle organizzazioni neofasciste dal momento della loro fondazione • Sotto accusa da ora anche la gestione di Pino Hauti - Venerdì la prossima udienza 
smerciala • la questiono dei sopnnlondenti trasferiti ; . v 



Condannata 

laFIAT: 

nocivo 

l'ambiente 


TORINO, u 

La F|al è stata oggi con 


' Il processo contro 1 42 squa¬ 
dristi di « Ordine Nuovo » 
continuer’v..Lo ha deciso ieri 
dopo nove ore di camera di 
consiglio' <Ia prima sezione 
penale del tribunale di Roma 
presieduta 'dal dottor Mario 
Battagliai. Sono state cosi re¬ 
spinte tutte le eccezioni di 
incostituzlcaalità avanzate da¬ 
gli ’ avvocati degli imoutati 
che stanno rispondendo ! al 
reato di aver tentato di ri¬ 
costituire il partito fascista. 
La motivazione del giudici si 
richiama ai dettati della Co¬ 
stituzione repubblicana. ‘ In 


dannata dal pretore, doHor t sintesi, il tribunale di Roma 


ÌAJAJAS:ìfJX. t 


VERONA. 16 

II primo pannello di una delle opere più 
celebri di Andrea Mantegna, la cosiddetta 
«Pala di S^n Zeno a. è scomparso l'altra 
notte dalla chiesa omonima di Verona: 
staccato dal ' famoso trìttico, portato via, ; 
t'ubato da ladri che. se anche non possono : 
venderlo.'vorranno forse pattuirne il riscat- . 
lo. Stavolta, come molte altre il furto suo¬ 
na infatti piu sfida che reale intenzione 
di smerciare'l'opera. Anche se sprovvedu¬ 
ti . ladrùncoli; coloro che. hanno fatto il ; 
« colpo » sì .renderanno subito 'conto del- 
l.’impossibilità' di 'vendere un dipinto la 
cui notorietà e provenienza sono più che ri¬ 
sapute: io qualsiasi modesta enciclopedia, < 
il trittico è. fotografato e corredato delle . 
più ampie notirìe. Databile fra il 1457 
e il 1459 è l'ultimo capolavoro. eseguito 
dal Mantegna nel Veneto, prima che l'ar¬ 
tista passasse in Lombardia, divenendo 


pittore di corte dei Gonzaga. Raffigura, 
come si può vedere, una Madonna con il 
Bambino, circondata da figure di angeli e 
santi. La suddivisione schematica dei ri¬ 
quadri. ^ì clementi ornamentali, l'uso dei 
colori riportano ad un periodo più for¬ 
male del Mantegna e più legato alle pro¬ 
cedenti scuòle fiorentine che ' operarono 
a Padova che non allo sviluppo originale 
dell'arte sua nei successivo periodo lom¬ 
bardo. ;■ - ... V 

Volevano ! ladri portarsi via anche le 
altre due parti, quella centrale e quella 
di destra? Non è dato saperlo: certo è 
' che hanno lavorato con cura, senza essere ■ 
minimamente disturbati e quindi bontà loro 
se si sono accontentali. Il furto è stato 
scoperto soltanto stamattina con la so¬ 
lita meraviglia — ma è poi tanta bra¬ 
mai? — e costernazione. E ora si mette 
in moto la macchina delle ricerche... un 




meccanismo che ormai registra più atti¬ 
vità di quanta non se ne faccia in senso 
positivo nel campo bruciato del nostro 
patrimonìQ artistico. ‘ 

Per una sorta ili amara ironia, qUést'uI-, - 
timo clamoroso furto è contemporaneo alla 
decisione. ' resa definitiva l'altra serp al 
■ ministero della PI. dei trasferimenti mas¬ 
sicci di sovrintendenti - e dirìgenti delle 
Belle Arti da un capo all'altro d'Italia. In 
applicazione alla sciagurata legge sugli 
alt) dirigenti statali, infatti, il ministro di-' 
missionario ha (^ciso con un colpo di 
- penna di « rimpastare >. in ' caotico disor¬ 
dine. il personale dirigente dei nostri mu¬ 
sei. delle sovrìntendenze e delle gallerie 
di arte (nonché delle biblioteche, delle, 
istituzioni di ricerca e di restàuro). Il caos 
elevato aH’ennesima potenza, insomma: c’è 
< da meravigliarsi se anche i capolavori mu¬ 
tano « sede e sistemazione >? ; 


Rolleri, perchè In alcuni re¬ 
parti dello ftablllmento mo¬ 
tori Avio, sono stale violate 
le norme relative ail'am- 
blante ' di lavoro. Un anno 
fa.i lavoratori e le organiz¬ 
zazioni sindacali avevano 
denunciato ' che un'accurata 
indagine svolta Ira gli ope¬ 
rai dallo stabilimento aveva 
dimostrate che quanti lavo¬ 
ravano a contatto della trle- 
iina (usata in alcuni reparti 
come solvente) accusavano 
gravi disturbi, visto che una 
equipe medica avava riscon¬ 
trate noi loro organismi trac- 
ca di acido tricloroacotico 
con un tasso auperìore al 
minimo tollerabito. 

Nonostante lo Ingiunzioni 
dell'Ispettorato dal- lavoro, 
intorvonute in baso allo de- 
nunca dal sindacati, la Fiat 
non h» provveduto ad alimi- 
nara la vasche di trialina, 
nè ad attuare le prescrìtto 
misuro di sicurezza. Par 
questo il comitato ambiente 
si è rivolto alla magistra¬ 
tura, ^ presentando un'ampia 
ed impressionante documen- 
. tazione. 

Il magistrato, dopo aver 
esemplarmente condannato 
la Fiat a 5 giorni, ha dispo¬ 
sto che gli atti tornino In 
istruttoria, per accertare se 
tra i lavoratori Intossicati, 
non. vi siano casi di lesioni 
permanenti. In questo caso 
l'azienda verrebbe nuova¬ 
mente chiamata in giudizio, 
ma per il reato ben più gra¬ 
ve di lesioni colpose. 


Richìeètò; da tutti gli avvocati perché :jl « cosai» si concluda ^dafihjtiyatneilte 




Tra un anno nuovo procedo a Bozano 

« Esigenza di verità e di rapidità» • Il padre di Milena Sutter: « Se c’è stato un errore giudiziario speriamo di poterlo dimostra¬ 
re» -Il «biondino» a passeggio per le strade di Genova v I difensori: « Anche il dubbio va cancellato dalla sentenza» 


Dalla iMstra redazione 1 

' ' ' GENOVA. 16 

Fra un anno si rifarà il prà 
cesso'Bòzano. Pubblicò mini¬ 
stero. parte civile e difesa si 
sono tutti dichiarati, per 
motivi opposti, scontenti del¬ 
la sentenza con la quale il 
« biondino della • spyder ros¬ 
sa.» è stato assolto con for¬ 
mula dubitante dalla tremen¬ 
da accusa dì avere rapito, uc¬ 
ciso e affondato in mare Mi- 
lena Suttèr. 

IL pubblico ministero Nicola 
MarvuIIi, che aH'udlenza ave¬ 
va .chiesto la condanna del- 
rimputato all’ergastolo più 35 
anni di reclusione (pena, que- 
st’ultima, ovviamente assor¬ 
bita nella precedente) ha già 
àimunciató il ricorso che sarà 
steso cmicretamente solo do¬ 
po la lettura della motiva¬ 
zione della sentenza. 

■ MarvuIIi. che ha seguito il 
«caso Bozano» sin dal po¬ 
meriggio del 6 maggio 1971, 
quando Milena scomparve 
dopo essere uscita dalla scuo¬ 
la svizzera (era il giudice di 
turno alla Procura della Re¬ 
pubblica quando la polizia lo 
informò del rapimento della 
ragazzina) e che quindi ha 
vissuto l’inchiesta giorno per 
giorno ' maturando - l'intimo 
cmivinciniento della respmi- 
sabilità di Lorenzo Bozano 
neH’orrendo crimine è, forse, 
l^lo^lo rimasto iriù colpito dal 


verdetto assolutorio. E’ - uno 
stato d’animo comprensibile 
dal momento che MarvuIIi ha 
sempre sostenuto che non si 
dovesse procedere nel con¬ 
fronti del Boùuió solo sulla 
base di indizi ed in questo sen¬ 
so si oppose alle richieste da' 
più parti avanzate di incrimi¬ 
nare. il « biondino » sin dai 
primi ^omi deirinchlesta de¬ 
cidendone l’arresto solo dopo 


ta entro 1 termini noi potre- 
iho contrapporre immediata¬ 
mente i nostri motivi di im¬ 
pugnazione e la Corte d’As- 
slse d’Appello sarà cosi més¬ 
sa in grado, fin dal prossimo 
autrmno, di fissare a ruolo il 
nuovo processo Bozano ». ' * 

I familiari di Mlleha che 
attualniente si trovano in 
Belgio hanno parlato Ieri con 
i legali genovesi che hanno 


• quel 20 maggio di due anni ^ sostenuto l’accusa privata al 
or . sono quando il màre resti- ' Bozano. iWuro Sutr 

tul 11 corpo sfigurato della ' ^ importato In mo- 
giovinetta. - molto distaccato: « Andia- 

Anche gli amicali aaia fa. 

te convinti deUa^ val idità ^1- strare ». SI è lamentato solo 
1 accusa nei confn^l di della pubblicità che 11 pto- 

renzoBozano ej^edoTO cte avuto anche in Bel¬ 
li pix»ce^ ^ gio e del fatto che questo 

te al piu presto. E* una rt- specialmente nella 

chieste cte 1 opinione pubbli- mamma di Milena, una feri- 
ca .condivide, se per « far . psicologica che li tempo 

sto » si ' Intende avere fi^- aveva evidentemente rlmargi- 
mente una giustizia meno len- nato. ■ 
ta del consueto, e soprattutto I legali di Lorenzo Bozano 
rivolgere sforzo alla ri- hanno infine deciso di inter- 
cerca obiettiva e serena del- porre appello . nei confronti 
la verità. della sentenza chiedendo che 

«n codice di procedura pe- scompaia anche Tombra del 

naie prescrive che la senten- dubbio e che il «biondino» 

za venga depositata entro 15 venga assolto con formula 

giorni dal momento In cui piena. Decisone, quest'ulti- 

venne pronunciato il verdet- ma. abbastanza scontata dal 

to — ci ha dichiarato Tavvo- momento che il processo si 

calo Gustavo Gamalero — e sarebbe comunque fatto In 

questo noi chiediamo al pie- appello e che sarebbe stato 


Adente della Corte d'As^se. negativo per l’imputato pre 


Suicida col fuoco 
studente bocciato 


„ ' ' CATANIA. 16 

Non ammesso agli esami di maturità si è ucciso col fuoco. 
SI tratte del giovane Antonino Caramma di 20 anni, abitante 
a Guardia Mangano una frazione di Acireale a circa venti 
chilometri da Catania; il giovane si è appiccato il fuoco ver- 
^dosl addosso benzina; dopo tre giorni di atroce agonia 
è spirato. Mercoledì scorso, Antonio Ccuamma aveva saputo 
di non essere stato ammesso agli esami di. maturità magi¬ 
strale: ha parlato della sua dlsperazioiìé con la cu^na Gra¬ 
ziella e poi ha lasciato una lettera ai genitori In cui sfregava 
la causa del gesto die stava per compiere. Si è allontanato 
da casa con la sua motorétta e, giunto in aperte e»mp » g T\a 
.si è fermato in un boschetto; ha prelevato la benzina dal serba¬ 
toio della - moto, ne - ha inzuppato maglietta e pantaloni, 
gettandosi poi addosso un fiammifero. 

All’ospedale di Catania, dove il giovane è giunto traspor¬ 
tato da una coppia di giovani che Io hanno soccorso, le con- 
dlzhmi del Caramma sono apparse subito gravissime tante 
che t sanitari decidevano di tiasferirlo al reparto {^astici 
della* clinica chirurgica dell’ospedale Vittorio Emanuele. In¬ 
terrogato daU’agente di servizio Antonio Caramma aveva 
parlato di una disgrazia, di una fiammata proveidento dal 
carburatore della motocicletta. Solo in un secondo momento 
la tremenda verità è venata a galla. Dietro li gesto disperato 
e folle del giovane c’è anche la realtà di una scuola, quella 
frequentata da Antonio Caramma, nella quale le bocciature 
sono aU'ordtne del giorno anche per giovani preparati e oo- 
ragglosL < lai nostra è una scuola — sozx> i compagni di 
Antonio die lo affermano senza mezd termini — In cui i 
fascisti sono numerosi sia tra i docenti che tra gli atudenti. 


ha affermato che le leggi del¬ 
la Republblca, se applicate, 
possono bastare a bloccare il 
rigurgito fascista e a salva¬ 
guardare quindi rordinamen- 
to democratico dello Stato. 

Mentre i giudici stavano 
motivando il loro « no » al 
tentativi dei legali del fasci¬ 
sti di insabbiare il processo, 
si sono conosciuti altri parti¬ 
colari sul nuovo, voluminoso 
rapporto riguardante Tattivi- 
tà di «Ordine Nuovo» e del¬ 
l’altra organizzazione neofa¬ 
scista « Avanguardia Naziona¬ 
le» inoltrato dal capo dell’uf¬ 
ficio politico della questura di 
Roma alla magistratura. La. 
prima parte di questo rappor¬ 
to — quella appunto riguar¬ 
dante a Ordine Nuovo » — è 
stata consegnata al dottor Oc- 
corsio che l’ha immediatamen¬ 
te depositata oresso la prima 
sezione del tribunale dove ap* 
pxmto si sta discutendo il pro¬ 
cesso - contro i ‘ quarantadue 
squadristi deU’organizzazione 
fondata dal dirigente nazicna- 
le del MSI-DN. Pino Hauti. 
Nel ■ prossimi giorni, sarà la 
stessa corte che ' ieri ha re¬ 
spinto le eccezioni di Incosti- 
tùzionalità, a decidere l'ac¬ 
quisizione agli atti o meno 
del nuovo dossier. Comunque, 
a quanto affermato dallo stes¬ 
so dirigente ' deH'ufficlo poli¬ 
tico della questura di Roma, 
il nuovo rapporto racchiude 
anche Tattività svolta da « Or¬ 
dine Nuovo» quando ne era a 
capo lo stesso Pino Hauti, pri¬ 
ma che lasciasse l’organizza: 
zione nelle mani dì Clemente 
Oraziani (oggi fra gli Impu¬ 
tati) e si mimetizzasse dietro 
il doppiopetto di Giorgio Al- 
mirante. 

Per tornare alla motivazio¬ 
ne del tribunale emessa ieri, 
essa assume ancor ' più .jm*- 
portanza perché “ tome * 'si* 
affermava ieri negli ambienti 
di palazzo di giustizia — può 
rappresentare una sorta di 
« falsariga » per quello - che 
sarà-'il processo-contro, lo 
stessp Giorgio Almirahte, se¬ 
gretario nazionale del ’ MSI- 
DN, verso il quale di recente 
il Parlamento ha concesso la 
autorizzazione a procedere 
per 11 reato di ricostituzione 
del partito fascista. Nel do¬ 
cumento,' infatti, sono stati 
spiegati ampiamente tutti i 
motm i)er cui si «può» e si 
«deve» combattere il cancro 
del fascismo ovtmque esso si 
manifesti, in qualsiasi forma, 
anche quando esso è « camuf¬ 
fato sotto l’aspetto di associa¬ 
zione culturale, economica o 
sportiva». 

Riguardo alla IncostitTizio- 
nauta della legge Sceiba del 
1952 (contro la - ricostituzio- 



Alcuni del fascisti di «Ordine Nuovo» sul ban co degli imputati. Si riconoscono Roberto Be- 
sutti e Clemente Graziani (segretario dell'organizzazione squadristica), rispettivamente ultiiT\o 
e terzultimo da destra ' . ■ 


quindi sufficiente l’individua¬ 
zione del formarsi di una or¬ 
ganizzazione politica che ab¬ 
bia la ideologia del partito 

fflSCistfflt 

Sulla costituzionalità delia 
legge Sceiba, si era soffermato 
a lungo anche il dr. Occorsio . 
nella replica al difensori dei 
fascisti. «La legge contro la 
ricostituzione del partito fasci¬ 
sta — ha detto tra l’altro il 
PM — è stata giudicata da co¬ 
loro che la presentarono in 
Parlamento pilastro di soste¬ 
gno del regime democratico». 
E’ chiaro quindi che l’applica¬ 
zione di questa legge è tm atto 
essenziale per la difesa della 
democrazia; chi è contro la 
sua applicazione si pone sullo 
stesso terreno di quanti, spe¬ 
cialmente in questi ultimi an¬ 
ni. hanno attentato all’ordina¬ 
mento democratico della Re¬ 
pubblica , ,. 4 .. 

Non caso, coiae hi rìcòr-- 
dato anche il dott. Occorsio, 
le stesse valutazioni che i di¬ 
fensori dei fascisti di «Ordi¬ 
ne nuovo» hanno dato della 
legge sono state , ancora una 
Volte di carattere certamente 
* nòn giuridico, ma di dmigra- 
zione politica.- 
' L’avvocato Martignetti l’ave¬ 
va definita, infatti, « un esem¬ 
pio di bestialità trionfante in 
^riamente »; l’avvocato De 
Leone «im mostriciattolo»; 
l’avvocato Atedla «ripugnan¬ 
te »* il senatore missino Nen- 
cloni « una barbara reliquia »; 
De Marsicò «una legge Tdlò- 
te ». Che - cosa si poteva ri¬ 
spondere a queste afferma- 
zi<Hii? Si trattava, evidente¬ 
mente, ' di controbattere in 
termini politici permettendo 
il proseguimento del proces- 
JlOAlWè UVàèCè %a^« I so. Occorsio aveva replica 

1952 ■ (contro ■ la • ricostituzio- to eon forza alla affermazio¬ 
ne del parUto fascista) con il ne della ' difesa dei fascisti 


Se la sentenza sarà deposita- ^tarsi appa^ L’intesa che esiste tra loro; emargina gli altri; bisogna soltanto 


Brigadiere interrogeto per 6 ore 

Due agenti a confrcHito per 
la qiaratoria alla «Bocconi» 


MILANO. 15. 

Nuovo, lunghissimo interro¬ 
gatorio (è durato sei ore) del 
vice brigadiere di PS Agati¬ 
no Puglisi, il sottufficiale che 
la sera del 23 gennaio (la 
sera in cui venne colpito a 
morte lo studente Roberto 
Franceschi e venne ferito 
l’operaio Roberto Piacentini) 
avrebbe prima disarmato 
l’agente Gianni Gallo e poi 
spùuido in aria due colpi di 
pistola. Ad uccideie Io stu¬ 
dente Franc es chi, .secondo la 
versione fornita dalla pi^zia. 
sarebbe stato l’agente Gallo, 
colto da un improwiao rap- 
tua e poi piombato In uno 
stato confusionale. In questa 
vicenda c’è sempre stato qual¬ 
cosa di molto poco chiaro; 
nei racoonti dei vari agenti, 
molte sono le contraddizioni 
che esistono anche nei rap¬ 
porti ufficiali. Un agente, 
Matteo Gatta, è anche finito 


in carcere per reticenza. 

Per chiarire le cose, oggi il 
giudice ha messo a confron¬ 
to il Fumisi con il Gatta, ma 
siccome qoest’ultimo, ha for¬ 
nito ancora una verrione di¬ 
versa, è stato ammonito dal 
magistrato a riflettere bene su 
quanto diceva, n corrfranto è 
stato sospeso e sarà ripreso 
la prossinu settimana. % 

U pasticcio, dunque, si fa 
sempre più ingarbugliata 
NdAa versione del Pugliti ci 
sarebbero però alcune crepe. 
L’impteaskine è che, dopo 
rinterrogatorio di o)^, la 
sua posizioiie si ria aggrava¬ 
ta. L’interrog ati vo centrale di 
questo tragico episodio che è 
costato la vita allo studente 
Franceschi rimane questo; 
chi ha sparato li colpo morta¬ 
le? E* stato davvero un agen¬ 
te In stato oonfurionale. op¬ 
pure uiK) dK . era perfetta¬ 
mente In sè? 


tenza che. inesorabilmente, 
lascia su di lui l’ombra del 
dubbio. 

'Oggi intanto Loremo Bo¬ 
zano ha trascorso la matti- 
luUa andandosene a spasso 
per le vie del centro. Gli ap- 
puntamenti con i giornalisti 
li prende in piasa De Ferrar 
ri — che è un po' il salotto e 
il ponto di ritrovo della cit¬ 
tà — e rattenzkme di coi è 
fatto oggetto da parte dei 
passanti sembra lasciarlo In¬ 
differente. 

In una parte dell’opinione 
pubMica — in effetti araai mo¬ 
desta — la libetariooe di Bo¬ 
zano ha irràéoe prodotto im 
riflusso della prioori antica, 
alimentata andSe da un gior¬ 
nale di destra che oggi ri è 
«j.jg'Uatoi - aapnuueuio ■ contro 
i pudici, colpevoli di aver 
prribrito il dabbto. Ih zaaltà 
alla radice di questi rifiutai 
sta Pop li dope che non ri deb¬ 
ba tanto amministrate la giu¬ 
stizia, quanto |4ottoBto eser¬ 
citare la vendetta. 

E* la vecchia' campagna per 
la pena di nwrte — con tut¬ 
to U retroterra di odnservato- 
rismo e arretratetaa — che 
riappare con un ultimo colpo 
di coda. E per ironia della 
sorte, a questi ambienti di de¬ 
stra appartiene politicamente 
anche il Bocano. 

Paolo Salotti 


obbedire e studiare senza discutere. Il gesto di Antonio è 
stato quello di non ha saputo reagire a quello che per 
lui era diventato un incubo.-». 

■ 11 numero del laguri bocclaU all’istituto magistrale di 
Acireale è infatti altissimo 


primo comma della XII di¬ 
sposizione della Costituzione, 
il tribunale ha chiaramente 
detto che il primo - comma, 
(riguaidònte la sua «transi¬ 
torietà») deve considerarsi 
chiaramente definitivo perché 
manca rindicazione espressa 
di un termine; esso, inoltre, 
è una logica conseguenza del- 
rappUcazione dei principi san¬ 
citi nei primi tre artlo^ del¬ 
la Costituzione.' 

In altri termini, il fascismo 
opera contro la democraria e 
soffoca la sovranità del -popo¬ 
lo; per questo va combattuto 
in tutte le sue manifestazioni, 
la xn disposizioDe — come 
hanno affermato nell’ordlnàn- 
za i giudici — vietando la ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta non ha fatto riferimento 
solo - a quello dlsciolto nel 
194^ ma ha voluto evitare il 
risorgere di un partito fasci¬ 
ste giudicato pericoloso per 
la donocraria. L’aggettivo « di¬ 
sciolto » è stato Introdotto 
orila norma soltanto per evi¬ 
tare che attraverso disquisì- 
rioni dialettiche anche altri 
partiU fossero ricondotti sot¬ 
to ìa figura del partito fasci¬ 
sta. Per perseguire certi fini 
anUdemocratiri — ha detto 
il tribunale . di Roma — è 


secondo la quale le norme 
dettate dalla Costituzione sa¬ 
rebbero state transitorie. Il 
PM ha infatti risposto che fu 
un errore «considerare suffi¬ 
ciente promulgare la Costitu¬ 
zione per creare la democra¬ 
zia in Italia. Credo che questa 
valutazione sia stata orinai ri¬ 
conosciuta fla tutti come una 
illuslMie,. mentre nella ■ realtà 
l’attuazione della Costituzio¬ 
ne ha subite ritardi e ancora 
oggi è solo in parte realiz¬ 
zata». 

-Riguardo a quest’ultima os- 
servarione. c’è naturalmente 
da ag^nngere che la batta¬ 
glia per la realizzazione del¬ 
la Costituzione è tuttora in 
corso ed è condotta-da im 
vasto schieramento democra¬ 
tico che da anni si oppone 
con sempre maggiore vigo¬ 
re ai rigurgiti fascisti. Ed è 
state questo contro gli squa¬ 
dristi di « Ordine nuovo ». uno 
dei primi imooessi dal quale 
può scaturire notevole impulso 
alla lotta contro chi attenta 
alla l^alità repubblicana. 

I4 prossima udienza del 
proceaso è stata fissata per 
venerdì prossimo. 


Colpo di fcoffia noi dolitto scoperto o Olbia noi febbraio scorso 

Gimoe fioanzieK ha accKa il benzinaio 


' CACXJABI, 16 
Un flnamleie veneto^ Bm 
no Sebettin. di M oonL è l’as- 
iMilnn di iB hwainsio di CX- 
bta. Sslvottore Msrrionl. di 91 
aiBi. neeiw con nn colpo di 
làstola la notte del 12 febbraio 


n defitto sollevò profoiMla 
t m p i é ra io na a OWa e sulla 
Costa Smeralda. SI ritenne al- 
k>m ebe ad nocMert lo aven- 
turalo henilnslo fosraro stati 
probabUmente dei teppisti di 
passaggio, per diversi me¬ 
ri gli Inquirenti hamm bran¬ 
colato nel boia Ora, il colpo 
di scena. 

- Il giovane ndlite ha o o n fes- 
sato di avere ucciso Salvato¬ 
re Maccionl nel corso di una 
accesa discussione. Ricorda di 
avere estratto la pistola di or¬ 


dì avere sparato per errore, 
in uno scatto di ira. Non ri 
comprende bene come la pal¬ 
lottola abbia raggiunto la vit¬ 
tima alla testa, dal m o mento 
che la iNstola era stata pun¬ 
tata in diierione del petta ' 

Nè ri ovtaoa com e quetto 
diverbio fosse avvenuto nel 
gabinetto della stanane di aer- 
virio della BmzoU Gas, a tre 
chilometri da Olbia. V pro- 
baUIe ette il flnanrieie, una 
volta constatato di avere ite- 
riso il benrinaio, putta avere 
t ra s cin ato 11 - cadavere nella 
toilette per guadagnare tem- 
pa 

Ma ancora resta da spiegare 
il motivo per cui da un mo¬ 
bile disila stazione di servi¬ 
zio sono scomparse mm pi¬ 
stola e ttecentomUa lire. l’in- 


BÌKottì avariati kinno 


UCCISO 


TTcrriTr 


diiìanza dalla fondina, e dice casso di quella glomata. 


RRENZE. la ' 
Anche il marito di Zelinda 
Boni la donna deceduta as¬ 
sieme alla nipoUna OtteUitt 
Carmegnlnl dòpo aver inge¬ 
rito dei famiael per dimagri¬ 
re, è stato ricoverato ki o^k- 
dale. Le condizioni dell’uomo. 
Nazzareno Nerozzi, 53 anni, 
non sono gravi; il medico di 
guardia dell’oapedale civile di 
Prato ha rilaaclato un lefer- 
to in cui si parla di «Intoa- 
sicaricne alimentare». . 


Intanto. - oggi pomeriggio, 
neirisUtuto di medicina lega¬ 
le di Careggi, il prof. Benci- 
nl ha eseguito rautopsia sul 
corpo della piooola Cristina 
Caimagninl. I carrirlnierl di 
S. Piero Agliana hanno inol- 
tre aequestrato nen’abitazio- 
ne del Neroari una acatola di 
biscotti. Non ri esclude che 
posttow esaeie.staU proprio 
questi biscotti deteriorati e 
avariati a jxovocare il deces¬ 
so delle due donne e il roakne 
deiruomo. 




1953-1973: UENT’ANNI CON 1 UBRI DHIU 

EDITORI RIUNITI 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 

In occasione del > Mese della Stampa Comunista • L'Unità e 
Rinascila, in collaborazione' con gli Editori Riuniti, promuovono 
una campagna par la lettura, ‘mettendo a disposizione .dei pro¬ 
pri lettori 7 FACCHr LIBRO degli EDITORI RIUNITI AD UN 
PREZZO DEL TUTTO ECCEZIONALE. Inoltre a chi aequiatèrà 
uno o più pacriii licevatà in OMAGGIO UN MANIFESTO dalla 
Rivoluzione russe. ' 

E’ una iniziativa destinata a diffondere l'interessa per il libro 
tre lo masse popolari. I lavoratori e i giovani che dalla Iattura 
vogliono attingere, oltre a nuove cognizioni, consapevolezza e 
sicurezza nella Ibtta per il progresso e per l’emancipazione dal 


L’offerta spfclala è valida dal 10 giugno al 30 sattembra. 


1. Mairx, Engels, -Lenin 

MARX-ENGELS Cartaggto 


LENIN 


Cartaggto 

6 volumi in cofanetto 
Opere scelte . 


L 8.000 
» 2 jno 


Costa lotala ' L 10.000 


Prezzo di vendita par i lettori deH’Unità e Rinascita ’ l. 5.500 

2. La rivoluzione russa nella letteratura 

REED I dieci «iomi chia sconvolsero il s 't . ' 


MAJAKOVSKIJ 


mondo 
Opere ' 

• vohMiti 'm cofaaatte 


Cesto totale L. 10-000 


Prezzo di vendita par t lettori dell'Unità e Rinascita L. 5J00 


Il pensiero democratico 


DIDEROT 
VOLTAIRE 
HERZEN 
• - * 

BLANÓUI 

HEIVETIUS 


Interpretazione della natura . l. 
Lettera inglesi > 

Sviluppo delle idee rivoluzionarie in 
Russia » 

Socialismo e azione rivoluzionaria ■ 

Dello spirito - • 


Cesto totale L. 3 JOO 


Prezzo di vendita per I lettori dell’Unità e RinescHa L. 2 j000 


4. Imperialismo e lotto di liberazione 

DAVIS . La rivolta nara ' ■ L 1A00 

MOISY L’America sotto le irmi • 1A00 

HO CHI MINH U grande letta • ‘ 1.200 

THEODORAKIS Diarie del carcere , . ■ 1-609 

.Ceste totale L. 0900 

Prezzo di vendita par I fettori dell’Unità a Rinasrita L. 3900 


5. Memorie e testimonianze di militanti 

AUTORI VARI - - I co mpagn i - - ' l, 

CACClAPUOTI * Storia^di un op e raie ngittlstano . • 
CALANDRONE ' Comunista in Sicilia » 

MASSOLA : Memoria 1939-1341' 'L 


L. 9.000 
• 1900 
> 1900 

L ' 1900 


- - ■ ' - - . Còtto tottia U 7900 

Prezzo di vendita per-l lettori dell’Unità a Rinascila L. 4900 


6.. La Resistenza 

LONGO ^ SuHa vi 


COLOMBI ' 
MILANI 
6ERGONZIN1 
PAJETTA 
DE MICHEU 


Mrafira rasMsl - 

fevifV raWni Orai VlraflOCO 

Fuoco in pian u r a 

Oueffi che non ai a rr eter e 


7* Gra 


L. 39W 
- . 1.000 
> 4900 

• 1900 

• -1900 

• 1900 


Cesta «alala L. 7900 


par i tenari doR’UaHè a Rte s acH a L 4911 


7. Vita italiana 


DEL BOSCO 
AUTORI VARI 
NOVELL! 


Da PineIR a Vsfprcda 
Dossier sul neofascismo 
Spionaggio Fiat 


L. - tot 


FORTEBRACCIO Corsivi ’TO 
AM3ROSINI Rapporto tuffa reprcssioiia 
I boss della mafia 


Caato to t a te L. 59BI 


par 1 lettori dell'Unità e 



Ritagliara a inviare in teista , chiusa e incollara su cartolina 
postate I wt as t a nd u a; Editori Riuniti. Viete Regina Matriisiila. 
290 - ttigt Renm. 
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PAG. 6 / echi e notizie 
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L^ARGOMENTO DI CUI SI PARLA 

SVALUtÀZIÓNE 


l'Unità / dompnica 17 giugno 1973 


Concluso lori Roggio Emilia il convegno sul progetto liberticida 
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li 


Lètteti 

aJVUnita: 




Antisionismo 


com’è mlttuata I eipolitì^^ 


non e 


e con quali risultati 


La svalutatlona della lira 
è Iniziata II 13 febbraio 1973, 
' In concomitanza con la te- 
conda svalutazione del dolla¬ 
ro degli Stati Uniti e con la 
' decisione di sei paesi della 
Comunità economica europea 

-esclusi cioè ' ltalia,lnghll- 

terra e Irlanda — di costitui¬ 
re fra loro ' un blocco mone- 
. tarlo con l'Iinpsgno di darsi 
mutua assistenza nella difesa 
della proprie valute dalla spe- 
V culazlone. La llra.abbandóna- 
■ va II cambio fisso, per latclril 
' valutare giorno per giorno da 
- finanzieri a càmblsll, e si Ito- 
' lèva al fempo stesso dalla 
’ ' Comunità europea. In seno àl- 
. la quale d'altra parte aveva 
, raccolto ■ molti insuccessi (in 
primo luogo, attraverso li fal¬ 
limento agricolo). ■ - 

' ■ Secondo le dichiarazioni del 
'governo e della-Banca d'Italia 
.la fluttuazione della llra do- 
' vevà consentire-una limitata 
. svalutazione, durare un tem¬ 
po breve — fino alla ripresa 
' produttiva — rendere, più dif- 
' ficlll le esportazioni di capl- 
' tali, sganciare la nostra mo- 
; neta- daH'obbllgo di sostenere 


il dollaro. 

Già II 30 maggio scorso, da¬ 
ta in cui ai è tenuta l'assem¬ 
blea annuale della Banca 
d'Italia, si era verificato tut¬ 
to Il contrarlo. La ripresa 
produttiva era In atto — al¬ 
meno come la Intendono I ca¬ 
pitalisti, cioè come quantità 

di produzione —, segnalando 
incrementi . della produzione 
industriale attorno al 10%. 

1 grandi contratti di lavoro 
erano già rinnovati e sul pun¬ 
to di esserlo. 

La lira, anziché consolidar¬ 
si, aveva raggiunto II 30 mag¬ 
gio il 17% di svalutazione nel 
confronti delle *l*'’e monete 
europee. Le riserve della 
Banca d'Italia^ se escludlanto 
l'oro (per II quale c'à l'accor- ; 
do di non usarlo, preso con gli 
Stati Uniti da tutti gli «al-, 
leali s), erano all'asciutto a 
causa del ' proseguire di 
fortissime esportazioni di ca¬ 
pitali. • - 

La fuga della valuta dal¬ 
l'Italia ha già trovato un nuo¬ 
vo canale: - il mancato rlm- 
. patrio di ricavi di esportazio- : 
ni. Il pagamento anticipato di 


Importazioni, l'accaparramen¬ 
to di materie prime. Tutte 
cose rese possibili dal finan¬ 
ziamento delle banche, dalla 
mancanza di controlli a tal- 
; volta dall'appoggio delle au¬ 
torità monetarie. ' 

La relazione del governato¬ 
re della Banca d'Italia svolta 
Il 30 maggio accusi un po' 
'tutu di questo stato.di cose 
ma evitò qualsiasi Indleazlo- 
■' ne di misure difensive. Oa 

- allora la quotazione della lira ' 
. à scesa a precipizio; due set¬ 
timane dopo la svalutazione 
nel confronti delle monete eu¬ 
ropee era già del 27% e si 
era alla viglila della gior¬ 
nata di ^ giovedì ' 14 giugno, 

' quando — In coincidenza con 
l'inizio delle consultazioni per 
. Il nuovo governo — à stala 
attuata una svalutazione ul¬ 
teriore del 4%, raggiungendo 
Il 30% totale. Tutti si rendono 
conto che al è volute preco- 
stitulre le condizioni In*cui. 
opererà - Il nuovo governo, 

' delimitarne ih ' anticipo le 

- scelte, aumentare II disagio 
sociale. Vediamo per quali vie 
ciò può verificarsi. 


Insieme con la legge proposta dal centrodestra bisogna sconfiggere anche le forze che l’hanno 
Ispirata - GII Interventi dei compagni Perna e Malagugini/del democristiano Morini/ del compagno 
socialista Baizamo - Approvato un ordine del giorno in cui si fa appello ai principi delia Costituzione 


t/ ** 1*, ^ * ' Ts* 

:fui ^atiQ concreto iter even¬ 
tuali manijestazionl di prole- 
età. esprime la propria pro- 
ì fonda indignazione e la prò- 
.. ... , ; : pria ferma condanna nei con- 

BntlSemiIlSinO • fronti di questa azione porta- 

hgr, direttore, -minatori che non vanno sol- 

- la inUtialiVa del Circolo Gio- '. tanto a danno degli handicap- 
vanile Ebraico dt Torino, ini- ; pati, ma di tutta la società i- 
zlativa collegato a una deci- taliana. Questi criteri non ri- 
sione, assai opportuna, della spettano il dettato costituzlo- 
Federazlone Giovanile Ebraica ■ naie e la Carta dei diritti del- 
d'italia, di indire nella prima l’uomo e del cittadino, e van- 
metà di giugno una campa- no nel senso contrario alto 
gna di deplorazione dell’anti- sviluppo democratico e anti¬ 
semitismo risorgente è certo ' fascista che il nostro Paese 
da salutare con soddisfazione scelse con la Resistenza e la 
e merita piena adesione. Ma, guerra di Liberazione che in¬ 
attenzione agli equivoci e alle - tesero sconfiggere il fascismo, 


; Che cosa è cambiato ^ 

- ^ Perché distinguiamo le percentuali . 

' di svalutazione fra «mondo», (20%) 

' e « blocco europeo occidentale > (M%)? , 

, In' base alla diversilè ^ significato. Il 
rapporto con le monete europee è più im¬ 
portante perché acquistiamo la maggior par- 
' te delle merci in questi paesi e anche perché, 
in futuro, la lira dovrebbe ristabilire un 
cambio fisso con queste monete. Inoltre le 
, monete del blocco europeo - sono relativa¬ 
mente più stabili, mentre nel «resto del 
mondo» il dollaro si svaluta continuamente: 
il rapporto fra lira e-dollaro è quello fra . 
due monete ambedue in via di svalutazione, ‘ 
fornisce indicazioni meno chiare. . ■ ; : 

Cosa si Intenda per «lira commer¬ 
ciale > a '« lira finanziarla » a perché 
hanno dua valutazioni divaria? ^^-, . 1 ..; 

La distinzione è stata fatta per separare - 
il trasferimento di capitali dai pagamenti ' 
per merci e servizi. Esportatori ed impor¬ 
tatori hanno diritto ad un cambio commer- • 
ciale. assistito dall'autorità valutaria, men¬ 
tre chi vuole investire capitali aU’estero 
dovrebbe sottostare ad una valutazione pu¬ 
ramente di mercato. 

E* sorto subito un problema: turisti ed . 
emigrati avranno il cambio commerciale? 
La risposta è stata quella di respingerli nel 
settore speculativo. . 

Seconda domanda: come sarà accertata la 
natura commerciale dei pagamenti? SempU- - 


al 5,5% — perde la differenza fra questi 
. interessi e il livello dì alimento dei prezzd.- 

- Chi possiede però delle azioni di società di 
' - capitali ha guadagnato, negli ultimi sei niesi, 

esattamente il doppio della svalutazione - in- 
'. . terna: il 20% in ternani di quotazione di 
' borsa valori. Chi è proprietario immobiliare 

- ' — e lo sono tutte le imprese industriali oltre -: 

ad una parte del ceto medio. — ha visto 
. aumentare li valore monetario dei propri , 

• beni fino a tre volte il deprezzamento In¬ 
terno. E non c'è alcuna imposta che con¬ 
senta di prelevare questi guadagni • ina¬ 
spettati. 

L'inflazione, inoltre, acquista la propria 
caratteristica d'ingiustizia dalla struttura 
, di distribuzione del reddito: la proprietà si 
f adegua automaticamente, guadagnandoci, ai 
> V nuovi livelli della moneta, mentre le pen- 
sioni o altri redditi fissi automaticamente 
X ' si svalutano per la mancanza di qualsiasi 
meccanismo automatico di adeguamento ai 

* nuovo valore della moneta. 

- Ma l'inflazione, accentuata con la 
' ' ' svalutazione esterna della lira, aiuta 
0 no la ripresa economica? 

Gli economisti dicono che la svalutazione 
è una sorta di droga deH'economia. ma si 
tratta di una generalizzazione. L'effetto è 
enormemente disuguale da un settore all’al- | 
tro: ■ la FIAT incassa il 30% in più ven- ^ ; 
dando auto in Europa: le famiglie italiane | 
pagano il 30% in più i formaggi francesi o 
i prodotti d'uso casalingo provenienti dalla 
Germania occidentale senza che alcun van- j 
taggio reale ne venga alla produzione; agri- I 
. cóla italiana, debole esportatrice .diXpòchi, | 

_ nrrzrinfEt Vnn «aI/i /n^ìifG : I 



Fotografata esplosione solare 

Gli astronauti dello Skylab, forse per la prima volta nella sto¬ 
ria della conquista dello spazio, hanno fotografato una Im¬ 
pressionante e grandiosa esplosione solare. Le foto sono state 
definite, dagli scienziati di Houston, « davvero eccezionali ». 
GII astronauti americani hanno visto sul-Sole prima un pun¬ 
tino prendere forma e poi diventare più grande Ano a tra¬ 
sformarsi in una enorme esplosione di luce e gas. Nella foto: 
gli astronauti al lavoro nello Skylab. - ' 


, Dai noitro inviato 

i ' RBQQIO EMILIA, ' 16 

Il fermo di polizia e la alla 
nuova normativa « Inventata » 
da Andrèotti sono solo un mo¬ 
mento della strategia delle for¬ 
ze conservatrici e reazionarie 
tendenti a svuotare di conte¬ 
nuto alcuni dei diritti sanciti 
dalla Costituzione. - Battere 
quindi questo tentativo slgnih- 
ca anche far pesare con tut-: 
la la forza la determinazione 
delle forze lavoratrici e prò- ' 
gressUte di non fare intaccare 
le conquiste della Resistenza 
sancite dalla Costituzione. 

Questo 11 senso degli ultimi 
Interventi al convegno che si 
è tenuto a Reggio Emilia c 
che per due giorni ha visto 
Impegnati giuristi, parlamen¬ 
tari, magistrati, politici sul te¬ 
ma: « La libertà personale e 11 
progetto di legge governativo 
sul fermò di polizia». 

Un primo punto fermo emer¬ 
so è che. non basta sconfig¬ 
gere, come in effetti è acca¬ 
duto, perché la caduta del go¬ 
verno Andrèotti significa an¬ 
che la caduta del progetto di 
legge liberticida, la proposta 
sul fermo di polizia, bisogna 
andare oltre e scordiggere la 
strategia dalla quale questa 
legge fa parte 

Le. relazioni conclusive sono 
state tenute dall’on. Vincenzo 
Baizamo del Partito socialista 
e dal sen. Edoardo Pema. pre¬ 
sidente del gruppo senatoriale 
del PCI. Doveva anche parlare 
il democristiano Martlnazzoli. 
che però non è potuto Inter¬ 
venire. Ha creso la parola in¬ 
vece l’on. Morlni, sempre del¬ 
la DC. 

L'on. Baizamo ha sostenuto 
che nonostante la caduta di 
i^dreottl restano ancora in 
piedi molti dei ■ presupposti 
Doliticl che hanno portato al 
fermo di polizia. Il nuovo go¬ 
verno — ha detto ancora Bal¬ 
zarne — dovrà affrontare fra 


Una cerimonia pubblica a Bologna 


£ 



tBiil deesiHiale 


l’altro anche problemi che ri¬ 
guardano settori vitali dello 
Btato democratico: ordinamen¬ 
to giuridico, pollala e buro¬ 
crazia. \ 

^ Tratteggiando per sommi ca¬ 
pi le conclusióni pressocché 
unitarie alle quali e giunto il 
convegno. Il compagno Pema 
ha affermato ohe vi è stata 
una presa d’atto della Impro- 
-ponlbilità del fermo per cui 
qualsiasi testo, sla quello vo- 
; luto dal governo Andrèotti. 
sla un altro testo basato sugli 
stessi principi sarebbe Incosti¬ 
tuzionale. A tutti gli altri 
aspetti sottolineati durante 11 
corso di questi lavori — ha 
aggiunto 11 compagno Pema 
— bisogna aggiungere l’assur¬ 
dità della parte.del disegno di 
legge in cui addirittura si vie¬ 
ta nei fatti al cittadino fer¬ 
mato di difendersi dairilleglt- 
tlmltà dell’atto. 
vt Deve essere tuttavia sottoli- 
. neato che esistono leggi già 
' vigenti che presentano carat- 
'terlstlche analoghe, che cioè 
dànno ampie facoltà alla po¬ 
lizia senza che su questa atti¬ 
vità inquisitrice ci sla alcun 
controllo della magistratura. 
In particolare Pema ha ricor¬ 
dato la legge del 1656 sull’atti¬ 
vità della mafia che. se pure 
è servita a eliminare alcune 
delle manifestazioni maflose. 
tuttavia è stata fonte anche di 
notevoli arbitri. 

Pema ha anche richiama¬ 
to l'attenzione sulle grandi 
riforme che non sono state 
fatte, e sui profondi squilibri 
che contraddistinguono anco¬ 
ra la realtà italiana.. Il pre* 
Bidente del gruppo senatoria¬ 
le del PCI ha affermato che 
bisogna cambiare il ruolo 
stesso che la polizia svolge 
oggi nella vita pubblica sgan¬ 
ciandola d-al potere esecuti¬ 
vo e facendola dipendere di¬ 
rettamente dai Cornimi, dalle 
Province e comunque dalle 
amministrazioni locali (e real¬ 
mente dalla magistratura per 
le attività giudiziarie), crean¬ 
do intorno ad essa una serie 
di garanzie in modo che la 
sua attività di prevenzione 
sia sottoposta ad un control¬ 
lo da parte dell’opinione pub¬ 
blica. 


manipolazioni. 

Perchè continuare a parlare 
di antisemitismo, quasi sol¬ 
tanto questo aspetto dell'odio 
razziale fosse da esorcizzare,. 
e non di fascismo o di neo- 
■ fascismo in generale? Tutti i 
turpi atti di vandalismo e di 
intolleranza contro Sinagoghe . 
o cimiteri ebraici citati nella ; 
circolare del Circolo Giovani- ■. 
le Ebraico di Torino, o gii 


le Ebraico dì Torino, o alt ; zs luvui» 
atti di violenza e vilipendio V ' ««In»,» 
contro ebrei (chi scrìve è sta- : “ Salllie 


non soltanto come « regime 
ma anche, e soprattutto, co-- 
: me espressione ai costume, di 
razzismo e di ogni tipo di di¬ 
scriminazione tra i cittadini: 

ELENA ZACCONI ' ' 

. (Comitato unitario invalidi, 
via del Pepi 47r. - Firenze) 

Il lavoro ■ 


contro ebrei (chi scrìve è sta- - 
to oggetto di una aggressio¬ 
ne. al grido di ssporco ebreo»,' 
in una piazza di Genova) so¬ 
no partiti da destra e solo da ■ 
destra Anche se spesso, se¬ 
guendo una deplorevole tatti- * 
ca usata oggi e qui in Italia '■ 
(anche in casi che non riguar- ;■[. 
dono affatto gli ebrei) gesti 
del genere, e sanguinosi per , 
di più, sono bensì partiti da 
destra, ma camuffati in modo 
da far apparire incriminabili 
i cosiddetti s estremisti di si¬ 
nistra». Costoro, che talvolta 
scrivono o manifestano in mo¬ 
do intemperante contro il sio- _ ' 
nismo o contro l'attuale clas- ■ 


se e a misura ^ 
dell’uomo ^ 

Cara Unità, > 
intervengo, con le esperien¬ 
ze dei miei ottantacinque an¬ 
ni, nel dibattito Dezzani-Azza- 
riti, entrambi di Genova, il 
primo favorevole alla - conti¬ 
nuità del lavoro da parte de¬ 
gli anziani; l'altro contro. Az- 
zariti scomoda - l'autorità di 
Lenin e di Marx per sostene¬ 
re la sua tesi, dimenticando 
' che i massimi maestri del so¬ 
cialismo individuavano nell’or- 


se dirigente israeliana. n(m . sfrnt^^ 

sono mai stati nè sono « anli- ; listico la 
semiti », ossia contro gli ebrei ; »'a<p 
come tali. Una attenta distin- 
rione tro antisemitismo c an- 

tUionismo è oggi necessaria, di pensionamento in una età 
E quanto più tale distinzione ancora capace di reagire fisi- 
appaia sottile o poco acces- scompensi crea- 

smlle ai più. è tanto più do- H organismo dal super- 

veroso, proprio nell'interesse „ i!! 

degli ebrei e . dell'ebraismo, . problema lo v^^ano e lo 
insistervi nella prossima cam- ponevano nell ambilo delle 
mmadì stampi condizioni economico - sociali 

pagna ai starn^. ^ scompenso erano 

La disumanità dell antisemi- g sono, nello stesso tempo, 
tismo, movf^to nato e pr^ ^.^usa ed effetto. Essi, del re- 
s^rato al. ombra di Stfimer, erano contro la teoria del-. 

Nietsche, Hitler e Mussolini, iq^ìo inteso come identifica- 

ma flerarnente combattuto da ^ione della natura dell'uomo 

Lenin e da Trotzky. va sma- natura degli altri esseri 

scherata, anche c certo e so- nivenli che di ozio non vivono, 
prattutlo dagli ebrei che ne ygg attività fisiologica 

sono stati vittime, e forse lo conforme alla loro natura me¬ 
dino tu.torà; ma nel quadro ^esima; e lo erano a tal punto 

di una genera e lotta f che la morte (Lenin a 54 an- 

generale ni, Marx a 65) li colse nel pie- 

sci^o che dellantisemlUsnio impegno di lavoro, 

^ ® tutto lascia supporre che se 

la morte non ne avesse reciso 
tutti i relegati nei io stame, in tale impegno essi 

e contro tulle le dlscrimi- avrebbero insistito per molto 
nazioni e opmf^Mpni^da- , , 

li e nazionali di tutta popoli. ■ ^ ^emesso, rifacendomi 

Prof. LEO UBIVI alle mie personali esperienze. 
docente di Ebraico Ho cominciato a lavorare nel- 
Unlversità di Genova le miniere quando mancavano 

ancora parecchi anni alla fine 
dello scorso secolo; ora, men- 


mano le redini dei cambi. La diversità dì 
valutazione sì è quindi limitata al 2-3% e 
il peso della svalutazione Ha investito in 
pieno il settore produttivo. 

La svalutazione del 30% significa 
perdita di altrettanto potere d'acqui¬ 
sto della lira? 

No. il rapporto fra svalutazione < esterna > 
ed « interna > della lira dipende dall'inci¬ 
denza del commercio estero e da altri fat¬ 
tori. L'enormità della svalutazione esterna 
colpisce proprio per il fatto che il deprez¬ 
zamento interno della lira è attorno al 10%, 
■a fronte del 6-8% della Germania occiden¬ 
tale o degli Stati Uniti: una differenza del 
2-4% che si ^ traduce in svalutazkme del 
20-30% può essere soltanto opera distruttri¬ 
ce della speculazione. La perdita di valore 
aU’ìntcrno è però fortissima in un paese 
come l'Italia, che vende all’estero il 40% 
della propria produzione industriale e vi 
acquista una quantità altrettanto grande di 
alimenti. Una svalutazione esterna del 30% 
può tradursi, a seconda delle circostanze, 
in un'incremento dei prezzi all’interno «ag¬ 
giuntivo» anche del 10%. 

I conti in tasca 

L'Inflaziona è dotInlfa dagli sfossi 
capitalisti « una tassa ingiusta ». In 
realtà, quali sono le ripercussioni 
economiche? 

Semplificando al massimo la risposta, an¬ 
che in questo caso, si potrebbe ribaltare la 
definizione corrente dicendo che l'c inflazione 
è ingiusta quanto sono ingiuste le tasse». 
E’ vero che chi ha del danaro depositato in 
banca al 3,5% d’interesse — o al Bancoposta, 


vanti ad una diminuita capacità d'acquisto 
senza poter lucrare forti aumenti di prond.' 
L'effetto è più profondamente negativo se 
alziamo lo sguardo alla ripartizione delle 
risorse, poiché se la speculazione immobi¬ 
liare rende il 30% e l'industria il 20% d) 
profitti, avremo una corsa a destinare i 
capitali alla speculazione edilizia anziché - 
all'industria o all'apicoltura. « anche se 
forniscono alti profitti ». 

Come contrattaccare 

Quali i mezzi di reazione dei lavo¬ 
ratori, sul plano economico? 

E’ cambiata la situazione del capitalismo 
e cambiano, quindi. le rivendicazioni eco¬ 
nomiche. Oggi il 30% dei redditi monetari 
- dei lavOTatori è fornito da pensioni, assegm' 
familiarì. * indennità dì disoccupazione, ma¬ 
lattia. infortum'o e simili. I ceti medi sono 
inclusi nel sistema del salario previdenzirie: 
in Italia il 12% del reddito di artigiani, 
commercianti, professionisti e contadini è 
tornito da previdenza. Bisogna mettere ai 
riparo dall'inflazione questa enorme parte 
del reddito di lavoro con un sistema di 
rivalutazione automatica in base ai salari, 
i quali usufruLscono sia delia scala mobile 
che della contrattazione, altrimenti la previ¬ 
denza diventa strumento del capitalismo 
contro la classe operaia. 

Vi sono poi i beni che i lavoratori possono 
conquistare in forma non svalutabile; case 
a gestione pubblica e in proprietà, servizi 
gratuiti sanitari e scolastici, trasporti 
gratuiti. 

Le riforme sono anche un mezzo per 
controbattere gli effetti deH'inflazione. 

Renzo Stefanelli 


Dal canto suo, l’onorevole “acoro j 

r Merini ^Hbc), dopo av^ ri- -, ,,, *c 

non'''ya]l^ 

X • sbl/ferroó di polizia è^hlsra- ' , X . 

■ mente incostituzionale, ha la Spedizione - . ' ^,.?laaì 


Bilancio dei rìsùltati della collaborazione fra organizzazioni cooperative e sindacali 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, 16. 

LUNIPOL. la compagnia di 
assicurazione del movimento 
coonerativo ; della ' Lega, ha 
celebroto i ' suoi dieci anni 
di vita con una manife¬ 
stazione svoltasi nel tardo po¬ 
meriggio di oggi al Teatro 
Comunale mxsenti U sindaco 
di Bologna Renato Zangheri, 
il presidente della lega Silvio 
Mtema, il vice presidente Lu¬ 
ciano Vlgone. il presidente del 
Finoooper Valdo Magnani, 1 
compa^ Giunti e Viciani in 
rappresentanza della CGIL, . 

La crescita dellTITUPOL è 
stata rapida. Lo testlmo- 
niaxK) Ldati del bilancio 1972 
approvato nella mattinata dal¬ 
la assemblea generale ordbia- 
ria del soci e ricordati dal 
compagno Cinzio Zambelli, 
amministratore delegato della 
compagnia, nel discorso pro¬ 
nunciato al Teatro Comuna¬ 
le. I premi incassati passano 
dai 9(0 milioni del 1963 ai 21 
mUIaidl 868 milioni del 1972 
con un incremento medio an¬ 
nuo, lìel decemUo, del 61 per 


CONCLUSI IERI I LAVORI DELLA CONFERENZA DELLA CEI 

I drammatici problemi della società 
trovano eco all’assemblea dei vescovi 

Il documento finale sollecifa una «presa di coscienza» • Gli inlervenfi dei canfinaN Potetti e Peilegrìno 


La X assemblea dei vescovi 
italiani che si è conclusa ieri, ha 
manifestato la preoccupazione 
dell’episcopalo. di definire un 
atteggiamento nuovo, sul piano 
pastorale e . socio-politico,, di 
fronte alia realtà italiana. 

n documento approvato, che 
sarà reso noto nei prossimi gior¬ 
ni, vutde essere — come ha spie¬ 
gato U portavoce della CEI. 
mons. Bonicelli — «una presa 
di coscienza dei problemi più 
scottanti che sono di fronte a 
tutti e che la Chiesa non può 
ignorare». ^ ouesto tema ha, 
infatti, insistito il card. Poma, 
presidente della CEI. nella sua 
relazione introduttiva e nel suo 
discorso conclusivo quando ha 
detto: «Dobbiamo porri in un 
atteggiamento nuovo di fronte 
alla realtà che ci sta di fron¬ 
te. dal punto di vista nazionale 
e regionale, e nel perseguire 
questo fine dobbiamo cammina¬ 
re insieme, anche se poaaamo 
avere opinioni diverse sui me¬ 
todi ». . - -- - - 

E, proprio per ricercare que¬ 
sto nuovo modo di testimonia¬ 
re il 'mesjwggio cristiano nella 
realtà italiana superando le non 
iwche ainbiguilà e compromissio¬ 


ni con il pot«« ecoixrmico e 
politico che perristono. ai lavo¬ 
ri di questa X assemblea delia 
CEI. svoltisi in VaticaiM) dall'll 
al 16 giugno, sono stati ammes¬ 
si per la prima volta, oltre ai 
300 vescovi che ne faimo par¬ 
te di diritto, 100 laici in rap¬ 
presentanza di organiuaziooi e 
movimenti cattolici. 

L'attenzione dei vescovi ita¬ 
liani è rivolta a due scaden¬ 
ze: il Sinodo mondiale dei ve¬ 
scovi dell’ottobre 1974 (nel pas¬ 
sato i vescovi italiani si sono 
sempre trovati su posizioni ar¬ 
retrate rispetto ai loro colle¬ 
ghi stranieri sui temi della giu¬ 
stìzia. della faiTuglia. della pa¬ 
ce. ecc.) e l'aiuio santo die, 
secondo Paolo VI, deve essere 
celebrato nel seiàio'della «ri¬ 
conciliazione ». non solo tra cri¬ 
stiani e non cristiani, ma anche 
tra «credenti e non credenti» 

Occorre fare -- ha detto Far- 
civescovo di Taranto (noto nel 
passato per le sue posizioni chiu¬ 
se) — «un serio sforzo dì ag¬ 
giornamento per operare tata 
vera rivoluzione nella pastora¬ 
le ». Non a caso, la CEI ha de¬ 
riso in questa sessione dì pro¬ 
muovere. per la primavera dri 


1973. un «congresso nazionale» 
sul tema «riiiesa e promoziane 
umana » con la partecipazione di 
vescovi, di sacèrdoU. di rappre¬ 
sentanti di organiaamoDi e nn- 
vimentì -cattriici italiani per ' 
verificare il lavoro fino a qod 
tempo svolto, per determinare 
una « conversione » nella menta¬ 
lità della Chiesa e dei cattolici 
e PO’ elaborare «i nuovi orien¬ 
tamenti > di fronte ai Pate¬ 
mi. nazionali e regkmojì. dd 
paese. Con queste iniziative — 
viene precisato nel documento — 
si intende « favorire > m « nuo¬ 
va corrente spirituale e cultu¬ 
rale» a sostegno di un nuovo 
modo di testimoniare il messag¬ 
gio cristiano. 

Durante i lavori di questa as¬ 
semblea, infatti è emersa la 
preoccupazione die tesi avanza¬ 
te in materia sociale, come 
quelle della < lettera pastorale > 
dell’abate Franzoni, non debtia- 
no più apparire — ha detto il 
card. Potetti, vicario dd Papa a 
Roma — come «iniziative per¬ 
sonali e in contrasto con la 
maggioranza dei pastori, ma 
vengano maturate con tutta la 
comunità ecclesiale». Va no¬ 
tato che Poletti ha parlato do¬ 


po Franzoni. die ha potuto ri¬ 
badire le sue tesi, mentre in 
altri tempi sarebbe stato isola¬ 
to o censurato. - 

Di grande rìlìeva è stato il 
discorso dd card.. Pdlegrino. 
il quale ha detto che la Chiesa 
«deve avere il cora^o dì de- 
nunriare le tngiusUzie, come il 
commerdo delle armi che fa 
ritalia (è al 6. posto nel mon¬ 
do) come la concentradone del¬ 
le fe^te dw riseWano di im¬ 
poverire Io spazio della libertà 
di informazione». Come «i ve¬ 
scovi francesi — ha proseguito 
— hanno dotunciato il commer¬ 
cio delle armi ed i vescovi spa¬ 
gnoli hanno avuto il coraggio 
di prendere posizioni critidie 
di frante al regime franchi¬ 
sta. cosi i vescovi italiani de¬ 
vono denundare con diiarezza 
e con vigore i disordini sodali 
del nostro paese die non sono 
meno contrari alh> spirito dd 
Vangelo ». 

Le responsabilità della clas¬ 
se politica per la situazione dd 
Mezzotfomo sono state denun- 
date da mons. Cantisani, giova¬ 
ne vescovo di Rossano Calabro. 

Alc«sf« Suntini 


cento a fronte di un 17 per 
cento dell’intero settore assi- 
curativo nazionale. Nella gra¬ 
duatoria per Imprese operan¬ 
ti ih Italia ITTNIPOL passa 
dair84.o posto «u 128 impre¬ 
se esìstenti nel 1963, al 15.o 
posto' sulle 160 del 1972. Va 
aggiunto che le M che la pre¬ 
cedono in graduatoria hanno, 
eccetto una, almeno 30 anni 
di vita. Interessante e impor¬ 
tante è la sua espansione sul 
territorio nazionale. I premi 
incassati pa<^no essere in¬ 
fatti cod ripartiti: ' 55,1 per 
cento nellTtalia settentriona¬ 
le, 19,1 per cento nellTtalia 
centrale, 25,8 per cento nel¬ 
l'Italia meridionale e insula¬ 
re. . • . . “ ; 

Ma 1 numeri non ' dicono 
tutto. «L’iniziativa presa dai 
cooperatori della Lega — ha 
detto atKora. Zambelli co¬ 
glieva e coglie ' un ' bisogno 
reale ampiamente diffuso nel 
Paese fra tutti i ceti sociali, 
ma particolarmente tra le coo¬ 
perative, tra i lavoratori, tra 
i ceti medi, tra le piccole e 
medie imprese economiche. H 
bisogno di una maggiore sicu¬ 
rezza, il bisogno di una assi¬ 
curazione onesta». . 

Ma come realizzare una as¬ 
sicurazione onesta? Rispettan¬ 
do cinque nonne fondamen¬ 
tali. che i) compagno Zambel¬ 
li ha anche elencato: l) servi¬ 
re rassicurato e non servirse¬ 
ne; 2) ricercare e studiare as- 
.sieme agli assicurati e propor¬ 
re poli^ utili, chiare e a 
prezzo giusto; 3) ricercare i 
modi più economici e cioè 
meno costosi per vendere e 
gestire polizze, utilizzando le - 
tecniche più moderne e avan¬ 
zate e favorendo tutte le for¬ 
me di organizzazione fra gli 
assicurati in grado di realiz¬ 
zare momenti di partecipa¬ 
zione e di riduzione dei co¬ 
sti; 4) liquidare 1 danni con 
celerità e con onestà, cioè 
combattere con coerenza e 
con fermezza 1 tentativi di 
truffa e le speae paraasitarie, 
ma s e n i cavilli pretestuozL 
adottando livelli-tminari con 
contenuti di vera mutualità 
perchè tale dovrebbe essere 
in effetti la natura e la fun¬ 
zione della attività assicura¬ 
tiva; 5) indirizzare gli investi¬ 
menti per favorire lo svilup¬ 
po ' eccóiomico e civile, per 
estendere ed accrescere il par 
trimoitio coopeiativo e soda¬ 
le del lavoratori e dei ceti 
medL . 

Lungo tale via ai è realiz¬ 
zato rincontro con le grandi 
organizzazioni rindacali e so¬ 
ciali dei lavoratori e del ceti 
medi e oon le grandi compa¬ 
gnie assicurative delle coope¬ 
rative e dei sindacati a livel¬ 
lo Intemazionale- Accordi di 
collaborazione sono stati fatti 
con la CGIU con FAIleanaa 
del contadini, oon la Confe¬ 
derazione nazionale dell’arti- 
glanato, con la Confeseroenu, 
con FARCI-UISP. Con la VoUc- 
sfursorge (5 società specializ¬ 
zate, 13 milioni di contratti. 


300 miliardi in lire italiane 
di premi incassati nel 1972) 
si è giunti alla firma nei gior¬ 
ni scorsi di un importante ac¬ 
cordo di collaborazione tecni¬ 
coeconomica e finanziaria. 

’ L’accordo è stato firmato 
per parte tedesca dal presi- 
d e h4 e - della Volksfursorge, 
Hainz Oscar Vetter, che è an¬ 
che'presidente della DGB la 
CODfedemziOne dei sindacati 
della Repubblica federale te¬ 
desca. Pelr quanto riguarda i 
rapporti con le altre centràli 
cooperative, Zambelli ha ri¬ 
badito la piena disponibilità 
a discutere, cosi come era 
stato detto da Mlana al Con- 

■ grasso nazionale della Lega. 

, una linea di azione comune 

per fare divenire ITTNIFOL 
la compagnia assicuratrice d] 
proprietà e al servizio di tut¬ 
ta la coopcrazione italiana e 
delle grandi organizzazioni 
sindacali e sociali dei lavora¬ 
tori dipendenti e autonomL 
Infine le tariffe. « E' noto 
che Tanno scorso slamo sta¬ 
ti — ha . detto Zambelli — la 
sola compagnia sul mercato 
(poi seguita .dalTAssitaiia del 
gruppo INA) che ha chiesto 

I al governo di prorogare lo 
sconto generalizzato del 10,75 
per cento sostenendo tra Tal- 
tro (e il bilancio T973 ci ha 
dato ragione) che le tariffe 
se applicate Integralmente e- 
lano congrue, almeno per noi. 
Quest’anno alla nuova scaden¬ 
za abbiamo ripetuto la stes- 

■ sa richiesta firio al 31 dloein- 

bre. - 


sul,fermo di polizia 6>cmara- 
ménte incostituzionale, ha 
auspicato che^i realizzi ades¬ 
so una convergenza di tutte le 
forze politiche dell’arco co- ^ 
. stltuzionale 'per dare ^ contèa • 
. nutl positivi' alla riforma del¬ 
l’organizzazione della pollria 
Prima delle relazioni conclu¬ 
sive ancora numeroiti inter¬ 
venti di magistrati, docenti 
universitari e politici (tra cui 
il professor Mario Sbriccoli, 
il dottor Casadei Monti, l’as¬ 
sessore regionale Giuseppe 
Ferrari, il giudice Vincenzo 
Accattatis, l’altro consigliere 
regionale Paride BOndavalli) 
A chiusura della prima gior¬ 
nata ' del lavori il deputato 
comunista Alberto Malagugi- 
ni aveva tratteg^ato in una 
ampia relazione alcuni aspet¬ 
ti della nascita della Costitu¬ 
zione soprattutto in relazione 
con il sistema . di garanzie 
delle libertà dei cittadinL lA 
esperienza degli anni trascorsi 
— aveva osservato il com¬ 
pagno Malagugini — dimostra 
la solidità del terreno offer¬ 
to dalla Costituzione. La cri¬ 
tica e la condaiùia nei con¬ 
fronti di vecchie classi diri¬ 
genti, la rivendicarione del 
ruolo nazionale delle masse 
lavoratrici ha trovato una con¬ 
ferma nella verifica dei fatti. 

A chiusura dei lavori è sta¬ 
to votato \m ordine del giorno 
nel quale si afferma che il 
progetto di legge governativo 
sul fermo di polizia costitui¬ 
sce un momento della strate¬ 
gìa repressiva del movimento 
democratico e popolare, in 
contrasto con le esigenze lar¬ 
gamente diffuse per una de¬ 
mocratizzazione degli appara¬ 
ti dello stato, per la tutela 
dei diritti civili e politici di 
libertà dei cittadini, ed è pa¬ 
lesemente lesivo dei princìpi 
coStiturionali, e in particolare, 
delTarticolo 3 . della Costitu¬ 
zione 


Ire il secolo corrente .volge 
suo trmiònto, Aìboro 
Eàcorkiper un> impegno,-che 
’ ■ posso dimostrare, di 10-12 ore 


Ròmaiio Bonìfacci > Paolo Gamboscia 
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Ironiche «violente,tenere e bef^de, «kxSici storie 
in cui Sciascia arriva ancora una volta al cuore di 
una sconcertante verità umana. Lire 2000. : 
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suIPEveresl? j t ■ 

Egr. zig. direttore, : ** ■ 

' già altri hanno obbiettatà là . 
validità, sul piano alpinistico, ' 
della spedizione all’Everest 
e guidata» da Monzino, per la 
sproporzione dei mezzi usati 
j^r raggiungere l'obiettivo. Al¬ 
cuni hanno detto che si dove-, 
va considerare ' alla stregua 
ài una esercitazione militare 
(perchè in ogni caso guidata 
dal tOeneraUssimo» Monzino?) 
altri che con lo stesso spiega¬ 
mento di forze si sarebbero 

£ liuti fare tutti gli 8000 hima- 
ioni. Resta il fatto che la 
T.V. e la massa dei giornali e 
riviste la stanno gabellando al¬ 
la gente come qualcosa dove 
c'entra l'onore dell’Italia e de¬ 
scrivono Marnino come il 
grande esperto e organizzatore 
e l’ultimo più grande e roman¬ 
tico mecenate di questo tipo 
di imprese. 

Ora proprio per questo de- 
1 sidererei che il vostro giornale 
facesse dette ricerche e pub¬ 
blicasse un’artìcolo; per smen- ■ 
tire rorigìnalità deu’ided, già 
I proposta in occasione della ■ 
celebrazione del centenario del 
Club Alpino Italiano; per con-^ 
tutore che solo il Monzino po¬ 
tesse ottenere il permesso al¬ 
la spedizione dalle, autorità 
nepeuesi; per sapere cosa ef¬ 
fettivamente abbia messo a 
disposinone come cifra, (par¬ 
lavano di L. 350.000.000} visto 
che sgmbra che U costo, fatti 
alcuni conti, sja nell’ordine di 
1 trUliardo, (ponte aereoeU- ’ 
cotteri-materiali e attrezzatura 
per 60-70 persone per 5 mesi, 
JSOO portatori ecc.) di conse¬ 
guenza per sapere, ragione 
per ne più importante, come 
Monzino. che oltre ai soldi non 
mi risulta avere altri emeri¬ 
ti» o autorità o competenza, 
possa móbOitare e usufruire 
dei mezzi deWeserMto e sper¬ 
perare i soldi dei cittadini a 
suo indiscriminato giudìzio, vi¬ 
sto che è assolutamente dimo -. 
strato che per il risultato ot¬ 
tenuto, poteva, se competente 
e scegliendo da esperto gli vo¬ 
mirà e { materiali, cavarsela 
con meno di I/IO di quanto 
presumRrUmente speso, come - 
od esempio la spedisfone giap- ‘ 
ponese att’Everest che era 
composta da 15 uomini ed era 
orga nizsata a Uvetto di Univer¬ 
sità. - , - . - - - 

A. S. 

(MUano) . 


La protesta per 
le discrìminazioiiì 
verso gli spastici . 

Signor direttore, 

il Comitato nràtario fneoRdi 
dada nostra città, appresa 
daOa stampa la grave notizia 
dd rifiuto da pàté dei com¬ 
mercianti, e detto stesso Co- 
mane, di Bargia Verrezd (Sa¬ 
vona) di accogliere nel pro¬ 
prio paese per le vacanze e- 
ztive vn g r up po di rapazzi spa- 
stfei che avrebbero dovuto es¬ 
sere ospiti dell’albergo e La 
velas, acquistato a questo pre¬ 
ciso scopo, mentre invia la 
propria totale solidarietà ai 
ragazd e atte loro famiglie, e 
si rende disponibile anche 


j^sso dimostrare, di 10-12 ore 
al giórno: 5-6 chilòmetri di 
passeggiata, cura di un orti¬ 
cello di circa ZOO metri con 
una appendice di giardinaggio, 
con decine di tipi di fiori: 
.leggo' i 'tnfei tre giornali, qual¬ 
che rivista di evasione, libri 
che di evasione non sono, 
con aggiunta qualche ora a 
(aoolino a scribacchiare, non 
importa se cose importanti o 
meno. A questo treno di atti¬ 
vila sono tomaio dopo aver 
sperimentato la teoria dell'o¬ 
zio, vera morte fisica dell'uo¬ 
mo. Logora il lavoro coatto, 
non quello di libera scelta, se 
svolto con la volontà e la gio¬ 
ia di rendere ancora, e di 
muoversi anche a dispetto de¬ 
gli acciacchi, che non manca¬ 
no. Il problema del reinseri¬ 
mento del pensionato nell'atti¬ 
vità produttiva o come eser¬ 
cito fìsico, dovrà quindi im¬ 
porsi come reazione alla teo¬ 
ria dell’immobilismo, come 
sorgente di sanità fisica. 

PEPPINO'FRONGIA 

(Varese) 


Case contadine 
senza luce 'V » 
elettrica.. 

Signor direttore. , 

è possibile che ' in secolo 
XX» ci siano case coloniche 
senza luce?. . • . ' ; i . • 

Sembra strano, ma invece'è 
tristemente vero anche se ri¬ 
guarda case Viano a Roma, 
ami dentro Roma e. non come 
si potrebbe pensare'-fperdute 
tra te montagne. . . ' ' 

Al km. 17.1500 di via Flajni- 
nia (Prima Porta), ci sono ca¬ 
se contadine sema luce Che 
attendono da circa 10. anni il 
beneplacito di qualche pezzo 
grosso, visto che i pezzi pìc¬ 
coli ancora non hanno fatto 
nulla. 

‘ - La cifro occorrente per met¬ 
terla si aggira oltre il milione 
e faccio notare che hanno la 
energia elettrica a IpO mepi, 
persino il cimitero (i(^'Prima 
Porta ha la luce e ai-morti la 
luce serve a ben poco.'Claudia 
Cardinale è a due passi e:ha 
un generatore proprio! Vi so¬ 
no ristoranti famosi con spre¬ 
co di luce a non finire, è dun¬ 
que giusto che persino la luce 
l’abbia solo chi la può pagare? 

E' tempo di generatori ato¬ 
mici, voti spazìatt, energia nu¬ 
cleare, mentre Veneri elet¬ 
trica è una cosa che già appar¬ 
tiene al passato, ma per certa 
gente è difficile avere anche 
dò che gli altri hanno normal¬ 
mente, 

■ Pensale, che queste afmlglie 
vanno a letto con la candela 
e non possono avere nè un fri¬ 
gorifero nè un ferro da stiro, 
che appartengono non più al 
lusso ma ai beni di consumo 
normali. 

A chi dovranno chiedere la 
luce questi coloni, forse al Pa¬ 
dreterno? 

BEATRICE TAPPI 
(Roma) 
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Il caso dei 65 farmaci di cui i stata bloccata tardivamonta la vendita - U na « pracisazione » riduttiva dalla Sanità: chi l’ha ispirata? • Il groviglio 
d’interessi che allmonta una della più ignobili speculazioni sulla salute degli italiani - La vicenda del Talidemide e quella dei vaccini antipolio 
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Bono ■ di ' buona notorietà, 
di gran marca e spesso anche 
di largo consumo (di uno 
in particolare se ne smercia¬ 
vano qualcosa come 200 mila 
confezioni l'anno), molti dei 
65 farmaci di cui è stata 
ordinata con decorrenza im¬ 
mediata la sospensione della 
vendita nel fondato sospetto 
che possano rivelarsi perico¬ 
lose per la salute pubblica. 

Pericolose si. ma... a paste- 
riori. Specchio emblematico e 
inquietante tanto delle - con¬ 
seguenze di una delle più 
colossali ignobili speculazio¬ 
ni sulla salute degli italiani 
quanto dello stato della ri¬ 
cerca scientifica e del con¬ 
trollo sanitario pubblico nel 
nostro Paese, la decisione pre¬ 
sa dal ministero della Sanità 
di bloccare la vendita del 
gruppo di specialità (ma su¬ 
bito dopo, come vedremo, an¬ 
che di cercare di attenuare 
in modo grave -il senso 
della stessa decisione) è in 
diretta relazione con il pro¬ 
cedimento aperto dalla Pro¬ 
cura torinese nel ’ confronti [ 
d’uno dei più noti farmaco-‘ 
logi italiani, il prof. Emilio 
Beccar!. ... - m. . 

Costui è stato arrestato al¬ 
la fine del mese scorso sotto 
la duplice e pesantissima ac¬ 
cusa di peculato (100 milioni: 
intascava i proventi per le 
sperimentazioni destinati al¬ 
l’Istituto universitario di cui 
formalmente è ancora diret¬ 
tore) e di falso ideologico. B* 
questa seconda accusa che 
più direttamente chiama in 
causa le responsabilità della 
industria farmaceutica ed il 
groviglio d’interessi specula¬ 
tori e parassitàri che intorno 
ad essa unisce baronie uni¬ 
versitarie e delicatissimi set¬ 
tori della burocrazia ministe¬ 
riale con la complice ignavia 
governativa. 

Perché, in costanza, 11 fal- 
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so è consistito nel garantire, 
nero su bianco, con docu¬ 
mentazioni, analisi e speri¬ 
mentazioni ritenute ^ fasulle, 
dal magistrato, la bontà di 
questo e quel medicinale. Ce 
n’è quanto basta insomma per 
trarre circostanziate conferme 
dello spaventoso marciume 
che è dilagato nel settore 
farmaceutico e di cui la te¬ 
stimonianza precedente più al¬ 
larmante era stata fornita dal¬ 
le scandalase pressioni del mi¬ 
nistro della Sanità Gaspari 
volte con successo ad impor¬ 
re la riammissione nel pron¬ 
tuario INAM delle 357 specia¬ 
lità depennate da ‘ una com¬ 
missione di autorevoli clinici 
che ne avevano esplicitamente 
denunziato la « inidoneità far- 
macoterapeutlca ». - 

Quindi in realtà li sostitu¬ 
to procuratore Zagrebelskv 
che, ordinando l’arresto del 
prof. Beccarl ha imposto ora 
la tardiva e poi anche ridut¬ 
tiva resipiscenza della Sanità, 
non ha scoperto nulla di nuo¬ 
vo: si è limitato a trarre 
le necessarie conseguenze in 
appena uno — almeno per 
ora — dei tanti identici casi 
che si registrano ogni anno 
nel nostro - Paese senza che 
sino àd oggi qualcuno fo.sse 
intervenuto malgrado reitera¬ 
te - e , documentate denunzie. 

Come avviene infatti, sem¬ 
pre, la registrazione d'un nuo¬ 
vo farmaco, in Italia? Per 
legge, essa avviene dietro pre¬ 
sentazione al ministero di una 
documentazione « sicentifica » 
da parte della casa produt¬ 
trice, che in realtà spesso si 
limita a dosare e confeziona¬ 
re materiale altrui. La docu¬ 
mentazione dev’essere relativa 
a sperimentazioni .effettuate 
in complessi sanitari pubbli¬ 
ci. sotto il controllo e la re¬ 
sponsabilità di docenti univer¬ 
sitari (appunto come il Bec¬ 
car!) che debbono garantire 


dell’innocuità e anzi del be¬ 
neficio del prodotto sottopo¬ 
sto a collaudo. .1 . 

Com’è evidente, gli interessi 
speculativi in ba^lo sono for¬ 
tissimi: anche se una buona 
metà sono inefficaci, quando 
non anche più o meno nocivi, 
circolano in Italia 27 mila 
prodotti farmaceutici diversi 
per un fatturato di 600 mi- 


Hard! ed una spesa di oltre 
1000 di cui oltre la metà a ca¬ 
rico delle mutue. Anzicché met¬ 
tere in discussione ' quésti 
interessi, un Beccarl (ma non 
per questo tutti 1 docenti spe¬ 
rimentatori) stende . la sua 
brava relazlonclna. magari 
scopiazzando da colleghi ame¬ 
ricani o tedeschi: intasca un 
onorario di S-6 milioni per 


I farmaci proibiti 


BEXEDAN, ditta UCB Smit 
RI FOCI N, gruppo Lepetit 
DISFAR, gruppo Lepetit 
SIMPATOCEN. gr. Lepetit 
MNEMOOON, ditta Schiap¬ 
parelli ^ 

PLASIL, gruppo Pepetit 
SORDINOL, ditta Bracco 
VENTILIUM, gruppo Upetit 
IDRO P3 ascorbico 
IDRO P3 inioftablle. 

IDRO P3 panemostatlco, dit¬ 
ta Maggìoni 
ETIBI, ditta Zoja 
DELTACORTENOLO, gruppo 
Lepetit 

LEVALCINA, gruppo Lepetit 
ENCEFABOL, ditta Bracco 
SINTOFTONE. gr. Lepetit 
MIRAPRONT, ditta Bracco 
EPARMEFOLIN, Bracco 
OVULEN, gruppo Lepetit 
NUTRIZYM, ditta Bracco 
RIFAOIN, ^uppo Lepetit ; 
CONRAY 

santapercento. ditta Bracco 
EMBADOL, ditta Bracco 
RECTO • CORICIDIN, ditta 
' Essex Italia 

SINTOCICUNA, gruppo Le- 
■ petit ■ 

TIBUTOLO, ditta Bracco 
NOLESIL, ditta Geymonat 
PULSA, ditta Italfarmaco 
AZOPICINA. ditta Maggioni 
RIMACTAN, ditta CIBA 
' EUNASIN, ditta Bracco 
VESPARAX, ditta UBC Smit 
TERIVALIDIN, ditta Bracco 


NIVALASI, ditta UBC Smit 
TRIUM-CO, ditta Maggioni 
MOL - IRON, ditta Essex 
RADIOZIM, ditta Radium- 
farm 

ORANGRIP, gruppo Lepetit 
BRONESTIN, gruppo Lepetit 
FLECTAR, ditta Maggioni 
PANALLERGIN, ditta ISF 
OECODERM, ditta Bracco 
RITMOOAN, ditta Maestretti 
TZALOL, ditta Bayronphar- 
ma Italiana 

PONDERAL, ditta Servier 
COOIPRONT, ditta Bracco 
OOXILEO, ditta ISF 
MOOACOR, ditta - Maggioni 
CASTRAUSIL, ditta ISF 
TETRANASE, ditta Rorer 
AZOBICINA con triamcino- 
Ione, ditta Maggioni 
LOMUOAL, ditta UCB Smit 
C-PLUS-A, ditta !SF 
ETiB-INH, ditta Zoja ' 
IRIUM-CO COMPLEX, ditta 
Maggioni - 

TUSCALMAN, ditta Berna 
Istituto Sieroterapico 
MICUtriN, ditta ISF 
LEDOPA, gruppo Lepetit 
TECNICON, ditta Bracco - 
FRENASMA, ditta ISF 
RiSCCiCLINA. ditta ISF 
DOGMATIL, ditta Vita De- 
lagrande 

EQUI LI D, gruppo Lepetit 
SISTALGIN, ditta Bracco 
BETAMICUTRIN. ditta ISF 
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medlcinalé sperimentato (la 
tangente pagata dall'indu¬ 
stria per il placet è uno del 
maggiori cespiti baronali) e 
buonanotte. Quasi mai la Ra- 
nltà batte ciglio. ■ 

E come potrebbe d’altra 
parte.. se è vero quanto si 
disse e si scrl/iSe senza la mi¬ 
nima : smentita, l’anno scor¬ 
so. a proposito della scoper¬ 
ta del pretore romano Amen¬ 
dola che tra la « documenta¬ 
zione » per la registrazione di 
alcuni , noti farmaci c’erano i 
biglietti di - raccomandazione 
del superburocrate Tizio e del 
sottosegretario Calo? Oppure 
interviene a fatto compiuto. 
Qomé nei caso di queste 65 
specialità e; per giunta, dopo 
averne bloccato la vendita, si 
affretta a <« precisare » nel sen¬ 
so più riduttivo possibile la 
portata del proprio inter¬ 
vento. - ■ 

-E' appunto quant'è succes¬ 
so ieri mattina, a poche ore 
di distanza dall'allarme lan¬ 
ciato dalla stampa, con la dif¬ 
fusione-di una stupefacente 
. nota - ministeriale per soste¬ 
nere che d al momento » non 
ci sarebbe «alcun elemento 
per poter affermare la noci- 
vità » di quel medicinali. Poi 
però si ammette candidamen¬ 
te che « il riesame dei relativi 
procedimenti riguarda esclu- 
slvamènte (sic, ndr) la ve¬ 
rifica deiridoneltà delle docu¬ 
mentazioni a »io tempo pre¬ 
sentate ». Appunto: e se è tub- 
ra roba falsa, come del re¬ 
sto già sostiene la magistra- 
. tura, come si fa ad escludere 
che al limite qualcuno dei 
65 medicinali - possa ' èssere 
dannoso o in determinate do¬ 
si e condizioni addirittura le¬ 
tale? ' ■ 

Di più e di peggio: tre ore 
la « precisazione ». il direttore 
generale dei servizio farma¬ 
ceutico della Sanità, Poggio- 
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lini, ha fornito ancor più al¬ 
larmanti segni degli orienta¬ 
menti governativi annuncian¬ 
do la «precisa intenzione di 
rimettere - in commercio, al 
pili presto, 1. prodotti momen¬ 
taneamente sospesi », e cioè 
dopo il « riesame » delle rela¬ 
zioni evidentemente non con¬ 
trollate quando sarebbe stato 
n -cessarlo farlo. 

• E’ questo tipo di atteggia¬ 
mento governativo, generatore 
di pesanti sospetti e di an¬ 
cor più grevi interrogativi a 
riproporre tutti 1 nodi 
della gestione sanitaria ita¬ 
liana e in particolare quelli 
del .settore farmaceutico dove 
-è manifesta la collusione tra 
\ poteri pubblici e - interessi 
i privati a tutto datino • della 
salute del cittadini.' ; 

Non sembri - perciò azzar¬ 
dato un accostamento tra que¬ 
sto caso e la vicenda del Tall- 
domide. E' stato ricorlato che 
l'Italia è. con quelli cosiddetti 
sóttosviluppati, l'unico Paese 
dove non sia stata condotta 
un’inchie.sta sull'uso del « far¬ 
maco » che provocò la nasci¬ 
ta di migliaia di focòmellci, 
anche da noi. Ed è il Paese 
— lo hanno denunziato tra 
gli - altri il prof, Maccararo, 
accusando esplicitamente il 
ministro de della Sanità del¬ 
l'epoca, Giardina, ed il com¬ 
pagno Giovanni Berlinguer, 
precisando il costo in giova¬ 
nissime vite umane del veto 
miiilsterlàle — dove l’auto¬ 
rizzazione alla messa in com¬ 
mercio del vaccino antipolio 
Rabin venne con quattr’anni 
di ritardo perché non erano 
ancora finite le scorte dei vac¬ 
cino Saik, assai meno effica¬ 
ce si ma che gli speculatori 
non potevano gettare in can¬ 
tina senza una perdita di mi¬ 
liardi . . 

Giorgio Frasca Polara 


' Una lotto condottò sette i colpi i del sismo 

Dopo tt teiremoto 



i risultati ad un anno dall'ultimo sravissimo sussulto - Un plano di risa¬ 
namento costruito dalla volontà democratica deirintera popolazione - L'in¬ 
cessante attività e le proposte del nostro partito al centro delle Iniziative 



ANCONA — Intelaiature di legno a sostagno di palazzi pericolanti 

Dalli noitra redazione 


ANCONA, 16 
perìodo invernale ed In 
esattamente un anno fa 


... Dopo l'impressionante susseguirsi di forile rovinose scosse nel 
quello primaverile, Ancona era appena uscita dall'incubo quando — 
lo « sciame di terremoti » (cosi fu definito in un c summit » internazionale di sismologi) obbo 

un nuovo, ' pauroso sussulto: la città venne squassata ripetutamente dal sisma che sfiorò la 
punta terribile del decimo grado della Scala Mercalli. I danni si aggiunsero ai danni: la prolun¬ 
gata paralisi delle attività economiche soprattutto commerciali ed artigianali, la città per 

fu 


I MILLE PROBLEMI DEL TURISMO: DALL’AUMENTO DEI PREZZI ALLE CROCIERE-TRUFFA 

La «bassa stagionerà 

Trattamento più accurato nelle pensioni e negli alberghi • Se i bambini hanno bisogno di more é di sole - Quote troppo ulte nelle « cose di vacanze» 
Come pacchi sulle novi da un porto all'altro - Camere e appùrtomenti in affitto • A Mosca con 28.000 lire - Le combinazioni dell'ltolturist ; 


Tanti sono 1 problemi per 1 
genitori che hanno figli prtcco- 
11 e che vorrebbero trascor¬ 
rere una vacanza da soli. Qua. 
li le soluzioni e i consigli? Il 
discorso è davvero difficile 
perchè nei nostro paese pra¬ 
ticamente. non esistono strut¬ 
ture adeguate per affrontare, 
dai punto di vista sociale que¬ 
sto importantissimo problema. 

Anche per i figli che han¬ 
no bisogno dei mare o della 
montagna, non vi sono possi¬ 
bilità reali e a basso ''osto che 
permettano ai genitori di affi¬ 
darsi completamente a perso¬ 


nale specializzato che curi 1 
; ragazzi nel modo dovuto. Nel¬ 
le grandi città come Roma, 
'per esemplo, quasi-sempre un 
figlio viene accettato alle co¬ 
lonie dei Comune solo se i ge¬ 
nitori sono in possesso del 
cosiddetto «libretto di pover¬ 
tà». Un padre che lavori, In- 
somma. non è considerato uf¬ 
ficialmente - povero e allora 
niente posto in colonia per I 
figli. - 

Funzionano, nel periodo esti¬ 
vo anche alcune « case » Mon- 
tessori che praticano prezzi 
molto alti. Bene organiate e 
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politica ma riviwvti con nuova 
poa il onn t o òi o rio di ani 
fonditori dal fCI. 


L. 3JI0. 


a prezzi accessibili, ma con 
poca disponibilità di posti, so¬ 
no alcune «case di vacanze» 
organizzate da una rivista de¬ 
mocratica della scuola. Altret¬ 
tanto bene organizzati sono 1 
campeggi per bambini e ragaz¬ 
zi di una organizzazione di 
origine americana: ‘ i prezzi, 
però, sono molto alU per una 
famiglia di operai. La solu¬ 
zione ancora più accessibile è 
quella delia «colonia» dei Co¬ 
mune o della Provincia. I prez¬ 
zi. per un turno di quasi un 
mese, si aggirano sulle 4045 
mila lire. > ^ . =- 

ET ' possibile trovare poeti 
presso organizzazioni anche al 
di fuori della provincia di re¬ 
sidenza. Per completare nume¬ 
ricamente certi turni sono 
spesso disponibili posti pres¬ 
so le organizzazioni del Comu¬ 
ne e della Provincia di Bolo¬ 
gna. La vita insieme ai coeta¬ 
nei A particormente indicata 
per i ragazzi, soprattutto ora 
che le «colonie», dopo incmi- 
tri e dibattiti tra genitori e 
specialisti, hanno abolito la 
stupida disciplina lasciata in 
eredità dal fascismo. . 

Ed eccoci giunti, ora, alle 
persone meno disposte alle av¬ 
venture nei campeggi e a quel¬ 
le dei viaggi aU'estero che non 
siano organizzati. Anche in 
questo settore è partiooMr- 
mente difficile dare indicano- 
ni perchè si corre sempre il 
rischio di essere troppo aog- 
gettiid. Cominciamo con le 
crociere. Nel periodo estivo 
ne vengono organizzate di tat¬ 
ti I tipi e a tutti t prezzL 
Quelle un po’ più lunghe so¬ 
no le più indicate per un ri¬ 
poso effettivo. Psrtlooiannente 
In questo settore n è vitti¬ 
me. spesso, di specuistori dal¬ 
la incredibile faccia tosta. Si 
fissa un prezzo, ti prenota e 
poi cl ti trova a pagarne tut¬ 
to un altro a causa diegU extra. 
SconsigliablUssiine sono le 
crociere dbe, in pochi giorni, 
toccano decine di portL Si 
tratta quasi sempre di girl 
roassacianU e, alla fine, ci ti 
sente ridotti come paetiu. spe¬ 
diti da on porto all’altro. Mol¬ 
te sotietà. Inoltre, per guada¬ 
gnare di più. osano navi vac- 
chie e malandate e riapanniap 
no perfino sulle quote di as- 
sicoimzione. Ne sanno qualco¬ 
sa I passeggeri della nave gre¬ 
ca «Beleaima» die non sono 
ancora riuselU, a distanza di 
anni, a riavere 1 danni provo¬ 
cati dairinoendio della nave. 
Le navi greche In particolare 
sono malticnre e condotte da 
eqmpafsri raccogliUecL 
Sono Invece bene orfanitia- 
U certi viaggi in autotiQs at¬ 
traverso le capitsU europee 
(informationl presso la Com¬ 
pagnia Italiana turismo) e al¬ 
cuni viaggi in treno, con Tau- 
to al aegnito. Altri, per chi 
vorrà lasciare l'auto a casa, 
prevedono brevi viagiri di rac¬ 
cordo con autobus. Sono, na¬ 
turalmente. disponibili sul tre¬ 
ni per 1 lunghi percorsi, eoe- 



IN AGOSTO UN GRAN CALDOISU 

csn Valeri hiferter l «Ha media nel mese di ftefue, e c sn dlii ta l di vsrìsbilità Bue a meli 
lugli*: uccu cumu si pru s swfti à l'ustste, che tridl dsu a l m e i i t e cemhicia il 21 giugne, gierue ' 
del seIsflM, i sctads le previsleiii di massime a tenga scàdenu preparate dai meteere l o g i. 

À ag e s te le cendfzteni del lampe seranne. I n ve c e , in prevalenza buene. Fane- 
radicl pete a nne teteresaare te ru g l eni teff enfi tenali e epr a tlutt e alFinhie e depo 
la metà del meee. La lemparafura maM m en ti te risniterà su per l s r e ai wteri nermafi. 
Nella foto: qualche minu t e ^ relax sifambra di Fanlana di Trevi. 


cette e vagoni letta Andie In 
questo settore, comunque, ti 
sono registrati aumenti di 
presm notevoli. Le informar 
stoni, oom’è ovvio potranno 
essere richieste pTes«> le sin- 
tionl ferroviarie. Oala situa¬ 
zione negli alberi^ e pensio¬ 
ni abbiamo già narlato. Ci so¬ 
no stati aumenti anche oonti- 
stenti negli albergò e nelle 
pcmsionl delle città termali e 
In quelli al mare e m mon¬ 
tagna. La ricettività alberghie¬ 
ra, da noL ha raggiamo, or¬ 
mi. le 800 mila stame spar 
se in 41 mila esercizi diver¬ 
si. In luglio e agosto, però, sa¬ 
rà ben difficile trovare stan¬ 
ze libere per una lungo per 
manenra. Per questo è con¬ 
sigliabile prenotare per tempo 
e imperare a far vacanza an¬ 


che nella bassa stagione, quan¬ 
do raffollamento e 1 p'obie- 
mi saranno molto minorL An¬ 
che il trattamento neUa bas¬ 
sa atagione è, di scUsa più 
accurato. Nella scelta delie 
penstool al mare o In mon¬ 
tagna aarà bene Indirizzarti 
verso eserciti a copdnskme 
familiare. ' 

Per qosato riguarda ! r.ag- 
gl alI’estCTo, sono In aervUio 
decine di agimtie eoe orgsmz- 
zazx> viaggi dal nostro paese 
e per ogni angolo del mon¬ 
do. X mesti a dispotitione so¬ 
no. nstuFslmente 11 treno, là 
nave, l’aereo, rautobos da gran 
turismo. E* bene, nello sceglie¬ 
re. informarsi per tempo del¬ 
le formalità necessarie per l’in- 
greaso nei diversi paesi. Rivol¬ 
gendosi ad una agenzia sarà. 


però, la stessa agenzia ad oc¬ 
cuparsi di tutta la parte bu¬ 
rocratica. Bisognerà comun¬ 
que rivolgerti ad una agen¬ 
zia di dilara fama e tiie ab¬ 
bia una esperienza di lavoro 
di alcuni anni. In caso con¬ 
trarlo è infatti focile trovani 
di fronte anche a brutte aor- 
prese. Lo conferma l’eaem^o 
di una agenzia tedesca aorta 
da poco tempo e che fallL un 
palo di anni fa, proprio men¬ 
tre erano In corso una aeri# 
di «tour» organlsraU. Quasi 
tutti 1 partecipanti al viaggi 
furono abbandonati dove ti 
trovavano e dovettero rien¬ 
trare a casa con raioto dei 
oonsolaU e delle ambasciate. 

Un altro pericolo, moltre, sa¬ 
rà quelk) di finire in msno 
ad una organizzaxiotie che per 


realizzare più aiti guadaent 
tenterà a formare gr jopl d; 
viaggio troppo numerosi, cot> 
tutte le difficoltà che ne de¬ 
riveranno. Per gli inquieti 
esiste la possibilità di sitepri- 
ré. persino tra le maglie del¬ 
ie escursioni organizzate, pos¬ 
sibilità incredibili e insperate. 
E^r esempio pochi sanno che 
il viaggio in treno Roraa-Mo. 
sca, in seconda classe, costa 
28.000 lire. Nessuno potrà Im 
pedi re ad una persona forni¬ 
ta di passaporto individuale, 
di profittare di un prezzo coti 
favorevole, raggiungere Mosca 
con questo mezzo e piazzarti 
ih un campeggio 'ntomo alla 
città. I campeggi sovietici so¬ 
no bene organizzati c con 1.400 
lire al giorno si potrà oMIiz- 
zare una tenda pav.'roen::ata In 
legno completa, con tento d* 
letto e avere diritto a; 
vizi di cucina, dóccia ecc. Per 
chi invece vorrà vtaggt.nre con 
auto propria, sempre i.i URSR 
sarà bene saoere che la ben¬ 
zina ha un costo .nolto Ini*- 
Fiore che da noi e che se na 
potranno avere cento litri griv 
tis. viaggiando in copoia per 
più di dieci giorni. 

Per 1 viaggi nei paesi so¬ 
cialisti particolari combmazuv 
nl. a prezzi accessibili, vengo¬ 
no offerte daH’agenzia « Itaitn. 
rist ■ che lavora !n stretto col ' 
legamento con gli enti turisti* 
cl locali L*« Italturist » ha or¬ 
ganizzato, quest’anno, una in¬ 
teressantissima serie di escur- 
timi in treno, aereo, nave. 
« tutto compreso ». per l’Unln- 
ne aSovietica, la Repubblica de¬ 
mocratica tedesca, la Repub¬ 
blica democratica Somala (2n0 
mila lire dieci giorni, per un 
fruivo minimo di 15 penm- 
oe). l’ungila, la Polonia, la 
Bulgarìa, la Cecoslovacchia. La 
stessa agenzia ha messo an¬ 
che a punto una specie di ca¬ 
lendario dei « ponti > con rela¬ 
tivi gite e viaggi. Organizza¬ 
no viaggi in propria con per- 
manenze più o meno lunghe, 
anche la Romania e la Jugo¬ 
slavia. In qaest’altimc paese è 
possibile trovarè anche came¬ 
re in affitto presso privati cit¬ 
tadini. Camere in affitto, al di 
fuori della normale rete alber¬ 
ghiera. sono disponibili anche 
in Oermania, Austria, Svizzera. 
La Jugoslavia, come per gli an¬ 
no passati, risalterà partioo- 
larroente affollata da turlsu 
(Q <vni nazione e sarà quin¬ 
di bene effettuare le prenota¬ 
zioni per tempo. Un paese rag- 
glongibUe abbastanza facil¬ 
mente e dove la nostra mo¬ 
neta gode al cambio di par¬ 
ticolari vantaggi è ancora la 
Tardila: forse soltanto per 
qualche anno ancora. Itagliet- 
ti gectiU da società private e 
statali coUegano. naturalmen¬ 
te anche nei 1873, quasi tub 
ti 1 paesi del Mediterrueo 
L’unica novità, come al soli¬ 
to, è data dal prezzi. 

Wladimiro Sottimolli 


settimane e settimane^ 
evacuata • dalla - popolazione, 
oltre 8 mila appartamenti 
totalmente o parzialmente 
inagibili. 23 mila più o 
meno gravemente lesionati. 
4200 famiglie sènza un tetto. 
Una mazzata a freddo, trau¬ 
matica per un centro ed una 
regione già depauperati ed 
emarginati dal meccanismo 
di sviluppo economico nazio¬ 
nale. Furono giorni di dispera¬ 
zione: Io stress psicologico di 
un terremoto durato sei mesi, 
sotto gli occhi .1 (SOS della 
farraginosa cd impotente mac¬ 
china statale per r«i5S;stenza 
ed il pronto soccorso, persino 
pàvidi tentativi di trasferimen¬ 
to di importanti uffici pubbli¬ 
ci. bloccati subito da drasti¬ 
che misure. - ' ' 

Ma Ancona pur choccsta non 
si arrese. L’esemplo lo diede¬ 
ro gli operai del cantiere na¬ 
vale. 1 portuali. 1 filovieri, gli 
addetti ai servizi pubblici che 
ogni mattina, dopo notti tra¬ 
scorse fuori città — spesso in 
alloggi di fortuna e sotto le 
tende —, rientravano' al lavo¬ 
ro. Erano i pendolari del si 
sma. ■ Il Comune in ' primo 
luogo (ed anche la Regione) 
nòn chiùse mai i battenti: di¬ 
venne l’unico centro d: rtferi- 
m«ito della popolazione. la 
speranza ed il fulcro della ri¬ 
nascita. E^r settimane e setti¬ 
mane il gruppo consiliare co¬ 
munista s’installò in alcuni uf¬ 
fici e, coaduviato da folti grup¬ 
pi di compagni delle Sezioni, 
si mise in permanenza a di¬ 
sposizione dei terremotati. Una 
testimonianza di abnegazione 

— ed anche di fiducia — sot¬ 
tolineata pure di recente «lai 
sindaco de. Trifogli nel cor 
so di un suo saluto alla in¬ 
ferenza EtegioruUe del EVL 

E»roprio 11, In Comuna si 
tracciarono le linee della ri¬ 
presa in tema di ricostruzio¬ 
ne. d’interventi pubblici in 
edilizia di risanamento dei 
quartieri storici (1 più disa¬ 
strati dal sisma). 

Ma vediamo da vicino alcu¬ 
ne scelte illuminanti. Anzitut¬ 
to. ci fu una aoUevazKKie una¬ 
nime contro le avance* gover¬ 
native per l'invio di baracche. 
La popolazione — memore del 
casi dèi Belice e di Tuseania 

— fece comprendere che le 
avrebbe energicamente riflo- 

; tate. E le baracche non sono 
venute. Le 4300 lamiglie- di 
senza tetto in parte hanno frui¬ 
to di un sussidio aiioggiativo 
e in porte hanno trovato si¬ 
stemazione in alberi^ 

un’altra minaccia venne 
sventata: era l’agltatoria spin¬ 
ta - a rtocetrnlre ' ovunque, 
in modo indiscriminato sotto 
il paravento della celerità. Fu 
una ventata demagogica — vi 
rimasero impigliate anche al¬ 
cune forze democratiche — 
che nsBcmdeva ben altre vo¬ 
lontà e interessL Era la spe¬ 
culazione edilizia che chiede¬ 
va rautorizzazlone a procede¬ 
rà 1 «pirati» del terremoto 
che entravano in scena. L’as¬ 
salto slndlrizzava sopiattuUo 
sui quartieri storici abitati da 
operai cd arUgianL Iter que¬ 
sti rioni ai reclamava la li¬ 
nea dello aventrameate e del 
ìmildoaer: s’intendeva raderli 
al suola Iter i taro abitanti 
magari sarebbe stato costrui¬ 
to un quaTtiereslormitorio nel¬ 
la tiù lontana periferia delia 
città. Intanto sui colli ove aor- 
fono i quartieri storicL tutti 
degradanti ani golfo e pertan¬ 
to In posislooe panorami¬ 
ca Spenda, ti zarebbe cren 
ta la città-^ardirw in esclu¬ 
siva per i ceti più abbienti. 

Qual è stata la risposta po¬ 
polare e del Consiglio Comu¬ 
nale? In primo luogo un at 
to di ooragglo, una aorta di 
sfida: anticipando alcune linee 
dei nuovo Plano Regolatore in 
via di elsboraaione vennero 
bloccati M ettari di suolo per ‘ 


destinarli al verde ed ai ser¬ 
vizi. Poi una decisione risolu¬ 
tiva: i 29 miliardi dalla Gescal, 
stanziati in base alla legge spe¬ 
ciale. interamente investiti nel 
quartieri storici. Quindi gli 
strumenti di ricostruzione e 
risanamento: la redazione del 
, piani particolareggiati dei rio¬ 
ni storici e del vecchio cen* 
,tro urbano. la legge 167 per 
l’edtiizia economica e popola¬ 
re. la legge 865 per la casa. 
Sempre in zona prescelta tra¬ 
mite la legge 167 (In località 
Montedago) saranno costruiti 
800 appartamenti pei i senza 
tetto. Un primo lotto di 360 
alloggi dovrebbe essere termi¬ 
nato entro l’anno.. 

- Un particolare: si ricorrerà 
alla legge 167 (2.500 vani) an¬ 
che nel riassetto del centro 
urbano.. 

In sintesi, una riRo^truzio- 
ne programmata, orientata dal¬ 
ia mano pubblica. Poteva esse¬ 
re l’anarchia urbanistica, inve¬ 
ce. le forze democratiche an¬ 
conetane sono riuscite — pur 
sotto l’assillo dei gravissimi 
ed impellenti problemi pro¬ 
dotti dal terremoto — a ri¬ 
spettare, anzi a precorrere, le 
linee fondamentali del nuovo 
Piano Regolatore la cui gesta¬ 
zione s’è casualmente intrec¬ 
ciata con il sisma. 

« Il rischio era — cl dice II 
compagno Saverio Itesce, men- 
bro della Commissione Urba¬ 
nistica dei Comune — che gii 
stanziamenti relativi al sisma 
venissero perài e dimenticati 
( il Belice insegna) o. comun¬ 
que. sperperati in mille rivo¬ 
li senza un disegno orgsoico 
o peggio utilizzati per favori¬ 
re esclusivamente ristretti 
gruppi immobiliari*. < 

Si sono pagate in perdite di 
tempo le resistenze, venute so¬ 
prattutto dalla DC, messa in 
minoranza (con spaccature del 
centro sinistra in Comune) o 
spinta con riluttanza su solu¬ 
zioni più avanzate, sostenute 
dal PCI, dal PSI cd anche, 
se pur con contraddizioni, dal 
PRL Ha pesato negativamen¬ 
te il rigetto della proposta di 
una Giunta di emergenza con 
il E^CL 

n tempo perduto v.a rrcu- 
perato. Ci sono iniziative co¬ 
muniste alla Regione per snel¬ 
lire le procedure di ricostru¬ 
zione. 

Una Citazione obbligatoria 
WKhe sul rilevante problema 
della ripresa econonaica: alcu¬ 
ni provvedimenti sono stati 
strappati con la legge specia¬ 
le. Esiste un disegno d: icgge 
per Io stanziamento di 23 mi- 
lavori di potenziamen- 
. to del porto di .Ancona. Si do- 
^ replre attentamente r«er 
delnniziativa. ma messo che 
abbia um felice con^iSé 
U iKowedimento sarà del tut¬ 
to insufficiente, t^prio in 
onesti giorni Ancona ha aper¬ 
to una vertema con a Gover- 
per um svQuppo organico 
tó«e attività marittime, ear- 
dM della ama economia: can¬ 
tieri iMtnfi, porto, pesca. Dan- 
oua tettaglia che continua. 
I risultati finora ottenuti non 
sono calati dall’alto. E* stato 
un anno interessantissimo, di 
mobilitazione politica e sinda, 
cala di lotte popolari di scio¬ 
peri cittadini e di massicce 
manifestazion!. 

Certo — osserva Nino Lu- 
cantom, il giovane segretario 
del Comitato attedino del ix:i 

— è contata la nostra gran¬ 
de forza di primo partito deL 
la città. Ma il fatto determi¬ 
nante va individijato nel pro¬ 
fondo legame fra la nostra 
azione e le esigenze. le aspi¬ 
razioni della popolazione. Do¬ 
potutto quella nostra grande 
forza non è forse la deriva¬ 
zione pratica dei conse ns i po¬ 
polari alle nostre scelte ed al¬ 
ia nostra politica? » 

: ; Waltor Montinari 
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GIÀ' SUPERATI A META' GIUGNO GLI ISCRITTI AL PCI DELL'ANNO SCORSO 





Al 12 giugno i comunisti sono già 1.587.295 - Anche nella FGCl si registrano significativi auménti » Reclutate 25.167 ragazze- L’; impegnò di tutte le 
organizzazioni a continuare con slancio la campagna di tesseramento e proselitismo - L’andamento nelle regioni - Oltre 10.000 iscritti all’estero 
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NUOVI 
TRAGUARDI 




N EL ;BAGAGU0 deL qua¬ 
lunquismo di vario ge¬ 
nere c’è, tra le altre cose, la 
ripetizione del luogo comune 
sulla «crisi dei partiti tradi¬ 
zionali >. Parliamo di qua¬ 
lunquismo non perché non 
riteniamo che ci sia da fare 
una riflessione seria sulla vita 
dei partiti politici italiani. Per 
quanto riguarda il nostro Par¬ 
tito non abbiamo risparmia¬ 
to e non risparmiamo il con¬ 
tinuo esame - critico e auto¬ 
critico, la riflessione sulle no- ; 
sire esperienze, - sui ' nostri 
successi e sulle nostre lacu- < 
ne. Il qualunquismo inco¬ 
mincia quando si - vuol far 
credere, sia da destra sia da 
gruppi che si dicono di sini¬ 
stra, che i partiti sono tutti 
uguali e tutti vicini al col¬ 
lasso. Questa è una sciocchez¬ 
za. Innanzi tutto perché non 
è vero che i putiti sono tutti ' 
uguali, ma poi anche perché 
è una immagine non vera, 
quella di partiti, anche a pre- ' 
scindere dal nostro, i quali 
siano totalmente avulsi dalla 
realtà del Paese. Grossolani¬ 
tà di questo genere non aiu¬ 
tano a capire nulla: è neppu¬ 
re a fare le critiche ‘ giuste 
e anche sferzanti che a molti 
partiti debbono essere fatte. 

Una constatazione comun¬ 
que si impone: ed essa è 
che il Partito Comunista Ita- 
liario gode di ottima salute. 
Questo dicono anche i dati 
del tesseramento che illu¬ 
striamo in questa pagina. 

La iscrizione al PCI non è 
la stessa cosa dell'adesione 
ad altri partiti. Non vogliamo 
fare e non facciamo polemi¬ 
che. troppo facili. Non abbia¬ 
mo* condotto campagne Scan- : 
dalistiche nelle accuse così 
frequenti, particolarmente al- 
rinterno delia DC, sulle alte¬ 
razioni dei dati degli iscritti, 
alterazioni dovute al furibon¬ 
do contrasto tra fazioni e cor¬ 
renti. Tuttavia, anche se noi 
non vogliamo specularci so¬ 
pra. questo dato esiste per al¬ 
tri: non per noi. Ma non è 
ancora qui la differenza nella 
adesione ad un Partito come 
il nostro. La differenza es¬ 
senziale sta nella nostra col- 
locazione nella società, nella 
politica che proponiamo, nel¬ 
l’impegno che chiediamo a 
chi aderisce al nostro Partito. 

Un giornalista di tendenza 
liberale ha proprio in questi ' 
giorni scritto che vi sarebbe 
una sorta di convergenza dei 
partiti di massa nel volere lo 
sfascio del Paese, giacché da 
un’evoluzione positiva nella 
civiltà e nel costume questi 
partiti riceverebbero una di¬ 
minuzione di consensi. Vergo¬ 
gnose affermazioni come que¬ 
sta non si giustificano neppu¬ 
re con la rabbia e l’ira per 
la sconfitta subita dal Parti¬ 
to Liberale con la caduta del 
centro-destra: esse sono pura 
menzogna. E* vero il contra¬ 
rio: è vero, cioè, per quanto 
ci riguarda che l'adesione al 
PCI è cosa certamente diffi¬ 
cile. ' Bisogna andare contro 
corrente per fare il passo che 
porta alla tessera comunista: ^ 
contro i luoghi comuni dif¬ 
fusi a piene mani per osta¬ 
colare l’avanzata del PCI da 
parte delle forze di destra e 
contro l’offensiva demagogica 
con cui si è cercato di tro¬ 
vare la via di uno «sfonda¬ 
mento da sinistra > contro i 
comunisti italiani. 


gAPPIAMO benissimo che la 


> vi' 


politica del Pei non è facile. 
Essa rifiuta ogni concessione 
alla ' superficialità, alla gros¬ 
solanità. al plebeismo. Essa 
tende a realizzare una grande 
missione storica: quella di fa¬ 
re della classe operaia e delle 
classi fino ad oggi sottomesse 
e subalterne le forze dirigenti 
della società. Ma. per realiz¬ 
zare questo compito, essa si fa 
carico di un impegno che è 
nesessarìamente complesso. La - 
politica nostra, così, chiama 
ad uno sforzo contìnuo di pre¬ 
senza e di proposta su tutti 
i problemi dei lavoratori e del 
Paese. E l’impegno che si chie¬ 
de ai militanti è quello dì 
un Partito che per costruire 
se stesso, per fare avanzare 
le proprie idee, per far cono¬ 
scere le proprie posizioni con¬ 
fida innanzitutto sulla passio¬ 
ne. sulla intelligenza, suirab- 
negazione di chi sceglie di di¬ 
ventare comunista. Ecco per¬ 
ché il dato del tesseramento 
al PCI è un dato politico rile 
vanle per chiunque voglia ca¬ 
pire qualcosa della situazio¬ 
ne italiana e voglia intendere 
quali siano le forze reali in 
campo per modificarla.. ‘ ' 
Naturalmente, non è costu¬ 
me del nostro Partito quello 
del trionfalismo, deircsalta- 




zione cieca dèi nostri, pur 
grandi, successi. Vediamo che 
ci sono differenze tra orga¬ 
nizzazioni e che dunque uno ' 
sforzo più grande deve esse¬ 
re compiuto in alcune locali¬ 
tà, Sappiamo che, dappertutto, 
,le ' possibilità sono maggiori 
'della nostra capacità di co¬ 
glierle. Insistiamo perché in 
alcune direzioni — il Mezzo¬ 
giorno. le grandi città, le zone 
cosiddette « bianche » — si 
sviluppi un'attenzione specia¬ 
le del Partito e perché verso 
gli operai, verso i giovani e,, 
prima di tutto e soprattutto, 
verso le donne ' l’azione no¬ 
stra riesca a realizzare in pie¬ 
no quel salto di qualità di - 
cui già ci sono tanti e po- < 
sitivi esempi. Consideriamo le ' 
cifre di oggi come un dato 
importante. Raggiungere con 
sei mesi di anticipo gli iscrit¬ 
ti di un anno, il 1972, che già 
aveva segnato (anche per la 
confluenza dei compagni del 
rèiUP) traguardi cosi impor¬ 
tanti significa uno sviluppo 
reale della organizzazione co¬ 
munista. I successi ìmportan-. 
ti della nostra stampa con¬ 
fortano questo giudizio. Ma, 
soprattutto, ciò stimola ad an¬ 
dare avanti. r - 


J^ELLA situazione attuale è 


più che mai necessaria una 
forza salda, capace di agire, 
polìticamente matura: ed è 
necessaria per l'interesse della 
unità dei lavoratori e di tutto 
il Paese. Questa forza è quel¬ 
la del Partito Comunista. Nel 
sottolinearlo non siamo affet¬ 
ti da alcuno spirito, esclusi- 
vista 0 integralista. Al con¬ 
trario. Nelja concreta realtà 
italiana; la forza del ^PCÌ è 
indispensabile proprio per fa¬ 
vorire la più ampia unità 
operaia, popolare, democrati¬ 
ca, antifascista. E' perciò che. 
forti dei risultati raggiunti 
guardiamo a nuovi traguardi: 
alla capacità di estendere an- ' 
cora la organizzazione comu¬ 
nista e di impegnarla, subito. - 
in questi giorni e in queste 
settimane, nella lotta per una 
soluzione positiva della grave 
crisi del Paese. 


Aldo Tortorella 



Il grafico riporta randamanfo del totsaramonfo al PCI nello tra ripartizioni gtograficho Nord, Contro o Sud dal '6t al '73. 
Il dato complessivo del tesseramento, che viene riportato nella la balla in alto, comprendo anche gli Iscritti delle Federazioni estere 


Il 12 giugno II PCI ha raggiunto e superato il numero degli Iscritti del '72: a metà '71 
gli Iscritti al Partito comunista sono già 1,587.295 (compresi I 10.259 delle Federazioni estere). 
Il 100,2% rispetto al '72. I reclutati sono 126 mila 600 e per raggiungere e superare la cifra 

dei 151 mila 821 reclutati della fine del '72. le organizzazioni di partito continueranno, nel 


corso di questi sei mesi del '73, a muoversi con rinnovata slancio ed impegno. I dati del '73 
confermano resistenza dì quella inversione dì tendenza nel tesseramento e nel proselitismo 


che si è avviata già nel '70. 
ma che si è espressa appieno 
nel corso del '72, quando il 
numero dei reclutati ha toc¬ 
cato le punte più alte dal do 
poguerra ad oggi, quelle già 
realizzate nei primi anni del 
la costruzione del < partito 
nuovo ». ■ 

Nel '72 uno componente del¬ 
l'aumento degli iscritti al PCI 
era stata la confluenza di 30 
mila compagni ' provenienti 
dalle fila del PSIUP. confluen 
za che si inseriva nel contesto 
di una forte ripresa organiz¬ 
zativa in atto nel PCI. Anche 
se in misura molto più ridotta 
(6000 compagni), questa con¬ 
fluenza è continuata ancora 
nel corso dei '73, quando si 
sono affiancati ai compagni 
provenienti dal PSIUP alcuni 
gruppi di cattolici democra¬ 
tici. . . ; 

11 forte balzo in avanti, co 
me si vede anche dalia cartina 
soprariportata, non è ^ stato 
omogeneo, ai Nord infatti gli 
iscritti aumentano con un rit¬ 
mo più rilevante che non al 
(dentro ed al Sud ed in questa 
ultima area geografica diffe 
renziazioni. anche di un certo 
rilievo, permangono all’intef. 
no delle varie regioni. Così a 
fronte di una buona tendenza 
aH'aumento registratosi in 
Abruzzo. Sardegna. - Campa 
nia. Molise, progressi più lenti 
vengono realizzati in Lucania, 
Puglia, Sicilia. 

Una ripresa è in atto anche 
nella FGCI che nel ‘72 ha tes¬ 
serato 112.035 giovani (men¬ 
tre nel ‘71 gli iscrìtì alla Fe 
derazione giovanile erano 
85.240). ‘ Quest’anno, in base 
aU’ultima rilevazione di fine 
maggio, gli iscriti alla FGCI 
sono già 106.299. 

- Particolarmente significativo 
l'andamento del reclutamento 
delle ragazze: ‘dal '71 al ‘72 il 
nuthero delle ragazze iscritte 
alla . FGCI è raddoppiato 
(passando da 10.825 a 22!19Ò); 
nel ’73. a fine maggio, sono 
state già reclutate 25.167 ra 
gazze. ■ 1 . . . , . . 

I risultati raggiunti datino 
più forza e slancio a tutte le 
organizzazioni del partito per 
continuare a portare avanti 
la campagna di proselitismo 
che avrà come sua tappa con¬ 
clusiva la grande festa na¬ 
zionale dell'c Unità > del pros¬ 
simo ottobre. 


L’ELEMENTO PIU’ SIGNIFICATIVO CHE EMERGE DAI DATI DEL TESSERAMENTO 


Una nuova generazione di comunistì 




Il balzo alla Fiat con 200 iscrìlli in più alla MlraRorì. 100 ila Nord. 35 alte Feiriere • ffinnovdo i un fono il ipiaiiro coiminida alla Nakantieri di Genova • GrtoH 
della FOCI per la prima velia alla Asgvn «» ella Sii Siemens di Nlaiw • Li siiiine univenilarìi i PafonM da 10 a 60 iscritti -1 molivi della adesione glevanito al PCI 


Abbiamo detto l'anno scor¬ 
so: un partito iti buona salute. 
Possiamo aggiungere, ora: un 
partito giovane, ami forte¬ 
mente ringiovanito. Sono le 
cifre che parlano chiaro: nel 
1972. l'anno della «consistente 
ripresa», gli Iscritti al PCI 
sono stati 63 mila in più, 1 
reclutati sono stati 151 mila 
e già adesso sotk) 16 mila in 
più rispetto alla stessa data 
dello scorso anno. Di questi 
reclutati, la grande maggio¬ 
ranza è composta da giovani: 
giovani operai arrivati nel 
corso di queste ultime lotte 
contrattuali; studenti, una 
parte dei quali provengono 
anche da esperienze vissute 
in formazioni deirestremismo 
cosiddetto di sinistra, il cui 
fallimentare e dannoso ope¬ 
rare li ha portati ad un seve¬ 
ro riesame. 


Notevoli 


esperienze 


Sollecitano, queste cifre, so¬ 
lo un legittimo orgoglio di 
partito per la consapevolezza 
di un piu forte legame di mas¬ 
sa e dell’avvio al superamento 
di quelle difficoltà e zone 
d'ombra che avevano segnato 
gli anni passati? Non è solo 
questo. Anzi, questa sorta di 
singolare Irzdagine Doxa che 
sono i dati sul tesseramento 
e sul proselitismo rappresen¬ 
tano qualche cosa di ^ù: tan¬ 
ti spaccati verticali sulla or¬ 
ganizzazione del partito; urrà 
mappa (non solo geogràfica) 
delle sue capacità di Inizia¬ 
tiva politica e di promozione 
di quadri giovani, come prova 
di rinnovamento; delle sue 
difficoltà, delle questioni che 
vengono poste ad esso da una 
cosi ampia assunzione di re¬ 
sponsabilità verso strati so¬ 
cialmente e culturalmente co¬ 
si complessi. ' 


C'è però queU’elemento di 
legittima soddisfazione di cui 
si diceva all'inizio: il passo 
in avanti nel tesseramento, 
fatto nel 1972 e confermalo 
dai dati per il 1973. è avve¬ 
nuto avendo come componen¬ 
te essenziale Vafflusso di nuo¬ 
ce leve: un più forte contatto 
con le masse giovanili; una 
più rilevante capacità di ind- 
dema egemonica specialmente 
tra la giovane classe operaia. 

E* difficile « quantificare » 
dettagliatamente questa af¬ 
fermazione. anche per le di¬ 
versità di situazioni tra le 
varie zone del Paese e le dif- 
fereiue che permangono nel¬ 
l’andamento del tesseramen¬ 
to e del proselitismo al Nord 
ed al Sud. Ma ci sono alcuni 
punti fermi, alcune esperierh 
ze esemplari sulle quali vale 
la pena di fare anche solo un 
raiÀlo cenno. E* come scorre¬ 
re con Io sguardo rapiiLimen- 
te. la carta geografica dell'Ita- 
lia, segnare con un circoletto 
più scuro le zone dove siamo 
andati avanti bene, dove l’In- 
versione di tendenza è più si¬ 
gnificativa e segnare, invece, 
con un circolo più sbiadito le 
zone dove ci saremmo aspet¬ 
tati di più. Può essere uno 
sguardo rapido, ma è suffi¬ 
ciente Io stesso: ecco Torino 
con 11 balzo alla Fiat: alla 
Miraftori 250 iscritti in più nel 
1972, 200 iscrttti In più que¬ 
st’anno; alla Nord 100 iscritti 
in più, alle Ferriere 35 iscrit¬ 
ti in più e sono, questi nuovi 
iscritti, tranne che per le 
Ferriere, giovani e giovanis¬ 
simi operai, molti dei quali 
meridionali. B qui, ci dicono 
i compagni della Federazione, 
basta riandare alla esperienai 
della lotta dei metallurfici. 
al tipo di collegamento che 
il partito ha saputo stabilire 
tra rivendicasione contrattua¬ 
le e strategia delle riforme e 
lotta contro 11 centro-destra 
per capire quale aia stato li 
terreno sul quale è maturato 
U passaggio daH’impegno sin¬ 
dacale alla milizia politica. 

Poi Genova: ecco ITtalcan- 


tierl dove negli ultimi tre 
anni sono stati reclutati 233 
compagni. 11 quadro degli 
Iscritti si è rinnovato per ol¬ 
tre un terzo e giovani al di 
sotto dei trent’anni hanno so¬ 
stituito gU anziani militanti 
andati In pensione. I dati si¬ 
gnificativi anche per le zone 
bianche che presentano un 
aumento di 2100 iscritti ri¬ 
spetto allo scorso anno. A Co¬ 
mo, 1*80 per cento dei reelo- 
tati è costituito da operai dai 
20 ai 35 anni; a FOrU l’eU 
media dei duemila reclutati 
è di 23 anni. 


Un dato 


generale 


Possiamo aggiungere 1 dall 
della PGCL per avere un qua¬ 
dro più completo: allTtalcan- 
tiert ed alI’Asgen di Genova 
per la prima volta è stato co¬ 
stituito 11 circolo giovanile 
comunista; Io stesso è avve¬ 
nuto al Cantiere navale di Li¬ 
vorno ed alla Sit Siemens dì 
Milano; mentre sempre a Mi¬ 
lano ed a Torino, in Emilia, 
in Toscana la PGCl sta crean¬ 
do le strutture organizzative 
del movimento de^l studenti 
lavoratori. 

Alcuni rapidissimi dati si¬ 
gnificativi per 11 Sud: ecco 
l’Alfa Sud dove i giovani ma¬ 
novali arrivando alle catene 
di montaggio dalle campagne 
e dalle botteghe artigiane han¬ 
no Incontrato per la prima 
volta, e Inateme, sindacato e 
partito che ha la sua cellula 
di fabbrica, che conta già 500 
iscritti, e ha dato vita anche 
ad un mensile comunista (ha 
diffuso 700 copie di Rinascita 
con l’Inchiesta sol consiglio 
di fabbrica). A Palermo, ecco 
la sezione onlverrttarlz, da 10 
a 00 Iscritti; ed in Sardegna, 
a Nuoro, sono stati I giovani 
edili, minatori, operai del cen¬ 
tro industriale di Ottona a 


far salire la curva del dla- 
Imma degli Iscritti '72 e '73- 
Ila quale è 11 filo rosso che 
lefa quarte e^erienze end 
dilrerse tra loro; questa ade- 
aifine, che matura anche In 
un ambiente di lotta e di mo- 
vlmenlo cosi diverso a Ma- 
Ira. per fare un liferlinento 
>Dcreto, da quello di Torino? 

dato generale ed 


nerge un dato generale ea | je masse giovanili, di un mag¬ 
ia crniferma della capacità 


«joresaa Ideale e politica 
I rei; u. 


il rei; il rltrovarrt di lar- 
fasce di giovani nelle sue 


battaglie intemaziozialiste; 11 
riconoscimento della validità 
della battaglia combattuta per 
la fine del cooflitto nel Vlet^ 
nam e l’inrtannalone di un 
clima di ooesistenaa e di di¬ 
stensione Intemazionale; l'in- 
transigente lotta contro il 
neofascismo e la minaccia ever¬ 
siva che agli occhi delle gio¬ 
vani generasiocil ha presen¬ 
tato U PCI come un baluardo 
per la difesa delle Istituzioni 
repubblicane, vista quale di¬ 
fesa di un terreno indlspen- 
sabUe e più favorevole per 
avanaue. nella - democrazia, 
sulla via di un mutamento 
radicale di un rinnovamento 
profondo della società ita¬ 
liana. 

E in questo contesto, II par¬ 
tito si è anche presentato 
alle giovani generaii<xii come 
la forza politica più compiu¬ 
tamente in grado di assumere 
la «questione giovanile* nel¬ 
la sua totalità e nelle sue 
caratteristiche complessive di 
«questione rtrutturale» del 
nostro Paese, dalla portata 
politica luudonale. E* questo 
poi che ha permesso anche 
un madore respiro alla stes¬ 
sa FOCI, che sta sollecitando 
Io sforzo di questa organisi- 
zione a presentarsi con una 
capacità di elaborazione di 
una pizttaforroa nazionale di 
lotta sull’insieme dei proble¬ 
mi giovanili, vedendo il lega¬ 
me tra le esigenze del giova¬ 
ni occupati con quelli disoccu¬ 
pati, degli studenti con quelli 
degli operai, come è stato con¬ 
fermato anche nella più re¬ 


cente Iniziativa della FGCI. 11 
convegno di Genova. 

Ma accanto alla sottolinea¬ 
tura dell’iropoitanza. non solo 
come fatto Memo del PCI. 
bensì per tutto Io schiera¬ 
mento democratico italiano, 
della crescita di questa ade¬ 
sione come espresslcme di una 
roagilore politicizzaikme del- 


glore peso del giovani nella 
vita sociale, c’è anrtie, nel 
omnpagni con 1 quali abbiamo 
avuto un rapido scambio di 
opinione, la sottoHneatura dei 
problemi che reetano aperti, 
del compiti nuovi, delle oc¬ 
casioni ancora tutte da sfrut¬ 
tare. • 


Iniziativa 


politica 


E questo innanzltatto — 
come ha rilevato il compagno 
Pecchloli quando gli abbia¬ 
mo chiesto un rapido com¬ 
mento di questi significativi 
dati sul proselitismo — in 
rapporto, ora, ad una situa¬ 
zione politica che, mutato U 
quadro di riferimento gene¬ 
rale cmi la sconfitta del cen¬ 
tro-destra, richiederà una 
maggiore capacità di duttile 
InlziaUva politica, di collega¬ 
menti unitari, di una oppoel- 
lione costruttiva che sappia 
aprirsi al confronto con le 
masse giovanili degli altri par¬ 
titi. Una capacità di duttile 
iniziaUva politica che. In so- 
stantt, veda nel giovani cat¬ 
tolici, dovunque essi siano pre¬ 
senti ed organizzati, degli In¬ 
terlocutori reali; sappia con¬ 
durre una ferma e rigorosa 
lotta politica contro le posi¬ 
zioni estremiste «di sinistra* 
per loonflggerie e conquistare 
ad una giusta linea I giovani 
che ne sono ancora influen¬ 
zati; sappia cogliere le radici 
oggettive del disagio -> e 


quindi sappia dare-ad esso 
una risposta — che spinge 
tutt’ora. e specie nel Sud, 
molti giovani sotto l’influenza 
della propaganda di destra. 

Ma sono questioni queste 
che non riguardano solo la 
FGCI. precisa Pecchioli, ben- 
ri il partito tutto. Ia FGCI 
ha davanti a sé l’impegno. Io 
ricordava già Imbenl in una 
recente riunione della V Com¬ 
missione del Comitato centra¬ 
le dedicata ai iHoblemi dei 
giovani, di dare tuia più soli¬ 
da struttura ed una reale 
configurazione di massa al 
circolo, per fame sede non 
solo di IniziaUva poIiUca, ma 
di vita collettiva giovanile; 
anzi ha Timpegno di raffor¬ 
zare la sua struttura di base, 
essendo ancora adesso nwlto 
forte Io squilibrio tra il nume¬ 
ro di circoli FGCI e II nume¬ 
ro delle sezioni del PCI (3500 
su oltre IIjOOO). Vi sono già, 
certo, alcune significaUve e 
posiUve esperienze; in Emi¬ 
lia, quest’aimo, si sono costi¬ 
tuiti 53 nuovi circoli; nel Sud 
168, mentre sono in via di 
apertura altri 220; In tutta 
Italia si prepara rapertnra di 
altri mille circoli. Ma, ap- 
pimto, si tratta di andare 
avanti, di raccogliere la spin¬ 
ta oggettiva dìe c’è tra le 
masse giovanili alla organiz¬ 
zazione. a ritrovarsi, a farsi 
strumenU di lotta comune. 

U 100 per cento degli iscrit¬ 
ti del 1972 è stato superato 
il 12 giugno, ma partendo da 

S ueato punto di forza già rea- 
zBito, II proselitismo conti¬ 
nua: 1 proasimi mesi, verso 1 
quali si va con uru fona co¬ 
munista in espansione, saran¬ 
no decisivi perché non solo 
continui rafflusso di nuove 
leve al partito ed alla FOCI, 
ma perché questo afflusso si 
saldi alla Iniziativa politica 
che sarà richiesta dalla mu¬ 
tata situazione del ftese, af¬ 
finché realmente, sconfitto II 
centro-destra, si verifichi una 
reale svolta politica. 

Lina tamburrìno 


Anno 

Iscritti al PCI 

Reclutati 

,1968 

1.502.862 

98.067 

1969 

1.503.816 

101.206 

1970 . 

1.507.047 

105.867 

1971 

1.521.642 

115.945 

1972 

1.584.659 

151.821 

1973 

1.587.295 

, 126.600 * 

* * Il dato del reclutamento '73 si riferisce all'ulti- 

mo rilevamento del 12 giugno. 


La presenza 
in fabbrica 


Nicola Russo è un ope¬ 
raio, ha .23 anni, e lavora 
alla Fiat Mirafiori; è entra¬ 
to due 6uini fa nel sindacato 
e sei mesi fa. nel pieno della 
lotta contrattuale, si è iscrit¬ 
to al partito. Lo incontriamo 
alla porta 15. « Come ho fat^ 
to questo passo verso l’Im¬ 
pegno politico? Come tanti 
altri che nella fabbrica sono 
entrati nel partito in questi 
mesi. PIÙ mi impegnavo nel¬ 
la battaglia sindacale, più la 
lotta per 11 contratto si fa¬ 
ceva dura, più mi sembrava 
di sentire che mancava qual¬ 
cosa », 

Nicola si ferma un momen- 
: to sopra pensiero. Intorno 
centinaia di operai stanno 
uscendo per la fine del tur¬ 
no. «Cercavo la spiegazione 
per certi problemi. La lotta 
dentro la fabbrica faceva na¬ 
scere tante domande sulla 
condizione del lavoratori fuo¬ 
ri della FIAT. Era vero: se 


non si guardava fuori del 
nostri cancelli anche molte 
cose che potevamo ottenere 
col contratto sarebbero ser¬ 
vite a poco. Carovita, casa, 
scuola. Il governo, sono pro¬ 
blemi di cui si discute mol¬ 
to fra di noi; il volantinag¬ 
gio del PCI è continuo e 
adesso abbastanza continua 
è la parola del comunisti nel¬ 
la fabbrica; mi ha aiutato 
molto la parola dei compa¬ 
gni; la critica a certe forme 
di lotta che ci venivano pro¬ 
poste era giusta. Ho apprez¬ 
zato la fermezza del partite 
sulle sue posizioni. Poi ho 
confrontato la mia esperien- 
zaz col programma del PCI 
sul problemi e ho visto che 
Io condividevo. Ma anche al 
momento che avevo quasi 
deciso, la parola di un co¬ 
munista mi è servita. Alla 
fine di una discussione lui 
mi ha chiesto; perchè non ti 
iscrivi? e ho preso la tes¬ 
sera». 


La discussione 
nella scuola 


' Cecilia Lilliu è una giova¬ 
ne studentessa in lettere, ven 
tlduenne, ormai prossima alia 
laurea. Alterna il suo impe¬ 
gno tra lo studio e la milizia 
politica airinterno della se¬ 
zione universitaria comunista 
« Karl Marx » di Cagliari. 

Vissuta in una famiglia di 
radicate convinzioni cattoli¬ 
che. ma aperta e tutti 1 temi 
della cultura (il padre è un 
archeologo di fama intema- 
zicHiale, preside della Facoltà 
di lettere e filosofia, coasi- 
gliere regionale democristia¬ 
no), Cecilia si è . avvicinata 
alla milizia comunista attra¬ 
verso una meditata esperien¬ 
za intellettuale e di vita, tra¬ 
mite letture e dibattiti. 

• «Fin dal liceo — è lei che 
parla — conoscevo alcune 
pagine di Gramsci. In parti¬ 
colare quelle In cui appari¬ 
va l’uomo che lottava per la 
libertà, sempre sereno, chiu¬ 
so ed ogni forma di com¬ 
promesso e di conformismo. 
Era 11 Gramsci delle lettere 
alla moglie, al figli, alla mam¬ 
ma. In seguito lessi la Que¬ 
stione meridionale e gli 
scritti sul Risorgimento. Ri¬ 
masi profondamente colpita 
dalle argomentazioni del fon¬ 
datore del partito comunista 
e decisi di studiarne, in modo 
più - organico e . preciso, la 
figura e l’opera. Ricordo di 
aver letto, in-meno di due 
giorni. Tappasslonante bio¬ 
grafia di Gramsci scritta da 
Giuseppe Fiori». 

«Entrata all’Università, nel 
1969, mi trovai nella necessi¬ 
tà di confrontarmi con le più 
diverse posizioni politiche e 


culturali? Infatti, quelli era¬ 
no gli anni in cui era più 
viva la contestazione studen¬ 
tesca. Le mie prime esperien¬ 
ze politiche le vissi ‘ nei co¬ 
mitati di lotta; certo, le mie 
posizioni erano democratiche 
e progressiste. ' ma nutrivo 
ancora molti dubbi, forse do¬ 
vuti alla mia formazione, 
sulle proposte politiche e 
ideali del partito comunista. 
Non volli comunque "chiu¬ 
dermi” e a discutere con quel¬ 
li che ora sono 1 miei Com¬ 
paq ». 

« Le questioni di fondo — 
ricorda Cecilia — erano quel¬ 
le concernenti 1 metodi di 
lotta e le vie per conquista¬ 
re il socialismo. La discus¬ 
sione con 1 compagni e la 
lettura di alcune principali 
opere di Marx e dì Lenin, 
mi mostrarono 1 limiti di 
ogni ' esperienza estremistica 
settaria Nel momento in 
cui oompiesi 11 significato e 
la portata intellettuale, poli¬ 
tica e ideale della prospetti- 
, va della via Italiana al so¬ 
cialismo. decisi di compiere 
la mia più importante scelta 
di vita: mi Iscrissi al partito 
comunista». 

« In famiglia — conclude 
Cecilia -- la mia scelta è 
stata accolta e discussa con 
serenità. Mio padre, pur nel¬ 
la fermezza delle sue convul¬ 
sioni, ha apprezzato il fatto 
che la mia iniziativa sla sta¬ 
ta ampiamente maturata e 
riflettuta. - Del resto, nelle 
discussioni, a casa, non sono 
sola; anche mia sorella mi¬ 
nore, Caterina, ai è iscritta 
al partito comunista*. 


«H fascismo, non necessa¬ 
riamente in camicia nera, ma 
nelle sue varie forme più o 
meno roese o abili di repres¬ 
sione autoritaria di ogiù im¬ 
pulso Innovatore o riforma¬ 
tore, oosUtuisoe — cl ha det¬ 
to il precessore Salvatore Cs- 
poraso dell’Università di Ba¬ 
ri — un rischio concreto e 
permanente per il nostro pae¬ 
se. lA sua forza sta nella 
convergenza di interessi tra 
urrà parte della piccola bor¬ 
ghesia che non sa capire la 
evoluzione della società capi¬ 
talista e si arrocca su posi¬ 
zioni di difesa oltranzista di 
privilegi anacronistici e quel¬ 
la ps^ del grande canta¬ 
le che, rifiutata la competiti¬ 
vità intemazionale e la ristruV 
turazione tecnologica e Im¬ 
prenditoriale, difende posizio¬ 
ni di retroguardia che richie¬ 
dono un attacco duro alia 
forza politica e contrattuale 
delle organlzzaziortl del lavo¬ 
ratori. A questi due elementi 
si aggiunge, occorre ricono¬ 
scerlo, la disperazione di mas¬ 
se importanti di uomini e 
donne esclusi dal lavoro e da 
qualimque forma di servizio 
sociale, e perciò stesso ta¬ 
gliate fuori da ogni analial 
realistica delle cause della 


loro sofferenza. Per di più, 
l'altra parte del grande capi- 
Itale, qiwlla In fondo interes¬ 
sata anch'essa al progresso 
sul lungo periodou non rinun¬ 
cia a testile per 1 propri fini 
lo scontento e i propositi 
evenivi delle forze citate*. 

«La lotta contro 11 fasci¬ 
smo — aggiunge il professor 
- Caporaso — è lotta in difesa 
delle Istituzioni repubblicane 
e della Oostltuziane nata dal¬ 
la Resistenza; su questa lotta 
sono possibili ampie conver- 
genM di partiti e organizza- 
zkmL Se però si vuole che 
la lotta non sia solo difensi¬ 
va, ma si ponga Foblettlvo 
di rimuovere le cause perma¬ 
nenti dei rischi di fascismo, 
allora essa deve mirare alla 
riforma democratica della 
struttura steasa del peese. 

«Ma, cadute tutte le Illu¬ 
sioni verticistiche e tecnocra- 
tiebs, la trasformazione del 
paese è possibile solo attra¬ 
verso la lotta e la parteci¬ 
pazione di tutti 1 lavoratori e 
l'impegno della organizzazio¬ 
ne che maggiormente li rap 
presenta. Il PCL 

«Questi 1 piotivi della m|a 
adeaione nel 1973 al Partito 
ctHnunista Italiano». 


Garanzia contro 

il fascismo 
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e I rapporti 
coi cineasti 
sovietici 


V'ì -V' 






Le afsociazlond deg^ll auto¬ 
ri cinematogrraflcl italiani 
(AACI e ANAC) hanno preso 
posizione con un comunicato 
congiunto sulla nota vicen¬ 
da deirarticolo comparso sii 
Sovietskaia Cultura a firma 
del critico Koltn. ■ • .f . . , 

«L'articolo In questione — 
si afferma nel comunicato — 
plaudendo alla sentenza re¬ 
pressiva della Corte d’apuel- 

10 di Bologna contro Ultimo 

tango a Parigi ed i suol au¬ 
tori, non solo fornisce im ali¬ 
bi ai giudici bolognesi e alla 
stampa reazionaria, ma dan¬ 
neggia il cinema italiano nel 
suo complesso. I cineasti ita¬ 
liani esprimono profonda in¬ 
dignazione e condannano Ine¬ 
quivocabilmente la posizione 
del signor Kolin e della rivi¬ 
sta, che senza ritegno si sono 
sottratti agli elementari e ir- 
rinuclabill vincoli di corret¬ 
tezza e di solidarietà nel ri¬ 
guardi di quanti lottano in 
Italia contro la repressione 
e per raffermazlone della li¬ 
bertà di comunicazione, lot¬ 
ta che gli autori democratici, 
le forze culturali e politiche 
portano avanti con estrema 
decisione e consapevolezza 
dei propri diritti». * 

«Un critico di SovieUkaia 
Cultura ~~ continua 11 comu¬ 
nicato — schierato politica¬ 
mente ' a destra. della parte 
più conservatrice della magi¬ 
stratura italiana, ' costituisce 
un fatto oggettivamente gra¬ 
ve per tutta la cultura sovie¬ 
tica, oltre che per Toplnlone 
pubblica spinta ad accettare 

11 giudizio negativo su un’o¬ 
pera cinematografica che non 
conosce». 

« In questo senso le associa¬ 
zioni degli autori cinemato¬ 
grafici — conclude 11 comu¬ 
nicato — accolgono favore- ^ 
volmente la critica espressa 
dal segretario della Unione 
del cineasti sovietici Karaga- 
nov nel confronti di un giu¬ 
dizio cosi rozzo, che avrebbe 
potuto pregiudicare i rappor¬ 
ti di collaborazione tra cine¬ 
asti italiani e sovietici, con¬ 
fermati nell’ ultimo conve¬ 
gno cinematografico italo-so- 
^etico svoltosi a Roma nel 
marzo scorso, durante il qua¬ 
le, peraltro, tutti i compo¬ 
nenti della delegazione so¬ 
vietica dichiararono la : loro 
incondizionata adesione alla 
lotta per la libertà condotta 
dal cineasti italiani». 


In Parlamento 
la censura in 
TV sulla «<Parolo 
ai giudici» 

La censura alla trasmissio¬ 
ne televisiva La parola ai 
giudici è oggetto di una 
interrogazione parlamentare 
presentata dai senatori comu¬ 
nisti Fermarlello e Papa. I 
nostri compagni chiedono di 
sapere se corrisponde al ve¬ 
ro « che la direzione della 
RAI-TV abbia censurato l’ul¬ 
tima puntata della trasmis¬ 
sione. cancellando imlntervi- 
sta all’attore William Berger 
e le dichiarazioni di un grup¬ 
po di magistrati sulla tragi¬ 
ca morte, nel manicomio giu¬ 
diziario di Pozzuoli, della gio¬ 
vane moglie dell’attore Carol 
Lobravico». ;- ^ : > 

«Come è noto — dice an¬ 
cora l’interrogazione — nono¬ 
stante le pressioni della stam¬ 
pa e la commozione dell'opi¬ 
nione pubblica non è stato 
mai possibile avere notizie 
sicure sulle cause della cru¬ 
dele morte della Lobravico, 
innocente per la giustizia e 
sana di mente per la scienza 
medica. Gli interroganti chie¬ 
dono infine di conoscere se 
l’intervento censorio sia giun¬ 
to fino alla soppressione del¬ 
l’intera trasmissione e se essa 
possa intendersi ancora In 
programma». 


, Il governo 
italiano 
impedisce una 
rassegna del 
cinema bulgaro 

MASSA CARRARA. 16 
L’assemblea dei « Colloqui 
cinematografici » convocata 
lei giorni scorsi a Massa Car¬ 
rara dopo 11 mancato Inccm* 
tro con 11 cinema bulgaro, es¬ 
sendo venuta a conoscenza 
che la presentazione di alcu¬ 
ne opere cinematografiche e 
l’intervento del cineasti bul¬ 
gari non si erano svolli per 
« ostacoli interposti dal go¬ 
verno italiano», esprime. In 
un comunicato, una protesta 
ufficiale contro «i tentativi 
di ledere I diritti aU’autono- 
mia degli enti locali » e, con¬ 
temporaneamente. deplora «la 
volontà autoritaria del gover¬ 
no di impedire I Uberi scambi 
culturali, base essenziale per 
lo sviluppo della fratellanza 
tra I popoli». , 


« La i proprietà non è più un furto » < sarà presentato 
in « prima » mondiale al prossimo Festival di Ber¬ 
lino Ovest e uscirà in autunno sugli schermi italiani 










La proprietà non è più un 
furto è il nuovo lavoro ci¬ 
nematografico di Elio Petti 
che verrà proiettato, in pri¬ 
ma mondiale, al Festival di 
Berlino Ovest, tra qualche 
giorno. - - . > ; 

Il regista, che è alle prese 
con gli ultimi ritocchi, ci di¬ 
ce che questo film conclu¬ 
de, involontariamente, U ciclo 
— la parola trilogia la trova 
esagerata — cominciato con 
indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto e 
proseguito con La classe ope¬ 
raia va in paradiso. Un ciclo 
In cui sono stati affrontati. 

In forma popolare, alcuni te¬ 
mi di carattere socio-psichi¬ 
co riservati di solito ad una 
élite. . 

«In Indagine — spiega Pe- 
trl — veniva preso di mira 
U rapporto cittadino-potére, 
un rapporto sodo-masochisti¬ 
co nel quale l’esercizio del 
potere rappresenta la perdi¬ 
ta della sessualità; nella Clas¬ 
se operaia era ^ la volta del 
rapporto tra l'individuo e la 
produttività: in La proprietà 
non è più un furto quello 
analizzato è il rapporto tra 
l'individuo e - il senso della 
proprietà. ^ E In certo qual 
modo compendia, in forma 
fantastica, gli altri due temi 
affrontati nei precedenti film, 
cioè il patere e II lavoro »., 
«Gl vuol dire, in poche pa- 
inlé. la'storia <del filrh?». ' 

« E’ la storia di una perse¬ 
cuzione messa in atto da un 
ragazzo piccolo borghese, va¬ 
gamente anarchico, che si de¬ 
finisce "marxista mandrakl- 
sta" (da Mandrake l’eroe del 
fumetti che compie miracoli), 
il quale sceglie un'unica vit¬ 
tima da colpire e precisa¬ 
mente un macellalo, ricco 
cliente della banca in cut 11 
ragionier Tota] (cosi è chia¬ 
mato il giovane) lavora. 

c Ma fa persecuzione che 
Total mette in atto è di tipo 
"magico”, da dilettante. Egli 
ruba al Macellaio il cappello, 
gli fa sparire degli oggetti, 
gli porta via la donna. Sono 
furti simbolici, che mettono 
addosso al Macellaio una strft- 
’na Inquietudine, lo fanno ri¬ 
correre agli esorcismi. Ma 
poi Total capisce che si deve 
organizzare, deve diventare 
scientifico ed è cosi che fa 
conoscenza con un ladro-at¬ 
tore. attraverso ti quale com¬ 
prende come il ladro, a sua 
volta, dipenda dal ricettatore, 
che è il suo sfruttatore e tn 
tutto e per tutto un borghese 
quale è lui e come le leggi del 
mercato della refurtiva sia¬ 
no in tutto simili a quelle 
del mercato borghese. 

«E* In ^ questo momento 
che il Macellalo, dopo un eih 
nesimo furto, fa I suol calco¬ 
li e decide che ci deve g»!*- 
dagnare frodando rassicurazio¬ 
ne. Ma scatta la molla e il 
rapporto dei derubato con la 
società capitalistica borghese 
diventa difficile: ' da questa 
"difficoltà" nasce addirittura 
un rapporto, un'alleanza, tra 
Total e il Macellaio, cioè tra 
ladro c derubato. C più vec¬ 
chio però capirà. !n un incon¬ 
tro col giovane, quanto di 
astratto ci sia nel comporta¬ 
mento di questi, e gli darà, 
addirittura, una lezione spie¬ 
gandogli come togliere la pro¬ 
prietà a lui sia estremamen¬ 
te difficile, se non addirittu¬ 
ra impossibile». 

Petri e lo sceneggiatore Ugo 
Pirro propongono. In questo 
film, una serie di personaggi 
ognuno dei quali è, al tempo 
stesso, una faccia di un perso- 
Tuiggio principe, o, se si pre¬ 
ferisce. una piccola maccni- 
na autonoma che fa parte di 
una grande macchina. 

«E* un film fenomenologi¬ 
co — dice Petrl — con il qua¬ 
le si vuole analizzare Tuomn 
nelle parti in cui si scompo¬ 
ne e ri compone ». Anche per 
questo, forse, ci è parso di 
capire. 1 personaggi si pre¬ 
sentano. ad un dato momen¬ 
to. da sè. facendo una lucida 
autoanalisi e denunciando )a 
I mpossibilità di cambiare se 
stessi e il mondo. 

Niente di complicato, co¬ 
munque. « E* un film addi¬ 
rittura didascalico e popolare 
— dice Petrl — nel senso che 

10 do a questa parola, e do* 
comprensibile, anche perchè P 
mio desiderio è di farmi ca¬ 
pire. di comunicare». 

«Quali sono dunque I per¬ 
sonaggi, o se preferisci, le 
facce di questa struttura psi¬ 
chica?». 

«C’è 11 giovane Total, c’* 

11 Macellalo, di cui abbiamo 
già detto. Ci sono il poliziot¬ 
to. che è roggettivazione del¬ 
la morale borghese che eia 
scuno esprime nel difendere 
la propria roba; e l’attore 
Albertone: e chi è più ladro 
di un attore, il quale ruba 


l personaggi nella ricerca di 
una identità che altri trova¬ 
no nella proprietà? C’è, poi, 
la donna, trattata per tutto 
il film come un oggetto o, 
meglio, come un’operaia, sia 
nel rapporti con il Macellaio, 
sia in quelli con Total. In¬ 
fine. c’è il padre del ragaz¬ 
zo. ex bancario, incarnazione 
della morale piccolo-borghe¬ 
se, che a parole si paiuda di 
onestà e poi si affeziona al¬ 
le cose rubate che li flgho 
porta a casa ». Questo per¬ 
sonaggio Petri lo ha affidar 
to a Solvo Rondone, un atto¬ 
re che è quasi sempre pre¬ 
sente nei film del regista ita¬ 
liano. D’altra parte anche To¬ 
tal, come Rondone nel Gior¬ 
ni contati, abbandona un gior¬ 
no, all’iraprovviso, U lavoro 
«perchè allergico ai denaro» 
e perciò, quando arriva in 


banca, gli prende la «gratta- 
rola ». cioè un gran prurito 
per tutto il corpo. 

Chi sono gli interpreti? 11 
ladro è Flavio Bucci, un gio¬ 
vane e senza dubbio promet¬ 
tente attore di teatro; il Ma¬ 
cellalo è Ugo Tognazzl; Ani¬ 
ta. la ragazza, è Daria Nico- 
lodl; - il poliziotto è Orazio 
Orlando; l’attore-ladro Alber¬ 
tone è Mario Scaccia e la rl- 
cettatrloe è Cecilia PoUzzi. - 

Dopo la « prima » di Berli¬ 
no Ovest, La proprietà non e 
più un furto dovrebbe essere 
presentato al pubblico italia¬ 
no all'Inizio della prossima 
stagione. In autunno. ; ^ 

Mirella Acconciamessa 

Nella foto: Elio Petri, Sal- 
' vo Rondone e Ugo Tognazzi 
durante., la lavorazione del 
film. ; - ^ 


Ieri la finale a St. Vincent 


Scelto il «disco 
per l'estate '73» 

senza emozioni 

Al primo posto «Perchè ti amo» cantata dai «Cama- 
leonti » ~ Secondo Gianni Nanaro — E' prevalsa 
ancora una volta la cosiddetta astuiia della produzione 


Nostro senrizio 

SAINT VINCENT, 16 

Pigramente come era co¬ 
minciato, è cosi finito que¬ 
sto decimo « Disco per Te¬ 
state », dal quale qualsiasi 
modesta sorpresa o piccola 
emozione è state puntigliosa¬ 
mente messa al bando. Han¬ 
no vinto « I Camaleonti » con 
la canzone Perché ti amo; se- 
cond, con 41 punti In meno, 
si è piazzato Gianni Nazzaro 
e terzo Mino Reitano. 

La manifestazione canora è 
stata caratterizzata soprattut¬ 
to da im generale clima di 
scoraggiamento. ' Fàcce nere, 
cosi, anche oggi, per le elimi¬ 
natorie della serata televisi¬ 
va. Volendo, qualche nome di 
rilievo, nella seconda semlfb 
naie, ieri, era rimasto elimi¬ 
nato; l Ricchi e Poveri e quel 
Mario Tessuto che sembrava 
rilanciato a quei successo an¬ 
ni fa sbocciato e subito con¬ 
cluso con Lisa dagli occhi 
blu. Ma è anche vero che la 
seconda serata aveva una mag¬ 
gior numero di nomi più ro¬ 
busti In gara ed era quindi 
inevitabile che qualcuno di 
essi perdesse l’ingresso alla fi¬ 
nalissima di stasera. 

Che si è aperta, nella pri¬ 
ma fase, con Al Bono, venen¬ 
do chiusa dai Camaleonti, da¬ 
ti da quasi tutti, dopo la 
graduatoria delle semifinali, 
per vincitori scontati, avwdo 
totalizzato ben 186 voti contro 
1 97 di Gianni Nazzaro. vin¬ 
citore delta seconda manche, 

1 Camaleonti si sono, dun¬ 
que, apprestati alla volata fi¬ 
nale come il primo oomples- 


In corse a Praga 
il X Festival 
del telefilai 

PRAGA. 16 

Da quattro giorni nella ca- 

f «itale cecoslovacca è In corso 
1 X Festival intemarional* 
del film televisivo. Olà sono 
stati proiettati oltre una vei»- 
tina di film 

Nella prima gtomata è sta¬ 
to presentato U notevole film 
„.£ nessuno si arrende, della 
Repubblica democratica tede¬ 
sca, che esamina 11 problema 
dell’assistenza al giovani In- 
validL 

Ieri è stato proiettato il 
primo di due film sovietici. 
L’ingegnere Prondaloio: esso 
è stato accolto con grande in¬ 
teresse. Nella stessa giorna¬ 
ta è stato proiettato II film 
polacco I bambini di Ber. 


• • 


so in grado di vincere un fe¬ 
stival canzonettistico. E va an¬ 
che detto che la loro canzo¬ 
ne. Perché ti amo era un ca¬ 
vallo piuttosto In grado di 
correre. 

Un Indirizzo preciso, nel 
complesso di queste quattor¬ 
dici canzoni di stasera, non è 
comunque individuabile. Pre¬ 
vale ancora una volta la cosid¬ 
detta astuzia della produzio¬ 
ne fatta apposta per 1 festl- 
vaL SI è insistito su moduli 
tradizionali e questo vale da 
Al Bano a Mino Reitano. da 
Jimmy Fontana a Gianni Naz¬ 
zaro. Alcuni, come 1 Nomadi, 
si sono scrupolosamente at¬ 
tenuti alla propria falsariga. 
Gilda Giuliani ha sottolineato 
ancora di più la sua vena 
alla francese. 

m ' conclusione, una ' delle 
canzom più gustose della ras¬ 
segna meno ancorate alla reto¬ 
rica ed al patetismo, ci è sem¬ 
brata quella proposta da Rita 
Pavone, cioè L’amore è un po¬ 
co matto, non a caso firmata 
da Claudio Baglionl: e Infatti 
la cantante è finalmente riu¬ 
scita ad ottenere la soddisfa- 
rione di entrare in finale. ' 

Resta da parlare della as¬ 
surdità della formula in ge¬ 
nerale, ma di questo si è 
già detto nel giorni scorri. Co¬ 
me assurda appare la classi¬ 
fica compilata in base a giu¬ 
rie che, in più di un caso, 
hanno rivelato di-essere mu- 
tevoli e contraddittorie, pro¬ 
vocando alti e bassi e dra¬ 
stici spostamenti nella scala 
di alcuni cantantL Come Na- 
da, ad esempio, o addirittura 
Mario Tessuto, bocciato ieri 
sera dopo essere stato quar¬ 
to nei voti delle giurie eli¬ 
minatorie di fine maggio. 

Ancora meno, - poi. si ca¬ 
pisce la funzione di una giu¬ 
ria speciale: senza mettere In 
discussione ToblettivitA o 
meno dei suol componenti, 
che sono degli addetti al la¬ 
vori, essa ha messo, di certo, 
in discussione, per la sua so¬ 
la presenza, la competenza 
delle giurie « spontanee ». dal 
momento che avrebbe dovu¬ 
to funzionare da correttivo 
delle stesse. 

Ma sono troppe, per elencar¬ 
le, le contraddizioni, le inoon- 
gruenae del «Disco per Te¬ 
state». Non ultima quella della 
RAI che. In pieno e millan¬ 
tato regime di economia spe¬ 
disce fino a Saint Vincent una 
orchestra ottima, senza dub¬ 
bio, qual è quella degli studi 
romani: ma era proprio ne- 
oessarlo scomodare un orga¬ 
nico da Roma, quando esisto¬ 
no orchestre m sedi RAI più 
vicine? 

Daniele Ionio 


0 Reggio E. 

Nostro servizio 

BOLOGNA, 18 
Claudio Abbado e Maurizio 
Pollini, insieme con l’Orche¬ 
stra sinfonica di Budapest, 
hanno concluso Ieri sera al 
Teatro Municipale di Reggio 
Emilia il ciclo di manifesta¬ 
zioni «Musica realtà», delle 
quali abbiamo più volte dato 
notizia nelle scorse settima¬ 
ne. Nei prossimi giorni si 
riuniranno a Reggio 1 prin¬ 
cipali collaboratori e i pro¬ 
motori ' della Iniziativa - per 
trarre un bilancio critico del- 
Tattlvltà che è stata svolta, 
per Individuarne 1 risultati 
positivi e 1 limiti e per trac¬ 
ciare anche un progetto d’ab¬ 
bozzo delle concrete possibi¬ 
lità di sviluppo che l’inizia¬ 
tiva possiede. 

Intanto si pub dire subito 
quali siano stati 1 risultati 
più tangibili, visibili a colpo 
d’occhio: se lo scopo di « Mu¬ 
sica realtà» era quello di In¬ 
staurare un nuovo rapporto 
con im nuovo pubblico, allo¬ 
ra st può dire che l’obiettivo 
sla stato raggiunto al cento 
per cento: Il teatro Ieri sera 
era gremitissimo, ma non di 
gente in nero e di quelle fac¬ 
ce selezionate e tutte uguali 
che si incontrano alle serate 
di concerto, bensì di operai, 
di studenti, di casalinghe, di 
Impiegati, ciascuno col suo 
vestito e con la sua faccia. 
Il musicista ha cosi trovato 
di fronte a sé una verginità 
d’ascolto, una curiosità stimo¬ 
lante. e ciò ridava senso al 
lavóro dell’interprete, che non 
era più il divo, ma sempli¬ 
cemente colui che chlarlAca 
il testo e lo rende accessibile 
e comunicabile. E questo spie¬ 
ga anche la spontaneità con 
la quale la musica contempo¬ 
ranea è stata accolta: proba¬ 
bilmente Nono ha avuto ra¬ 
ramente applausi cori convin¬ 
ti e cosi entusiasti come è 
avvenuto ieri sera; e credia¬ 
mo che non sia neppure fre¬ 
quente che dopo ‘ un lungo 
concerto come quello veon 
« bissato » a furor di popolo 
Tultimo tempo della Terza 
sinfonia di Beethoven. Tutto 
questo, naturalmente, non è 
accaduto per miracolo, ma 
grazie a un lungo lavoro di 
coinvolgimento capillare com¬ 
piuto con pazienza e con co¬ 
raggio, In mezzo a non poche 
difficoltà. • 

Nel concerto delTaltra se¬ 
ra soao stati eseguiti due; bm> ; 
ni: Come una ola de fuefM' 
y iùz di Luigi Ndno^'e^là'rdK 
za sinfonia di Beethoven; nel 
brano di Nono, per orchestra, 
nastro magnetico, voce e pia¬ 
noforte. agivano come sofisti 
il pianista Maurizio Pollini e 
il soprano Slavka - Faskova 
Paoletti. H brano è sicuramen¬ 
te una delle cose migliori che 
Ncno abbia composto negli ul¬ 
timi anni: due sono gU de¬ 
menti > essenziali che si Im¬ 
pongono al primo ascolto di 
questa composizione: da una 
parte Timpiego di \m suono 
torbido, non allettante, persi¬ 
no sgradevole, dall’altra 11 ri¬ 
corso a ' un vasto repertorio 
di risorse drammatiche che 
arrivano talvolta al limiti del¬ 
l’aperta confessione. D rifiu¬ 
to del bello come immagine 
di un mondo falso e mistifi¬ 
catorio, ha la sua giustifica¬ 
zione nella tendenza di Nono 
a Immergersi nella realtà ve¬ 
ra, che è obiettivamente du¬ 
ra, dolorosa e sgradevole; ma 
Nono non rifiuta solo il di¬ 
scorso sul bello e sullo sgra¬ 
devole, bensì anche quello, so¬ 
stenuto da gran parte della 
avanguardia, secondo cui Tunl- 
ca possibilità che resterebbe 
alTaxtlsta sarebbe - quella di 
porsi come freddo osservato¬ 
re di fatU, ' come manipola¬ 
tore di o^tti. Nono rifiuta 
questa posizione nel nome di 
un Impegno politico radicale. 
Solo un musicista come lui è 
In grado oggi di reggere un 
discorso che sta sul filo di 
una toislone psicologica con¬ 
tinua e che Imbocca proprio 
le strade ^ù difficili a jdù 
soomode. 

AAarìo Baroni 


Cinema' 

; Un rantolo ^ 
- noli buio. 

' Marguerite, adolescente sen- 
riblle ai limiti della nevrosi e 
oltre, vive In strana clausura 
' con la madre Catherine e la 
nonna Julle. appassionandosi 
di scienze naturali e avendo 
dimestichezza solo con un pu¬ 
pazzo, cui attribuisce perso¬ 
nalità e voce maschili. L’ar¬ 
rivo del padre, Michael, verso 
11 quale Max^erlte nutre 
morboso, esclusivo affetto, dà 
Inizio a una serie di atroci 
fatti. Michael è venuto, ac¬ 
compagnato dalla sua nuova 
donna, Anne, per chiedere al* 

: la moglie il divorzio. Ma, co- 
' me lugubremente osserverà 
, qualcuno, di divorzio non ci 
, sarà bisogno: Catherme e 
Julle muoiono la stessa notte. 

> seviziate e uccise. Anne, più 
tardi, se la cava per un pelo, 
e una brutta sorte tocca an¬ 
che a un giovanotto, che cor¬ 
teggiava Marguerite. Alla fi¬ 
ne il tetro mistero si scio¬ 
glie, con una duplice sorpre¬ 
sa, sulla quale manterremo il 
segreto; ‘ non senza pero av¬ 
vertire Il lettore cne, nel nar¬ 
rare la storia, siamo stati più 
onesti del regista William A. 
Fraker. 

Film giallo-nero a afonoo 
vagamente psicanalitico, co¬ 
me ne andavano di moda una 
trentina di anni or sono, e 
ambientato chissà perchè nel 
Canada, Un rantolo nel buio 
(il rantolo, tutto sommato. 


potrebbe essere anche quello 
dell'Incauto spettatore) Impe¬ 
gna un gruppo di validi atto- 
: ri —■ da RcMrt Shaw a Mary 
Ure, da Sally Keuerman a 
Sondra Locke, alla veterana 
; Signe Basso — per una eser¬ 
citazione piuttosto futile, cui 
le squisitezze fotografiche e 
cromatiche dell’operatore La- 
szio Kovacs agpungono un 
supplemento di leziosaggine. 

‘^ig.' M. 


Ramon Poreja 
. .ni Fastivai 
di Norimberga 

la ' « Nuova Barraca » di 
Ramon Fereja è stata (invita¬ 
ta al Festival di Norlmiberga, 
ohe si terrà nella città tede¬ 
sca dal 7 al 14 luglio. Lo 
spettacolo prescelto è 11 mat¬ 
tatoio ' del signor Francisco, 
che - in chiave grottesca si 
ispira alla nota vicenda del 
processo intentato dal regime 
franchista contro dieol rap¬ 
presentanti delle commissio¬ 
ni operale spagnole. 

' Il regista-attore gagnolo 
Ramon Pareja è in Italia da 
cinque armi dove si è fatto 
conoscere soprattutto In Emi¬ 
lia, Romagna e in Toscana 
per le sue ottime doti <11 uo¬ 
mo di teatro e per 11 rappor¬ 
to continuo che egli ha man¬ 
tenuto con 11 movimento po¬ 
polare: ultimamente ha par¬ 
tecipato con molto successo 
al Festival di Parma. 


in breve 


David Silva torna al Ginema 

CITTA’ DEL MESSICO, 16 

David Silva, uno tra 1 più popolari attori messicani, toma 
al cinema dopo una lunga assenza dovuta a motivi di salute, 
durante la quale gli è stata amputata una gamba. Silva 
girerà accanto a Claudio Brook e a Diana Brache un film 
dell’orrore, Alucarda, diretto da Juan Lopez Moctezuma. 

f • ... . . . • 

Irene Papas moglie di Panche Villa 

- - ’V CrrTA’ DEL MESSICO, 16 

' Irene Papas sarà la partner di Anthony Qulnn nel film 
La fin de Villa, che Quinn dirigerà e Interpreterà nel pros¬ 
simo mese In Messico. Irene Papas interpreterà la parte di 
Chaita, ossia Tultima moglie di Pancho Villa. 

Xjk_'Rai-^7 

oggi vedremo 


ESP>(l%:'ore X- 

La-quarta ed ultima puntata dello soenzggiato televisivo di 
Flavio Nl(«'llnl. diretto da Daniele D’Anza e Interpretato da 
Paolo Stoppa, Gianna Plaz. Ferruccio De Cereaa, Micaela Esdra. 
- Ornella Orassi, Elsa Vazzoler, Carlo Enricl e Olullana Rlvera, 
presenta li « veggente » Gérard Croiset alle prese con un sin¬ 
golarissimo esperimento di previsione del futuro. H direttore 
. dell’Istituto di parapsicologia di Utrecht organizza per lui la 
prova detta « sedia vuota ». Croiset dovrà prevedere, prima an¬ 
cora che vengano diramati gli inviti per un convegno scientifico 
chi siederà su una sedia qualsiasi scelta fra le trenlasel riser¬ 
vate al partecipanti. 

IERI E OGGI (2®, ore 21,20) 

H varietà a richiesta dì Lino Procacci e Leone Mancini con¬ 
dotto <ia Arnoldo Foà ospita questa sera Johimy Dorelll e Ca¬ 
therine Bpaak, invitati a ripercorrere in studio le tappe della 
loro carriere: quella, più lontana, individuale, e quella, più 
recente, in comune. 

RITRATTO D’AUTORE 
(2®, ore 22,30) 

per la replica della serie di trasmissioni dedicate ai « maestri 
dell’arte italiana del ’900 » va in onda questa sera un servizio 
su forgio Morandi. realizzato da Paolo Gazzara e curato da 
Giorgio Albertazzl. Pittore ed incisore di fama intemazionale, 
nato a Bologna nel 1880. Giorgio Morandi studiò all’Accademia 
di Brera ed espose per la prima volta nel 1914 ad una rassegna 
di futuristi. Nel corso del programma verrà Illustrata la tec¬ 
nica espréuiva del grande artista scomparso nel 1964. 


programmi 


Due dibotthi 
: 0 Milano 
sulja rifonoa 
musicale 

BQLANO, 16. 

Lunedi 18 giugno (ore 2145) 
avrà luogo alla «Casa della 
Cultura» milanese (via Bor. 
gogna, 3) un Incontro sul to¬ 
ma: « Per la riforma musicale 
in Italia» con Tlntenrento di 
Luigi Pestalozza a deU’on. Mar 
rlno Ralcich. In paztloolare i 
compagni ftstalozai e Rrilelch 
Introdurranno li dibattito zul- 
le proposte avanzate dal PCI 
sia per la riforma degli enti 
liner e deU’attività musicale; 
sla per la riforma del oraeer- 
vatori e déH’lnsegnamento del¬ 
la musk» In Italia. 

AI contempo, per inlriatlva 
di un gruppo di Insegnanti di 
educariooe musicale e con Ta- 
deslone <lei sindac ati _ a caola 
provinciali OGILClSL-niLv 
sempre lunedi 18 flu^ (al¬ 
le ore 16) ri terrà vàia aala 
« Puccini» del Conservatorio 
milanese «O. Verdi» un pub¬ 
blico dibattito sulla Introdu- 
rione delllnsegnamoito obbli¬ 
gatorio della musica In tutti 
gli ordini <11 scuole e eolia 
riforma del conservatori. In¬ 
terverrà per l’occasione Tono- 
revole Marino Ralcich, pre¬ 
sentatore <Iella propoeta di 
legge comunista sulTeduoa- 
alooe musicala . 


TV nazionale 

114KI Mesa» 

13jM Domenica ore 12 
12,3Q Colazione allo Stu¬ 
dio 7 

13,30 Telegiornale 
14j00 A come agricoltura 
IMO 75 anni: a non li 
ifimostra • 
Programma sul cal¬ 
do italiano. 

' f7jD0 La TV del ragazzi 
10^ Telegiornale 
10,10 GII ultimi cento aa- 
condl 

10,09 Proaaimamente 
103 Campionato Italiano 
di calcio 


Radio 1® 

GMMIMAUi RAOIO » Oro a, 
11 , 15, a# o aa» #1 i a ow » u - 
M aiu riwl ii AUMMceoi 73r 
Il mf u l »o» H r1» t 1,10: VR» 

iwi MBeit a Mori*» pm «tiiit 
a,aOi Mmm; ie, 1 Si canoni 
■eoo r uaiaio n ni i ia.4a( Ma 
Ioaun 113 * Oroolo M on- 
Ollorii 111 ve col dbcoi 133* 
m M oi» i ia 3 ( wnt » ow- 
rimu 183 va *im pm ramo- 
to 14i Curooallo d docMt 
183* Moorieolo no M»m 
173 MIO oooMroi 173 
Morin o apmtt ISt C »OBOt t o 
«oUo diawlMt 111 Moako o 
•porti 113 Coow * «arto ooo- 
olo rtertse Neeani 803* « Aio» 
•lo • 813 Qo i ocy looa» o 
wm màmSttm ai3i Mao 41 
ernanloi 813* C— c» rt »i 
Sa3i Moaimaaioiiloi 88,30* 
JUrtMo o illonwi 883 S«n 


20,10 Taleglomais aport 
203 Telegiornale . 

2ÌJ00 ESP 

Quarta ed ultima 
puntata. 

223 La domenica apor- 
tiva 

233 Telegiornale 

TV secondo 

19,15 Regata storica della 
antiche repubbliche 
marinare 

214N) Talegioroale 
213 Ieri a oggi 
Terza puntata. 

223 Ritratto d’autore 
233 Prossimamente 


rocki 13* Il amriod»ri4i 
a,14t Cupiilloi a ■caoMi 
13 Croa ■orirtii 11* Ita 41- 
•co eor roatalo; 18* Ataieri 
■n oporti 13,18* Mu»aals*4o 
Irò lo ootai 1 3 , 80* A tooM 
Hkoroi 18* Il i»ae»ro| 183 
aita eroStaMMoi 14* Booo- 

?wÒM^?7^^0no4jM|»^3»- 

183 Lo «ta '4«rMnHai 

3ia* ^a »s«i ^ dtany ao3 


Radio 3* 


Radio 2® 

CIOItNALt RAPIO • Oro 7,80* 
83, 83, 103 113, 
183 173 103 193, 
883 o 3 0* Il nilltliroi 
73 ■eineiiroai 8,14* Tono 


Oro 111 C a ta ort oi 1 11 Mai lrt n 

Swìita^ll^ lta *?miìì rt«!**Ita 

183» Óltai MM «i^'lVjal 

l« nwl« 183 N iTMakonoi 
18.18t CooMrto aarolai 318* 



1873-1973 

Cento anni al servizio della cultura 


DI GIUGNO 



IL ROMANZO 
ANTICO 
GRECO 
E LATINO 

prelazione di 0. Cataudella 
pp XUV-1424, rileg. -LE VOCI 
DEL MONDO - L. 6.500 

Accanto ai famosissimi Salyricon 
a MetamoitQsl, gli avvincenti 
ii^trecci di avvenimenti e 
aweniufo delle Meraviglie di là 
da Tuie, dei HacconW gfesll, 
delle Storie batilonesl, di Lucio, 
di Cherèa e Caliiroo. di Loucippe 
o Ci’tc'cnfe, di Oa^rii e Cloe 
di Apollonio re di Tiro: opere e 
personaggi sui quali il tempo 
ha addirittura steso una patina 
d, madernità, e che il dibattilo 
sulla - crisi- del romanzo rende 
più che mai attuali. 

CAMOES 

I Lusiadi 

verfìione a cura di E. Di Poppa 
Vòlture, pp. XXl>-446, in tela. 

- I GRANDI CLASSICI 
STFIANIERI - L 5 500 

II viaggio di Vasco de Gama alle 
Indie e le sperarne del popolo 
lusitano nella fantastica visione 
del poeta nazionale portoghese. 

Robert A. Hall Jr. 

BIBLIOGRAFIA 

ESSENZIALE 

DELLA 

LINGUISTICA 

ITALIANA 

E ROMANZA * 

pp 232 . ORIENTAMENTI - 
L 5 500 

1 GRANDI 
DIZIONARI 

a cura del Centro Lessiccgratico 
Sansoni diretto da V.,Macchi 

DIZIONARIO DELLE 
LINGUE ITALIANA 
E TEDESCA 

2 voli, rileg. in pelle e tela,' 
350000 lemmi. L. 86000 

Finalmente conclusa la più 
mf'numf-niaie opera 
lessicografica dei nostri tempi 

DIZIONARIO DELLE 
LINGUE ITALIANA 
E INGLESE 

Italiano-Inglese 

2 KJi r leg ir pelle e tela. 
ISi'OOC lemmi. L 44 000 


E ancora: I SANTI EVANGEU 
t'adotii da N. Tcrnmaseo. a 
Cure di R. Ciamptni, pp 956, 
2 veli L 20.000. MICHELAN¬ 
GELO, Il Carteggio volurne III. 
Rileg. spec. in pelle L. 30 000. 
m tela L 25 000: POUZIANO, 
L» Commedia antica • l'An- 
dria di Terenrio L. 3 800, IL 
MATRIARCATO SLAVO, An¬ 
tropologia culturale dal pro- 
loslavl di E Gasparini Lire 
32 000 


A. AnIante 
MEMORIE 
DI FRANCIA 

Ldizinng numerata L 1 SCO 

IL TESORO 
DI LORENZO 
IL MAGNIFICO 

CATALOGO DELLA MOSTRA 
PALAZZO MEDICI RICCARDI 
FIRENZE. ESTATE 1972 
A. Giuliano, U. Pennuti, 
N. Oacos 
voJ. I. LE GEMME 
pp 200 16 'ì à .:o C'. a 100 in 
re'o m 50 iav> li. L. a OOC 



Q. GENTILE 
Glnoi Capponi 
e la cultura toscana 
nel secolo XIX 

L 2 500 

tN. mommsen 
storia di Roma 
antica 

rol. V/Z Giulio Cesare dal 
Rubicon* alla Monarchia 

L I 500 

L opeid compieta, 6 volumi in 
coidnoito, L 10 200 

N. NICOLINI 
Croce, Gentile 

e altri studi L 2 500 

O 

-SANSONI UNIVERSITÀ-' 

J. Friedrich 
DECIFRAZIONE 
DELLE SCRITTURE 
SCOMPARSjE L 1.600 

ANTROPOLOGIA 
CULTURALE l 2.000 

J. Joyaux 
LA LINGUISTICA 


- SBS-SUPERBIBLIOTECA 
SANSONI » 

R. Davidsohn 
STORIA 
DI FIRENZE 

voi. V. I primordi dalla chrlllA 
RorenUna, pp., XVI-6S6 con 43 
taw. L. 3.500 







VASARI 

Le opera v 

Con nuove annotazioni e com- 
mento di G Milanesi Ristampa 
anastatica dalla edizione .1906. 
Nuova presentaiione di P. Ba¬ 
rocchi. 9 voli di complessive 

pp 6 000. 

In libreria j primi 4 volumi a 
L. 3 500 ciascuno. 

In edizione economica il Vasari- 
Miianesi un classico che 
e^a reperib' e ormai solo nel 
mertato CeH'apt'quariato 


N. Georgoscu- 
Roogen 
ANALISI 
ECONOMICA 
E PROCESSO 
ECONOMICO I 3800 

I processi economici non sono 
tatti rìgidamente meccanici e 
non possono esse-e capili senza 
fare riferimento al concetto di 
* ricerca del piacere -, 

M. Jacqmain 
IL LINGUAGGIO 
DELLA 

PUBBLICITÀ’ L 3 000 

Un nuovo capitolo delta storia 
della t.ngua 

B. Bettelheim 
FERITE 

SIMBOLICHE L 2 30 

L uomo prova invidia ne' 

confronti deg.. organ' sessuai 
e delie funz on rerr-m nih e cerca 
risolvere ' nod.d attraverso 
le ce-'m-.-'e d‘ n.ziazione 
nasc’- 

IST'TuTO PER LA STORIA 
del MCVMES’C ..•BERA..E - 

L. T. Hobhousa 
LIBERALISMO i 5oc 


•la IMI «Mudui all 

Tonai 813 Ck 
883 Ciwtwfi»* 


G. CORA 

Storia della 
maiolica di Firenze 
e del contado. 
Secoli XIV e XV 

2 vo ’e'a rn- rr'a-e**c 

'testo; pp 50 - '' 'avc‘e 
iC 432 d cu 6f » rr.-T-: '.TC' t' 

- -e-i e 95 È cc , ’X M 

dA* "i' .a s s'A—eZ'.’ne 
' ; -1 A ; - ■ -a - : qc tc o 

■3-'- 8 p 3.^3'* 

~a se..'" de A , ,a de e 
a- ros doe-e -- nc- 


- o 9, ■ - 

M, BARBI 

La nuova filologia 

. . xc 

W. BINNI 
La protesta 
di Leopardi 


.Ve'/e . LE"ERA~lì°E DEL 

■ SamenA Mancini 
Gu«z 2 alll'Martincngo LA LET¬ 
TERATURA SPAGNOLA DEI 
SECOU 0 ORO ; i ALC 
^p■ . CA''’0'. Ave “ SASS *'' 
N . DE COSTER. Thyf UV*fv 
spiegai . 9X STEVEN 
SON, Limola dai taooro ^ e 
500 ZOLA. La conquitta di 
PlauafM ; r OOC DUMAS 
Vant'annI dopo 2 vo i co- 62 
Il L 2 ore GAY, L'opara dal¬ 
lo Kbaedona L 5iT 


IL MONDO 
IN CUCINA 

Sansotdi L'’e 

12 vc'um VOI 'CCS—e-'e 

I usi-ato a ■ eja.'c 2 COC 

-a 

X. I dolci 

XI. Gelati e pasHcceHa 
Il bar 

XII I vini 


*ve 'e . ; tv ' . E r 

■ r-i. • ENIGMI E GIOCHI 
MATEMATICI II . ’ LA 
NOSTRA salute . ' V," 

L ANIMALE E L UOMO , ' ‘ 
rvA . ’ .rr cento ricet- 
TE PER L> COLAZIONE SUL 
L ERBA . ■ .VI* CENTO RI- 

CETTE PER CENARE CON 
QU AMICI . ■ 
































'■ r 


lu/roma - resioipe 


•- fty-.-'-y !. ■ ,• -, ‘ ft. ■ ' ■■ ' :■ ■' 


ì' Ùnit A / domtnica 17 giugno 1973 


(Terza giornata aL congresso della Cantera del lavoro 





OFFRE PER ROMA NUOVE PROSPETTIVE 




Il dibattito caratterizzato dagli interventi di Pétroselli lper ibPCI e di Severi per il PSI ■ —. « H centro-destra è 
stato battuto quando la classe operaia ha trovato alleati nelle masse popolari » ~ L'impegno nella costruzione 
dei consigli di zona per dare concretezza alla lotta sulle riforme — Oggi le conclusioni con l'intervento di Scheda 


DRAMMATICA PROTESTA NELLA NOHE NEL CARCERE 






Manifestazioni dal PCI 
per una reale svolta politica 


Oggi 



i o Latino e 

Nottoe Ingroo 



Mercoledì alla Garbatella incontro popolare con Petro* 
selli • li 22 assemblea dei reclutali a Civitavecchia 


Le iniziative del Partito che si 
svilupperanno sempre più nelle 
sezioni in questi giorni, irer in¬ 
tervenire nel vivo della crisi e 
determinare una • effettiva in¬ 
versione di tendenza nella dire¬ 
zione politica del Paese dopo la 
caduta del governo Andreotti. 
pongono al centro del dibat¬ 
tito i temi della legalità demo¬ 
cratica e antifascista, le que¬ 
stioni dello sviluppo economico 
e del carovita, lo sviluppo della 
campagna della stampa comuni¬ 
sta in stretto rapporto con ra¬ 
zione del tesseramento e prose¬ 
litismo al Partito per consegui¬ 
re in occasione del Festival pro¬ 
vinciale de l« Unità » che si svol¬ 
gerà dal 18 al 22 luglio al Vil¬ 
laggio Olimpico ■ Tobiettivo dei 
60.000 iscritti a Roma e nella 
provincia al PCI e alla FOCI. 

Oggi, alle ore 19, il compagno 
Pietro Ingrao. della Direzione 
del Partito, parlerà a Velletri 
nel corso di una manifestazione 
promossa nel quadro della cam¬ 
pagna di tesseramento nei Ca- ^ 
stelli Romani. Alla manifesta¬ 
zione ■ parteciperanno ^ delega- : 
zioni di lavoratori dei Castelli, 
pullmans sono previsti da Met- 
catora, Acqua Lucia, Colle Ot¬ 


tone. Gigliolo, Malatesta e Colle 
Caldana. - ... - - 

Sempre oggi, alle ore 18.30, il 
compagno Alessandro Natta, 
presidente del Gruppo comunista 
della Camera, parlerà a piazza 
del Popolo a Latina, nel corso 
di una manifestazione sul tema: 
«Per un governo che difenda 
la democrazia e attui un pro^ 
gramma di rinnovamento e di 
riscossa nazionale ». . • ; • • 

. Il compagno Luigi Pctroselli, 
della Direzione del Partito e se¬ 
gretario della Federazione, par¬ 
lerà mercoledì 20 alla sezione 
Garbatella e venerdì ‘ 22 alla 
sezione di Civitavecchia. 

Alla Garbatella, in occasione 
deU'incontro popolare dei tran¬ 
vieri romani e delle loro fami¬ 
glie con il PCI organizzato dalla 
sezione ATAC per lo sviluppo 
della « Leva Togliatti », a Ci¬ 
vitavecchia nel corso dell’assem- 
blea dei reclutati al, Partito. 

Bkxo le altre manifestazioni: 
Montecelio: ore 20. comizio sul 
carovita e sulla situazicHie po¬ 
litica (Mammucari); S. Angelo 
Romano: ore 18. comizio .sulla 
situazione politica (0. Mancini); 
Olevano: ore 18.30 as.semblea 
sulla situazione politica (Colaia- 
como). . 


-.V- ■ V) ■-r^jr . ■ 

'. Dalla terza giornata di lavori al congresso della Camera dal lavoro, è emarsa con par¬ 
ticolare rilievo, la coscienza del valore che la proposta politica della COIL assuma a Roma, 
iper imprimere un indirizzo profondamente nuovo allo sviluppo della ciUà'a della regione, par 

offrire - uno sbocco complessivo alle lotte, alle esigenze, alle tensioni profonde emerse in 
questi anni tra i lavoratori e le masse popolari. A caratterizzare dibattito della mattinata 
è stala senza dubbio la partecipazione dei partiti di sinistra (PCI e PSI) con il contributo 

. , i _ . ^ V. i che gli interventi dei segretari 

delle rispettive federazioni han¬ 
no dato alla discussione sui temi 
complessivi. 

Il compagno Petroselli. segre¬ 
tario delia Federazione comuni¬ 
sta. ha esordito portando il sa¬ 
luto militante « alla più forte, più 
combattiva, più unitaria orga¬ 
nizzazione di massa di cui ab¬ 
biano mai disposto per la loro 
lotta di progresso . e - di. li¬ 
bertà la classe operaia, 
lavoratori, i . giovani, il 
irapolo romano ». « Due dati po¬ 
litici strettamente intrecciati tra 
loro scaturiscono dal dibattito 
—, ha poi aggiunto — in primo 
luogo la consapevolezza della 
fase nuova che si è aperta con 
la caduta del governo Andreotti 
e con la sconfllta della sflda che 
esso aveva lanciato al paese. Si 
è chiarito una volta per tutte che 
ITtalia odierna non si governa 
senza e contro il movimento ope¬ 
raio e democratico, le organiz¬ 
zazioni sindacali, senza e contro 
la forza, le idee, i programmi 
di cui siamo portatori. - 
• « Il secondo elemento ~ ha 
proseguito — è la proposta po¬ 
litica dèlia CGIL, che lega la 
soddisfazione dei bisogni dei la¬ 
voratori, della povera gente, ad 
un nuovo tipo ^ sviluppo econo¬ 
mico che si fondi sull agricoltu¬ 
ra. sul Mezzogiorno, che affronti 
la questione giovanile, la que¬ 
stione femminile che si propon¬ 
ga la piena occupazione. Proprio 
a Roma è più evidente che. da 
un lato, nessun tipo di sviluppo 
economico e nessuno sviluppo de¬ 
mocratico sono possibili senza un 
maggiore peso contrattuale della 
classe operaia e dei lavoratori 
c, dall'altro, la classe operaia 
acquista peso politico e contrat¬ 
tuale quando riesce ad assolvere 
ad una funzione dirigente na¬ 
zionale. quando la sua lotta nel¬ 
la fabbrica e nello stato ha la 
capacità di attrarre la maggio¬ 
ranza del popolo su un vasto di¬ 
segno di rinnovamento nazionale. 
Il centro-destra, cosi, è stato 
battuto nel momento in cui la 
classe operaia ha trovato alleati 
nelle masse popolari, nel Mezzo¬ 
giorno. quando ha fallo scendere 
in campo insegnanti, studenti, 
pubblici dipendenti, quando ha 
saputo unire il no. tanto per 
fare un esempio, al blocco de¬ 
gli scrutini al si dell'intera mo¬ 
vimento sindacale per una posi¬ 
tiva soluzione della vertenza del¬ 
la scuola ». Da qui ' bisogna 
partire per affrontare e risol¬ 
vere i problemi urgenti del 
caro-vita; dell'occupazione e il 
problema del nuovo governo cui 
ha bisogno il paese per supe¬ 
rare le difflcoltà e la crisi. 

n segretario del PSI. Severi, 
dopo essersi soffermato sul rap- 
poilo tra sindacato e partiti de¬ 
mocratici, ha trattato in partico¬ 
lare la sconfitta del centitHie- 
stra. «n quadro poUUco si è 
modificato — ha detto — tutta¬ 
via la fase attuale è piena di am¬ 
biguità e carica di problemi irri¬ 
solti. La questione essenziale 
oggi è la sintesi, il respiro poli¬ 
tico da dare al nuovo governo, 
un governo stabile, chiaramente 
riformatore, chiuso a destra e 
aperto alle esigenze dei lavcara- 
tori. • • 

I temi centrali del congresso, 
sono stati affrontati dal segreta¬ 
rio camerEtle Picchetti, interve¬ 
nuto nella serata di - venerdì. 
«Tre questioni essenziali — ba 
detto tra raltro — si poogmio per 
garantire, attraverso Io sviluppo 
del movimento di lotta, una pro¬ 
fonda svolta politica nella dire¬ 
zione del paese; lo sviluppo con¬ 
seguente dell’unità sindacale; 
un chiaro rapporto di unità con 
le forze poiitìche e sodali rifor- 
matrid presenti in Italia; una 
articolazione ddia struttura del 
sindacato inserita nel tessuto 
economico e sodale dei paese ». 

La necessità dì impegnarsi 
nella costruzione di qu^tì stru¬ 
menti è stata anche al centro 
degli interventi dì Cerri, segreta¬ 
rio della FIOM e di Bensì, se¬ 
gretario campale. 

Della espnienza in ' uno di 
questi nuovi strumenti, ha par¬ 
lato Codazabetta. della FATME: 
«la giornata di lotta ndla zona 
sud. — ha detto — costityisce 
un ulteriéte monaento per porta¬ 
re avanti emeretamente gli 
obiettivi nuovi die il sindacato 
si è dato ». 

Sulla proposta della CGIL si 
è espresso andie Barbaranelli. 
segretario della Camm del la¬ 
voro di Civitavecchia. 

n saluto della CI^ è stato 
portato dal segretario provincia¬ 
le Nasoni il quale ba ribadito 
in generale il ruolo « dB classe » 
che la C&I è diiamata ad adem¬ 
pia eludendo tuttavia una se¬ 
rie di contenuti concreti sullo 
sviluppo del processo unitario: 
dal fonzionaniento della Federa- 
zione provinciale CGIL. CISL e 
UIL, alla es t en s ione dei consi¬ 
gli dei delegati, fino alla co- 
struzione dei consigli unitari di 
zona. . - - . 

Nel dibattito sono ictervenoti 
inoltre Filippini della RAI. Ven- 
dìUi de^ eÀli. Ghetti dei brac- 
danti, Babimelli dei conmmalì. 
Mariani della ricerca. Luddi 


Conferenza provinciale di organizzazione della F6CI 

Ampio e vivace dibattito 
tra i gipvoni comunisti 

I lavori si concluderanno oggi con l’interven¬ 
to del compagno Imbeni segretario nazionale 


E* proseguita ieri — In mat¬ 
tinata nelle tre commissioni 
(politica, organizzativa e elet¬ 
torale) e nel pomeriggio in as¬ 
semblea plensiria — la confe¬ 
renza provinciale di organiz¬ 
zazione della PGCI, che si 
conclude oggi. Al centro del 
dibattito è il problema della 
crescita del carattere di mas¬ 
sa deU’org^zzazione giova¬ 
nile comunista per fame uno 
strumento di lotta contro l’at¬ 
tuale assetto della società, per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co e sociale, per l’espansione 
della democrazia. 

Occupazione, * scuola, que 
stione femminile e giovanile 
sono questi i temi principali 

— posti nella relazione mtro- 
duttiva svolta l’altro giorno 
dal compagno Ditìo Cossutta 

— su cui si è articolato il di¬ 
battito. Nella discussione sono 
finora intervenuti i compagni 
La (fognata (Forte Aurelio 
Bravetta). Cagliotore (Torre- 
vecchia), Ottavi (Latino Me- 
tronio). Gentili (Cinecittà). 
Siconolfi (Ludovisi). Anseimi 
(Esquilino), Di Patrizi (Tibur- 
tino IV). Adriana Ricchini 


(Nomentano), Adomato, Giu¬ 
liano Ferrara. Silvestri, Va- 
lentiid e - Massimo Micuccl 
(del comitato direttivo della 
FGCI), Lei! (Donna Olimpia), 
RoUbaro ((^ntocelle), Gerace 
(Salario). Antonlolli (Villal- 
ba), Rossella Sennino (Cam- 
piteUi). Bdarconl (Porto Plu- 
viEde). Hanno preso parte al 
dibattito anche i compagni 
(Gabriele Giannantonl (depu¬ 
tato) che si è soffermato in 
particolare .sui problemi della 
scuola e Giuliano Frasca, con¬ 
sigliere comunale, che ha trat¬ 
tato la questione della dlsoc- 

cupEizione giovanile..' 

Da diversi compagni è stata 
sottolineata la necessità di co¬ 
struire una forte organizza¬ 
zione che sapjfia saldare le 
molteplici esigenze della rto- 
ventù studentesca e operala 
nella lotta per il rinnovamen¬ 
to democratico e per le rifor¬ 
me. In stretto collegamento 
con la battaglia portata avanti 
dal movimento operaio e dalle 
masse popolari. I lavori della 
conferenza si concluderanno 
oggi con l’intervento del com¬ 
pagno Imbeni, segretario nar 
zionale. 


(vita d partito 


Oggi 

C.D. — Mont* SMctate, or*'Il 
(Mtroldi). 

Domani 

• Alla era 17,30, in F*S«r»zie«M. 
par la Ceminiaciena PnbMica Am- 
mlniitraxionc, rinniena Sci aaara- 
larì della •azioni Macao Statali, 
Comunali. PP.TT * i roapemaMIi 
dolla Celialo del Paroatal* (Fio- 
riclle). 

ASSEMILEE — N. Cordiani, 
ero ia.30 (Fraieaì)t Colio MenH, 
or* 1f, attieo (Crìilo): Torr* 
Spaccata, ora IS (Corei); Homan- 
lano, ora 21, a oiratar la aczioni 
Nomontano * Vescovi* (fon^i); 
Coralioffari, or* 20, osa. artifiaoi 
(Rondim). 

CD. — Pontt Mammolo, or* 

17.30, CCDD. dallo sozioni Pon¬ 
to Mammolo, S. ■oailio * Marta 
Cianca, con i Conaifliari comoni- 
eti dolio IV * V Clrcoacr lzt o na , sol 
piano partic*Uf«*ilat* di KoSAM 
(Parca. BoHa); Viilalho. or* 10,30 
(Micacei); AppSo LaMno. or* 1S 
(Fraddozzi); Porta S. Giovanni, 
oro 20: Aorolia, oro 21 (Dsinotto). 

CORSO 01 STUDIO DI STORIA 
PEL PCI — Ottona Maov a , or* 
1S, primo lesiono (Dainotto); ior* 
fo Prati: Cottala S. Spirito, aro 

14.30, tarza loziono (Capoto). 

• Alio ero 1t,30. in Fodarationo, 
Coitalo dolla ItM * Honoywoll 
(Falomi). 

V CIRCOSCRIZIONI — Doma¬ 
ni. all* or* 20, noti* oodo di vio¬ 
la Michelotti (Monti del Pecora¬ 
ro) al rionlKO II Comitato Coor- 
dlnatora dolla V Circotcriziono 
(Tiburtina) por pretofoiro la fior¬ 


di lotta aal carovita I 
vizi aodali * i trasporti. 

ARCHITETTURA- 

all* or* IO, ptooae lo F ocnWà di 
A ftMi a W ora.. a Vallo Ginlia, ai 


11 . 



ri. daNa proto di 

Consiflio di FacoHb a. Tatti i 
pagni iacrilti oli* oaeioni di 
e alla FGCI 




SOTTOSCRIZIONE TORREVEC- 
CHIA AL 100 SS — Aneto io 
seziono di Ta 
ooolla di Oltovia 
ieri ro bl a iti vo noto 
per « rUnitè a. 

Statali ha _ 

versamento (SO.DOO Hro), M.OM 
lir* tono alale veviete do Tor da^ 
Schiavi, 70.0M 
e S0.000 « 
cono della 
pa pree a^e 
s ez i oni par io • Lava Togtolti a. 

MfTfs sWUVvBil MW 

ieri da Go i denio (20), do Tor 
do’ Schiavi (10) * dello Maiaa 
Statali (5). 

TESSERAMENTO DELLA ZONA 
CASTELLI — Gemaaa (ISO); Po- 
vona (32); Gialtalaiiadn (ZD)| 
Anzio (14): PraacaH (12); Tor 
S. Lorenzo, M e ri no , Coccimw * 
Lenovi* (10); Cecchino (S)t ^ 
mozis (S); Mote 41 CaaMI* (5). 

' Lo alti* oaeioo 
tono oHolla^fo 1 
lamonte si comizi* di 
davo potranno aneto 
hlocchetti doto 
la atamp* 



drtl'ufficio farmazione sindacA- 
le, Florioli dei pensMoatì. Santa¬ 
croce degli statali. Beraanh del¬ 
la Fillea. Corsale dei poiignAd, 
Signori di Palombara, Annenia 
delITNCA, RornagnoU cleirAIi- 
talia. Villa del movìinento de¬ 
mocratico ciechi crvìli. Di Uno 
dei mercati generati. Santoro 
rata, i lavoratori, i Rovani, il 
del collettivo femaanae. Gambi- 
ni dd ' trarnvìeri. AQ’apertura 
della sedata mattutina hanno 
portato il saluto i giovani soda- 
listi. Mammucari per la Fede- 
resercenti, TAUeanza contaefini, 
l’UDI. 

II nono congre s so oggi si con¬ 
clude con l'intervento del com¬ 
pagno Rinaldo Scheda segretario 
confederate. 



Un momento dei lavori del congresso 


Centinaia di detenuti sono usciti dalle celle - Demolite porte, lettini, suppellettili 
Accorsi sul posto ingenti forze di polizìa ni comando del questore • Situnziono tesa 


Drammatica protesta ' nel 
carcere di Rebibbla. Per tut¬ 
ta, la noti# centinaia di dete¬ 
nuti sono rimasti asserraglia¬ 
ti nelle rotonde dell'Istituto di 
pena; altri arano ancora sul 
tetto, sul quale si erano issa¬ 
ti sin dal primo pomeriggio. 
Ingenti forze di poliziotti o di 
carabinieri li hanno fronteg¬ 
giati; ci sono stati momenti di 
grande tensione, più volte 6 
sembrato che dovesse scoppia¬ 
re uno scontro. All'alba 1 dete¬ 
nuti erano ancora padroni di 
metA del carcere; avevano 
dtmolito,'a quel che si è sapu¬ 
to, le porte delle celle, alcu¬ 
ni mobili, le suppellettili. In¬ 
vano alcuni funzionari, il que¬ 
store di Roma hanno tentato 
di convincerli a rientrare nel¬ 
le celle. Da un momento al¬ 
l'altro le forze di polizia — so¬ 
no siati fatti affluire nel car¬ 
cere anche elementi della Ce¬ 
lare e del battaglione mobile 
dei carabinieri — potrebbero 
intervenire con la forza. 

' i motivi della protesta sono 
gli stessi di prec^enti manife¬ 
stazioni, di tutte • la proteste 
che si stanno svolgendo in 
queste settimane nelle prigioni 
Italiane: anzitutto la richiesta 
di processi rapidi, che ponga¬ 
no fina all'esasperante periodo 
di carcerazione preventiva; 


Alto percentuole di respinti e rimandati negli istituti tecnici 

Scriitini; più promossi 

nel ginnasio e nel liceo 

Proseguono gli esami per gli alunni delia Ili media; domani la prova di lingua stra¬ 
niera — Entro il 23 giugno i risultati per gii scolari della II e V elementare 


Indetta per mercoledì 20 

" . I" -- ... - - ^ ^ V ’v 

Giornata di lotta 
nei 




Ai centro deiriniziativa: : occupazione, : lotta al 
carovita, sviluppo ^ economico -della zona 


Continua intensa e con nuove 
adesioni la . preparazione della 
giornata di - lotta di mercoledì 
20 giugno. In relazione anche 
agli sviluppi della situazione po¬ 
litica cresce l'interesse tra le 
forze polìtiche democratiche, 
tra le orgtuiizzazioai sindacàU 
e i lavoratori della zona per la 
lotta contri) Q caro vita, per la 
occupazione e per la costituzio¬ 
ne di un governo che difenda 
le istituzioni - democratiche - e 
prenda alcune misure economi- 

li Consiglio della IX ‘ circo-, 
scrizione ba discusso e appro¬ 
vato un ordine -del gìiKno di 
adesióne alla giornata di lotta, 
sottolineando la necessità dello 
sblocco dei 117 miliardi-stanzia¬ 
ti .e non spesi per la zona di 
Roma sud. Anche l'aggiunto del 
sindaco deU'Vm cirooscrizione. 
Castorina. insieme ai capì grup¬ 
pi del PCT. PSI. DC e PSDI. 
ha deciso di aderire e di fare 
affigge re u n - manifesto pubbli¬ 
co. U PSDI della VII drcoscri- 
ziooe ha fatto pervenire al Co¬ 
mitato unitario (Consiglio dì 
fabbrica della Fatine. Fillea- 
CGIL. Arri. Adi e Endas. Su¬ 
ola. (tentro sodate del Tiisco- 
iano e di Torre Spaccata. PCI, 
DC, PSI, PSDI e FRI) la sua 


adesione. Anche la CGIL. CISL 
é UIL dei Vagoni Letto hanno 
dato la loro adesione. Analoga 
adesione è stata data dalia FU- 
lea-CGIL provinciale; per il 20 
è prevista un’ora di sdopero di 
tutti gli edili della zona. - - 
• Nel quadro delle iniziative 
per la giornata dì lotta , una im¬ 
portante assemblea unitaria si 
terrà martedì a Torpignattara 
con Tadesione del PCI, PSI e 
DC. n sindacato inquilini e as¬ 
segnatari ha indetto una as¬ 
semblea sui problemi della ca¬ 
sa e del blocco dei fitti (peti¬ 
zione del SUNIA). Presiederà il 
compagno Gerin^ e prenderan¬ 
no La panda Pietro Amendola 
(PCI). Aldo Voiturim (PSI) e 
Angdè (DC). - 

- A cooduslune della - fornata 
di lotta si tOTanno tre grandi 
manifestazioai unitarie a . piaz¬ 
za dei Mirti.’a Largo Spartaco 
(Ina-Ctesa Tuscolano) e al par¬ 
co di Villa Ciordteni. Parle¬ 
ranno: per il PCI Mauririo Fer¬ 
rara. Ugo Vetere e Siro Ttezzi- 
ni; per il PSI Paris Dell’Unto, 
Carlo Crescenri e Benzonì; per 
la DC La Rocca. Rolando Roc- 
dii e Becdietti; per fl l^DI 
Franco Gaiiuppi. Riccardi e 
Pala e per il PRI De Bartdo- 
méì, Cecdiini e PietrocchL 


Maoifestaidone ^ il verde 
a Villa Lazzaroni e Portonaccio 

Raccolta di firme a Esquilino • Mar¬ 
tedì un dibattito a via del Falco 


Questa mattina, alle ore 
104o. a Villa LazzAToni, si ter¬ 
rà una manlfestarione pubbli¬ 
ca indetta dal PCI sul proble¬ 
mi del verde e degli asili nido, 
della lotta contro iroaro-vita 
e per lo svUuppo eoonomioo 
di Roma e del Lazio. ' 

Su questi temi e in Ria¬ 
zione alla crisi politica che 
attraversa il Paese e sulla ri¬ 
chiesta della costituzione di 
un govenio di Inversione di 
tendenza, parleranno 1 oom- 
kni Luciano Biniaml. con- 
si^ere della IX Circoscrizio¬ 
ne, Lamberto misto, capo 
mvfto del PCI, e Cesare Fred- 

dUBi. . - ^ . ,. 

• ■ a a a ■ 

cH verde non è un lusso, 
ma un diritto Incontestabile 
del cittadino»; su questo te¬ 
ma e con questa paiola d’or, 
dine si ternmno nel quartiere 
Portonacrto una aerte di ma- 
nifestazlohl unitarie. Indette 
dalle sezioni del PCI, F3L 
FSDL PRI e - dal consiglio 
sindacale unitario della V 
circoscrizione. Dal 18 al 30 
giugno sarà effettuato un e- 
same medico gratuito a tutti 
1 bambini per accertare l’esi- 
stena di eventuali malforma¬ 
zioni dovute alla vita seden¬ 
taria; il 33 giugno si sverige- 
rà ima manifestazione apor- 


tiva «Corri per li verde»; li 
28 una manifestazione emù 
elusiva in via delle Cave di 
Pietralata (angolo via Filippo 
Meda) con Toccunazione sim¬ 
bolica di una zona disponibi¬ 
le per li verde. - 

Quattrocento firme In cal¬ 
ce a una petizione per il ver¬ 
de sono state raccefite dal Co¬ 
mitato di quartiere Esquilino 
ieri In i^azza Vittorio; 1 cit¬ 
tadini chiedono che I parchi 
di villa Aldobrandini, Ceti- 
montana e Colle Oppio ven^ 
no attrezzati per 1 bamMni 
costretti a trascorrere le va¬ 
canze in città. 

a a a ' 

L’associazione qTmrUere Tor 
Sapieiiza, 1 comitati di quartie¬ 
re Aurelio, Quadrare. Appio 
Claudio, Acllia, Vltinla, Con- 
siguo Etortoense Villini, grup¬ 
po abitanti Trieste Salario, As¬ 
sociazione amici 13 Valli, 
Gruppo abitanti Pinciano, in- 
vitimo tutti 1 comitati di quar¬ 
tiere di Roma ad Intervenire 
al dibattito che si terrà marte¬ 
dì 19 giugno alle ore 30 pres¬ 
so la circoscririone 17., 18., 19. 
m Via del Fàlco 6 presso Piaz¬ 
za Risorgimento. Tema del di¬ 
battito: « n verde pubblico 
m Roma e i servizi sociali. 


• Con le prove orali svolte ieri 
per i piccoli romani della se¬ 
conda e quinta elementare l’in¬ 
cubo degli esami è finito. Ri¬ 
mangono tuttavia a causa del 
’• sovraffoUamento di alcune scuo¬ 
le ancóra dei bambini da inter¬ 
rogare , ma si prevede che tra 
domani e martedì tutto sarà 
concluso. Sotto torchio da ve¬ 
nerdì i ragazzi della terza me¬ 
dia che dovranno affrontare do¬ 
mani la prova di lìngua stra¬ 
niera. martedi quella di mate¬ 
matica e ■ mercoledì il latino 
per gli alunni che ne hanno vo¬ 
luto seguire le lezioni. Gli scru¬ 
tini final; sFuranno pubblicati 
entro il 23 giugno per le ele¬ 
mentari. entro iJ 28 per le medie. 

Continua in questi giorni la 
pubblicazione degli scrutini 
nelle scuole medie superiori. 
Dai V risultati raccolti appctre 
con evidenza una differenza 
riscontrata anche negli anni 
scorsi tra i risultati finali nei 
licei e negli istituti tecinid. In 
questi ultimi, infatti, si è as¬ 
sistito. in alcune sezioni, a vere 
e proprie falddie. L’esemnio piu 
chiaro d viene dall’istituto per 
geometri «Valadier», dove la 
peroentualie dei non promossi 
(doè dd rimandati e dei re¬ 
spinti) è stata del 50 per cento 
drca. Un altre elemento di ri¬ 
lievo si è registrato nel liceo 
«Manara». dove l’anno scorso 
era stata abolita la sessioon 
autunnale, quest’anno il suo. ri¬ 
pristino ba favwìto una sele- 
riooe più a^a. 

Ecco emnunque in dettaglio I 
risultati di alcuni licei e isti¬ 
tuti tecnicL 

ISTITUTO TECNICO MAF¬ 
FEO PANTALEONI — I: 195 

alunni. 104 promossi. 66 riman¬ 
dati. 25 respinti; II; 172 alunni. 
107 promossi. 42 rimandaU, 13 
respinti; HI: 165 alunni. 101 pro¬ 
mossi. 41 rimandati. 23 resfunti; 
IV: Ì33 alunni. 83 promossi. 
57 rimandati, 3 reqiinti. La per¬ 
centuale dd promossi è vuo¬ 
tata intorno al 57%. Gli stu¬ 
denti del V sono stati tutti am¬ 
messi all’esame di diploma, 

ISTITUTO PER GEOMETRI 
VALADIER — I: 152 alunni, 
83 promossi. SO rimandati. 16 re- 
H>inti; n: 118 alumi, 9 {mi- 
mossi. 53 rimandati, 13 resiànU; 
ni: 252 aJunnì, 121 {«omossi. 
103 rimandati. 19 recanti; IV: 
107 alunni. 32 {iromossi. 48 ri- 
mandati. 2 respinti. La percen¬ 
tuale dd promossi è del 50% 
circa. NdJc sd sezìoai del V 
soitanto 5 studenti non sono stati 
ammessi all’esame di diploma. 

> LICEO MAMIANI — IV gin¬ 
nasio; 160 alunni, 127 promossi. 
24 rhnaodati. 9 respinti; V: 
211 alunni, 176 (iromossi. 31 ri¬ 
mandaU, 4 respinti; I: liceo: 
273 aliami. 220 promossi. 44 ri¬ 
mandati, 11 respinti; II: 122 
alunni, 98 promossi. 21 riman¬ 
dati, 2 resimti. La percentuale 
dd promossi è circa ddl’80%. 

LICEO ORAZIO — IV gin¬ 
nasio: ^ alunni, 282 {iroinissi, 
49 rimandati, 4 respinti; V; 249 
alunni. 2l9 promossi, 28 riman¬ 
dati, 2 respinti; I lìcre: 209 alun¬ 
ni, 163 jrooMSsi, 38 rimandati, 
7 respinti; II: 203 almmi, 177 
prom oss i, 34 rimandati. 2 re- 
SànU. La percentuale dd prò- 
inossi è circa d^’89%. • 

S LICEO VIRGILIO - IV gin¬ 
nasio: 226 alunni, 163 promossi, 
49 rimandaU, 14 respinti; V: 119 
alunni. 132 promossi, 41 riman¬ 
dati, 3 respinti; ■ I liceo: 242 
aloimi, 179 promossi. 45 riman¬ 
dati. 18 respinti: II: 269 alunni. 
220 promossi, 44 rimandaU, 5 re¬ 
spinti. Percentuale dd promossi 
78% dfCD. 


poi, la riforma del codice di 
procedura penale e dell'ordi¬ 
namento carcerarlo; infine, al¬ 
cuni miglioramenti nella vita 
di tutti i giorni all'Interno del 
reclusorio. La prima scintilla 
si è accesa nel primo pome¬ 
riggio quando quaranta dete¬ 
nuti, Invece di rientrare nelle 
celle dopo l'« aria », si sono 
issati sui tetti. « Vagliamo il 
processo subito », « Riforme », 
hanno preso a gridare ad alta 
voce. - 

> Dopo un paio di ore una ven¬ 
tina di detenuti si sono decisi 
a scendere; gli altri però, han¬ 
no annunciato ' a gran voce 
che non avevano nessuna vo¬ 
glia di seguire l'esempio dei 
compagni. ’ ■ ' • ■ 

Intanto si era fatto buio. 
Tutto sembrava calmo all'In¬ 
terno del carcere; r i detenuti 
avevano consumato tranquil¬ 
lamente la cena. Fuori, ; nel 
cortile, continuava II « collo¬ 
quio » tra manifestanti, qual¬ 
che commissario , di polizia, 
l'ispettore Buonamano. Insam¬ 
ma sembrava che la protesta 


dovesse finire da un momento 
all'altro. Invece, - all'Improv¬ 
viso, la rivolta è divampata 
In tutto II complesso; qualche 
detenuto ha cominciato a gri¬ 
dare; gli altri si sono uniti al 
coro; qualche altro è passato 
all'azione. Sono state abbattu¬ 
te le prime porte delle celle, 
senza che. le guardie potesse¬ 
ro Intervenire; in breve tut¬ 
ti ’ ! ■ reclusi di un br'acclo 
~ ottanta, novanta — si sono 
ritrovati nel corridoio, hanno 
Invaso la c rotonda », vi si to¬ 
no asserragliati. • 

. Fuori, è scattata l'emergen¬ 
za. Decine di auto di agenti e 
di carabinieri sono state dirot¬ 
tate, 0 dirette verso Rebibbla. 
Sono stali fatti affluire interi 
reparti della celere. Sono ar¬ 
rivati anche i vigili del fuoco, 
nel timore che I detenuti ap¬ 
piccassero il fuoco a qualche 
mobile. Tutti, agenti e carabi¬ 
nieri, sono entrati nel carce¬ 
re ma sono rimasti, a quel che 
si è fatto capire, nel cortile; 


dentro, intanto, altri detenuti 
avevano sfondato le porte dèl¬ 
ie celle, si erano radunati nel¬ 
le altre rotonde. • 

Quel che è successo dentro, 
so davvero poliziotti e detenu¬ 
ti siano stali spesso sul punto 
di affrontarsi, non si sa. Cro¬ 
nisti ' e . fotografi - sono . stati 
bloccati ' a mezzo chilometro 
dal carcere. Illuminato a gior¬ 
no dal riflettori. SI è avuta co¬ 
munque l'impressione che le 
auto della polizia abbiano com¬ 
piuto dei veri e propri caro¬ 
selli: assordante è stato, e 
per lungo tempo. Il sibilo delle 
sirene. v ' . - 

' Tutta la notte è passata In 
una drammatica attesa. Ci sa¬ 
rebbero stati anche tentativi 
di parlamentare: ne sarebbe¬ 
ro stati protagonisti ancora 
l'ispettore Buonamano e II que¬ 
store Parlato. Comunque, ad 
alba fatta, agenti e reclusi si 
fronteggiavano ancora. Rebib- 
bia sta cominciando un giorno 
di drammatica tensione. 
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VIA DI BRAVEHA, 112 (passo carrabile) 

Vende a nome e per conto dei Gruppi industriali del . 

Consorzio Industriale Veneto 
Consorzio Artigianale Brianzolo 
Gruppo Artigiani Riuniti Tosco-Emiliani 
30.000 ARTICOLI PER L’ARREDAMENTO 
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Ì.V.A. E TRASPORTO COMPRESI NEL PREZZO 

F.S. — Dal* l'anonns alttusse dei Siff. Oiatui pFOlungtiiam* la cMasara' oad'aspasWena alla ora 21 
Inforinismo eli# ■ . - . 

L'esposinone rimane qierfa al piibMct h dmi nica imffiiii dalle ort 9,30 aile 13 

Finalmente aneto I meno afeManti pos s ono arratora la propria casa a prsn) sTrsordìnsrlsmcnte con- 
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il nostro fluadagno è la prowifiona dalla ditta da noi rapprasentaia. par questo i notili proni sono FISSI. 
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Per il rinnovo dei consigli comunali 


domàni si vota 


Due gestioni commissariali per colpa della DC • Le liste del PCI al primo 
posto nella scheda elettorale • Con i comunisti per una svolta democratica 


Oggi si vota a Carpineto 
Romano e a Ferentino per 
il rinnovo dei consigli comu¬ 
nali. Gli elettori dei due im¬ 
portanti centri del Lazio si 
. recano allo urne prima della 
normale scadenza delle due 
assemblee per dare ai co¬ 
muni amministrazioni demo- 
' cratiche, in sostituzione dei 
commissari prefettizi nomi¬ 
nati in seguito alla grave po¬ 
sizione assunta dalla DC di 
provocare lo scioglimento dei 
consigli. Sia a Carpineto Ro- 
, mano che a Ferentino i diri¬ 
genti dello scudo crociato 
hanno Infatti respinto ogni 
-possibilità di accordo con le 
forze democratiche di sini¬ 
stra, con il PCI, preferendo 
aU'accordo una gestione com¬ 
missariale e il ricorso a nuo¬ 
ve elezioni. ■ ' 

La prima scelta che si po¬ 
ne quindi agli elettori del 
due comuni è quella di re¬ 
spingere il ricatto democri¬ 
stiano e di condannare, nel¬ 


lo stesso tempo, rantidemo- 
cratico ricorso alle gestioni 
commissariali che hanno lo 
unico pregio di bloccare Tat- 
tività dei comuni. Le altre 
scelte riguardano la svolta 
, democratica che è necessa¬ 
rio imporre ai due comuni 
per la loro rinascita, il voto 
■ a un programma concreto di 
lavoro innestato sulle neces¬ 
sità delle popolazioni. Solo il 
voto alle liste comuniste ga¬ 
rantisce il pieno soddisfaci¬ 
mento delle attese degli elet¬ 
tori. 

Sia '■ a ■ Carpineto Romano 
che a Ferentino per votare 
. comunista basta fare un se¬ 
gno di croce sul primo sim¬ 
bolo collocato nella scheda 
elettorale. Un voto facile co¬ 
me facile dovrebbe essere la 
scelta: nessun partito, in¬ 
fanti, più del PCI, puO van¬ 
tare una cosi lunga e coe¬ 
rente azione di lotta in fa¬ 
vore della classe lavoratrice, 
per il rafforzamento della 




Problemi e prospettivé dei Castelli Romani 


democrazia nel nostro Paese, 
per il socialismo, per lu 
pace, ■ * “ ' ■ ' ' 

Carpinolo Romano e Feren- ^ 
tino, pur avendo caratteristi¬ 
che diverse, hanno In comu¬ 
ne una serie di problemi che 
riguardano la condizione di 
vita degli abitanti dei due 
centri: scuole, strade, verde ' 
pubblico, acquedotti, case 
per i lavoratori, trasporti, 
carovita, asili nido. Proble¬ 
mi rimasti insoluti per an¬ 
ni e aggravati poi dalla po¬ 
litica antipopolare dei gruppi . 
dirigenti della DC, dal pas¬ 
sato governo di centro-de¬ 
stra di Andreotti, dai ten¬ 
tativi antidemocratici della 
destra reazionaria 
Oggi gli elettori hanno la 
possibilità di scegliersi il lo¬ 
ro avvenire con un voto chia¬ 
ro e coraggioso: un voto che 
faccia avanzare il PCI. 

Ecco le liste dei candidati 
che il PCI presenta nei due 
comuni: 






Una veduta del lago di Nemi’(a sinistra) e di quello di Albano (a destra), ripresi da un tratto dell'antica via Sacra alle pendici del Monte Cavo 


à 


eriferia di una città-piovra ? 


Ferentino 


Carpineto 


1) SPÀZIA.NI ARCANGELO, consigliere re-. 
. ' globale, consigliere comunale uscente, 

della Segreteria-regionale del PCI ' 

2) ADDESSE GIOVANNI^ operalo edile ' 

3) . ATTIANI ALBERTO, operalo 

4) BONOATTI CESARE, artigiano, consi¬ 
gliere comunale uscente 

5) BONDATTI GIOVANNI, artigiano 

. 6) CANTINELLI - VITTORIO EMANUELE, 
collivalora .diretto . 

7} CATRACCHIA LUDOVICO, operalo 
.8) CECCHETTI DOMENICO, commerciante 
9) CELLlTTt MARIA, operata 
10)'COLETTA. AMERICO, operalo, Italfornaci 
11} COLLALTI SERGIO,- commerciante,' con- 
' sigliere comunale uscente 

12) COPPOTELLI MARCO,. pensionato, con¬ 
siglière-comunale uscente 

13) CRESCENZI FRANCESCO, Impiegato 

14) DE CASTRIS AMBROGIO, geometra, se¬ 

gretario dj -sezione, consigliere comunale 
uscente;' . ' - ' f - 

15) Dr\ FEDE ALFREDO, pensionato 

1S) EMANUELE . GINÓ, Ingegnere,' indlpen- 
• dente 

17) LOCHE MARIA ASSUNTA»; professoressa 
: 18); LUDOVICI FRANCO, operalo, Plaslisùd 
19) MADDALENA PIETRO, àHiglano 
. 20) MARIANI ARNALDO, Impiegato, FF.SS. 

21) MARROCCO GIUSEPPE, operato 

22) MARTELLI NI ERCOLE, cóltivalore difet¬ 
to, consigliere Cassa'Mutua ' 

23) MASTROSANTI: GUE^iHO,.; Iniplegata 


1) CÀCCIOTTI GIOACCHINO, 3-12-1942, Car- 

pinato R., ex-sindaco - - • 

2) COLONGIOLI GIOACCHINO, 14-9-1940, 
Carpinolo. R., ex-consigllere (maestro) 

3) BATTISTI'DOMENICO, 15-10-1922, Carpl- 

. . nato R., ex-assessóre (cantoniere) ' 

4) BATTISTI PASQUALE, , 2-4-1946, Carpl- 
neto R., pittore edile > 

5) CÀCCIOTTI SPARTACO, 4-2-1931, Carpi-, 

noto R., ex-assessore (edile) - - 

! 6) CAMPAGNA ANGELO, 12-1-1936, Carpi¬ 
nete R., pittore, edile - 

7) CAMPAGNA ENZO, 17-5-1942, Carpine- 
Io’R., ex-assessore (falegname) 

-8) CAMPAGNA SIMONE, 29 8-1935, Carpi¬ 
nolo R., ex-consigliere (autista) 

9) CARELLA RENZO, 9-8-1951, Carpineto 
R., studente universitario (chimica) ■ 

10) CASTRUCCI ANGELO, 4-12-1948, Carpi- 
netò R., studente universlt. (ingegneria) 

11) CRISTIANI. FRANCESCO,' 18-7-1943, Car¬ 
pinolo R., operaio (Ergon) 

12) LEPRE ISIDORO, 8-12-1922, Carpineto R.. ^ 
ex^ssessore (perllo-assicuratorc) 

13) LIDANO ANTONIO, 2-6-1946; Carpineto 
R., operalo (Austin Process) 

14) MAGALI ITALO, 24-10-1936, Carpinolo R., 
edile 

15) PASSERI GIOVANNI, 19^1931, ' Veroli 

. (FR), félfòrino , ■ ' ' ‘ 


•P15) NOBILI OlMlJe(JIIO^M«i)ieriio,'XEAr 

26) PEHNACCHIaTfLORIDO, operale 

27) PRINCiPALr ITALÒ, operaio, VIdèocolér 

28) PROPOGGIA FELICE/operaio odile , 

29) QUATTROCIOCCHI AUGUSTO, segreta¬ 
rio próvinciele Alleanza contadini, consi¬ 
gliere comunale uscente 

30) ZEPPA FRANCESCO, artigiano 


Per amministrazioni 
stabili 

e democratiche/ 

più voti al PCI 


18) PUCINISCHI RIZIERO, 25-7-1943, Carpl- 

- noto R.,' rappresentante commercio - ? 

19) SANGIORGI RAFFAELE, 10 3-1943, Carv 

- pinéto R., Operalo (SNIA) - -- 

20) SANTUCCI FILOMENO, 18-1-1914, Carpi 
noto R., ex-assessore (pensionato) 



Borgate e nuovi centri.residenziali sono sorti come funghi lungo la via Appia e ai margini della Nettunense — I comuni che 
hanno dovuto affrontare la maggiore espansione demografica sono Albano e Marino — Alla tradizionale famiglia contadina si 
sono aggiunti altri e nuovi ceti sociali -- Due linee di sviluppo a confronto — Cronistoria delle diverse amministrazioni locali 

^ . . 1 " ' ' , . - . . , ' ' * ^ Castelli romani, i paesi sparsi sui Colli Albani, sembrano evocare subito — a chi non è del posto — l’im- 

^ \ magine della scampagnata. La dolcezza della campagna, le vigne e i vini rinomati, i boschi, i laghi, i luoghi 

(WÉ \ ^ ^ ^ '— di antichi ricordi storici, spiegano indubbiamente i motivi di attrazione di una delle mète tradizionali della 

\ gita fuori porta. Ma la descrizione turistica rende solo parzialmente la realtà del comprensorio situato 

\ ^ra la via Appia e la Tuscolana che in venti anni ha subito i prof ondi mutamenti economici ■ e sociali. 
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Le zona dei Castelli romani è formala da 16 Comuni: Albano, Aricela, 
Cenzano, Nomi, Lanuvio, Valletri. Lariano, Rocca di Papa, Rocca Priora, 
Castelgandolfo, Montacompatrl, Monte Persie Catone, Colonna, Frascati, 
Marino « Crottaferrata. Il Comune di più rocanta costitusiona è Lariano, 
cho sualche anno fa si è meo autonomo da Valletti. 

L'intero comprensorio ai estende par 45 mila ettari (con una super- 
fido agraria di oltre 42 mila ettari). La pepeiaziene nel 1551 ara di 
1J4.59Ò (con densità media di 299 abitanti par chiiometre quadrato)) 
: nel 1951 è passata a 167.554 (densità 373). Attualmente I residenti 
aono eltra 196.000 .con una densità di 435 abitanti par Km. quadrato). 


Da un dettagliato stadio del grappo comanista inviato al sindaco ed ai ctmsigli circoscrizionali 

«SVELATO» IL PATRIMONIO COMUNALE 

Una lettera del compagno Vetere - Utenti, ubicazione e numero dei vani dei fabbricati ca¬ 
pitolini - 1 fondi rustici - Tutto catalogato secondo le circoscrizioni - Lo studio sarà aggiornato 


Sul tavoli del sindaco Da- 
rida e degli assessori C^bras 
(edilizia economica e popola¬ 
re) Muu (piano regolatore). 
Pala (gestione urbanistica) è 
stato depositato ieri uno stu¬ 
dio di circa un centinaio di 
cartelle sulla coasistenza dei 
patrimonio comunale. Non è 
uno studio che .ambisca al ti¬ 
tolo della completezza ma è 
runico esistente e costituisce 
un importante passo in avanti 
nel tentativo di coprire una 
delle più grosse lacune capito¬ 
line. fortemente denunciata 
dal compagno Ventura nel cor 


Recita 
di bambini 
a S. Basilio 

Og^, alle ore 17, nella sede 
di «Spazio 1 » (vicolo dei Pa¬ 
nieri, 3), organizzato dalTARCI 
provinciale, dalle sezioni del 
PCI di Trastevere e di S. Ba- 
' siilo, si svolgerà un incontro 
’■ tra 1 bambini di Trastevere e 
quelli di S. Basilio, nel cor¬ 
so di questo incontro verrà 
presentato uno spettacolo 
«Diabolik», preparato e reci¬ 
tato dai piccoli di S. Basilio 
con l'aiuto del « Collettivo O ». 
Parteciperà, tra gli altri, -11 
- maestro ^mardini, autore 
del libro «Un anno a Pietra¬ 
lata ». 


so del recente dibattito sul 
bilancio di previsione: Tasso- 
Iuta mancanza di una avanza¬ 
ta politica patrimoniale. 

Lo studio è stato inviato 
anche a tutti gli aggiunti del 
sindaco ed al capigruppo co¬ 
munisti dei venti consigli di 
circoscrizione. Perchè ai capi¬ 
gruppo del PCI? Per questo 
semplice fatto: lo studio non 
è frutto di una iniziativa del¬ 
la Giunta, ma delTopera auto¬ 
noma de] gruppo comunista 
capitolino. 

Questa è la notizia. 1 a le- 
gtitriamo senza alcuna « bo¬ 
ria» di partito, ma coscien¬ 
ti del contributo dato dal PCL 
La prima considerazione che 
il fatto ci suggerisce è questa: 
avremmo preferito che — do¬ 
po le costanti richieste del 
PCI per una nuova e diver¬ 
sa politica patrimoniale — fos¬ 
se stato 11 Campidoglio a veni¬ 
re incontro a questa esigenza 
e che, il consiglio comunale, 
nella sua articolazione demo¬ 
cratica, fosse oggi in grado di 
avere a disposizione uno stru¬ 
mento ancora più efficace di 
quello elaborato dal gruppo 
comunista, n ' fatto avrebbe 
costituito la prova di un fun¬ 
zionamento dell’ente locale e 
delle Istituzioni democraucoe 
migliore di quello che pur¬ 
troppo si deve registrare 
quando sulle scelte politiche 
fondamentali pesa il frappo 
dominante delk DC con il ca¬ 
rico di tutte le sue ambigui¬ 


tà e contraddizion!. 

Detto questo, non possiamo 
tuttavia non rtlevara che con 
Tiniziatlva assunta. Il grup¬ 
po comunista ha mostrato an¬ 
cora una volta di essere la 
espressione non solo di una 
grande forza di opposizione, 
ma contemporaneamente di 


blema, incontrando non poche 
difficoltà. Il materiale su cui 
si è potuto lavorare è costitui¬ 
to dalle diverse partite che ri¬ 
sultano alla ra^oneria gene¬ 
rale e teoricamente allegate 
al bilancio. Sono state costa¬ 
tate alcune Incongruenze pre¬ 
cisate in una nota. Di tali in¬ 


una grande forza dirigente, ca- congruenze si potrà venire a 


Treno per il festival di Venezia 


Um Selcfuion» della Federario- 
na Conwniata parteciperà il 24 
fiwsno I corteo e el cofiilxio 4i 
chiosurs Sol Festival naaionala elio 
al svolforà o Venoxia. Al cemixio, 
parlorà il eosipa r io Enrico ierliii- 
foor, •ofretaris f osor a li 4ol Fw^ 
tifo. A lala i li swSe sarà olMHs 
■K traoo apocialo oào sort i r à 4o 


Reoio nona taréa oorota 4i a o b ots 
23, por far ritorno o Roma nollo 
primo oro 41 loooii 35. Lo ooeiooL 
portanlo, poooooo sroa4aro loisi^ 
4iaie coatotto eoo roomitoiotraKi»- 
no 4ollo Fo4oraxioao, por lo pr» 


IM R esalo 4M b liWoWo « 
o r H orso A « L. 4.066. 


pace di colmare col fatU, in 
un settore estremamente de¬ 
licato, quel vuoti che a volte 
sembrano apposta creati per 
lasciare spazio alla destra. 

Il grappo oomunlsta è riu¬ 
scito nel suo intento con un 
lavoro durato due mesi, valen¬ 
dosi delTaiuto di una macchi¬ 
na calcolatrice e di un im¬ 
piegato, modestamente paga¬ 
to. Le varie Giunte controlla¬ 
te dalla DC, eoo a dlspoeUlo- 
ne migliala di implefau. re¬ 
golarmente retribuiti non aono 
riuscite a fare la stessa cosa 
in decine di anni. Anche que¬ 
sto è un altro fatto. H mate¬ 
riale catalogato nello studio 
è suddiviso per clicoeeritioni 
e contiene 1 daU sul fabbri* 
cali di proprietà del Comu¬ 
ne (con la Dotlsla dtiruten- 
te Tubicazione Teventuaie ca* 
none di affitto, il numero del 
vani) sui fabbricati eeproprla- 
ti per demoIfUlone sol fab¬ 
bricati «In futura vendita a 
sui fondi rustici In affila 
Avremo modo di niomare 
sulTargoRwnta 
Per oggi ci llmltiaiDO a ri¬ 
cordare che lo studio è accom¬ 
pagnato da una leUera, agli 
aggiunti al oqiigruppo del 
PCt al sindaco ed agli aaaes- 
sori, del compagno Ugo Vele- 
re, capo gruppo del PCI in 
Campidoglio. 

- Non avendo potuto ottenere 
in passato — dice la lettera 
^ che un tale studio impe¬ 
gnasse direttamente una com- 
misdone consiliare, abbiamo 
affrontato direttamente U pio- 


capo con quelTesame che se¬ 
condo una proposta del nostro 
gruppo accetuu dalla Giun¬ 
ta e dai Consiglio, dovrà es¬ 


sere condotto entro Tanno cor¬ 
rente. mCotì questa lettera -* 
continua Vetere — mentre Im¬ 
pegniamo i gruppi comunisti 
nelle circoscrizioni ad operar 
re per un serio esame e con¬ 
trollo dei datL proponiamo al¬ 
le Circoscrizioni di voler assu¬ 
mere direttamente tale Ini¬ 
ziativa». La lettera conclude 
aruiunciando che 11 gruppo co¬ 
munista proseguirà nella sua 
elaborazione dei dati e ne da¬ 
rà notizia. 


Per migliori condizioni di lavoro 

Id lotta le insegnanti 
della colonia 
profilattica di Yelletri 


Salari minimi per 14 ore di lavoro • Interroga* 
zione alla Regione del compagno Tito Fenettì 


Ua salario di pecha dacitta 
' di migliala di lira, mi ara¬ 
rlo di Mrvfzio di 14 ora al 
. .glanw: sono qiwslo lo con¬ 
dizioni di lavoro dallo tl 
m aa tf ra della colonia pre- 
i manica di Vcllotri dw as- 
'*3 shlo 488 bambini mlnatalL 
; Cantra qoesla sitoazlena so- 
. no in agitazieno lo d i pan dz nti 
dalla colonia clic noi giorni 
' scorai hanno scioporaie por 
' ^s ' era durante la visita 
dtfla prafesserassa Caianla, 
sagratarto gsnorala daiTEn- 
te femminite aasManzialo, a 


cut sona alfidati I b a mbi n i 
bandicappotl. 

Stipendio sdegnato, ararlo 
di lavoro piè ornano, orgonl- 
ce, ossistenza o cantrtboN, 
skorozza dal la vora» coati- 

pali della m a est r a fscrttta ai 
sindacati CGIL, Cl$L o UIL 
eba rivondicano II possaMPlo 
alla Romana dalTanla aaal- 
stenziaic. Solla sHoazIona 
dalla colonia di VaHaM il 
ca mpag n a Tifo FarratH, con¬ 
siglierò ragio n a te, ha prosen- 
tato ona Interrogatlana alla 
stagiona. 


aumentata di oltre 60 mila 
abitanti (passando dai 134.L90 
del 19S1 agli attuali 195.000). 
B* questo un primo fattore, 
molto importante, da consi¬ 
derare. Infatti, mentre gli al- 

■ tri centri della provincia net- 
' l'ultimo ventennio non si so- 

■ no di molto ingranditi (quan¬ 
do non hanno addirittura re¬ 
gistrato uno spopolamento), 

. nei centri del Castelli, inùece. 

■ si è delineato un consistente 
fenomeno di immigrazione. ■ 

I comuni che hanno dovuto 
affrontare la maggiore espan¬ 
sione demografica sono Mari¬ 
no e Albano: il minor costo 
— fino a pochi anni fa — de¬ 
gli^ alloggi e la vicinanza a 
Roma hanno favótitò Vàfflus- 
- so di molti pendolari impiega¬ 
ti nella capitale. Borgate e 
nuovi agglomerati residenziali 
sono cresciuti come funghi lun¬ 
go la via Appia (S .Maria del¬ 
le Mole, Cava dei Selci, Frat- 
tocchie) o ai margini della 
Nettunense (Pavana, Ceccht- 
: no. Pascolare). Spesso si trat¬ 
ta di un tessuto abitativo di¬ 
sgregato, pressoché privo di 
, servizi sociali. Ad antiche ca¬ 
renze (di energia ' elettrica, 
strade asfaltate, ecc.). si so¬ 
no sommate in alcune zone, 
le difficoltà prodotte dall’in¬ 
controllata proliferazione - di 
nuove abitazioni: insufficienza 
di attrezzature igienico-sanila- 
■■ ne, mancanza di adeguati tra- 

sporti pUbbUCU 

Una delle principali fonti di 
ricchezza rimane VagricoUu- 
ra, in particolare la coltiva¬ 
zione dei vigneti e la produ¬ 
zione del vino. Esistono oltre 
17 mila piccole e medie azlen 
de. Tuttavia, in conseguenza 
dell’aumento demografico « 
delle trasformazioni deU’agri- 
coltura (che prima assorbi¬ 
va il 51*/» degli occupati ed 
oggi appena il 19*/»), alla tra¬ 
dizionale famiglia contadina 
si sono aggiunti altri ceti so- 
cialL Innanzitutto una nuova 
classe operaia — occupata so¬ 
prattutto nelle fàbbriche di 
Ariccia e della vicina Pome- 
zia — che comprende, per lo 
piii, raqazze e oiovani figli di 
ex combattenti, anche brac¬ 
cianti che hanno abbandona¬ 
to il lavoro dei campi Lo 
sviluppo dell’edilizia a Roma 
e l’incremento del turismo nei 
prospicienti centri balneari, 
sulla litoranea Ostia • Anzio, 
hanno spinto migliaia di aari- 
coitori a trasformarsi in mu¬ 
ratori e carpentieri. 

■ Scomparse le « fraschette * ; 
' le vecchie cantine con autoriz¬ 
zazione provvisoria per la ven¬ 
dita del vino al pubblico, so¬ 
no sorti grandi e moderni ri¬ 
storanti che hanno dato un 
notevole impulso ad una serie 
di attività terziarie. Cè stata, 
coti, una dilatazione delle im¬ 
prese commerciali, con eome- 
puente costituzione di un va¬ 
sto strato di commercianti e 
addetti al servizio della distri¬ 
buzione. Contemporaneamente 
si è formato un ceto impie¬ 
gatizio. in parte immigrato, 
che in prevalenza svolge la 
propria attività in enti stata¬ 
li e poTustatali di Roma. Pa¬ 
rallelamente a queste modifi- 
cazirmt, l’espansione dell’istru¬ 
zione pubblica ha portato al 
sorgere di importanti centri 
scolastici a VeUetri, Frascati, 
ed Albano, dove affluiscono 
migliaia c miglaia di stu- 
dentL 

Da zona agricola, alla peri¬ 
feria della capitale, i Ca- 
stelU romani tono diventati 
centri urbani con gran par¬ 
te delle caratteristiche pro¬ 
prie di una grande città. Se 
dovesse procedere con il rit¬ 
mo di crescita andato acanti 
finora, nel 1981 — secondo al¬ 
cuna previsioni i centri sui 
Colli AlbarU diventerebbero 
sempre più una zona dell’area 
metropolitana di Roma. Due 
linee, due proposte di svUup 
PO tono a confronto: una mi¬ 
ra ad una intensa urbanizza¬ 
zione, sconvolgendo radical¬ 
mente anche fattuale assetto 
economico-sociale, l'altra, in¬ 
vece, propone di rispettare le 


pecidiarità socio-culturali dei 
Castelli, di preservare l’am¬ 
biente collinare, di istituire 
un parco naturale, come in¬ 
centivo di un turismo non ae- 
vastatore. fonte di reddito ver 
le popolazioni locali. Nei pros¬ 
simi articoli analizzeremo le 
implicazioni delle dm diver¬ 
se {votesi. - • ' 

Se l Castelli diventeranno la 
abainlieues di una città che 
ti estende come una piovra, 
oppure riusciranno a conser¬ 
vare il proprio volto, pur con 
t necessari cambiamenti ed a- 
deguamenti, dipenderà soprat¬ 
tutto dal modo in cui gli abi- 
' tanti della zona, le forze poli¬ 
ticamente più avanzate sa¬ 
vranno bloccare Vassaito spe- 
culàtivó'^già iniziato. ' 
Un rapido cenno alla situa¬ 
zione politico • amministrativa 
dalla Liberazione ad oggi aiu¬ 
ta meolio a comprendere per 
Quale strada si può vincere il 
confronto in atto. Possiamo 
distinguere tre periodi nella 
vita delle Amministrazioni: 1) 
dal 1946 al 1952: è il periodo 
delle giunte popolari. Comu¬ 
nisti, socialisti e. in mottt oa¬ 


si. i repubblicani (il FRI ha 
qui una notevole tradizione) 
' Konguistano ' le amministra¬ 
zioni di VeUetri, Lanuvlo. Gen- 
zano, Ariccia, Castelgandolfo, 
Rocca di Papa, Marino, Grotta- 
ferrata, Montecompatn. Sono 
gli anni delle grandi lotte per 
la terra (che infliggono un 
colpo mortale al latifondo), per 
la ricostruzione dei paesi di¬ 
strutti o danneggiati dalla 
guerra. 2) dal 1952 al 1964: 
l'attacco centrista alle auto¬ 
nomie locali, {a politica anti¬ 
comunista del PRl (diretto da 
Pacciardi), e l'inizio del cen¬ 
trosinistra, vengono efficace¬ 
mente contrastati dai comuni¬ 
sti, che sono presenti nelle 
giunte di VeUetri, Gemano, 
Lanuvio, Ariccia,. Albano, Roc¬ 
ca di Papa e Marino. Poi il 
centrosinistra prende il so¬ 
pravvento: La divisione delle 
forze di sinistra e Tesclusto- 
ne da alcune amministrazio¬ 
ni del PCt (che nelle elezio¬ 
ni polizicne del 1963 diventa 
il primo partito della zona) 
fanno sentire gravemente il ló¬ 
ro peso. 3) dal 1964 al 1972: 
il crollo del centrosinistra av- 


11-prossimo servizio, che pubbli¬ 
cheremo giovedì, sarà dedicato ai; 
problemi dell’agricoltura ' 


viene soprattutto sul proble¬ 
ma dell’assetto del territorio 
•piani regolatori) e sul modo 
•li gestire il potere. Si com- 
vangano maggioranze unitarie 
di sinistra tra comunisti, so¬ 
cialisti e spesso repubblica- 
Ili (Montecompatn, Rocca 
Priora, Grottaferrata, Rocca di 
Papa, Marino. Albano, AHccia, 
VeUetri). Oggi ' i comunisti 
partecipano alle giunte di 
Gemano, VeUetri, Rocca di 
Papa e Marino. 

«Il problema prliicipale at¬ 
tualmente — sostiene il com¬ 
pagno on. Gino Cesaroni, sin¬ 
daco di Gemano — è. quello 
di superare le difficolta che 
Impediscono di instaurare tm 
nuovo, solido ed efficiente si* 
ntema di alleanze tra tutte lo 
forze progressiste dopo il fal¬ 
limento delle precedenti espe¬ 
rienze di centrosinistra. £’ ne¬ 
cessario affermare — come si 
registra in alcune amministra¬ 
zioni popolari — !)n nuovo 
modo di gestione del potere 
che esalt. la funzione degli en¬ 
ti locali e dellè assemblee elet¬ 
tive, «lifenda e sviluppi la de¬ 
mocrazia, contribuendo con¬ 
cretamente al successo della 
lotta dei lavoratori e di tutti 
coloro che vogliono un armo¬ 
nico sviluppo dei (fastelli, 
nelTambito di una Cviuilibra- 
ta e democratica programma¬ 
zione regionale». 

Giulio Borrelli 


I compiti del partito 


La molteplicità ^ di trasfor- forzare • il L parlilo . ed " eslen- 
mazionì che sono > avvenute i ; dere i I suoi ; legami ; con , le 
nel ' tessuto ' socio-economico -masse popolari. Occorre ope- 


dei Castelli romani (aumento 
demografico, formazione di 
nuovi insediamenti, niodlRca- 
xione di una zona fondamen¬ 
talmente agrìcola, formazione 
di una giovane classe ope¬ 
raia, ampio fenomeno dì ter* 
ziarizzazione, notevole aumen¬ 
to di popolazione studente¬ 
sca), ha posto e pone il PCI 
dì fronte - a compiti nuovi. 
Tali trasformazioni si sono ri¬ 
proposte ’ nella composizione 
sociale del parlilo, ma non 
sempre con tempestività sì è 
operato un completo adegua¬ 
mento del partilo alla situa¬ 
zione nuova, sia per quello 
che riguarda la sua strattoni 
interna, sia relativamente al 
ruolo - complessivo - che esso 
viene ad assolvere rispetto al 
quadro economico-sociale. 

L*adercnza del partilo alla 
c società civile » pone una se¬ 
rie di problemi aperti con i 
quali i comunisti sono chia¬ 
mati a cimentarsi. Spicca in 
questo quadro il molo che 
assumono la giovane classe 
operaia, le donne operaie che 
sono una parte importantissi¬ 
ma delTorganizzazione del 
partilo. Si tratta di una gio¬ 
vane classe operaia che si è 
qualificata in recentissime lot¬ 
te e si è notevolmente impe¬ 
gnata nella costruzione di nuo¬ 
ve slmlture sindacali: si pensi 
alla funzione che assolvono 
oggi le Camere del lavoro di 
Pomezia e di Ariccia, 
t Un laborioso, spesso appa- 
rantemente lento, processo di 
rinnovamento vive nel partito, 
in particolare negli ultimi due 
anni quadri giovani, studenti, 
operai e contadini, hanno di¬ 
retto e dirìgono sezioni. Tale 
processo dì rinnovamento non 
sempre si è svolto senza apri¬ 
re problemi e momenti di con¬ 
fronto serio, spesso sui modi 
di far polìtica, di gestire la 
nostra organizzazione. Il con¬ 
fronto fra generazioni, fra 
formazione politica di quadri, 
fra la storia presente e quella 
passala è un fallo poaitivo uti¬ 
le per lo sviluppo del poten¬ 
ziale nuovo esistente, per raf- 


rare in profondità per ri¬ 
solvere ritardi e problemi, 
per superare le dìfRcollà che 
sono aperte, ampliando 'il 
legame con le nuove categorie 
(impiegali, ceti medi, strati in- 
lelletlnali) e individuando la 
molteplicità di interventi e 
dì azioni politiche capaci di 
articolare meglio tutta la vita 
del PCI. 

E* nel contempo necessario 
dare un grande contributo al¬ 
la costruzione di un tessuto di 
organismi di massa capace di 
dare risposte alla complessità 
di domande politiche che ogsi 
sì pongono. Le Camere del 
lavoro, le associazioni di mas¬ 
sa, eircoli callurali divengono 
quindi strumenti indispensabi¬ 
li per costmire nel concreto 
momenti importanti che saldi¬ 
no la storia dì questo tessu¬ 
to democratico con le nuove 
esigenze. 

Cirande attenzione va rivol¬ 
ta ai problemi dei giovani, re¬ 
lativamente alle questioni del¬ 
la scuola, degli apprendisti, 
delle giovani’ commesse, dei 
giovani in cerea di prima oc¬ 
cupazione. 

E* indispensabile dare quin¬ 
di stabilità e continuità al 
rapporto dei giovani con il 
partito; questo è un impor¬ 
tante settore di lavoro dove 
non sempre segnamo. la neces¬ 
saria efficacia. 

Si traila quindi, dì portare 
avanti una piattaforma arti¬ 
colata per risolvere i vari 
problemi rispetto allo svilup¬ 
po economico del comprenso¬ 
rio e insieme di aver presen¬ 
te il quadro della società ci¬ 
vile castellana, il suo lessato 
democratico. Tale piallaforma 
— sostenuta da un sistema dì 
■alleanze sociali . (contadini, 
piccoli operatori economici, 
artigiani, commercianti, clas¬ 
se operaia, giovani) — deve 
intrecciare le questioni delio 
allappo, la lotta per i ser¬ 
vizi civili e sociali alle que¬ 
stioni della partecipazione de¬ 
mocratica. • Quello - deiragrì- 
collura, proprio come setto¬ 
re piu colpito dalle Irasfor- ' 


mazioni, e ancora un no¬ 
do fondamentale per uno svi¬ 
luppo diverso del comprenso¬ 
rio e va rapportato alla pro¬ 
posta più generale di una e- 
conomia a più vettori che si 
compensano (agrìcolinra, turi¬ 
smo, rete distributiva, edilizia 
pubblica). 

Emerge in modo determi¬ 
nante il ruolo che devono svol¬ 
gere i Comuni quali protago¬ 
nisti reali di una - l^ttaglia 
per nn diverso sviluppo econo¬ 
mico come centro di vita de¬ 
mocratica e di partecipazione 
dei cittadini alle scelte poli¬ 
tiche. I Comuni, quindi, deb¬ 
bono essere capaci di com¬ 
prendere e di interpretare i 
reali bisogni delle masse la¬ 
voratrici, c nello stesso tempo 
di aprire un serralo confronto 
con la Regione e con lo Stalo. 

Anche qui si tratta dì ope¬ 
rare una svolta: partendo dalla 
lunga esperienza . amministra¬ 
tiva che ha visto il nostro 
partilo impegnato nella gestio¬ 
ne della cosa pubblica in vari 
Comuni, costruendo sistemi di 
alleanza con il PSI e FRI e, 
in alcuni casi, con la sini¬ 
stra democristiana bisogna 
saper recepire e interpretare 
la fase nuova e le possibilità 
nuove che si aprono per ri¬ 
comporre intorno alla vita ^i 
Comuni una fiducia che, ge¬ 
stioni amministrative come 
quelle della fase del ceniro- 
sinislra a livello perìferìco con 
i guasti profondi che hanno 
procuralo, hanno seriamente 
incrinato dando luogo a spin¬ 
te qualunquistiche 

In questo quadro i comuni¬ 
sti dei Castelli, forti delle 
loro tradizioni, ma aperti al- 
Panalisi del nuovo, consape¬ 
voli del positivo, ma anche 
delle difficoltà, asse portante 
nella battaglia per la demo¬ 
crazia e nella lotta antifasci¬ 
sta, possono realizzare passi in 
avanti rafforzando la loro or¬ 
ganizzazione e rappresentando 
un solido punto di riferimen¬ 
to per la risoluzione dei pro¬ 
blemi aperti. 

/ ' Franco Ottaviano 

' (Segretario det PCI 
della zona Castelli) 
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Culla 


E' mio AltMindro, figlio del 
comptgni Antonello e Rose Trin* 
chierl. Fraterne felicitazioni da par¬ 
te del compagni dell'c Unità >. 

Mostre 

OmI si Inaugura a Monteroton¬ 
do la 3* edizione della biennale 
nazionale della città di Montero¬ 
tondo. Il premio ufficiale è stato 
assegnato allo scrittore Leonida 
Rapaci per la sua recente opera 
pittorica. Il primo premio acqui¬ 
sto ex aequo (di L. 300.000) à 
andato al pittori Paolo Delle Val¬ 
le e Giuseppe Giorgi. Una targa 
onorifica In memoria dell’ex sin¬ 
daco Paolo Angelani à stata asse¬ 
gnata allo scrittore-pittore Cesare 
Zavattlni. Il 29 giugno alle 18 
avrà luogo la cerimonia conclusi¬ 
va In onore dei partecipanti e del 
vincitori della biennale. 

Al Palazzo delle Esposizioni, 
nelle sale della Galleria di via Mi¬ 
lano 11, avrà luogo la prima mo¬ 
stra < L'Estate nel Mondo » con la ' 
partecipazione di numerosi pittori 
e scultori. La manifestazione, che 
si svolgerà dal 27 giugno al 10 lu¬ 
glio, è stata Indetta dalla « Rivista 
della Nazioni s e organizzata con 
il Centro Studi e Sperimentazioni 
Cina-TV. t 


Lutto 


E' deceduto II compagno Augu¬ 
sto Palumbl, iscritto alla sezione 
Aurella, Iscritto al Partito dal 
1946. Giungano le più sincere 
condoglianze alla famiglia da par¬ 
te dei compagni della sezione, del¬ 
la Federazione e dell'* Unità ». 


FARMAOE ^ 

Acilia: via delle Alghe, 9; 
Ardeatino: p.za dei Navigatori 
12-13; via A. Leonori 27. Boccea: 
via Aurelia 560; via Aurelia 
413: via ' E. Bonifazi 12>a/12-b. 
Borgo-Aurelio: via della Conci¬ 
liazione 3-a; via Gregorio VII 
129-131. Casalbertona: via G. 
Ricotti 42. Celio: via Cclimon- 
tana 9. Cenlocelle-Prenesfino Al- 
uiiiiiiiiiiiiissisisssiisiisssisiiiiiss' 


lo: piazza dei Mirti n. 1; via 
Tor de' Schiavi 23i ; via¬ 
le Alessandrino 387; via ' dei 
Ciclamini 91-97: largo Fre¬ 
nesie 22. ' Collaflno: via del 
Badile n. 25. Dalia Vittoria : 
via Broffeno 55; via Euclide 
Turba 14-10; - via Monte S^bio 
34. Esquillnot via Cavour 03: 
Galleria di testa Stazione Ter 
mini: piazza V. Emanuele 110: 
via Emanuele Filiberto 145: via 
dello Statuto ^-a. EUR e Cec- 
chlgnola: v.te Europa 70: via V. 
Cerulli 16-18-20: Fiumicino: via 
Torre Clementina 122; Flaminio: 
viale del Vignola il9-b; piazza 
Grecia il. Gianicolense: circoo- 
vallazione Gianicolense 180; via 
Giuseppe Qhialeri 21-23: via 
Giovanni da Calvi 12; via Bra- 
vetta ft2; via Villa PamphUi 
194: via Casetta Maltei 200. 
Magllana * Trullo: piazza Ma¬ 
donna di Pompei 11. Medaglie 
d'Oro: via Duccio Galimberti 
21: via Baidulna 132. Monte 
^ Mario: via Triontale 8291. Monta 
Sacro: via Valmelaina 151: via¬ 
le Adriatico 107; via Pantelte- 
: ria 13; piazza Conca d'Oro 35; • 
via Val di Non 10. Monte Sacro 
Alto: V. Ettore Romagnoli 78-781 
Monte Verde Vecchio: via 
G. Carini 44. Monti: via Um- 
bana 11, v. Nazionale 245; v. 
dei Serpenti 177. Nomentano: v. 
G.B. Morgagni 30; piazz.le delle 
Provincie 8; viale JtXl Aprile 
31. Ostia Lido: piazza delia Ro¬ 
vere 2; via A. Olivieri, ang. vis 
Capo Passero: - Via delle Ba¬ 
leniere 117. Ostiense: via L. 
Fincati 14; via Filippi II: via 
Ostiense 168: via ^ Villa in 
Lucina 53. Parloll: via Berto- 
Ioni S: via Chelini 34. Ponte 
Milvio: via del GoR 12. Porfa- 
- nacclo: via Eugenio Checchi 57- 
59. Porfuense: via G. Marconi 
ISO: via Leopoldo Ruspoti 57. 
Prati • Trionfale: via Andrea 
Boria 31; via Scipioni 57-81: via 
Tibullo 4: via Marianna Dioni- 
(Tl 33: piazza Coi’a di Rienzo 
31; via Angelo Emo 100. Pro- 
neslino • Lablcano • Terplgnal- 
tara: largo Preneste 22: via 
del Pigoeto 77-b: via Casilino 
461: via Ettore Giovenale lO-IOn 


lOb; via V. Coronelb 48. Prl- ; 
mavalle: via > Federico Borro- 
oàeo 13-15: via del Millealmo 25: 
via della Pineta Sacchetti 412. 
Quadrare • Clntcltlà: via G. 
SaJvioli 5; via Tuscolana 1258; 
via Tuscolana 699: via dei Quio- 
tilt 258. Quarticclolo: piazzale 
Quarticclolo II. Regola • Cam- 
plltlll • Colonna: piazza Farne¬ 
se 42; via Pie' m Marmo 38: 
via S Maria del Pianto 3: via 
Tor Mulina 6. Salarlo: via Ales¬ 
sandria 121; via Salarla 238. Sai- 
lustlano Castro Pretorio • Lu- 
dovisi: via KX Settembre 47; 
via Castelfidardo 39; piazza Ba^ 
berini 49: via Po le-lf: via Lom¬ 
bardia ' 23; piazza S. Martino 
della Battaglia 8-10. San 
Basilio - Ponte Mammolo: via 
F. Selmi 1: via Casale S. Basi¬ 
lio 206. S. Eustachio: piazza Ca- 
pranica 96. Tostacelo-S. Saba: 
piazza Testacelo 48; via Cada- 
mosto 3-5-7. Tiburtlno: - via Tì- 
burtina 40. Ter di Quinte - Vigna 
Clara: via Vigna SteUuti, 36; 
P. Monteleone da Spoleto, 6. 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Casilina ang. Tor Vergata, 
via dei Fagiani 3. Ter Sapienza - 
La Rustica: via Tor Sapienza 9. 
Trastevere: via b Francescp a 
Ripa 131; via deUa Scala- 23; 

I piazza in Piscinula 18-a. Travi - 
I Campo Manie - Colonna: via 
Ripetia 24; via della Croce 10: 
via Tomacelli 1; piazza Trevi 
R9: vìa del Tritone 18. Trieste: 
piazza Istria 8; via Tripoli 2; 
corso Trieste 8: viale Eritrea 
32. Tuscolano • Appio • Latino: 
via Taranto 50: via Britannia 
4; via Appla Nuova 405: via 
Amba Aradaro 23; via Numi- 
tore 17; piazza Raguaa 14: via 
Gino Capponi, ang. via G. Man¬ 
no: via Etruria 13 (ang. via 
Saiunlo). 

Jllllllilliillllllllliiiitlllilllllllli 

Nozze d’oro 

Oggi i Sigg. Ezechiele e Rosa 
Di Lullo festeggiano le loro 
nozze d'oro circondati dall’arfet- 
to dei figli, delle nuore, dei ni¬ 
poti e dei parenti ed amici. 
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OFFERTA PRESTAGIONALE A PREZZI SPECIALI RATEALI 

(compreso IVAI 

OELCHI trasferibile o fisso -1250 Frig/h ^12 rete da t. 10.500 
OELCHI trasferìblls o.fisso 

aria fredda o calda -1625 Frig/h -12 rate da L. 13.000 
EMERSON trasferibile -1250 Frig/h -12 rate da t. 9.800 
EMERSON trasferibile -1625 Frìg/h -12 rate da U 14.000 

SCONTI Kn MCAMENTI CONTANO 

RIchloiIttKi preventivi e cataloghi illustratil 


VIA ANDREA DORIA, 34 

(FRONTE MERCATO TRIONFALE) 


OFFERTA VACANZE! 

CASADELTRANSISTOR 

VIA VITTORIA COLONNA, 23 : 

^INGANNO^ 

AMiFOIIF 

noi trattiamo solo GRANDI MARCHE 
e TUTTE CON GARANZIA 


RADIO 

Grundig Micro 60 . ... 

» Magic 200 corrente 
. » . Micro 300 FMAM . 

. per Bagno esclusiva ... 
Philips 073 . . . ... 
Olimpie corrente - batteria 
Sveglia FMAN Auritone . . 
Registratore Grundig C 250 
Philips RR 332 
, a RR 712 

REGISTRATORI 

EL 2204 . .. 

BASF CC 9100 . . . . . 
Stereo Philips 2405 . . . 

CASSETTE 


- batteria 


BASF C 60 . . . ... . . . 

-a C 90. . 

a C 120 ........ . 

CALCOLATRICI 

TEXAS 2500 . . ... . . . . 

■ MINI Commodore. . 

National ....... . . . . 

CANON 

Palmatronic Nuovo Tipo LE 80 . . 

■ , a. le io cifre. 

Mangiadischi Grundig Phono Boy . . 
Ventilatore Giapponese 18 . . . . . 
CXCHIALI Ray Ban a prezzi U.5.A. tutti 


PREZZO 

LISTINO 

24.500 
17.800- 
26.000 
11.000 
42.000 
68.000 

89.500 
88.000 

145.000 


62.000 

*56.000 

125.000 


1.200 

1.600 

2.000 


modelli j 


280.000 

250.000 


230.000 

280.000 

16.000 

43.000 


NOSTRA 
OFFERTA. 

4.550 

17.500 
13.000 
11.000 

4.600 

9.950 

24.500 
52.000 
49.000 
71.000 


33.000 

27.000 

80.000 


600 

890 

1.090 


83.500 

119.000 

115.000 


110.000 
130.000 
11.200 
. 18.000 


DIURNA 

DELLO SPEnACOLO 
v ; .DI BALLEni V 
ALL'OPERA 

• ‘ Alia 17, In sbb. elle diurna ra- 
plica dallo c Spattacoto di ballatti » 
(rappr. n. 102) con ■ In una not- 
ta di bufara > di Fiupis-Urbanl- 
Ludovlil, con Zappollnh ■ Novam- 
bar Staps > di Takamltsu - Craig - 
Burri; c Apollon muiagata > - di 
, Strawiniky - Balanchlne • Ntiry con 
Bortoluzzi, Terabuit, Latini; m Rot » 
di Guaccaro-Amodio-Bonalutnl, di- 
rattora . dell'aiacuzlona Gianluigi 
Galmattl,, intarprati: Atnodlo, Fer¬ 
rara, Rigano. Il maaitro Farruccio 
Scaglia dlrlgarà oltra ad a Apollon 
Muiagata > anche « In una notte di 
bufera ». Domani, alla 21, In abb. 
alla terze serali varrà replicato 
ló spettacolo. • > . 

S. CECILIA ^ 

Mercoledì alla 21,15 all'Audi¬ 
torio di via della Conciliazione, con¬ 
certo pubblico degli allievi del 
corso libero superiore di dire¬ 
zione d'orchestre dell'Accademia di 
S. Cecilia (docente Franco Ferra¬ 
ra). In programma musiche di 
Wabtr, LIszt, Brahms, Prokoflav, 
Ciaikowiki. L'Ingrasso à llbtro. 

CONCERTI 

1 SOLISTI DI ROMA 
Stasera alla 21,30 II concerto 
alla Basilica di S. Francesca Ro¬ 
mana (Foro Romano). Musiche 
di: G.P. Talamann, G.C. Cambint, 
F. Turlnl, A. Vivaldi, G. Gami- 
nlani, L. Boccharini. Intarprati: 
M. Coen, M. BuHa, S.i Michele, 
L. Lanzillotta, P. Parrotti Ber¬ 
nardi, A. Parsichilll. • 

PROSA. RIVISTA : 

AL TORCHIO (Via E. MoreatnI. ^ 
/ 16 - Trestavara - Tal. S82(MS> ^ 
Mercoledì elle 16,30 spett.lo per 
. ' bambini ■ Mario e il drago » di 
Aldo Glovannettl. 

ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel, 65.44.601) 

Alle 17 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 

« Medea > di Euripide con Vale¬ 
ria Morlconi, P. Cei, U, CcrianI, 
R. Glangrandt, M. Riglllo e la 
partecipazione straord. dì Marie 
Carta. Regìa di Franco Enriquez. 
SORGO S. SPIRITO (Via dai Pa- 
~ nitenzieri, 11 - Tal. SdSaSTA) 
Alle 17,30 la C.ia D'Origlla- 
Palmi pres. • L'Aigrette » com- 
> medie in tre afti di Dirlo Nicco- 
deml. Prezzi tamlllari. 
CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 

Alle 18,30 « Mal di destra » di 
Guerrino Crivello con Cecilia 
Calvi, Guerrino Crivello, Lorenzo 
Tramaglino e Alberto Pudia. Al 
pieno Statano di Stosio. 
CENTRALE (Via Celta. 6 • Tel» 
tono 687270) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE SAN LO¬ 
RENZO (Via dal UtInI 71) 

Alla 17,30 a 21 la Coop. Gruppo 
Teatro di Roma pres. « Bàaaa 
Macallaria > con Clara Murtas a 
Anita Marini. Ragia Gianfranco 
Mazzoni. 

OEI SATIRI (Via Crottapinta, 10 - 
Tel. S653S2) 

Alle 17.30 la C.ia A. NInchi con 
Rina Franchetti, Tina Sciarra. ‘ 
Tony Fusaro pres. • La morta' 
bussa dall'alto >, supcrglallo di 
W. Morum e W. Dinncr. Regia 
Paolo Pacioni. Scene Guidetti 
Serra. 

DELLE MUSB (Via forti. 43 
Tel. 862048) 

' Alle 21,45 m Senatori in tratta 
ria » 2. rassegna del sonatori a 
cantanti dei ristoranti di Rema. 
Antologia spettacolo deUa can¬ 
zone popolare romana. Presenta 
Carlo Loffredo e Jole Silvani. 
Tutte le sere un ospite d'onore. 
ELISEO (Via Nazionale. 136 
Tel. 462114) 

Alle 18 a ella 21 . Saggio di 
danza. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) ' . 

Giovedì al Teatro Nuovo alle - 
20.30 spett. di inaugurazione 
c Manon Lascaut a di G. Puccini 
dir. d'orchestra Thomas Schlp- 
: parsu . Ragia di Luchino Visconti^ 

. Scena di Lila da Nobili. Costumi 
di Piero Tosi. Prenotoz. 689230. 
LA COMUNITÀ* (Via Q. Zana» 
ae • Pm Sofinloe • Tr es tava r a - 
Tal. S817413) 

- Alla 21,45 la Comunità Teatrale 
. Italiana pres. la Cia Lo Stan- 
ziona con Mkhaal Aspinall In 
« Salotto Umbertine a. Al piano 
Riccardo Filippini. 

PORTA PORTESE (Via BattenI, 7 
oagole via E. RelH . Tela i » 
ne 6801S6) 

Alle 18,30 • 22 Maria Teresa 
Albani in « La deiMW di à4or» 
via » di A. Moravia. 

QUIRINO • ETI (Via M. MI» 
flbaMI. 1 • TaL 6794585) 

Alla 19,30 Saggi dalla scuola di 
danza « Balletto di Roma » di¬ 
retta da Franca Bartolomei .a 
' Walter Zappolìni. 

TEATRO ATENEO (UniveteHa di 
Rema) 

Martedì • - marcoiadl alla 17 
« Storia par «oaara raccontate a 
di Osvaldo Dragun. Ingrasso gr» 
tulto a prenotazione (telefono 
4956784 dalle IO alle 13). 
TEATRO NELLA CBIPTA (Via 
Narionala ang. Via Napo P • TaL 
335466 • OSSTTS) 

Alle 21 precise la Cla Teatro iwL 
la Cripta presenta « Tba Whita 
LJara a di Peter Sbatter o • The 
RufHeo OB Tba Steir ■ di Joa Or- 
ten. Ragia John Karlaan. 
rORDINONA (Via AiaaaapBrto. 

R. IO - TaL «1.73.06) 

Alle 18,30 « Non eoi Im m o llal a 
Rody > di Bruno Cagli, 2 atti con 
A. Cavo, L. Sportelli, R. Santi. - 
Regia Sahratora Solida. Scane e 
costumi di Luciano Spinosi. Preik 
al botteghino delle 16. 

CABARET 

CHBZ MADAME «lAUEICE (VM 
Menta S pa c a t a, 45 • TeW» 
no 574S55E) 

Oggi riposo. Domani alla 23 
Mtcheu a ^uigl - Madame Mau¬ 
rice a Roma « Maognarada • 
spett.lo imisicaio In duo tempi 
con Tacconi. Bucchi, Eianchi. Al 
piano M.O Corallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERB 
Allo 21 grande spettacolo di fel- 
klora italiano con cantanti a chi- 


FOLRETUDIO (VIn O. Eawbl. E • 
TaL 5802374) 

Martedì alle 22 Jazz a Remo 
pres. un cenimrte Jazz. 

IL PUFF (Via dN SaMnO, 1« • 
T«L SE10711) 

Eccczienalmenta a gt a nda ricM» 
sta oggà aita 22,30 ultima replica 
dì « MiacMaIntto *73 a con Landò 
Rorini, Red Ucary, Ombretta Da 
Carlo o poi—Enrioo Montaaano. 

IN C ONTRO (VlB «sa» Ecala «7 • 
TaL 5E0571) 

Alla 22 «Codi «raiaHo On S» 

dal a doa lampi di Roborto Vallar 
con Akhb Nani, MnMìmWlano 
Bruno. Fiiippe. AtamoiMre. (Vi»' 
tale al minori di anni IO). 

P IFER I 6U5IC HALL (Via TaNto- 

. Alla 17 il c o rap l atse ' Chariia 
Brown; olia 21.30 « The top l a sa 
music giris > « il ce mpt asi e Char- 
Ila Oremu 

SFERIMENTAU 

•EAT 72 (Via G. «oW. 73) 

Alla 19 II Gruppo di sp ai i meni » 
zione l e al i ala Alaph pres. « flnd- 
bod a da « Lo mille a uiw netta > 

nUNSTIHNO (Via om d'ARbost 
n. ire • TaL 050.404) 

Alia 17,30 «Cansba di Andy 
Worhel a « Un dami d’aaaaar a 
À Igan lanal; alla 19 FasHval 
underground « El a st t ic aaOagaa 
di Vandarba ak ; « PfaMbRna a di 
Sc ha na a m a nn. « Ornata a di Job» 
sen, « Dlar l aa a. 1 a di M afc a a . - 

QNEMA-TEATRI 

AMBRA MWINILLI (T. 7908210) 
L'omlNWda, con A. Catan t ane 
oca oranda epalL di airi» 


VIA VITTORIA COLONNA, 23 


con G.M. Volonld^^lSf 
pa nda Cia di slil p l aaaa 

ONEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 93.21.09) 

A vlaa apatia» con D. Martin 

A • 


Ghermì e ribalte 


'ALFIERI (Tal. 230.251) 

- Setta belva venuta dalla Una, 
con Pana Hai (VM -18) A C 
'AMBASSAOB 
■ Psyco, con A. Perklns' 

(VM 16} 0 •• 
AMERICA (Tal. 361.61.68) 
Barbara II mostro di Londra, 
con M. Baswick 

(VM 18) DR « 
ANT^RES (Tal.'390.947) 

E' simpatico ma gli romperei II 
muso, con Y. Montand 6 C 
APPIO (Tal. 779.638) 

, L'uomo che non aappa tacere, con 
L. Ventura G R 

ARCHIMIDf (Tal. 675.367) 

Fuzz (in originala) 

ARiiTON (Tal. 3S3.230) S 
Maliala, con L. Antonalil 

(VM 18) 6 • 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Una proatituta al aarvliie dal pub¬ 
blico ad in ragela con la leggi 
dallo flato, con G. RallI 

(VM 18) OR OR 
AVANA (Tal. 31.13.105) 

Cari ianttorl, con F. Boikan f R 
AVENTINO (Tal. 572.137) 

. Film d'araora a d'anarchia, con G. 

Giannini ‘ (VM 18) OR RR 
BALDUINA (Tal. 347.SS3) 

Il padrino, con M. Brando DE R 
•AEEBEINI (TaL 471.707) 

Triplo ace, con G. Jackson 

OR RR 

BOLOGNA (Tal. 426.700) 

Cinque matti al aarvizio di lava, 

' con J. Dùfilho C R 

BRANCACCIO (Via Marulane) 
Wii-Kung la iwiao dalla vandaHa, 
cpn Lo Lieh . A R 

CAPITOL (Tel. 383.280) ' - 
; •il dittatera dallo state Ubare di 
Bananas, con W. Alien C RR 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Wu-Kung la mano dalla vendetta, 
con Lo Lieh A R 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
L'uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G R 

CINESTAR (Tei. 789.242) 

UFO allarma rosso aHacco alia 
terra, con E. Bishop ' A R 
COLA DI HIENZU (Tel. 350.584) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dutilho C R 

DU6 ALLORI (Tal. 273.207) 
CInquo malli al servizio di leva, 
con i. DuHIho C R 

EDEN (Tel. 380.1tE) 

L'amigranta, con A. Celentano 

. 3 R 

SMBASSV (Tal. 670.243) 

Ancora una volta prima di I» 

. aciarci, con 8. Bouchat 

(VM 18) • R 
EMPIRE (TaL 837.719) 

Un rantolo nel buio, con S. Locke 
(VM 14) DR R 
ETOILE (Tal, 68.75.561) 

Un tram che al chiama daaldario, 
con M. Brando DR RR 

BURCIN6 (Piazza Italia 6 • EUR - 
Tal. 591.09.86) 

' Numbar One, con R. MontagnanI 
(VM 18} 6 R 
EUROPA (Tel. 663.736) 

Storie di karaté pugni a fagioli, 
con D. Read A R 

FIAMMA (lei. 471.100) 

La Mandarino, con A. GIrardot 
(VM 14) S R 

FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

In vlaagio con la aia. - con M. 
Smith SA RR 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

UFO allarma rosio attacco alla 
terra, con E. Bishop A R 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinque inatti al servizio di leva, 
con J. Dutilho C R . 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Film d'amom a d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR RR 
GIOIELLO 

Una donna come me, con B. Bar- 
dot (VM 18) DR R 

GOLDEN (Tel. 755.003) 

E' simpatico ma gii romperai II 
muse, con Y. Montand S R 

GREGORY (V. Gragorie VII. 1B6 
Tel. 63.80.600) 

Storia di karaté pugni a tagioli, 
con D. Reed A R 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Malizia, con L.-Antonalil - 

. ; (VM 18) 8 R. 

INDUNO ' 

La guerra dal mondi con G. Barry 

A RR 

KING (Via Fogliane, 3 - Tal» 
fono 831.95.41) 

La tmfaila seno libare, con G. 

a 

MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Storia di karaté pugni o fagioli, 
con D. Reed A R 

MAIESTIC (TaL 07.94.908) 
Cenoscanzs carnali di Christa r» 
gazza danese, con B. Tova. 

(VM 18) 9 R 
MAZZINI (TaL 351.942) . 

Chiuso par restauro 
MERCURV 

Film d'amero o d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) OR RR 
METRO DRIVE-IN (T. 009.02.43) 
L'uomo che non aappo tacara, 
con L, Ventura G R 

METROPOLITAN (TaL 009.400) 
Quando l'araero é oensualité, con - 
' A. Baili (VM 18) DR R 

MIGNON D'ESSAI (TaL 809.493) 
li gmile datta rapina, con W. 
Beetty DR RR 

MODERNETTA (Tal. 400.289) 
Coma tu eba Matoede salernitano 
laiS a nd e con to braebo in mano... 
con R. Bernard! (VM 18) C R 
MODERNO (TeL 400.209) 


aoala daOe ca s iHa gb a, con S. 

Oatming (VM 18) 0 R 

NEW YORR (TaL 780.271) 

A viso aperto, con D. Martin 

A R 

OLI MPIC O (TOL 39 5.035) 

con L. Vantura C R > 

PALAZZO (TaL 499.00.31) 

Si poh aaaéro ptb baotardl dal- 
llapeltota Cliff? con I. Rassimev 
(VM 18) G R 
PARIS (TaL 7S4J08) 

Ba rba ra il m ea U o di Leadra. con 
M. Beswicfc (VM 18} DB R 
PASQUINO (TaL 903.033) 

Tba G e dtNI w f (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Ciao PanycoL con P. OH-eolo 
(VM 18) SA RR 
QUIRINALt (TaL 40 0 . 20 .41) 
Nnrcow con A. Parking 

(VM 10) O RR 
QUIEINBTTA (TaL 079.00.12) 
Caboral, con 1- Miimalii 0 R 
BAINO CITY (ToL 404.102) 

Il aoipaaàaw eoo Y. Eryimor 

DR R 

REAL9 (ToL «R.10.2S4) 

Lo cMaamvoMO TraialfS) giocava 
simpra caa B OMrto. con G. Hil- 
lon A R 

REA CToL 084.109) 

W»Koag lo miao dalla v aada t ta, 
con Le Lieh A R 

RITZ (TaL 037.401) 

La gaat dal dobarama, con B. 
Maba (VM 14) A R 

RIVOU (TaL 400.083) 

CM ba aaciaa Smaiy? eoa J. Co» 
am C RR 

ROUGO BT NOfR (TaL 004.309) 


con I. Eirbin (VM 1S) DR R 
ROXT (TaL 870304) 
la atoggto asa la con M. 

Smilb SA RR 

ROTAL (TaL 778.S49) 

U g aar ra dal moaR, con G. 

Barry A RR 

E AVOIA ffaL 00 3 0.23)_ 

À."Baril. (VM 18) DR.R 

884CRAL06 (TaL 391.581) 

La Toaca. con M. Vitti OR RR 
«WPERCINOMA (TaL 480.498) 
Colpa por calp», con H enry Toe 
Yaaao (VM 18) A R 

TIFFANT (VM A. Oa ^oHa - T» 


con M. Rane (VM IO) 9 R . 
TREVI (Tas. «09R19> 

AroocM amscoBlaB, con M. Me 
' OamaO (VM 1B) RR RRR 
TRIOM PHR (T^ «B 0.99.R8) 

Oacm laaMN*|^ «) »» rr 


RRlaail la oa aocMa d*asaw con 

M. Brando (VM 18) DR RR 


IGNA CLARA (TaL 339.3B9) 
L’araOa. eoa I.P. Ba M ia a de 


VITTORIA 
A Visa I 


ACILIAi il maria maschio, con L. 

Buzzancs (VM 14) SA R 
ADAM;-GIÙ la tasta, con R. Stetger 
(VM 14) A «R 
AFRICAi Cosa é auc c aaao tra mie 
- padre a tua madre? con J. Lenv 
mon SA RR 

AIRONE; Agonia 007 si viva solo 
due volta con S. Connery A RR 
ALASKA; U 4 dita dalla iurta, 
con Meng Fai (VM 14) A R 
ALBA; Provaci. ancora Barn, con 
W. Alton 8A RR 

ALCE; Storia da fratelli o do ce» 
talli, con M. Arane DR R 
ALCVONE; Cari genitori, con F. 

Boikan S R 

AMBASCIATORI; Giochi proibiti 
dell'aratlno Plotre, con F. Be- 
nussi (VM 18) SA R 

AMBRA JOVINILLIi L'amigranta, 
con A. Celentano S R a rivista 
ANIENE; Altrado Alhade, con D. 

Holtman SA R 

APOLLO; La 4 dita dalla furio, 
con Meng Fai (VM 14) A R 
AQUILA; Il padrino con M. Brando 

OR R 

ARALDO; Provaci ancora Barn, con 
W. Alltn 8A RR 

ARGO; Il padrino, con M. Brando 

■ DR R 

ARIEL; Un uomo da riapattara, con 
K. Douglas OR R 

ASTOR; Il aarponto, con Y. Brynnsr 

DR R 

ATLANTIC; U Toaca, con M. Vitti 

' ' DR 

AUCUSTUI; Il padrino, con M. 

Brando DR R 

AUREO; L'amtgranta, con A. Celen- 
tanò. S R 

AURORA; Sansa famiglia, con V. 

Gassman i SA RRR. 

AUSONIA; Biancantva a I 7 nani 
- ■ DA RR' 

AVORIO; Petit d’essai: Soffio al 

cuore, con L. Massari 

(VM 18) S RR 

BELSITO: Cari genitori, con F. Boi- ' 
kan S R 

BOITO; Il padrino, con M. Brando 

DR R 

BRASIL: Da Hong Kong l’urlo 11 
furore la morto, di Kao Pao Shu 

A ® 

BRISTOL; Il cinti# dal braccio di 
ferro 

BROADWAYi L'amigranta, con A. 

Celentano 5 R 

CALIFORNIA; Film d'amera e di 

anarchia, con G. Giannini 

(VM 18) DR RR 
CASSIO; Mani che atrltolano, con 
Pal-Ying A R 

CLODIO; Sbatti II moitro In prima 
pagina, con G.M. Volontà 

DR RR 

COLORADO; Il - padrino, con M. 

Brando DR R 

COLOSSEO; L'uomo dot 7 capestri 
con P. Newman A RRn 

CRISTALLO; La più balla aerata 
della mia vita, con A. Sordi 

' SA RR 

DELLE MIMOSE: L'uomo dal 7 c» 
liestri, con P. Newman A RRR 
DELLE RONDINI; Ancora dollari 
per t Mac Cregor 
DEL VASCELLO; Il padrino, con 
M. Brando DR R 

DIAMANTE; U più balla aerata 
della mia vita, con A. Sordi 

' SA 

DIANA: Film d'amera a d'anarchia 

con G. Giannini 

(VM 18) DR RR 


DORIA: Tutto quelle che avrasti 
voluto aapara sul sasso ma non 
- avola mql ooato cbladara - 
EDELWEISBi II.Rally dal campioni 

DO R 

ELDORADO: -Il magnata, con ' L. 

Buzzanca C R 

ESPERIA: L'amigranta, con A. Ce¬ 
lentano E R 

ESPERO: L'avventura dal Poaeldon 
con G. Hackman - DR R 

FARNESE: Petit d’assai: La grande 
guerra, con A. Sordi DR RRR 
^FARO: La mano sinistra della vi» 
lama, con Li Ching A R 
GIULIO CEI ARE; L'uomo dal 7 ca- 
peltri, con P. Newman A RRR ; 
HARLEM; Par qualche dollaro in 
più, con C. Eastwood A RR 
HOLLYWOOD: Storia da fratelli a 
do cortolli, con M. Arene OR R . 
IMPERO: Il terrore con gli occhi 
storti, con E. Montesano C R 
JOLLY; Tadeum, con J. Palanca 

A R 

JONIO; Il cinese dal braccio di 
ferro 

LEBLON; li magnata, con L. Buz¬ 
zanca . C R 

LUXOR; Cinque matti al airvizlo 
di lava, con J. Dutilho C R 

MACRYS; Spruzza aparisci a apara, 
con K. Russell A R 

MADISON; L'avventura del Posei- 
don, con G. Hackmen DR R 
NEVADA; All'embra delle piramidi 
con C. Heston 

NIAGARA; Il cineso dai braccio di 
ferro 

NUOVO; Tedeum, con J. Palanco 

A R 

NUOVO FIDENE; Mani che stri!» 

lino, con Pal-Ying ‘ A R 
NUOVO OLIMPIA: Tom Jones, con 
A. FInney (VM 14) SA RRR 
PALLADIUM; Il padrino, con M. 

Brando DR R 

PLANETARIO: Roma, di Felllnl 

(VM 14) DR RRR 
PRENESTE: Cari ganitorì, con F. 

Boikan ' S R 

PRIMA PORTA: Il prode Anseimo 
e il suo scudiero 

RENO: Le 4 dita della furia, con 
Meng Fei (VM 14) A R 
RIALTO: L'udienza, con E. Jan- 
naccl ' ' OR RRR 

RUBINO: Spruzza sparisci e spara, 
con K. Russell A R 

SALA UMBERTO: Sono stato lo, 
con G. Giannini (VM 14} DR R 
SPLENDID: James Toni operazione 
UNO. con L. Buzzanca C R 

TRIANON: Roma, di Fellini 

(VM 14) DR RRR 
ULISSE: Il cinese dal braccio di 
ferro 

VERSANO: Agente 007 si viva solo 
due volle, con 5. Connery A R 
VOLTURNO: Sbatti II mostro in 
prima pagina, con G.M. Volontà 
DR RR e rivista - 

TERZE. VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati ' '. 
NOVOCINE: Con una mano tl rom- : 
po con due piedi ti apezzo, con 
W. Yu . - . A R 

ODEON: Con una mane ti rompo 
' con due piedi ti spezzo, con W. 
Yu , A R 

SALE PARROCCHIALI 

ACCADEMIA: GII Invincibili guer¬ 
rieri 


ALBERTO PIERSANTI 

ACCESSORI DA BAGNO 

Tutto per ridraulica 

IDROSANITARI 
RURINETTERIE 
PAVIMENTI E RIVEÌn:iMENTI 

-^00157 ROMA\ 

Via dai Monti Tìburtini, 603^ • Tal. 4.3M.7M .. , . 




(compresi I.VA) 





AVILA; Ivanhoa, con R. Tsylor 

A RR ' 

BBLLARMINOi In nome del p» 
pelo Italiane, con Gassman-T» . 
gnazzl SA RR 

l BELLE ARTI; Tarzen nella mon- - 
lagna dalla luna 

' CASALETTOi Continuavano a chia¬ 
marli ar più ar mano, con Fran- 
' chl-lngrassla C R 

CINBFIORBLLI; La apla • «ha - vide 
.;ll iua cadavere, con G. Pappard 
' ■ DE S» 

CINE SAVIO: Raptlltcus, con C. Ot- 
tosen A R 

CINE SORGENTE: Guardia e ladri. 

con Toté SA RRR 

COLOMBO: Don Camillo a i tf» 

. vaid d'oggi, con G. Motchln 

SA R 

COLUMBUS: lo non vado tu non 
- parli lui non sante, con A. N» 

■ schese C R ^ 

. CRISOGONO: Eodan il mostro ali¬ 
to e Cartoni animali 

DELLE PROVINCIE: Unico Indizio 
una sciarpa gialla,' con F. Dune- ■ 
way C R 

i DON BOSCO: Il ritorno del gladla.' 

torl SM R 

DUE MACELLI; I 4 tigli di Katia 
Eldar, con J. Wayna . A RR 
ERITREA; I cow boyi, con J. 

Wayne A RR 

EUCLIDE; Konga, con J. Conrad 

FARNESINA; Ercole alla conquista 

■ di Atlantide, con R. Park SM R 
GIOV. TRASTEVERE; Catlow, con 

Y. Brynner . . . A R 

CUADALUPE; Detenuto In aitata 
di giudizio, con A. Sordi 

' DR RRR 
LIBIA; Il ladro di Bagdad, con 5. 

Reeves A R 

MONTE OPPIO: Pomi d’oHona e 
manici di acopa, con A. Lansbury 

NATIVITÀ': Stallone sslvaggle, con 
G. Montgomery A R 

NOMENTANO: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery G R 
N. DONNA OLIMPIA: Il richiamo 
della foresta con C. Heston A R 
ORIONE: I corsari deìl'ltola degli 
squali . - 

PANFILO: E' ricca la sposo a 

l'ammazzo, con W. Matthau 

SA RR 

PIO X: Solo andata, con J.C. Bouìl- 
lon . G R 

QUIRITI: Piccola donne, con E. 

T&ylor S 

REDENTORE: La vendetta di Gwan- 
gl, con J. Franclscus A R 

RIPOSO: Jo a il Gazebo, con L. 

De Funes C R 

SACRO CUORE: Bello onesto emi¬ 
grato Australia sposerebbe com¬ 
paesani illibata, con A. Sordi 

SA RR 

SALA CLEMSON: Il computer con 
la scarpa da tennis, con K. Rus- 
' sell A R 

SALA S. SATURNINO: E' ternato 
'.'Sabati bai chiuio un'altra volta, 
con L. Van Cleet - - A R 
SALA URBE: Il colosso di Bagdad 
SALA VIGNOLI: Tarzan nella mon¬ 
tagna della luna 

SESSORIANA: Manie di grandezza. 

con L. De Funes C R 

TIBUR: Professori a tutto gas, 
con F. Me Murray C R 

TIZIANO: Peter Pen OA RR 
TRASPONTINA: Good Bye Mr. 

Chips, con P. O'Toole 
TRASTEVERE: Il richiamo della f» 
resta, con C. Heston A R 
TRIONFALE: I tre fantastici supera 
man 

VIRTUS: Il ladro di Bagdad, con 
S. Reeves A R 

ACILIA 

DEL MARE: Prendi i soldi e scappa 
con W. Alien - SA RR 

FIUMICINO 

TRAIANO: E tutte in biglietti di 
piccolo taglio, con Y. Brynner. 

.. . . .(VM 14) A R 

) ARENE 

ALABAMA: Odia II prossime tue, 
con C. Garner - A * 

CHIARASTELLA: Gelaway, con S. 

Me Queen (VM 14) DR. RR 
f FELIX; La prima notte di qiilete, 
con A. Delon (VM 14) DR RR 
LUC<:iOU(: Alfredo Alfredo, -con 
D. Hoffman - SA R- 

MESSICO: La morte nella mane, 
con Wang Yu (VM 14)' A R 
NUOVO: Tedeum, con J. Palance 
ORIONE: I corsari dall'isola dagli 
sqùàli 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d'essai 
TIZIANO: Prossima apertura 


mTi 


è sempre la 
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studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi a cura dalla "sola" disfun¬ 
zioni a debolezza sessuati di orìgine 
. nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico 'dedicato " ascluslvamenta " 
alla sessuologia (naurastcnte sessuali 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virila). 
Innesti In loco 

ROMA ■ Via Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento. 

Teleionara 4751110 
(Non si curano venerea, pelle, ecc.) 
Per : IntormazIonI gratuita scriverà. 


•MIT 


I ESTIRPATI 
CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e tl 
applica con facilità. NOXACORN é 
rapido a Indolore: ammorbidisce 
- calli e duroni, li 


estirpa dalla 



NOXACOi 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


ANNUNCI ECONOMICI 

/) OCCASIONI . -, • L. 50 

AURORA GIACOMETTI lìquida 
alcuni oggetti àdattissimi regali 
nozze: Soprammobili • Tappeti 
. Persiani - Quadri . Servizi, ecc. 
QUATTROFONTANE 21/C. 

26) OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO . - ^ ' 

COMPENSI ■ elevati raggiunge-, 
ranno. persone attive residenti 
capoiuoghì Provincia disposte as¬ 
sumere e.'H:iusrva collocamento 
lavori plastica et pubblicità ma- - 
gnetica. Scrivere Società 2P , - 
Italia - V. G. de Leva 21 - Roma. \ 

SOCIETÀ' lavorazione plastica 
assume compositore cartelli pub¬ 
blicitari magnetici - Tel. 780631. 


AUTOMOBILI 

e»AF 

AUTOMATIC 

V CONCESSIONARIA 

CIOTTA 

V E N D I T.A; ■ . 

’ Vii R. Balestra,46*50 .(quar- 
fiera Montaverda) T. 538.SS9 

OFFICINA; 

■ Via Ruggero Settimo, 21 ■ 

^ Tal. 52.69.642 

36 RATE 

SÈNZA CAMBIALI 
SENZA ANTICIPO 




% a A 

lé -E 


T? • 


É L. 212.000 

CONTANTI e 
30 RATE 

. SENZA . 

CAMBIALI 

jc^lstandola presso la nostra sedb een- 
. o presso le ns. filiali avrete meg- 

^ giort ventaggi a più tadlitazfoni. 


A risa apartow con O. Martin 

' A • 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Caa oas ama# H raam* 
caa dna piadi tt lyaaaa, con W. 

Ya A • 


SEDE CENTRALE ROMA: Via Tu t co l Dna, 903 - Tol. 784.941 

nUAU M ROMA 

• Via PranosHna, 234 . Tol. 295.095 

• Via Casnina, ìoOl • Tal. 26.74.022 

SEDE UNICA A RCtt 

• Via dot Krti, 4-8-12 - Tol. 43315 

AmWPCA • RICAM M . OUOWOM ELETTROMCA; 

• Via Tuicolana, 305 . Tol. 78J6.151 - ROMA 
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PAG. 13 / sporti 


Oggi la « classica », a cronomatra^^ 

__!_ _ _ ' ' V _ 






- * O . .. — *2^ 




Oggi per la Coppa Italia l VACANZE LIETE 


Show di Felice Gitnondi InterJuventus 


nel G. P. di Gastrocard? ® Nupofi-Miluu 


1 / / - 



il belga Sweris dovrebbe essere li solo avversario va¬ 
lido per il bergamasco - ANesa per la gara di Battaglin 

! I , . 1. “ 1 ■ ’ '4 : \ t * • i / ■ '. ’ 


Cagliari, invece ospita PAtalanta 


Dal noitro inviato * rTTTT?^ ^ T”. 

' 't t ; /' •' li ! 1? 

• CASTROCARO. 16 «. I . 

Dando un’occhiata ai dieci AffllantCI-Ronia 
nomi che aile 15.30 di doma¬ 
ni cominceranno a prendere nrimA fittA 

il via ai «Gran Premio Ca- .pinini hiiv 

strocaro > a cronometro, il te-. «IaIIm f iMfila 

ma tecnico della corsa appa- ’ UBim Illlllie 

re scontato; Gimondi - corre ■ ' • 

per vincere e « deve » vìnce- « pfiniflVeVti » 
re. Swerts corre per vincere, . 

ma < può > perdere. Andati in vacania da qual- 

risulw detinlto da una tag|ii. ,, a,,,, , , „„J„, 

nevole questione di prestigio., ita mantenere detto l'intereite 
e dal. fatto che questo è un del flfetl capitolini tulio vicenda 
momento di discreta forma calcittiche. 
per Felice. Per di più la ga- E'In programma par quett'oq- 


Intar - Juventut: Michelotli; 
Napoll-Mllan: Glallulti; Cagllarl- 
Atalanta: Serafini. 


LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 


Cala il sipario anche sulla se- GLI ARBITRI 

rie B. ma il calcio tiene sem- \'\,i , (oggi ore 21) 
pre banco; c’è infatti la Coppa ‘ , 

Italia che mantiene desta l’at- NéDoirM}iln*"GlVilui.i^ 
.nnxlone degli sportivi. Ed oggi 'TÌ,.®;! 

per la coppa sono in program¬ 
ma tre parlile ricche di attrai- ^E CLASSIFICHE .• 

live: Intrr-Juventus. Napoli-Mi- GIRONE A 

lan e Cagllari-Atalanta. < • ■ 

A S. Siro l’inter capolista del 2 0 2 0 1 

girone A ed Intenzionata ad ar- Reggiana 3 0 2 1 3 

rivare alta Anale cerca di riha- Bologna 3 0 2 1 2’ 

dire il suo primato a spese del¬ 
ia Juve che praticamente stasera , PROSSIME GARE 

si gioca le residue speranze es- 20 giugno, Regglana-lntei 
sendo distaccata di due punti: giugno, Bologna-Inter; 24 gli 
ovvio infatti che in caso di scon- Juventut-Bologna, lnier-R«i 
Atta i bianconeri saranno pra- na; 27 giugno, Juventut-I 
ticamente tagliati fuori. Regglana-Bologna. 

A Fuorigrolta il Milan a sua GII ROME B 

volta cerca l'affermazione con- ^ ® 


Inter . 
Juventus 
Reggiana 
Bologna 


2 2 0 0 5 0 4 

2 0 2 0 1 1 2 

3 0 2 1 3 5 2 

3 0 2 1 2 5 2 


nevoie quesuone di prestigio.. ita mantenere desto l'Interesse ' . "'r .. V. 

e dal. fatto che questo è un del tifosi capitolini sulla vicenda ticamente tagliati fuori, 
momento di discreta forma calcistiche. A Fuorigrolta il Milan a sua 

per Felice. Per di più la ga- programma par quesFog- volta cerca Taffermazlone con- 

ra di Castrocaro ha un suo Anale del torneo tfQ Napoli ■ che pure punta 

significato e una ragionevole iSo'"„Vl^ó^^adIVdV BerwmJ TSroJfò 

importanza anche se manca- , vedrà II oroorta eoiliMio girone B 11 M"®" e distaccato 
no i « big * del ciclismo. E ■ domenica prossima, sul terreno ili on punto dal Cagliari che 

_____I. _ 1 - 


, PROSSIME GARE 

20 giugno, Regglana-lnler; 21 
giugno, Bologna-Inter; 24 giugno, 
Juventus-Bologna, Inler-Reggia 
na; 27 giugno, Juventus-Inter, 
Regglana-Bologna. 


GIIRONE B 

Cagliari 2 110 2 13 

Milan 2 10 12 12 

Atalanta 2 10 12 2 2 

Napoli 2 0 1113 1 


proprio per questa ragione la 
pretesa che Gimondi vinca 


dalla Tra Fontane, par la gara 
di ritorno. La Roma parte lag- 


con autorità si giustifica in ««rmente favorita dal pronostico, 
pjgPQ ancha perchè si dichiara sma- 

c:™,»,.»- Il A , 11 . "Iosa di vendicare la Imprevisla 




; Gimondi è chiamato ad una conferma nel Gr. Pr. di Castro- 
‘ caro che lo vede come massimo favorito 


, Sei squadre lottano per la salvezza 

FINALE-BRIVIDO 


IN SEME 


pieno. 

Per Swerts il discorso è di¬ 
verso. Gii si assegna il ruolo 
di antagonista di Gimondi es¬ 
sendo un qualificato speciali¬ 
sta della cronometro. Però 
nessuno si < scandalizzerà s 
se non gli riuscirà il gran col¬ 
po dell’anno passato quando 
s’aggiudicò la corsa in manie¬ 
ra abbastanza netta. 

Non mancano alla gara le 
annotazioni curiose. Una è co¬ 
stituita dalla presenza di quel 
Battaglin rivelazione del Giro 
d'Italia. Quei giovanotto cioè 
a cui non piacciono troppo 
le competizioni contro il tem¬ 
po perché, dice, si corre da 
soli, non si battaglia ad av¬ 
versari ‘ che si vedono, che 
si... sentono. Ma il < nostro > 
ha anche preso atto che per 
divenire ' « grande » occorre 
saperci fare pure contro il 
tempo e ha. promesso che nel¬ 
la specialità sicuramente, mì- 
gitorerà. La prova di Castro- 
caro capita a proposito, è un 
buon collaudo. 

Nutrita è la rappresentanza 
dei giovani a cominciare da 
Rossi per finire a Bazzan. 

I corridori sono già in zo- 


sconfttla In Coppa Italia subila 
par mano dalla Fiorentina. 


giocando in casa con l’Atalanta 
ha la possibilità di aumentare 
il vantaggio. Come dire che an¬ 
che il Milan come la Juve è 
costretto a cercare la vittoria; 
altrimenti anche il Milan darà 
l'ad^c alla coppa. 


PROSSIME GARE 

20 giugno, Milan-Atalanta; 21 
giugno, Napoll-Cagllarl; 24 giu¬ 
gno, Cagllarl-Mllan, Atalanta 
Napoli; 27 giugno, Atalanta-Ca- 
gttarl, Mllan-Napoll. 


Senza pace la corsa dei dilettanti 

^ ▼ A . " ' ’ 

De Faveri leader 
al «baby-Giro» 


OAtICCI MARI • HOfll A» 
mìa ■ fai. 0541/963478 M» 
derno, vlclnliiimo mare, tranquU- 
le, camera larviti privati, baie» 
na, ■Kantora, bar, TV. tratte 
manto accalitnta. Parctwaslo. 
eaiia 3.200. Madia 4 000 Alto 
Intarpallatacl. OIraa. Proprietario. 

(81) 


PENSIONB LA MODERNA • OAT- 
TEO MARE • Tal. 0547/88078 
vicino mare - Camera ttrvitl ■ Bai- 
coni ■ Ottimo trattamanto ■ F» 
miliare Parchtgglo coptrto. Ba» 
sa 2200-2400 • Alta 3000-3400 
(aicluio IVA). (97) 


rimìni • PENSIONI RANIIRI 
Via dalle Roee, t . fai. 0541/ 
81328 Vicino mare, camara eoo/ 
lenta larviti, balconi, tratlamaiv 
to ottimo Parchagglo auto Ba» 
•a itag 2300. luglio 2800. ag» 
•to Intarpallatacl. Camara con 
larviti a balconi L. 300 In pift 
par pariona. (24) 


VISERBA / RIMINI • PENSIONI 
• ALA • Tal. 73.85.31. Vicini» 
lima mare. Irandulllliilma Camera 
con/itnta doccia, baicona. par¬ 
eheggio Gaitlona Carlini Maggi» 
glugn»iatttmbra 2100-2300-2500 
Luglio 2700-3300 Agoilo Intar- 
palliitcl. Cabina mare. (79) 


47046 MISANO MARE (locatliè 
Brasile) Via Adriatica. 3 PEN¬ 
SIONE CECILIA Tal. 615323. 
Nuova, gallila dal proprietari, tut¬ 
te camere lerviti, cucina romagn» 
la. grande parcheggio, garage, vi¬ 
cina mare, lamlliare. cabina mare. 
Giugno a lellembre 2500, luglio 
3500. agosto 4000. ' (18) 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
BLANE5 Tel 33221 Bui 
stop 26 Pochi pani mare, tutta 
camera serviti a balconi, cucina 
curata dalla proprietaria, cabina 
mare Bassa stag 2600 2800, 
tutto compreso. Agosto modici. 
Sconto bambini. ■ (4) 


RIMINI - PENSIONE SANTUCCI 
via Parlsano, 88 Tel. 52285 
Nuova, vicinissima mare, tranquil 
la, tutto cimare acqua corrente 
calda a tradda Bassa 2500 com- 
plasslva. Alta intarpallatacl. G» 
sliona propria. (92) 


RIMINI / PENSIONE BELVEDE¬ 
RE - Vlala R. Elana, 50 Taiat» 
no BI247 Compiattmanta rlnn» 
rato Oirattamanla mare. Aut» 
parco Giardino Cabina mira, te» 
sa da L. 2.800. (69) 


Nelle semitappe di ieri vittorie di Benedetti e Flamini |, «iMim marebell^^^ 32 ?, a*'?; 


I ■ - . . - , < 

I f S - r'L A- rinàte » 

I Siamo airultimo dei trentotto 
bapitoli di un romanzo affasci¬ 
nante. tormentoso, anche ricco 
di colpi di scena. E come in tut¬ 
ti i grossi romanzi d'appendice, 
rultimo capitolo riguarda so-, 
prattutto la resa dei conti, la 
lotta che si scatena per dimo- 
.strare che meritevole di con¬ 
danna è più l'uno che l’altro 
dei protagonisti. 

E dunque, un breve cenno al¬ 
l'impegno delle tre squadre or¬ 
mai certamente promosse nella 
massima divisione nazionale, e 
subito aH'esame delle gare che 
dovranno esprimere il verdetto 
negativo per altre due squa¬ 
dre perché, purtroppo, il Lecco 
è già da tempo condannato an¬ 


ta specialità sicuramente, mi- NAaim aorvìaÌA 

gllorerà. La prova di Ca.stro- «o«ro lemzio 

caro capita a proposito, è un MONTECATINI. 16 

buon collaudo. ,, Al termine delle due frazlo- 

Nutrita è la rappresentanza ni (una In linea al mattino 

dei giovani a cominciare da vinta da Conti e una a crono- 

Rossi per finire a Bazzan. 

_ ... ... Flamini) il veneto ■ Annibale 

I corridori sono già in zo- oe Paverl è la nuova maglia 
na. Alcuni hanno collaudato verde del Giro d'Italia dei 

U percorso. Il circuita ^oaisura dilettanti. Nativo di Pieve di 

^m. . 12.670 e sarà.^apetulo 6 Sollgo In' proylqcla di Trevi- 


pareggio potrebbe condannarle 
entrambe. E’ la partila più 
drammatica di quesfultimo tur¬ 
no. Rischia forte anche il Mon¬ 
za che gioca a Bari: persino 
il' pareg^o potrebbe non bastare 
stante'la differenza' goal eoe si 
ritrova. 

La Reggina gioca in casa la 
ultima carta. La gioca contro 
un (^tanzaro deluso. La vitto¬ 
ria non dovrebbe sfuggirgli, e 
quindi la salvezza. C’e un solo 
ri.schio: che per troppo amore 
i tifosi di Reggio possano sof¬ 
focare con il loro abbraccio la 
squadra del cuore Una qualsia¬ 
si intemperanza, difalti. un at¬ 
teggiamento meno .che obntriri- 
iato. potrebbe far- saltare quel- 


conquista ‘ della v maglia. • La 
posta In gioco per Conti era 
veramente molto importante e 
lo spronava a dare tutte le 
sue energie perché 1 due ve 
netl non potessero rientra¬ 
re. Per Benedetti, proteso alla 
ricerca di un successo di tap¬ 
pa, contro un Conti tanto 
spremuto riusciva facile do¬ 
minare la volata, • 

Nel pomeriggio per .la fra- 
» 2 lone a cronometro pfenqe.ya- 
no la partenza I 99 concorren¬ 
ti. Da Pescla a Montecatini su 


volte per un totale di km. no la partenza I 99 concorren- 

76.020. La punzonatura è fis- ®Wlvo 35 vittorie di cui pa piscia a Montecatini su 
sala per domattina a Forli Sf vÌS*? M km. di strada comprenden- 

lui’uV'"" ■“ gi -Slio'Su’ 

alle 1I.JU. ade^ esiguo e la lotu rima- miilanl uartlti con t favori 


alle 11,30. 

Questo Fortllno' di partenza: 

Ava 14 la ^ausivnnfi soiuzioni, visto che nella clas- 

14 * 1 ** oa?'i* generale 1 distacchi so- 

«« . ..![****^®*^*?' * certamente non tali 

15,34 Bazzan (Jolljcara nica); da autorizzare previsioni trop- 
15,38 Gimondi (Bianchi); 15,33 Po drastiche. II francese’ Bour- 
Laghi (Sammontana); 15,40 esempio, come 11 ro- 

Rodriguoz (Bianchi); U,42 Martella e ancora più di 

BaHaglin (JoUicoramIca) 15,44 

1 K Ax i^renzo, occupano unlnvldla- 


miUani partiti con i favori 
del pronostico) a imporsi alla 
media di km. 44.018. 

Domani da Montecatini a 
Sassuolo: 168 km. col passo Fo¬ 
ce Radici a quota metri 1.5119. 

Eugenio Bomboni 


Gii ordini d'arrivo 

COSI' A PESCIA 

1) Ivan Banedaltl (Emilia 9) 
km. 124 In ora 2,55*11** alla m» 
dia oraria di km. 42.470i 2) Fra» 
co Conti (Toscana) a 2**s 3) Br» 
no Vicino (Vaneto A) a 11**1 
4) Annibaie Oe Favari, a.t.t 5) 
Ciuaeppe Ramponi (Lombardia A) 
a 1*13**. 

COSI* A CRONOMETRO 
1) Flamini (Emilia A) km. 24 
in 32*42**9, alta madia di km. 
44,016i 2)--Pairaanl (Lombardia 
A) In 32*45’'7t 3) Teralli (Emi¬ 
lia A) In 33*3**81 4) Martella 
(Lnle) lo 33*4557; 5) DI torà» 
to (Emilia B) in 33*5**; 6) Boa» 
raau (Fiimcla) In 33*18**. 

La classifica 

1) Anoibale Favari (Vanelo A)i 
2) Flamini (Emilia A) a ZO'’! 3) 
Pareani (Lombardia A) a ‘ 21*’t 

4) Di Loreme (Emilia B) a 21'*; 

5) Bourreau (Francia) a 34‘*t 

6) Martella (Latio) a 42**. 


che se va salutato con l’onore la concentrazione che MazseUi 


delle armi ha ih tutti i modi cercato di 

E proprio il Lecco, oggi, sul ■ fornire alla sua squadra, e po- 

terreno del Genoa, è chiamalo Irebbe favorire, non oascondia- 

ad un impegno quasi proibitivo, niocelo. il proposito di qualche 

perché la capolista Intende man- malintOTzionato. 

tenere il primato in classifica. Partite ormai senza più par- 
intende concludere questa sta- ticolare interesse sono Brindi- 

gione — ed è legittima aspira- si-C^tanfa. con la squadra pu- 


ad un impegno quasi proibitivo, 
perché la capolista intende man¬ 
tenere il primato in classifica, 
intende concludere questa sta¬ 
gione — ed è legittima aspira¬ 


zione. per la concentrazione che gbese favorita; (kimo-Ascoli. 


ha saputo in ogni circostanza 
dimostrare — trionfalmente: con 
la promozione e il primato in 
classifica senza doverlo • spar¬ 
tire con nessun'aura quadra. 
E ragionevolmente riteniamo 
che ri riuscirà. Anche perchè 
il Foggia e il Cesena, con l'a¬ 
ria di festa che spira, e con 
gli impegni che si ritrovano, 
non è che possano sperare di 
affiancarsi al (ìenoa: il Fog¬ 
gia gioca a Varese, e la squa¬ 
dra lombarda, anche se ha ac¬ 
cusato momenti di flessione nel 
finire del campionato, è pur 
sempre una di quelle che è 
stata tra le più brillanti del 
torneo.. 

II (^ena. a sua volta, gioca 
a Novara, ed anche qui po¬ 
trebbe prevalere la volontà di 
una squadra che non ha avu¬ 
to e non ha ambizioni di clas¬ 
sifica. - 

Ma ripetiamo quel che conta 
è il capitolo della disperata tol¬ 
ta per non retrocedere. Vi 
sono impegnate, secondo quan¬ 
to dice la classifica, sette squa¬ 
dre: il Perugia, il Taranto, il 
Monza, il Mantova, la Reggina, 
il Brescia, il Lecco. Togliamo 
il Lecco che. come abbiamo det¬ 
to. è già matematicamente con¬ 
dannato. restano sei squadre, 
per due condanne. Per conto 
I, ostro escluderemmo anche il 
Perugia e il Taranto che, im¬ 
pegnate a diretto confronto, con 
un pareggio si salverebbero en¬ 
trambe. E francamente, come è 
possibile pensare che queste 
due squadre si mettano a cor¬ 
rere rischi, quando con una 
tattica estremamente prudente 
possono liberarsi da quiUiasi 
incubo? (^indi restano quat¬ 
tro squadre per due posti: Mon¬ 
za. Mantova. Reggina e Bre¬ 
scia, 

- .M.mtova e Brescia sono chia¬ 
mate ad un di.iperato confron¬ 
to diretto. La squadra che vin¬ 
ce potrebbe essere salva. Un 


con la squadra marchigiana che 
vorrà chiudere in bellezza, e 
Keggiana-Arezzo. piuttosto equi¬ 
librata. . 

Michele Muro 


Baislni (Scic); 1$yM Poggiali 
(Sammontana); .15/43 Sworts 
(Motfoni). 

Franco Vannini 


Ortiz « europM » 
dei superjeggeri 

ISTANBUL. 16. 

' n pugile spagnolo Antonio Or¬ 
tiz ha .conquistato il titolo euro¬ 
peo, dei pesi super leggeri ba- 
tendo ai punti il turco (Bernal 
Kamaci. 


A Berlino davanti a 75.000 spettatori 

MBros^ batte 

hHf.KUt) 

U rete per i « cariecas » s^ata ia Dircae al 73* 


Giro della Svizzera 


[.ostro escluderemmo anche il Ef|||»|V||| EatKlMP B 

Perugia e il Taranto che, im- Blitnaeiw aeonenpou 

jegnate a diretto confronto, con _ .. - i g.^ 

;n pareggio si salverebbero en- «crono» e ntogini 

rambe. E francamente, come è _ ^ 

possibile pensare che queste SATIBI^OG, 10 

lue squadre si mettano a cor- L'italiano Fabrizio Fabbri ha 
rere rischi, quando con una vinto la frazione a cronome- 

[attica estremamente prudente tro del Giro della Svizaera, la 

possono liberarsi da quiUiasi Siebnen-Sattelegg ed ha con- 
incubo? Quindi restano quat- quistato il primato in classlfl- 
:ro squadre per due posti: Mnn- ca generale. Fabbri ha pieoo- 
ra. Mantova. Reggina e Bre- duto Io spagnolo Poente e li- 
. .no Farisata Deludente la pza- 

.M.nntrwa e Brescia sono chia- stazione di Ftanceaoo MoBor. 
mate ad un di.iperato confron- che si è classlfiaLto al 20. po¬ 
lo diretto. La squadra che vin- sto ad oltre im minuto c me» 

:« potrebbe essere salva. Un so dal vincitore. 

- - ^ Nella mattinata si era dispo- 

_ ' . tata la frazione in linea, la 

ì fili flrllifri Hendschiken-Siebnen, di 90 

^ VII MI Dilli chilometri, che aveva visto tre 

mi m corridori belgi piazzani ai prl- 

IMflì lOfB 1#l mi tre posti. Ha tagliato In- 

' fatti per primo il traguardo 

Barl-Monza: Barbarotea; Brìi»- Willy De Geest seguito dal 

dìti-Catania: Lauranti; Com» connazionali Van Roesbroek • 

Alcoli: Moretto; Gonoo-Locco; Kerremans. 

Stagnali; Manfava-Brascia: G» In classifica generale Pbb- 
nclla; Navara Casana: Lanar- bri è seguito nell'ordine da 
I dan; Panmia-Taranla: Angan» Farlsato, O. Pettersson. Puchs. 
. sa; Reggiana-Araiza: Lantatti; Pfenninger, ntolini. Giuliani e 
Raggina-Catanzara: Plarani; Va- Oaldos. Francesco Moser è 15. 


• ' BERLINO OVEST. 16 
B BrasOe. squadra campio¬ 
ne del mondo, si è rifatto del¬ 
le delusioaj sdUte ad opera 
dellltalia e deU'Austria, bat¬ 
tendo oggi, davanti a 75.000 
spettatmi, la nazionale della 
RFT per l-Ol :. . . / : •- 
La rete tM successo per i 
«carìocas» è stata segnata a 
17 minuti dalla fine della par¬ 
tita da Diiceu. 

Nella fonnazione tedesca 
era assente Netaer, a causa 


Lorenzo, occupano un’Invidia¬ 
bile posizione in classifica » 
iwesano un’eccellente condi¬ 
zione di forma. 

Alla partenza da Montevar¬ 
chi si sono presentati in 103 
aiuichd gli 82 rimasti in-clas¬ 
sifica Ieri sera Infatti nel cor¬ 
so della notte, dopo un in¬ 
tervento della CTD col quale 
viene clamorosamente smen¬ 
tita la conferenza tecnica te¬ 
nuta ad Arezzo prima della 
partenza della corsa la Giu¬ 
ria riunitasi d’urgenza aveva 
deciso la riammissione del 23 
che ieri aera erano finiti fuori 
tempo massimo. E veniamo al¬ 
la t^pa n sindaco, compa¬ 
gno Pietro Falaglanl. aveva 
appena dato il via che già 
li polacco Boronoski e Rosa 
ni si produoevano In un aL 
lungo. La sfuriata del due 
era tuttavia breve, lungo 1 20 
km. della salita di Padda In 
Chiantt l’azione era annnlbUa 
e a prendere l’Iniziativa era 
11 veneto Oe Faveii che sul 
traguardo della -> montagna, 
precedeva di 45 secondi il 
campione d'Italia Vicino. Con¬ 
ti e Benedetti a di 1*45” il 
gruppo. 

Al paangglo da Bcgglbonsl, 
dopo una lunga discesa, la si¬ 
tuazione era immutata, ma 
pochi chilometri più avantt, a 
Oertakio, 1 tre inseguitori riu¬ 
scivano a ragglongeré il fug¬ 
gitivo e cod 1 quattro em 
azione armonica e concorde 
guadagnavano rapidamente 
terreno fino ad accumulare 
un vantaggio di 4*15* sul 
gruppo, dove Bogo e il fran¬ 
cese Bourreau sembravano gli 
unici intenzionati a reagire. 

A 4 km. dali’aiTlvo il van¬ 
taggio del roggiUvl era an¬ 
cora zuperiore al minuta Nel 
finale ad uiw scatto di Be¬ 
nedetti cedevano il campione 
dTtalla Vicino e De Ftaverl e 
per Conti si prospettava la 


Nello partita di commiato all'Olimpico 

La Lazio diverte 
con l’Hajduk: 2-1 

Le due reti blancoazzurre segnate da Chinaglia 


' LAZIO: Pulicf; Pacco, Mar¬ 
tini; Wiiion, Oddi, Nanni (Po- 
lantas); Garlascholli (La Ro¬ 
sa), Rs Cocconf, Chinaglia, Fru- 
italttpi (Mazteia), Mansarvlsl 
(D'Amico). 

HAJDUK SPALATO: Nstall- 
nic; Doni, Bollai; Muzinlc, Hol- 
cez, Pamzovic; Hlevniair, Bo- 
skovlc, Nadovoza (Jovanovic), 
Jarfcoric, Surfac. 

ARBITRO: Barboni di Fi- 
ranza. 

RETI: al ir Chinaglia, al 57' 
Jarfcovic, ainr Chinaglia. 

NOTE: serata bolla; tarrano 
In buona condizioni; spottslorf 
13 mila. Angoli 44 per le Lezio. 

La Lazio ha coocluso la sta¬ 
tone calcistica affrontando ieri 
sera all’Olimpico la compagine 
dell’Hajduk di Spalato e bat¬ 
tendola per 2-1. La squadra 
biancazzurra nel prima tempo 
ha divertito il pubblico con un 
gioco di buona fattura. E anche 
se qualche elemento è apparso 
Inorato dalla lunghissima e fa¬ 
ticosa stagione (e ne aveva 
ben donde!) nel complesso la 
squadra di Maestrelli ba con¬ 
fermato le sue ottime qualità 
tenuto anche conto della note¬ 


vole levatura dell’ avversario 
che si è impegnato al massimo. 

Chinaglia e compa^ si sono 
esibiti ad un ottimo livello. Nel 
primo tempo Gior^one aveva 
portato in vantaggio la Lazio 
al 19'. Poi si era avuta una 
fase di gioco abbastanza equi¬ 
librata sino all’inizio della ri¬ 
presa quando l’Hajduk, fidato 
da un bravissimo Jerkovic (che 
al 12’ pareggiava per la sua 
squadra), aj^ofittando anche 
delle sostituzioni avvenute n^- 
le file laziali, {rendeva a domi¬ 
nare rincontro. A 2’ dalla fine 
Chinaglia. tuttavia, rabbiosa¬ 
mente. riusciva a segnare la 
rete della vitùria. 

Una i>artita discreta nel com¬ 
plesso e che ba {lerò confer¬ 
mato come la Lazio sia carente 
soltanto nei rincalzi. 


I MàN dM 

f C^MPCmiTI aT < 

^ AchitrovadbntMn 2 . 45 Q 
wraoper TiMiiicBTizi di 

orasiv — 


NE PERUGINI Ttl. 32713 Al 
tnar*. rimodernata, contorta, c» 
mera con a tenia terviii privati 
Batsa 22002500. luglio 2800- 
3100, dai I ai 19/8 L. 3200- 
3500. dal 20 al 31/8 k. 2550- 
2850 IVA compresa. Giardino. 
parciMMiO. Oirailona propria. 

(45) 


MIRAMARE/RIMINI - PENSIO¬ 
NE CASABLANCA - VI» Blalla 9 • 
Tal. 0541/324.63. Sul mara - C» 
mera con a tanta doccia • TV - 
IraliamaMe tamlllara - Parcheggio. 
Prezzi convanlentisttmi. Inieroel- 
lataet. ' fBBI 


RIMINI • PBNSIONE ALTOPINO, 
Via Neri - Tal. 0S41/B0077. 

Vicinlttima mara • tamliitra • giar¬ 
dino. Giugn»settemhra 2 500. Lu¬ 
glio 3.200. Agosto 3.700. Tutto 
comprato. (101) 


I VISERBA - RIMINI - PENSIONE 

SISSI TeL 738.588. Famitlara - 
camera con/tenza tarvlzt baie» 
na - cucina gtnulna - Propria g» 
itioiia • Parcbaggle. Giugno o 
1-25 luglio L. 3000. dal 26 luftio 
a agosto L. 3 500 Sattambra lira 
3000 cemplaathra. ■ - - . (25) 


BELLARIA - PENSIONI BERTI. 
TsL 44.545. Madama - eentert» 
vola potizlona trartqulila a ca» 
strale - parcheggio cucina cas» 
Unga. Giugno-sattambra 2300- 
2600 Luglio 2900-3200. Agosto 
3200-3500 tutto comprese. (100) 


RIMINI - HOTEL CENISIO • Vi» 

la Villani. 1 Tct. 80411. Cam» 
ra con/sanza doccia a WC PocM 
passi mare, ottime trattamanto. 
parcheggio, cabine maro, prozzt 
spadalìssiml Bassa stagiono 2000- 
UOO. luglio 2600-2900 compia» 
alvo. Scrìvatocl o talafonatad. 

(36) 


RIMINI - PENSIONE SORRISO • 
Via Trento, 7 - TaL 0541/SS921. 
Migliori prozzl a partirò do Uro 
2.BOO con trattamanto Insupar» 
bile. Camere aorviiL Cabina asaro 
proprio. Oimnamaoto mar» Dir» 
ciona preprtaterL (96) 


RIMINI/MIRAMARE • MOTEL 
STRESA • TeL 33.478. Moderno - 
vicinissimo maro • cam era do» 
d» WC, Oolcono • Ottimo tratt» 
mante • Parchsggte - Oltarto ap» 
dal# glagno-Mttambra 2.800, I» 
glio 3400. Agosto fine ol 20 Uro 
4000. del 20 al 31/R L 3000 
tutto eemproso. (99) 


RICCIONR - HOTEL PRN9IONE 
CLBLIA • Viola 9. Martino, 80 - 
loL 41.494 - AML toL 40800 
Vldnlssìine spioggio. contorta, ei- 
Hnio cudno. comare oen/aanaa dee 
dac WC, baicooL Besos 2.150 
2.450, madia 2.750-3 050. otta 
3.15O3AS0 tette comproao o» 


fà UMITBDUE MIA DEHTIERlI 


CimSin 




rgta-Fe g gla: Androoli. 


A TlB" da Fabbri. . 


della morte ddla madre, n 
Brasile ha focato qjuasi seni- 
lire in difesa ma il giooo lento 
dei tedeschi non ha dato frutti. 

Le due squadre erano scese 
in campo nelle sefueoti for¬ 
mazioni; 

BRASILE: Leao, Piazza, Ze 
Maria. Marco Antonio, Luis 
Pereira. Godoaldo, Rivelino, 
Paulo Cesar, Valdomiro, Jair- 
zhinho. Dirccu. ■ <- . ( 

• R.F.T.: Maier, Vogts, Be- 
chenbauer. Cullmann, Breit- 
ner, Flohe, Hoeness, Overath, 
Heynebes,. Muellcr, Hremers. 




ARIETE 125 cc 
5 inarcB 

CIMATTI-NIOCIU 



«CAMST VIAGGI» 

11 ^ •* 

^ \ propone: 

t GtORNI A BUDAPEST 
E AL BALATON 
t GMMQN A PRAGA 
CON TOUR DELLA 
CECOSLOVACCHIA 

PARTENZE DA ROMA E 
MILANO IL 28 LUGLIO. 
IL 4 E L'11 AGOSTO 

OUOTE OA L SSjIOO 


Par latermodonl o NcrMonl 
CAiaST VIAGGI . Vio Nadon» 
lo 8/»r. • FIRENZE. Totatonl 
282.680-283.438 • Piamo dal 
Martiri 10/A • aOLOCMA. 
T. 553.758 • Via GuattanL 9 - 
ROMA. Tal. 883107 o prosa# 
la Va. abitualo agenda viaggL 


■ 1 ' t/l 'W ) 

MISANO MAAR «Mno RICCIO-1 
NB • PENSIONI STEFANIA - 
VU PadaottL 4 - Tal. 818398. 
Nuova, vicina mera, camera do» 
da, WC. Oalcona Parchvgglo, a» 
oatlaata eudno. atroordinarla ol¬ 
iala/ panatone ci m a t ata gluan» 
aatt. 2300, 1-19/9 2700, IO 
31/7 2900. 140/8 3500. li¬ 
si/8 2700 tetto oompraao. eoo» 

H banMN n l. Dir. propriolarlo. 

(54) 


MIRAMARI / RIMINI • VILLA 
MURACCINI . Via Faann. IO. 
Tal. 0541/32.730. SO m. mare, 
ambienta tranquillo, (amlllara, cu¬ 
cina cstalings IntarpaliatacL Dir» | 
dona Proprietario. (94) ' 


SAN MAURO MARE . RIMINI • 
PENSIONI FIORITA, Via Morigi 
2 • Tel. 49.128. Posiziona tran¬ 
quilla, ambiente familiare. Ampio 
parcheggio a giardino. Bassa sta¬ 
llona 2200-2500, luglio 2600- 
3000 tutto comprtso. Direzione 
proprietario. (86) 


RIVA8ELLA 01 RIMINI - HO¬ 
TEL VASCO - Tolsi. 73.85.18. 
Oiratt, mare • tutta camara do» 
cla-WC • balcone vista mara • 
Bsctnsora • bar - parcheggio Gl» 
gno-sallembraa camere con doccia 
L. 2.800, senta doccia L. 2.500. 
Tutto compreso. Prenotatavi. 

( 102 ) 


RIMINI • PENSIONE IMPERIA - 
Via Dama. 7 Tel. 0541/24222. 
Sul mara - tamlliara - giardino. 
Giugno-sattambra 2200/2400 L» 
gito 2800/3000 complessiva. Di¬ 
reziona proprietario. (103) 


GABICCE MARE - HOTEL ATHB- 
I NA • TaL 0541/961882. 15 m» 
I tri mare. Camera servizi a baie» 
ni, ottimo trattamanto, parcheg¬ 
gio Bassa 3000 Madia 3500 tut¬ 
to comprato. Alta Inlarpallatecl. 

(75) 


RIMINI • MAREBELLO • PEN¬ 
SIONI lieta lei. (0541) 
32481 Fermata tliobua 24 - 
virino maro modarnlulma ■ 
Parcheggio gratuito • Camara - 
doccia. WC, balcone • Cucina 
romagnola Bassa 2.500 L» 
glie 3.200 • Ageeto Intarpal 
latad - Tutto eomprato • G» ‘ 
Btiono propria. 20 


BBLLARIA • HOTEL GINEVRA 
Al moro • Tei. 0541/44286. 
Tutto camara deoda. WC, oat- 
eonl. Aacensoro, l>ar. solarium, 
autopofco, plnp-pong. Ssssa 
2400. luglio 5200. 1-20/8 3600 
tutto Gooiprato ancha IVA. (Sa» 
za aarvisfo basso 1900, aits 
^ 2500). . (50) 


VALV8RDI di CESENATICO • 
HOTEL MORDIMI lai. 86412. 
Dirall. mara. rutta camera servi¬ 
zi. balcone, parcheggio, cabina 
mare, trattamanto ottimo Luglio 
L. 3 800. Agosto U 3.900. Sat- 
tambra L. 2.800 tutto compreso. 

(65) 


VISERBA - RIMIMI • PENSIONE 
ARGENTINA > Via Ctmaresa, 11 
Tir 738320. Vicini mira,' cam» 
re cofi/aenza serviti, balconi, c» 
dno romagnola. Basso 2200-2400. 
media 2400-2600. Alla modici. 
Oireiieno prepriatarlo. (14^ 


BELLARIA DI RIMIMI / VILLA 
ALEARDO • HOTEL MODERNO 
Tal. 0541/47439. Apertura I. 
maggio C e wt e rt avo t a 50 m. ni» 
tei aplag^ IncMtovelai comare 
con/sansa eatvial. nuovissima 
Saggiorfio bar, giardino, aol» 
rium. parcneggle. Msgglo-glugn» 
aatt. 3000. luglio-agosto 3500 
tette compraao oo eb a IVA. 

(53) 


RIVAZZURRA-RIMINI - HOTEL 
ESPLANADE - Tel. 32552. M» 
derno, vicinissimo maro, tutta c» 
mara servizi, bokona, ascensore, 
p a rc h agglo. menù o scelta. Mag¬ 
gio 2300. giugr«»fatt. 2700. I» 
gito 3700, agosto Inlerpollstad. 

(34) 


aiLLARIVA • RIMIMI • P1N9IO- 
NB ALBANI • Vto Coaaoi 14 • 
TaL 81048. VkteiMlma aaoro. «» 
blanta Ismilisra, cucina eaiallnga 
a abbondante. Maggio (Ino 18-8 
L. 2000. 1640/6 L. 2200. Sp» 
dalai 1-15/7 L. 2900. Otrcilona 
proprietario. (70) 


RIMINI / RIVAZZURRA • PEN¬ 
SIONE STELLINA • Via Galv» 
ni, 29 • Tel. 331.79. Vicina mare, 
giardino, cucina genuina, autopa» 
co. Bassa 2000. Lugito 2800. Ag» 
sto 3200 tutto comprato. Sconti 
bambini. (72) 


RIMINI-RIVAZZURRA - PENSIO¬ 
NE LEWIS • Viale Blalla, 24 • 
Tal. 33036. Vicino maro, par¬ 
cheggio, cucina romagnola. Bassa 
stag. 2200-2400, luglio 2600- 
2800 tutto compreso. Gestlono 
propria. (39) 


MAREBELLO RIMIMI • HOTEL 
CLAN Via dalla Colonia - Tal. 
0541/33567. Costr. 1973, (uria 
camera doccia WC, balcone, vici¬ 
nissimo mara. parchagglo, bar. Tv. 
Cucina tmlliana. Fino 15/6 2300 • 
I6/6-S/7 2700 - 6-31/7 3500 > 
t-26/8 3800 27/8 a settembre 

2700 tutto comprale». (12) 


47044 IGEA MARINA - ADRIA¬ 
TICO HOTEL CONDOR • Via 
Ovidio, 88 • Tal. 0541/49675 • 
privato 47523. Vicinissimo mara, 
modernitfimo tutte camera do» 
rie, WC, balcone vista mare, c» 
bine spiaggia. Parcheggio, cucina 
lamlliara, tranquillo. Bassa 2800, 
luglio 3800 tutto compreso. Ag» 
sto interpellstecl. (32) 


VISERBA 01 RIMIMI HOTEL 
KARIBA • Tal. (0541) 738387 
Al mera tranquillo camera ser¬ 
vizi privati - balconi vista m» 
ra • Garage Maggio 2.500 • 
Glu 9 n»Satt. 2.600 - Luglio 
3.200-3.500 - Agosto 4000 - 
21-31-8 3.000 tutto compreso. 
Oiraz. prop. 2 


RIVAZZURRA-RIMINI - PENSIO¬ 
NE JOLE Tal. 32508 • Via BiaF 
la. Vicina mara. tranquilla, c» 
mera con/sanza servizi. Parcheg¬ 
gio, cucina tamlliara, TV, bar, 
aala soggiorno. Bassa 2000-2200, 
luglio 2500-2700, agosto Ihter- 
pellatacL Nuova gestione propri» 
tarlo. (li) 


CATTOLICA - Tal. 0541/961521. 
Via Fiume - La Pensiona Andrea 
Vi invita cordiaimanta - Accurato 
eserrizio lamiltara - Balla a ca» 
trala posiziona a 80 metri dal 
mara ■ Maggio, giugno, aattem- 
bra prezzi molto convenienti. Scri¬ 
vete isnza impegno. (95) 


RICCIONE • PENSIONE CORTI¬ 
NA Tel. 42734. Virino mara, 
modarna. tutti contorta, cucina 
genuina. Bassa 2500. madia 3000, 
alla 3500. Ambienta tamlliara. 
Acqua calda. Intarpallatacl. (23) 


PENSIONB GIAVOLUCCI • Vlala 
Ferrarla. 1 - Tal. 43034 - RIC¬ 
CIONE • 100 m. maro. Camara 
con/senza aarvld. Olugno-aettam- 
bra 2000-2200, dal prime luglio 
al 15 L. 2300-2500, dal 16 al 
31/7 2500-3700. dal 1. al 20/8 
2900 3200. dai 21/8 al 31/8 
2300-2500 tutto compreso. G» 
stlono propria. (38) 


MliANO MARR - Localttb Brasi¬ 
lo PENSIONE ESEDRA • Via 
Albarallo 34 - Telai. 615609. 
Vicina mare, carnate een/sanzs 
sarvlz), balconi. Giugno-settembre 
1950-2150. 1-15/7 2300-2500, 
18-31/7 2800-3000, 1-20/8 

3000-3200, 21-31/8 2300-25Ò0 
tutto compteso. Goatlooo propri» 
tario. (43) 


AL MARE vandlsmo, affittiamo 
appartamenti 4-6 posti latte. Por 
Informazioni taialonara Milane - 
Pascali, via /Uitossl. 10. Talat» 
nl 5462274-5462302. Oppure MF 
zar ■ Valvarda Caaanstle». Tal. 
0547-86.181/86646. (80) 


CHIANCIANO TERME • ASTRA HOTEL. TaL 0578/31664982. 
2. eatag»ia. Modonto. tranquillo, camara eon/sanw bagno. Tal» 
tono, ascansoro, ottimo trattamanto. porco, pinata, psfcbagglo. Prezzi 
vantaggiosi, sconti com i tiva o (omigilo. IntarpaliatacL (97) 


PER LE VOSTRE VACANZE: R maroi sabbia Hno o fom ondM R 

fola... chisski Non evala ancen derise? Fattio subito. L'Hotal Corallo 
Gattao Mara - Via Gromsd S - T. 0547/86171 tu ancore posto. Tot» 
fenstocL Scrivatod. frazzi modidasimL VI aspettiamo. OIraa. BanaasL 

(99) 


CATTOUCA . HOTEL DELLE NAZIONI • TaL 0941/992994. 
Moderne • Vidoo mora Comare aarvizl • Ascansoro ■ P arch agglo 
Bar . Maob o scotta • Straordinaria oftartai Vostro bombine alile 
9 anni gratuito (asctose 1-20 ageate). Maggio 2,600i Giugno-aat- 
lombra 3 200t Lngie a 21-31 agosto S.SOOi 1-20 agosto 4.200 
tutto compreso, anciw IVA. (83) 


CATTOLICA • HOTEL TRITONE • TaL 0941/983140. DI ra ttenanlo 
spiaggia Comare a arvt zl balco n e vista otor# aico na ora - pareheggio • 
OMoè o acaitai Stroordinaria etfarta: soggiorno gratuito Vostro 
bambine sino 8 anni (aeanso t-30 ogesie). Maggio 3.000: Giugo» 
aattambra 3.800: Luglio o 21-3) ogealo 4.500i 1-20 agedte 5.500 
tutte compreso, ancho .VA. (82) 


CATTOLICA ■ HOTEL VENOOME . 2.0 cat. - ToL 0541/963410. 
Sompiioemanto occazionolo, esservi quasta nostra effarto: tra pan»- 
no In ano camara pogharenno solo per duo indiffetente eo bambini o 
edoftL (Escluso 1-20/8). Questi i nostri prezzi di pensiono completa 
tolto comp r e s e anche IVA; maggio 2800. giugno o sattambra 3400, 
loglio o dal 21 al 31/8 4200 1-20/8 4700. Comora sordd privati, 

balcone, o aconaero. cabine. Menò o scelta. (91) 


arci . MISANO ADRIATICO 

I teaaiaai ■ 9AH GIORGIO » 
Raaoa 2300 ■ 2700 
Alta 3300 - 3800 


ALBERGO 8LUMSN 
•asaa 2300 - 2000 
Alla 8208 - 3400 


taL 051/09.72.01 Priailaalaai At 

Via CarboaaN IO • TaL 051/22.87.34 


ala Li4| P. 
BOLOGNA 


SETTEMBRE AL MARR 

a piani epedaii nalia spiaggia di Vaiverda di Casanatico negli eppgrt» 
manti «MIZAR», complatamanta arredati, aaduse biancheria da 
4/6 posti latte, A SOLE URE 89.000: META* MESE LIRE 30.000. 
S e ve r o o taiafonara alla ■ MIZAR • Valvarda di Casaiwtico 
Telefono (0547) 86181/86646. APERTO ANCHE PESTIVI. (104) 


APPARTJUaSNTl AL MARE di VALVERDR CESENATICO • Uro 

3.200.000 antr o *73 sona# InfcroaN v 90% pagabili in 10 anni 
con moteo. Par ogni inferm. acrivo r oi UH. LEM - VJo Catdued, 284 
47042 Volvordo Coaanef ko - Tal. 86398. Apoi t o anche Ioa l l v L 


ta Vostra vocaiui 
ateo Caeano iK e. 


olborge: ROL HOTEL 


V.lo Bornlid, 3S • 
lalL 3500i luglio 
(41) 


HOTEL ARRIATICO RR 
o anelale privefe - RO «, 


BELLARIA • ToL «4139. 
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AG. i4 / fatti nel mohclo 




La NATO e i <X)lt 

. ' ^ i 

' ' ' ' ^ V ^ 


• L’accordo ' raggiunto per 
aiTidare al Consiglio perma¬ 
nente della NATO lo studio 
di una dichiarazione di prin¬ 
cipi lungo le linee del pro¬ 
getto americano di ' una 
« nuova Carta atlantica > è 
stato generalmente accolto 
come runico risultato de¬ 
gno di nota della sessione 
di Copenaghen dei ministri 
degli esteri dell’alleanza, 
una delle più scialbe e in¬ 
concludenti della storia di 
quest’ultima. Ma anche più 
rilevante ci sembra, nella 
delicata fase politica che 
l'Europa attraversa, un al¬ 
tro dato: il silenzio totale 
degli atti ufficiali sull’ulte¬ 
riore ‘ fascistizzazione dèlia 
Grecia, condannata . da uno 
schieramento - che include 
tutti i partiti di , questo 

paese. • . ■ ■ ... - 

^ Tanto più . mortificante 
appare questo silenzio se si 
considera che, per la prima 
volta, i ministri atlantici si 
erano trovati di fronte, a 
Copenaghen, esponenti delle 
forze armate greche come il 
capitano Nicholas ì^ppas, la¬ 
tori di una denuncia e di 
un appello drammatici non 
soltanto sotto il profilo dei 
princìpi di libertà proclamati 
dall’allenza, ma dallo stesso 
punto di vista dell’efficienza 
di quest’ultima. La crisi del 
regime di Atene e la nuova 
ondata repressiva con cui si 
cerca di fronteggiarla, ha 
detto loro il comandante del 
« Velos », hanno praticamen¬ 
te eliminato dalla scena la 
marina e l’aviazione greche; 
i loro mezzi sono bloccati nei 
porti 0 negli aeroporti per¬ 
chè i colonnelli temono nuo¬ 
ve diserzioni, i migliori uf¬ 
ficiali dellé due armi sono 
stati trascinati nelle carceri 
e nelle camere di tortura. 
Si è creato, in altri termini, 
quello che i generali e i bu¬ 
rocrati atlantici sogliono 
chiamare un « vuoto » mili¬ 
tare e politico. Può la NATO 
disinteressarsene? La rispo¬ 
sta di Pappas è, evidente¬ 
mente, no. Ed essa è sostan¬ 
zialmente condivisa da go¬ 
verni come quello olandese, 
come quelli scandinavi, quel¬ 
lo canadese e altri. 

Queste voci avrebbero a- 
vuto probabilmente un’eco 



NICHOLAS PAPPAS- 
. Denuncia imbarazzante 

ne! comunicato’ conclusivo 
se lo stesso segretario gene¬ 
rale della NATO, JosejJh 
Luns, non fosse accorso in 
aiuto dei colonnelli, impe¬ 
gnandosi in una pubblica 
polemica con il capitano 
Pappas, e se dietro questo 
intervento non fosse stato 
chiaramente avvertibile un 
« veto » dei ' grandi protet¬ 
tori del regime di Atene: 
gli Stati Uniti. Si è assistito, 
cosi, a uno spettacolo senza 
precedenti: la più alta per¬ 
sonalità politica atlantica, 
interprete e custode dello 

< spìrito > dell’alleanza, tra¬ 
sformata in avvocato difen- 

. sore dei fascisti greci ( « non 
risulta » che essi pratichino 
la tortura; la loro efficienza 
è ora ridotta, è vero, ma si 
tratta di una situazione 

< transitoria >). IL diverso 
parere - di alcuni membri 
della NATO non ha trovato 
altra ' menzione che in - un 
fuggevole accenno ai princì¬ 
pi enunciati nel preambolo 
del trattato e alla < opinio¬ 
ne > che essi debbano esse- 



JOSEPH LUNS - Di¬ 
fesa d'ufficio 


re rispettati, contenuto in 
dichiarazioni fatte da Luns 
a conclusione della confe¬ 
renza. . - ; 

£’ una conclusione, ^ ci 
sembra, quanto mai istrutti¬ 
va, ' sulla quale dovrebbero 
meditare quelle forze politi¬ 
che italiane che, in relazio¬ 
ne con gli ' ultimi sviluppi 
in Grecia e in Spagna, han¬ 
no manifestato un legittimo 
allarme. per il < consolida¬ 
mento > dei regimi fascisti 
nel Mediterraneo e per le 
negative ripercussioni che 
il fenomeno può avere nel 
processo politico italiano e 
hanno altrettanto legittima- 
ménte sottolineato che que¬ 
sto < consolidamento » non 
deriva da una crescita dei 
consensi, bensì dal « credi¬ 
to > e dallo < appoggio » che 
essi trovano aH’esterno; ma 
tendono ad addossare la re¬ 
sponsabilità per questo sta¬ 
to di cose, secondo schemi 
cónsueti, alla < Realpolitik 
delle super potenze > e agli 
orientamenti della Francia 
gollista sul terreno dell’edi¬ 
ficazione europea, contrap¬ 
posti ' alla « civile permissi¬ 
vità inglese». ' 

Porre le cose in questi 
termini significa dimentica¬ 
re che la responsabilità di 
aver tenuto a battesimo il 
regime di Atene, di assol¬ 
verlo dai suoi crimini c di 
sostenerlo spetta per intero 
agli Stati Uniti, coerenti in 
una politica che comporta 
anche la valorizzazione del 
franchismo e il suo inseri¬ 
mento nello schieramento 
anticomunista; e che se l’au¬ 
toritarismo gollista coltiva 
per proprio conto buone re¬ 
lazioni con Madrid. ‘ il go¬ 
verno conservatore britanni¬ 
co è stato il primo a rico¬ 
noscere il nuovo colpo di 
forza dei colonnelli greci 
(per non parlare del suo 
flirt con Lisbona). Quanto 
ai governi dell’Europa de¬ 
mocratica, non si può certo 
dire che essi siano stati fi¬ 
no ad oggi molto attivi nel 
sostenere la lotta dei popo¬ 
li greco e spagnolo, nè che 
l’atlantismo o un certo eu¬ 
ropeismo pro-americano li 
abbiano aiutati a prendere 
posizione in tal senso. . 

: Ennio Polito 
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Il .convegno delia Resistenza a Bruxelles y 
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della ripresa fascista 






Il sen. Arialdo Banfi sottolinea la necessità di una mobilitazione di massa 
contro la risorgente minaccia fascista - L’mtervento deH’on. Anderlini 


; Dal nostro inviato 

BRUXErj.ES. 16. 

' Si delinea la geografìa eu¬ 
ropea dei neofascismo. Come 
in una carta del fronti di 
guerra si infilzano le bandie¬ 
rine delle posizioni occupate 
dal proprio esercito o da quel¬ 
le del nemico, nella sala del¬ 
la Dinastia del Palazzo dei 
congressi di Bruxelles, gli an¬ 
tifascisti di 20 paesi compen¬ 
diano in alcune relazioni lo 
stato della guerra che i popo¬ 
li europei conducono contro 1 
pericoli di un risorgente fa¬ 
scismo. . Ha iniziato questa 
mattina, dopo il saluto del 
vice-presidente belga della Fe¬ 


derazione Internazionale della 
Resistenza, De Raet, il sena¬ 
tore Arialdo Banfi, presiden¬ 
te della PIR e già sottosegre¬ 
tario al ministero degli Este¬ 
ri, con uno sgtiardo generale 
e con un panorama a largo 
raggio; ha continuato Pierre 
Durand, uno storico e giorna¬ 
lista francese, sui-legami In¬ 
ternazionali del ' fascismo; ha 
proseguito, l'on. Luigi Ander¬ 
lini, presidente del gruppo mi¬ 
sto deila Camera, sulla qondl- 
zione della presenza fascista 
e della lotta antifascista in 
Italia; ha concluso José C. 
Rossaint. sulla Germania fe¬ 
derale. Il quadro europeo si è 
completato ih una . cosciente 
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PARIGI — Il negoziatore della RDV, Le Due Tho,' che ha fir¬ 
mato il 13 giugno il nuovo accordo per l'attuazione della pace 
nel Vietnam, risponde al saluto della folla aU'aeroporto di 
Le Bourget, prima di ripartire per Hanoi. 


ENERGICA DENUNCIA DI LE DUC THO E DI NGUYEN VAN HIEU L 

Il regime di Saigon rifiuta 4 

l’ordine |wr la cessazione del fuoco 

n regime sudvietnamita continua le operazioni militari — «Gii USA e Saigon dovranno addos¬ 
sarsi i’intera responsabiiità per ie conseguenze di questi atti» — I combattimenti in Cambogia 


All'istituto 
« Togliatti » 
seminario sul 
Medio Oriente 

Nel pomeriggio di domani, 
18 giugno, si apriranno alle 
Prattocchie, all’ Istituto di 
Studi Comunisti « Rilmlro 
Togliatti ». i lavori di un se¬ 
minario sui problemi del Me¬ 
dio Oriente, riservato ai qua¬ 
dri del partito, che si pro¬ 
trarrà per tre giorni. I lavo¬ 
ri saranno aperti da una in¬ 
troduzione del compagno A- 
gostino Novella; il compagno 
Tullio Vecchietti parleiA sul 
tèma «.Evoluzione della si¬ 
tuazione nell’area mediterra¬ 
nea è in Medio Oriente»; il 
compagno Gian Carlo Pajet- 
tà tirerà ' le conclusioni. 

Relazioni saranno svolte • 
dai compagni Cardia (riflessi 
nell’area mediterranea e sul 
conflitto mediorientale del 
processi di distensione aper¬ 
ti in Europa e nel mondo). 
Salati (fase attuale del con¬ 
flitto arabo-israeliano sotto il 
profilo politico e militare) e 
Oliva (il nostro partito e le 
forze progressive antimpeiia- 
liste, e di snistra del mondo 
arabo, di Israele, degli altri 
Paesi mediterranei). Altri te¬ 
mi specifici saranno oggetto 
di singole comuihcazlonl. 


Ulster: gli ultra 
protestanti 
orguninuno 
lo malavita 

BELFAST. 16 

Un omicidio commesso nella 
abitazione di un capo degli 
estremisti protestanti potrebbe 
essere collegato ad una vasta 
organizzazione criminale di 
c protezione > operante sotto la 
copertura dd tenoiismo 
L’episodio che ha fatto ' in¬ 
sorgere sostiti ed ha prospet¬ 
tato la possibilità di un legame 
fra terrorismo protestante e 
malavita, è .accaduto .ierì..aliar- 
cbé uomini armati hanno fatto 
lezione nellà cala dì Tonimy 
Hcrron, uno., dèi INÙ influenti 
capi dei paramilitari.'I terro¬ 
risti ‘'■hanno sparato ueddendo 
ili dicioitcnae cognato dì Ber- 
ron. Michael Wilson, a quanto 
scrfibra' per uno scàmbio di per-' 
sorte. •' •• ! 


- PARIGL 1«. ' 

Poco prima di salire sul¬ 
l’aereo. per rientrare, via Mo¬ 
sca e Pechino, ad Hanoi, il 
negoziatore della RDV Le Due 
Tho ha denunciato stamatti¬ 
na le continue violazioni, da 
parte di Saigon, del nuovo 
accordo per l'attuazione della 
pace nei Vietnam. «Le infor 
mazioni che abbiamo ricevu¬ 
to stamane — ha dichiarato 
Le Due Tho — rilevano che 
l’amministrazione. di Saigtxi 
continua a rifiutarsi di dare 
ampia diffusione ail'ordine di 
cessare il fuoco, e prosegue 
le sue operazioni militari, il 
che costituisce una violazio¬ 
ne degli accordi di pace del 
27 gennaio e del comunicato 
del 13 giugno. Noi protestia¬ 
mo energicamente contro que¬ 
sta patente violazione degli 
accordi. Gli Stati Uniti e l’am- 
minlstrazione di Saigon deb¬ 
bono addossarsi l’intera re¬ 
sponsabilità delle conseguen¬ 
ze di questi atti». Da parte 
sua, tu aggiunto Le Due Thó, 
la RDV « si impegna ad ese¬ 
guire scrupolosamente ciò ebe 
è stato concordato». 

Nguyen Van Hieu. ministro 
di Stato del GRP. il quale si 
era recato all’seroporto - per 
salutare Le Due Tho. ha da] 
canto suo accusato Saigon di 
«evitare di pubblicare l’ordi¬ 
ne di cessazione del fuoco, 
come concordato il 13 giu¬ 
gno. proseguendo le opeimzio. 
ni aggressive e impedendo ai 
comandanti militari delle due 
parti di prendere contatto sul 
campo, come stabilito dagli 
accordi» - - -- 
: Le Due Tho. nella sua di¬ 
chiarazione. aveva anche rive¬ 
lalo che nel rorso del collo¬ 
qui con Klssinger è stata af¬ 
frontata la questicme della 
Cambogia, ma che la RDV 
«ha sostenuto fermamente il 
punto di vista secorkio cui i 
problemi interni della Cambo¬ 
gia devono essere risolti dal 
popolo cambogiano stesso, 
conformemente ai suol dirit¬ 
ti luzioiuli ». 

• • • — - - - • 

SAIGCHf. 16. 

L'agenzia di notizie vietna¬ 
mita riferisce oggi che le for¬ 
ze di Saigon continuano a 
violare gli accordi per la ces¬ 
sazione del fuoco. L'artiglie¬ 
rìa di Saigon ha sparato IJMX) 
granate contro due villaggi 
della zoiu liberata a nord del¬ 
la capitale, dopo di che .si à 
avuto un attacco delle fante¬ 
rie. Aerei di Saigon hanno 
inoltre bombardato la lopa dl 
Trang Bang e il trattò sud- 
vietnamita ^Ila rotabile Sal- 
■ gon-Ftinom .Penh, oontcollàto 
Àlle forze di liberazione. Al- 
’ tre .violazioni delia Jgegna so¬ 
no avvenute nelle province di 


Thua Thien (Hué) e di Rhu 
Dau Mot. sugli altipiani cen¬ 
trali. 

H capo della delegaziotie del 
QRP alla commissione mili¬ 
tare bipartita, gen. Hoang Anh 
Tuan, ha intanto dichiarato 
di avere presentato ieri otto 
proposte per la stretta attua- 
ziraie degli accordi di Parigi: 
esse concernono la fine delle 
violazl^, il ritiro delle forze 
annate delie due parti sulle 
posizioni tenute prima del 28 
geimaio, la determinazione 
delle zone di controllo rispet¬ 
tive, i privilegi e le immunità 


Accordo di 
collaborazione 
holo-cobana 

^ L’AVANA, 16. 

L'Istituto cubano d’amicizia 
dei popoli e l’Associazione 
« Italla-Cuba » haniv> firmato 
nella capitale cubana un ac¬ 
cordo di collaborazione per il 
lir73-’74. L’accordo prevede Io 
scambio di delegarionL mo¬ 
stre, flims ed anche la crea¬ 
zione di nuove sezioni della 
Associazione «Ralla-Cuba» 
nelle città italiane. . . 


delle delegazioni militari. Io 
scambio dei prigionieri e la 
sostituzione degli armamenti. 
I delegati di Saigon hanno 
preso tempo per dare una ri¬ 
sposta. 

n regime continua frattan¬ 
to a perseguitare gli opposi¬ 
tori. La signora Ngo Ba Thanh, 
presidente del Movimento del¬ 
le dorme per 11 diritto alla vi¬ 
ta, è stata riportata alla prì- 
glone di Chi Hoa (Saigon) 
dall’ospedale dove era stata 
ricoverata In gravi condizio¬ 
ni per attacchi d’asma e per 
rindeboliniento derivato da 
un lungo adopero della fame 
iniziato per protestare con¬ 
tro la detenzione. La signora 
non si è ancora rimessa, e il 
ritorno in pri^one potrebbe 
determinare un ulteriore peg¬ 
gioramento delle sue condì- 
zionL 

' In Cambogia le forze del 
Fronte unito nazionale (FUN 
K) hanno conquistato Ieri se¬ 
ra la posizione fortificata di 
Prqr Totong, a sud-ovest di 
Phnom Fehh. Qui la linea del 
fronte si trova ora a soli 20 
km. <Ial centro della capitale. 
I bombardamenti aerei ame¬ 
ricani proseguono con Intensi¬ 
tà, anche nel pressi di Phnom 
Penh dove giorno e notte si 
sente il fragore delle esplo¬ 
sioni. 


' Banche osterà ' 
nazionalizzate, 

V in Argentina ‘ 

"j’ BUENC» AIRES, 16. 1 

II governo esproprierà le 
parteciparionl azionarie este¬ 
re de] « Banco francese di Rio 
della Piata», del «Banco po¬ 
polare argentino», della «Ban¬ 
ca commerckde argentina» e 
della « First national citi( 
bank» e relative succursali. 
Lo ha dichiarato il presidente 
della Banca centrale argen¬ 
tina Alfredo Gomez Morales. 

Un progetto di legge pre¬ 
sentato in Parlamento dal 
nuovo governo , stabilisce . in 
tre anni il termine per la na- 
zionalizzarione delle banche, 
promuovendo a tal fine par¬ 
ticolari facilitazioni per con¬ 
vocare in questo senso i ca¬ 
pitali nazkmolL Qualora non 
si verificassero questi auspi¬ 
cati investimenti di capitale 
— prevede ii progetto di leg¬ 
ge — io stesso Stato si inca¬ 
richerà della gestione delle 
banche nazionalizzate. . 


la ivprassiena in Spagna 


150~ mesti 
di operai in sciopero 


«rV-' - 




La guardia civile avrebbe sparato per disperdere i menifestanH • Sciopero della 
fame dei prigionieri politici baschi per le disumane condizioni di d e t en zione 


PAMPLONA. 19 
' Carrero Bianco si è messo 
subito ail’opera nel tentativo 
di « governare» la Spagna con 
la piò feroce reprràzlone fa¬ 
scista. Secondo fonti non uffi¬ 
ciali, oltre ISO arresti sono sta¬ 
ti effettuati a Pamplona dopo 
i violenU scontri tra la po¬ 
lizia e gli operai in sciopera 
Tutta la città è rimasta ieri 
paializata - per l’imponen¬ 
te adopero di solidarietà con 
i lavdimtori della «Motor Ibe¬ 
rica» in lotta da un mese e 
meno, al q^e hanno parte¬ 
cipato oltre 30.000 persone. Non 
ài ha notizia finora di morti 


o feriti in seguito al vio¬ 
lenU attacchi della pdisia. Du¬ 
rante gli incidenti di ieri la 
cguantOa civile» avrebbe a- 
p«rto il fuoco per disperdere 
le roanifertitioni S eeen d o fon¬ 
ti non uffldalL ingriiU rinfor¬ 
zi di pollila sono stati fatti 
giungere nd capdnofo ddla 
Navaira. ORI sctoperf ptoee- 
guono In tutta la reglane. 

Fonti dell'oppoelsione haimo 
Intanto comunicato dM i de¬ 
tenuti poUtiei balchi rinchiu¬ 
si nel carcere di Boria, nel¬ 
la Vecchia CUdiglia, hani» 
Iniziato il 10 giugno uno scio¬ 
pero della fame per prote- 


atare contro le condizioni di 
detenzione • contro l’iiola- 
mento totale Importo ad al¬ 
cuni detenuti, tra cui quat¬ 
tro niRnbri deU'STA, «ìooden. 
nati durante U fUmlgómto pio- 
cerno di Burgoa ■' - 
I/Artodazioae Intemadona^ 
le dei giuristi democraticL in 
un suo comunicato, rende no¬ 
to di aver chlerto al mini¬ 
stro spagnolo ddla glustiala 
di far cessare i maltrattamen¬ 
ti dei detenuti politici baschi 
a Scria e denuncia le condi¬ 
zioni disumsne a cui li co¬ 
stringono 1 loro carcerierL 


sintesi di cui si deve prende¬ 
re atto per rispondere, per 
contrattaccare, per dare nuò¬ 
vo vigore alla lotta contro 
ogni tentativo di rinascenza 
di estrèma destra. Un fenome¬ 
no tipicamente europeo, ha 
detto Banfi, di cui gl) alleati 
si sono preoccupati anche alla 
fine della seconda guerra mdh- 
diale, quando, alla conferenza 
di Potsdam, hanno stabilito, 
quasi in un patto giurato, di 
stroncare anche per l'avveni¬ 
re qualsiasi tentativo di rina¬ 
scita. Oggi questi tentativi so¬ 
no evidenti, appaiono nella lo¬ 
ro pericolosità alla luce dèi 
sole, i movimenti neo-fascisti 
non mascherano il loro desi- , 
derlo di capovolgere e annien¬ 
tare il sistema democratico 
che, come in Italia, è- nato 
dalla Resistenza, cioè dalla lo¬ 
ro sconfitta. ■ ■ - 

Banfi ha delineato le carat¬ 
teristiche di ■ un ' movimento 
fascista e - le .condizioni ■ per 
cui può essere detihlto tale: 
il pericolo che - rappresenta 
per i diritti .civili e .politici,, 
l’eredità del passato, il mito 
razziale, l’attacco alia Resi¬ 
stenza, i ..suol. cQllegamehti 
con un ben precisato e deter¬ 
minato mondò economico.. £'. 
anche vero — ha detto -r che 
oggi le classi dominanti pre¬ 
feriscono mantenére ii loro 
potere in - un.-reglme demo- 
cra^oo, che legalimi tale po¬ 
tere, ma è anche vero che 
esse sono pronte a ricorrere 
al fascismo nel momento in 
cui i loro privilegi sembrano . 
essere minacciati. E tuttavia 
non è sufficiente guardare so¬ 
lo ai movimenti apertamente 
fascisti, è necessario anzi guar¬ 
dare anche a quei latiti che 
possono avere in sè, pur di¬ 
chiarando di accettare. la de¬ 
mocrazia, i gèrini di un pe¬ 
ricolo di involuzione 

Va anche detto, e su que¬ 
sto saraimo concordi anche 
' gli altri relatori, che alle mi¬ 
nacce fasciste le masse popo^ 
lari hanno - già risposto. Il 
. quadro dei collegamenti fa» 
scisti europei, tracciato da 
Durand. non ha fatto che ar- 
. ricchire di particolari la vi¬ 
sione europea del problema 
con particolàre riguardo alla 
Francia. « Attualmente ». af-. 
férma il relatore, là Francia, 
non corre alcun pericolo im- 
; mediato. Ma. il pericolo fasci¬ 
sta — ha aggiunto — noli esi¬ 
ste in astratto. Basta una cri¬ 
si politica, sociale, economi¬ 
ca, per far diventare reale ed 
immediato un rischio che po¬ 
teva sembrare-remoto' fino a 
poco tempo prima. Anderlini 
si richiama alla Costituzione 
antifascista che vieta espres- 
. samente la rinascita sotto 
qualsiasi veste del fascismo e 
In questa chiave svolge la re¬ 
lazione, suddivisa nelle epo¬ 
che e nei periodi di crisi o 
di ripresa della destra fasci¬ 
sta. Ha chiarito 1 termini del 
tentativo di colpo di stato del 
SIFAR del 1964, e le . fasi 
successive della trama ne¬ 
ra, la presenza in Italia di un 
terrorismo fascista che si ma¬ 
schera sotto la veste di un 
perbenismo borghese, ebe cbl 
tiene gli occhi chiusi a tutti 
i costi, tenta di accettare per 
buono. Cosi passa In rasse¬ 
gna gli ultimi avvenimenti, 
l’uccisione deiragente di po¬ 
lizia e le bombe alla Que¬ 
stura di Milano, come tapm 
di una esasperata marcia dèi 
fascismo verso il tentativo di 
rovesciamento delle istituzio¬ 
ni. E’ la risposta rozza — egli 
dice tribale ed Incivile del 
fascismo aU’avanzata demo¬ 
cratica verso le Tìforiae esaen- 
zialL E del resto, 11 fascismo 
può trovare la sua base di 
massa laddove 11 sistema de¬ 
mocratico non sa affraatare 

I nodi della vita sociale,-^ le 
richiesto di anuasamento del¬ 
le masse verso una vita piò 
civile. In Italia, tuttavia, la 
risposta c’è stata, ed è stata 
dura ed ampia. Ia moWIita- 
zione deve però essere per¬ 
manente a livello intemaziO’ 
naie, europeo. La coscienza 
del pericolo deve essere In 
tutti. Ia risposta dere esse¬ 
re generale ed ecco 11 valore 
del convegno da cui si do¬ 
vrebbe partire per dare nuo¬ 
vo vigore alla battaglia come 
parte di una cosciem. euro¬ 
pea antifascista. 

Rossaint, li relatore per la 
Oennanla occidentale, na de¬ 
lineato le condizioni della n* 
presa neo-nazista e al è poi ri- 
collaudo olla necessità ebe si 
operi per una bsttagUs euro¬ 
pea In contraltare a quanto 
avvenne alle origini del nàsL 
sma quando ^ Stati euro¬ 
pei asaistettero aU’avanoata e 
alto vittoria di Hitler, pre¬ 
standogli perfino assistenza. 
Egli ha messo in luce tutta 
una serio di tendenae Inrela- 
tive Che mirano a a v u o tare 
la Oostitnzione,. loolaiiaMll 
nella Oermanto federale. 1 
gruppi iiMHiaalstL lo aaoo- 
ctortonl di SU, di ex eombot- 
tentl narisU, le mModi di 
glomaletU revansclstt, le or¬ 
ganizzazioni dei fuorusciti del 
tutori passati oirart, rice¬ 
vono i Imo flnanstomenti do 
cbl detiene il f 0 % del merco, 
to deiraòciola da chi control- 
lo 11 96% del mercoto del- 
l’outomobile. da chi pooriede 

II 7D% del mercato dello chi¬ 
mico o il 50% deirindustrio 
olettricm. Su questi aspetti 
dello condizione europeo, rt è 
svlluppoto nel pomeriggio uno 
discuislone con llnterrento di 
parecchi delegati. Ia deteBO- 
zione presente più nnmerooo 
è quella italiana, Ra cui aono 
Temcini, BokirinL Enriques 
Agnoletti. Ferruccio Farri ha 
inviato un telegramma accol¬ 
to do nutriti apploasi. ii ; 

Adolfo Scolpolli 
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ASSEMBLEA ORDINARIA E STRAORDINARIA 
t ÌDEGLÌ AZIONISTI DELL’11 GIUGNO ,1973 


1 <:> C 


DELIBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 


In data 11 giqgno 1973 si è tenuta In Torino, sotto ia presidenza del dott. Ing. Carlo 
Perròne. l'Assemblea ordinarla e straordinaria della Società. Erano presenti o rap¬ 
presentanti 1.510 azionisti, per complessive 174.934.983 azioni, pari al 70 % del capitalo 

'sociale. ' ;;'.r 

In sede ordinaria. l'Assemblea ha approvato aU’unanlmUà ' la relazione presentata 
dal Consiglio di Amministrazione, il bilancio chiuso al 31 dicembre 1972 con un utile 
di L; 36,9 miliardi, la distribuzione di un dividendo lordo di L 140 per azione da 
. nominali L. 2.000, pari al 7% del valore nominale, lo stanziamento al fondo ammor- 
' lamento e deperimento impianti di una quota di L. 108,5 miliardi." >' -• 

■ L'Assémbiea ha nominato per acclamazione Consiglieri di Amministrazione, per gli 

i.esercizi 1973-74-75, i signori: avv. Emilio Bachi, dott. Fausto Bima. avv. Fausto Calabria., 

■ dott. Tomaso Carini, dott. Ernesto Cavallari, dott. Carlo Ceruttì. dott. Alberto Cesa- 
reni. dott. Delio Giacometti. prof. dott. ing. Antonio Gigli, dott. Renato Giuffrida, prof. 
Giuseppe Lamberto, dott. Luigi LeveghI, cav. lav. dott. Giuseppe Luraghl, dott. (jar|o , 

' Maffei, cav.. lav. dott. ing. Astorre Mayer. dott. Antonio Moriconi, dott. Emani 
Nordio. on.Ie avv. Arrigo Paganelli, dott. ing. Carlo Perrone. prof. Renato Serao, prof, 
dott. Ing. Giovanni Someda.' prof. avv. Egidio «Tosato, dott. ing. Mario Ungaro, avv. 
Roberto Vighi. avv. Gaetano Zini Lamberti, e componenti del Collegio Sindacale, 

' sempre per gli stessi esercizi 1973-74-75. i signori: prof. dott. Giovanni Castellino.' 
\ Presidente, dott. Francesco Carbone, dott. Domenico De Sario. dott. Luciano Pistoiesi, 
dott. Ferruccio Rebba, Sindacl effettivi, dott. Domenico Bernardi e doli. Giuseppe 
. ...Casetta, Sindaci supplenti. *■ ' , j‘v , 

In sede straordinaria. l’Assemblea ha deliberato •i aM’unanimltà di: 

_aumentare il capitale sociale da L. 500 miliardi a L. 560.000 miliardi, e quindi 

■ di L. 60 miliardi, di cui: /. • . ., v , 

' aj L. 45 miliardi . mediante emissione di n. 22.500.000 nuove azioni del valore 
. nominale di L. 2,000 cadauna, godimento r gennaio 1973 da offrire in opzione 
.. agli. Azionisti nel rapporto di n. 9 azioni nuove ogni n. 100 azioni vecchie 
. ; . . possedute, al. prezzo unitario di L. 2.000 oltre a L. 50 a titolo di conguaglio 

' . dividendo é rimborso spese, da versare in un'unica soluzione all’atto della 

.. V .sottoscrizione;'. ■ < ‘ • ' • * ” • 

• b) L.-15 miliardi mediante emissione di n. 7.500.000 nuove azioni. del valore 
nominale di L. 2.000 cadauna, godimento 1” gennaio 1973, da assegnare agli 
Azionisti nei rapporto di n. 3 azioni nuove ogni n. 100 azioni vecchie possedute. 

: ^ trasferendo a papitale sociale pari importo prelevato dalle riserve diverse; 

— trasferire alla riserva legale, in correlazione all’assegnazione riserve,’l’Importo 

‘ • di L. 1 miliardo dalle riserve diverse: . ^ . 

— modificare l’art. 5 dello Statuto sociale per quanto riguarda l’entità del capitale. 

Il ‘Consiglio postassembjeare ha confermato nelle cariche di Presidente e di Ammini¬ 
stratore Delegato ii dott. ing. Carlo Perrone. di Vice Presidenti il prof. dott. ing. 
Giovanni Someda e il prof. Giuseppe Lamberto e di Amministratore Delegato il prof, 
dott. ing. Antonio j Gigli. _ 

: PRINCIPALI rWiZZAZIONI NEL 1972 ' 

i • (E INCREMENTI RISPEnO IL 1971) 


9,3 %) 


INVESTIMENTI: 462,5 lire miliardi 
INCREMENTO ABBONATI: 650.774 (+ 

INCREMENTO APPARECCHI: 1.024.365 [+ 9,9%) 

ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre 1972: 7.639.517 
APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1972: 11.349.122 
DENSITÀ* TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 20,8 

INCREMENTO IMPIANTI: „ , . . ^ ^ . 

— numeri di centrale: 754.546 (-F 10,1 %) ^ < 

— reti urbene e settoriali: 3.594.363 km circuito (-f 17,7%) 

— rate interurbana: 1.329.987 km circuito (+ 20,5%) - 
TRAFFICO EXTRAURBANO: 1.600,6 milioni di comunicazioni (-h 8.6%) 

di cui 1.556,6 milioni in teleselezione da utente 


t 


AHIVITA’ NEL MEZZOGIORNO 


INVESTIMENTI: l. 147.5 miliardi . i . • 

INCRiMENTO ABBONATI: 214.309 (-F 13 %) ; ) : ' 

IRCRCMENTO APPARECCHI: 299.230 (+ 12,9%) ‘ ^ ^ 

ABBONATI COLLEGATI al 31 dicembre l972: 1.858.395.. 

APPARECCHI IN SERVIZIO al 31 dicembre 1972: 2.612.752 - 
DENSITÀ* TELEFONICA (apparecchi ogni 100 abitanti): 12,9 

INCREMENTO IMPIANTI: 

— numeri di centrale: 263.501 (-1- 14,6%) ’l. v 

— reti urbane e settoriali: 1.282.317 km circuito (-f 25,8%) 

— rete interurbana: 386.769 km circuito (-f 23,4 %) 

TRAFFICO EXTRAURBANO: 378,4 milioni di comunicazioni (-f 9,6 %). 
di cui 369,4 milioni in teleselezione da utente 

^ AVVISO AGLI AZIONISTI * 

In esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea ordinarla e straordinaria degli 
Azionisti dciril giugno 1973. la Presidenza della Società ha stabilito di dare corso 
alle seguenti operazioni: V 

PAGAMENTO DEL DIVIDENDO ESERCIZIO 1972 

Dal 18 giugno 1973, in ragione di L. 140, al lordo delle ritenute di legge, per azione 
da nominali L. 2.O0O. 

Il pagamento sarà eseguito secondo le modalità stabilite dalla legge 29 dicembre 
1962, n. 1745. e successive modificazioni, contro presentazione dei titoli e stacco 
della c^ola n. 17, presso le Casse della Società in Torino, Via Bettola n. 34 (Servizio 
Titoli) o In Roma, Via Flaminia n. 189, presso la STET - Società Finanziaria Telefo- 
nica'p.a..jn Torino. Piazza Solferino n. 11. o in Roma. Via Anìene n. 31. nonché 
presso le Casse Incaricate indicate in calce. 

'AUMENTO OCL CAPITALE SOCIALE da L. 500.000.000.000 a L. 560.000.000.000. per 
complessivé L. 60.000.000.000. come segue: / . 

a) emissione di n. 22.500.000 azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godi¬ 
ménto 1* gennaio 1973. per un importo complessivo di L. 45.000.000.000, offerte 

' in opzione agii Azionisti in ragione di 9 azioni nuove ogni 100 azioni vecchie 
possedute, al prezzo unitario di L. 2.000 oltre a L. 50 a titolo di conguaglio divi- 
' dendo e rimborso spese e, quindi, di .complessive L. 2.050 per azione, da versare 
in unica soluzione all’atto della sottoscrizione; 

b) emissione , di n. 7.500.000 azioni del valore nominale di L. 2.000 cadauna, godi¬ 
mento 1<* gennaio 1973, per un importo complessivo di L. 15.000.000.000, attribuite 

tC? '«Bii Arionistf, per assegnazione riserve, in esenzione da ritenuta cedolare a 
norma della legge 29 dicembre 1962, n. 1745, e successive modificazioni, in 
" .ragione di 3 azioni ntrove ogni 100 azioni vecchie possedute. 

Il diritto di opzione e di assegnazione potrà essere esercitato, presso le Casse 
della Società, le STET • Società Finanziaria Telefonica p.a. nonché le Casse incaricate 
irtdicgle in calce, mediante presentazione dei certificati per la stampigliatura e lo 
gteèDÒviAepétQò^ente. détto: . j 

^ ^^ppresentetWa del diritto di opzione a pagamento; 

— cadofa n. 19. rappresentativa del dirittó di assegnazione riserve. 

L'operaziOM di aumento del capitale sociale avrà esecuzione entro i seguenti termini: 

dfifttoji-opzfepe: dal ,Ì8 giugno al 3 luglio 1973 compreso, presso la Società, 

1 la STET o le Cèsse incaiicate; * 

— dkillo di ass e& naziqne: dal 18 giugno al 3 luglio 1973 compreso, presso la 
Società, (a STET o le Casse incaricate; successivamente, solo presso to Sede 

' della Società; * . 

—- nggrappamamte dei diritti di opzione, sino al 6 luglio 1973 compreso, presso la 
' ' 'Società, la STET o le Casse incaricate. < - 

Per gii Arionisti residenti all'estero, il termine per l'esercizio dei diritti di opzione 
a di asaagnaziona e per il raggruppamento dei diritti è fissato, presso le (tossa 
in ca ri cat e a abilitata, al 6 luglio 1973 compreso. 

Traaoorai i tannini indicati i diritti di opzione saranno privi di valore. 

Prasao gii Sportelli delle (tosse incaricate sono a disposizione i > Programmi • ripor¬ 
tanti tutta la modalità deH’operaziona. . : .. 

Cassa Incaricata; Banca (tommèÀ;iale Italiana. Credito Italiano, Banco di Roma. 
Banea 'di Napoli. Banco di Sicilja. Banca Nazionale del Lavoro, Istituto Bancario 
S. Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena. Banco di Sardegna, Banca Nazionale 
deW’Agrl coltura. Banco Ambrosiano. Banca d'America e d'Italia, Banco di Santo 
Spirito, temuto Bancario Italiano, Banca Toscana. Banca Provinciale Lombarda. 
CradNo (tommarciala. Credito Romagnolo, Banca Cattolica del Veneto. Credito Vare- 
aina, Bwct San Paolo Brescia. Banca Agricola Milanese. Banca Nazionale della 
Comunicazioiii. Banco Lariano. Banca Unione. Banca Privata Finanziaria, Banco di 
Chtevari a dalla Rhri^ Ligure, Banca Morgan Vonwiller. Credito Lombardo. Banca 
Lanibarda di Depositi c (tonti Correnti, Banca di Legnano. Banca Alto Milanese. 
Banca Sella, Banca Mobiliare Piemontese. Banca Belinzaghi. Banca (tosare Ponti. 
Banca SiAalpina, Bartca Manusardi 8 C., Banca Industriale (Saliaratese. Banca Pas- 
aadora.8 C.. Banca Anonima di Credito, Itabanca - Società Italiana di Credito, Banca 
lialo4araaliana, Cmm Lombarda, Banca C. -Steinhauslin 8 C.. First National City 
. DmA, Istituto Centrala di Banche e Banchieri e Banche sue Associate, Banca Popo- 
?_^®®!**** Banca Popolara di Milano. Banca, Popolare di Bergamo. Banca Mutua 
repolara di V arona, Banca Popolare di Lecco, Banca Popolare di Padova e Treviso. 
Banca Corwnaido a Industria. Banca Popolare di Sondrio, Banca Pìccolo (Credito 
Vaftellineae, Banca Popolara di Luino e di Varese. Banca Popolare del Polesine. 
Banche Aaaoctata all’tetituto (tontrala delle Banche Popolari italiane. Casse di 
Riaparmio dalla Provincia Lombarda, (tossa di Risparmio di Torino, (tossa Centrala 
di Risparmio V. E. par la Province Siciliane, (tossa di Risparmio di Roma, (tossa di 
Risparmio di FIranza, Caasa di Risparmio dì Gtenova e Imperia, (tossa di Risparmio 
di Verona, Vicenza e Belluno, (tossa di Rispatmio di Trieste, (tossa di Risparmio in 
Bologrw, Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, Cassa di Risparmio di Venezia. 

, (tossa di Risparmio della Marca Trivigiana. Banca del Monte di Milano. Banca del 
Monte di Credito di Pavia, «Invest» - Sviluppo a Gestione Investimenti Mobiliari 
S,pA. ■ , ' . . 




.'A’V : i'. ’ 


































V 


1 


rUnit A / clòmcnica 17 giugno 1973 




sovietico sui prossimi coljoqui Breznev-Nixon 


Pràvda: «La distensione USA-URSS 
è neirinteresse di tutti i popoli » 

Il segretario {«nenie del PCUS è partito In aereo da Mosca ieri mattina, accompagnato da una folta - dolegaziono; 
tra ministri, duo consigiiori o ii direttore dali'agonzia TASS — «La visita in USA ha carattore esclusivamente di lavoro» 


Da domani 


{Dalla prima pagina) 
1975, è ad uno stadio avanzato 
di preparazione. Gli scambi si 
sono triplicati in un breve 
volgere di tempo e promettono 
di crescere ancora più rapida¬ 
mente in avvenire, sebbene 
non tutti gli ostacoli siano an¬ 
cora caduti e si noti anzi, qui 
in America, un'opposizione as¬ 
sai forte contro i più colossa¬ 
li affari progettati, quelli cioè 
che riguardano il gas siberia¬ 
no. Due fra le più grandi 
banche americane — la Chase 
Manhattan di Rockfeller e la 
Bank of America — hanno co¬ 
munque già aperto loro uffici 
a Mosca. Le visite da una 
parte e daU'altra degli esper¬ 
ti, giornalisti, studiosi, opera¬ 
tori economici sono divenute 
assai intense. 

Se un ombra c’è sulla visi¬ 
ta dell'ospite sovietico . — e 
che vi sia la stampa ameri¬ 
cana non lo nasconde — essa 
è piuttosto di ordine interno 
degli Stati Uniti. Il prestigio 
di Nixon. la sua autorità, il 
suo stesso potere reale sono 
seriamente indeboliti dail’or- 
mai famosissimo scandalo Wa- 
tergate, - con tutte le sue ap¬ 
pendici. Naturalmente Brez¬ 
nev ha detto ai giornalisti a- 
mericani. che lo interrogavano 
a Mosca, come questa vicenda 
interna non influenzi minima¬ 
mente la sua linea di condotta. 
Resta il fatto che qui l'opinio- 
. ne pubblica è scossa. I princi- 
’ pali titoli dei- giornali sono 
’ dedicati air« affare 

Il New York Times di que¬ 
sta mattina parla di « crisi co- 
, stituzionale senza preceden¬ 
ti >. Nella stessa settimana in 
cui l'ospite sovietico sarà a 
, Washington, la commissione 
senatoriale di inchiesta doL^à 
ascoltare la ’ deposizione : più 
attesa, quella di Dean, che già 
[ era uno dei più stretti colla- 
, boratori di Nixon e oggi è di- 
ventalo uno dei suoi principali 
' accusatori. I commentatori più 
ottimisti osserveranno che an¬ 
che in questo caso non tutto 
il male viene per nuocere: pro- 
' prio adesso Nixon ha un parti¬ 
colare bisogno di qualdie suc- 
; cesso in politica estera. Ma 
’ neH'insieme l'atmosfera di 
Washington non è delle più 
: propizie. - - 

Una certa stampa america¬ 
na aveva scelto nelle ultime 
settimane là linea propagandi¬ 
stica. tendente a : presentare 
l'ospite sovietico come qual- 
t cuno - che viene a chiedere 
qualcosa e a cui bisogna quin¬ 
di domandare in cambio un 
prezzò. Non pare però che. so¬ 
prattutto in questa situazione. 

; tale atteggiamento corrispon¬ 
da a quello dei circoli dirìgenti 
americani. Essi sanno come la 
realtà sia ben più complessa. 
Da entrambe le parti - esiste 

■ un interesse per determinati 
: accordi. E. d'altra parte, pò- 
; tranno essere concluse solo 

quelle intese in cui entrambi 
- gli interlocutori sanno di tro¬ 
vare un effettivo vantaggio. 

' Il fatto.nuovo che già influen¬ 
za tutta la politica mondiale è 
• che questo terreno di possibile 
' incontro esiste e. come { fatti 
. più recenti hanno dimostrato, 

. non è neppure troppo esiguo. 
In quale misura ciò si tra¬ 
durrà in nuovi accordi potre- 
, mo cominciare ad apprezzarlo 
; da lunedì. Sebbene Breznev 
sia arrivato oggi (il suo aereo 
è atterrato alla base di An¬ 
drews. presso Washington, al¬ 
le 22,30 itaUane. dopo uno sca¬ 
lo a Gander. nell'isoìa di T«- 
ranova) la visita vera e pn^ 
pria, nelle sue forme affidali, 
avrà inizio solo lunedi matti- 
. na. la domenica essendo rì- 
. servata al riposo nella resi- 
. denza di Camp David e ad un 

■ colloquio con Henry Kissinger. 
per la messa a punto defini¬ 
tiva deH’agenda- Sin d'ora tut- 

' tavia si può dire che non sem¬ 
bra vi siano da attendersi col¬ 
pi di scena spettacolari, ma 
piuttosto la continuazione di 
un diàlogo diplomatico costrui¬ 
to su una seria realtà politica. 


Gì Peng-fei 
ricevuto 
dallo Scià 


Dalla nostra redaxione ' 

MOSCA, 16. 

Il grande « lL-62 » dell’Ae- 
roflot con a bordo Leonld 
Breznev si è levato stamane 
daH’aeroporto Vnukovo pochi 
minuti dopo le 10. A bordo 
deU'aereo, insieme ai segreta¬ 
rio generale del PCUS, aveva¬ 
no preso posto i ministri so¬ 
vietici degli esteri, Andrei 
Gromiko. del commercio este¬ 
ro, Nlkolal Patollcev, e della 
aviazione civile, Boris Bugaev. 
l consiglieri di Breznev Gheor- 
ghl Tsukanov e Andrei Ale- 
xandrov. Il direttore della 
TASS, Leonld Zamiatin, che 
fungerà da portavoce sovieti¬ 
co durante il « vertice ». ed 
un folto gruppo di alti fun¬ 
zionari ed esperti. A salutare 
1 partenti erano venuti aU’ae- 
reperto il presidente del pre- 
sldlum del Soviet Supremo 
deirURSS. Nlkolal Podgoml, 
il primo ministro. Alexei Kos- 
slghln, altri membri dell’uf¬ 
ficio politico e segretari del 
CC del PCUS. dirigenti del 
partito e dello stato, e l'in¬ 
caricato d’affari americano a 
Mosca Adolph Dubs. La ceri¬ 
monia delia partenza è stata 
trasmessa In diretta dalla te¬ 
levisione. 

La stampa sovietica, che si 
occupa ampiamente da diver¬ 
si giorni de) viaggio e delle 
sue ripercuss-oni sull'opinio¬ 
ne pubblica americana e mon¬ 
diale. continua ad essere piut¬ 
tosto riservata e sull’agenda 
dei colloqui che Breznev avrà A R 
col presidente Nixon e sul 
programma del soggiorno del far rial 
dirigente sovietico negli Stati delia $1 
Uniti. rapporti 

La Pravda di stamane sot¬ 
tolinea comunque che la vi¬ 
sita « avrà es'’lusivamente un “ 

carattere di lavoro». L’orga¬ 
no ■ centrale del PCUS come - • 

del resto tutti gli organi so- 
vietici di infcrmazione. pone 

soprattutto in evidenza il pe- - 

so che la ■ visita potrà avere 
sullo sviluppo delle relazioni. ■ m 1 

tra i due paesi. I rapporti so- Big 
vietico • americani, aperti nel lin 

quadrò della coesistenza pa- IWg 

clflca tra Stati a differente ■ ■ ■ 
struttura sociale, prosegue il 
giornale, acquistano una gran, 
de importanza per 11 conso 
lidamento della pace e della 
sicurezza intemazionale In . ,,. 

quanto «si tratta del ràpbor- ■ 
tl reciprocl^tra due’Daattnem-" “ 
bri permanenti del Consiglio - Il 
di Sicurezza delle Nazioni Uni. -H 

te che. in virtù della carta del- 
rONU sono Investiti della re- , , 

sponsabllità del mantenimen- Il qu 
to della pace nel mondo ». Hayat 

II fatto che tali rapporti sia- « Israele 
no caratterizzati da una svoi- 100.000 
ta verso la distensione, af- 
ferma la Pravda, viene natu- ' 

Talmente salutato da tutti co. 
loro, che ' sono interessati a paco ». 1 
vedere la pace rafforzata, tan- ere che 
to più che lo stabilimento di quarant 
nuove relazioni tra l'Unione 
sovietica e gli Stati Uniti 
a non si realizza assolutamen- giunge: 
te a spese di paesi terzi, ma sime pe 
neirinteresse comune di tutti Golda B 
I popoli». -■ Dayan. 

Polemizzando Infnle con ] 

quelle forze e quei gruppi prima < 

che ali’intemo degli Stati Uni- sione ». 
ti si oppongono alla collabo- «gli osa 
razione con l'URSS. l’organo una invi 
centrale de! PCUS scrive: ■ Un 
numero sempre più grande ^ 

di americani si rendono con- (goti fri 

to perfettamente che li mon- oondo k 

do cambia e che nell’epoca e l’Unto 

nucleare non esiste altra base ni raggii 

reallsu per 1 rapporti sovie- SSfMJrt 

tlco - americani che li princi- ^ 
pio delta coesistenza padfica. sero un 
In fin del ponti l’evoluzione sinii sei 
attuale corrisponde allo stes- dato al 
so modo agii interessi del po- Pompidi 
polo americano e del popolo 
sovietico». tri»»- 



FAME E SETE NELL’ALTO VOLTA 

far rialzare una mucca indebolita dalla fame e dalla sete, in una zona agricola che era, prima 
della siccità, una delle più ricche e verdeggianti del paese. Molti bambini, secondo recenti 
rapporti, sarebbero morti di stenti nei paesi africani colpiti dalla siccità. 


Ai confini con il Libano e la Siria 

MASSICCIO SPIEGAMENTO 
I TRUPPE ISRAELIANE 




HO-. 11. A M à r.'i* f —•.f'Te,-* 

li-generale Diyàt ribadisce ir rifiuto di ì^esfifuìfe il Golan e Sharm el Sh^k 


Romolo Caccavafo 


BEIRUT, là 

Il quotidiano libanese Al 
Hayat afferma oggi che 
a Israele ha concentrato quasi 
100.000 uomini sulle pendici 
del monte Hermon, di fronte 
alla regione dell'Arkub, nel 
sudest del Libano, e sulle al¬ 
ture del Goian siriano occu¬ 
pato ». Il giornale scrive inol¬ 
tre che «venerdì alle 11,00 una 
quarantina di vetture civili e 
militari sono partite dal Kith 
butz Skaf Aam in direzione 
della frontiera libanese » e ag 
giunge: «Si ritiene che altis¬ 
sime personalità, tra le quali 
Golda Melr ed il gen. Moshe 
Dayan. fossero a bordo di 
queste auto per compiere un 
giro di ispezione nella regione 
prima deirinlzio deil'aggres- 
sione ». Secondo Al Hayat, 
«gli osservatori si attendono 
una Invasione deU'Arkub nelle 
prossime 48 ore ». 

Dal canto suo, 11 settimana¬ 
le Ad Diar attribuisce oggi a 
fonti francesi Indiscrezioni se¬ 
condo le quali gli Stati Uniti 
e l'Unione Sovietica avrebbe¬ 
ro raggiunto un'intesa per una 
paca «Imposta e garantita» 
nel Medio Oriente, ove le par¬ 
ti interessate mm raggiunges¬ 
sero un accordo entro 1 pros¬ 
simi sei mesi. Nixon avrebbe 
dato al presidente francese, 
Pompldou, nel recente Incon-^ 
tro di Reykjavik, ragguagli 
sull’ intesa sovietloo-aroerica- 
na, ottenendo un assenso di 
principio anche da parte sua 

H settimanale libanese non 


. fornisce particolari sulla so¬ 
stanza della soluzlorte concer¬ 
tata. limitandosi a -indicare 
che essa avrebbe «come ba¬ 
se » la risoluzione 242 del Cnn- 
sigilo di sicurezza dell'^4U 
e Includerebbe una garanzia 
anglo • franco • sovietico • 
americana contro l'uso della 
forza a danno deU'tntegrltà 
territoriale o della sicurezza 
degli Stati arabi e di Israele 

TEL AVIV, 16 

U ministro della Oifeea. 
israeliano. Moshè Dayan. ha 
dichiarato nel corso di un 
convegno del partito laburi¬ 
sta (governativo) a Tel Aviv 
che l’Egitto e -la Siria non 
faranno la pace con Israele 
perchè questa non rlnunoerà 
nè a Sharm el-Shelk. nè alle 
alture del Golan.. Il generale 
ha aggiunto che Israele ■ ore. 
ferisce assicurare da sè la 
libertà di navigazione nei Gol¬ 
fo di Akaba, anziché affìdar- 
si a un impegno egiziano d' 
garantirla». 

In palese contrasto eoa le 
Indicazioni raccolte dalla di¬ 
plomazia Intemazionale (e, 
tra gli altri, dal presidente 
tunisino, Burghiba. e oal mi¬ 
nistro degli esteri tedesco-oc¬ 
cidentale. Scheel, che ha visi¬ 
tato recentemente 11 Calmi 
Dayan ha sostenuto che gli 
Stati arabi «non vogliono una 
pace assoluta e vera con 
Israele » e che nel loro atteg- 
glamoito si noterebbe anzi 
«un irrigidimento sul proble- 


Fra itanstmiti di distra • s«stMiit«ri dd imnia di Uniti poptinra 


Violenti scontri a Santiago 
Un moli» e dtre 60 feriti 

L'ucciso è un manifestante dì sinistra raggiunto dà un colpo di arma da 
fuoco • Lo sciopero politico a « Ei Tenìente» ha fatto perjafe al Ole 52 
milioni di dollari - Avviati colloqui per risolvere la verlenaa 


D ministro degli «steri cine- 
.se. Ci Peqg-feU. è stato rice¬ 
vuto oggi dallo Scià « daHIm- 
peratrìce Parah Diba. D col¬ 
loquio coTKlude la vWta uffi¬ 
ciale di Ci Peng-fei nelTIran. 
risoltasi in una manifestazio¬ 
ne di appoggio alla politica 
imperlale. 

Oggi le autorità Iraniane 
hanno reso iwto che Resa Ra- 
«aei, leader di un gruppo ar¬ 
mato definito come « comuni¬ 
sta» al quale viene Impura- 
ra l’uccisione di un consiglie¬ 
re militare americano, è stato 
ucciso in uno scontro con Is 
polizis. ... 


SANTIAGO DEL CILE. 16 

La capitale cilena è stata 
ieri teatro, per tutta la gior¬ 
nata, di scontri fra diroostran- 
ti di sinistra e di destra. Que¬ 
sti ultimi haimo fatto uso di 
armi da fuoco e un manife¬ 
stante di sinistra è stato de¬ 
cisa 1 feriti sono oltre ses¬ 
santa. La strategia deira pro¬ 
vocazione oootinoa e martel¬ 
lante praticara dalla destra 
clerioo-fssciste ha dunque fat¬ 
to nuove vittime. 

1 tragici fatti di Ieri stnio 
stati lo sbocco della lunga 
oontroversla fra 11 governo e 
una parte del minatori del 
giacimento di «El Tculente». 
Sui minatori del rame —spi¬ 
na dorsale dcll’ecaoomia ci¬ 
lena, e per questo beneficia' 
ri si può dire da sempre di 
un trattamento aenra oonfren- 
ti con le altre categorie — ba 
puntato Topposizlone per por¬ 
tare queste masse a uno scon¬ 
tro frontale con il governo, 
con 11 pretesto di rivendica- 


zionl ec o nomiche palesemente 
esorbitanU. In realtà quello 
In atto a n Ibnlente è imo 
sciopero politica Significativo 
li fatto che la parte dd lavo¬ 
ratori di «B Teniente» che 
hanno seguito le parole (Tor- 
dine del de e dei fascisti ab^ 
Ma gotìiito della solidarietà 
delle OTienltiafioni padronali 
Ma rum meno signincativo è 
0 fatto che una parte notevo¬ 
le del minatori di «El Te¬ 
niente » non abbia aderito allo 
sciopero anti-AlIende — In cor¬ 
eo da ormai due mesi — e 
che siano fallite le pressioni 
e le manovre istlgatrlci della 
opposizione per estendere lo 
sciopero anche al grande già- 
claento di Chuqulcamata. « B 
Tanisnra» fornisce un rarao 
del rame del paese ed è una 
delle cinque grandi miniere 
dàe 11 governo AQende decise 
B nulonalizzare due enpl fa 
asma Indennizzo per le tre 
società americane che le pos-. 
sedeWM. 

Con rattuale sclop-ro, Top 




posinone ha tnflltto una per¬ 
dita di 53 . milioni di doUarl 
per " spadislonl al 

clienti dell’Euiopa < occiden¬ 
tale. 

~ Gli Incidenti di Ieri, sona 
scoppiati quando alcune mi¬ 
glila di persone, fra cui an¬ 
che scioperanti, sono entrati 
In dt tà, accolti da gruppi di 
dm^a che lanciavano siogan 
anUoomunlstL n giorno prima, 
nella loro «marcia» verso 
Santiago gli anti-Allende ave¬ 
vano incendiato un treno ed 
avevano ingaggiato scontri 
con la polizia. 

Nella capitale essi sono stati 
affrontati da sostenitori del 
governo di «Unità popolare» 
che, a migliaia, erano scesi 
nelle strade. 

Da ieri, colloqui sono in 
corso fra l capi sindacali e 
il governo, per risolvere la 
controversia. L'andamento di 
questi colloqui è definito per 
ora « positivo », ma nulla si sa 
di precisa , 


ma delia stessa esistènza di 
Israele». Perciò, gii israella- 
. ni « non devono muoversi dal¬ 
le posizioni che occupano at¬ 
tualmente». '• 

A proposito di un poMlblk» 
Incontro tra i dirigenti israe¬ 
liani a Burghiba, U genera¬ 
le ha detto che questi « sta in 
Tunisia e non può impegnar# 
la Ubla e l'Egitto». «Una 
soluzione — ha sottolineato 
Dayan — può essere raggiun 
ta solo con un accordo con l'E- 
gltto, la Siria e la Giordania » 

Circa quest'ultima, . Dayan 
ha detto; «Può darsi che ra 
Hussein parli sinceramente di 
pace, ma non può uscire dal 
cerchio àrabo, che non la vuo¬ 
le». Egli ha poi ribadito la 
sua nota test che gli Israella 
ni hanno il diritto di lnsediar- 
sl in tutte le parti della (h- 
sgiordania occupata. 

Riferendosi alle prossime 
eiezioni politiche in Israele, 
ed alle voci secondo le quali 
egli potrebbe uscire dal nrt*- 
to laburista per disaccordo 
con 1 suol dirigenti. Dayan 
ha affermato di essere ooo- 
trario al frazionamento del 
partiti ed ha sostenuto la ne¬ 
cessità .di trovare un'intesa 
con la «leadership» laburi¬ 
sta. prima delle eleziom. 

In altre dichiarazioni, nia 
sciate al quotidiano tedesco¬ 
occidentale Welt. Dayan ha 
affermato di ritenere che u 
vertice sovietiayamencsno 
contribuirà a scongiurare 11 
pericolo di guerra • a far 
progredire una soluzione pa- 
cinea nel Medio Oriente, 
«Non credo — ha detto Da¬ 
yan — che le due grandi no- 
tenie vorranno realizzare una 
pace contrarla agli intcresM 
di Israele». 

• * • 

NEW YORK. 16 
H ministro degli esteri cgl 
zlano. Mohamed B Zayat. 
ha dichiarato a un gruppo di 
giornalisti ohe rmtlmo dibat¬ 
tito sul Medio Oriente al Oon- 
sigllo di sicurezza ba mostra¬ 
to che «almeno tredici mem¬ 
bri del Consiglio» sono pron¬ 
ti a votare una risolusione 
del tipo di quella ridUesta da¬ 
gli arsbL 

Alla domsnda m l'Egitto 
vuole die la rizolazkme chie¬ 
da 11 oomiMeto rlUro delle for¬ 
ze Israeliane da] territoil oe- 
cupatl o solo una condanna 
deU’aoquiste di territorio con 
la form. B Zsyat ha rispo¬ 
sto: «Ha non è la stessa 
cosa?». 


ESTRAZIONI LOTTO 

del U ghigne IfH ' 

BARI SI 43 tt M 27 g 
CAGLIARI S7 62 1 M M a 
FIRENZE • N 47 B 2 
GENOVA 42 •« 41 44 24 2 

MILANO 42 46 4 47 53 2 
NAPOLI 27 4f 4 37 t 1 
PALERMO 4112 2S 24 13 a 
ROMA fi 27 1$ 14 13 2 

TORINO 42 32 3S S7 23 2 
VENEZIA • 4 42 M 24 45 1 

NAPOLI (2° estratfe) ' a 

ROMA (2« estratte) 1 

Ai «12» L. 4A41.NI; agli 
• 11 » L. 317.916; al « 1t » 29.666. 
Montepremi; L. 99.419.712. 


Canellopulos 
denuncia 
il referendum 
dei colonnelli 


ATENE, 16 

Panayotls canellopulos, l’ul¬ 
timo primo ministro greco co¬ 
stituzionalmente nominato, ha 
oggi rivolto un duro attacco 
al nuovo regime Instaurato 
dal colonnelli, definendolo una 
«dittatura presidenziale». Le 
libere elezioni promesse dal 
regime di Papadopulos, ha det¬ 
to Canellopulos, sono un puro 
Inganno e sono «impossibili» 
con l’attuale forma di gover¬ 
no. L'annunciato referendum, 
egli ha detto, « costituisce un 
vergognoso tentativo di travi¬ 
samento della volontà popo¬ 
lare al fine di presentare 11 
popolo greco come consenzien¬ 
te aU’aboIizione delle sue li¬ 
bertà ». 


Abolita 
a Vincennes 
la misura 
discriminatoria 

PARIGI. 16 

(a.p.) — Il ministero della 
educazione nazionale france¬ 
se ha fatto marcia indietro 
e ha annunciato stamattina 
al presidente deli'unlversità 
di Vincennes la nomina di 
Maria Antonietta Macciocchi 
come assistente associata alla 
facoltà di sociologia. La nomi¬ 
na è retroattiva a partire da! 
1. ottobre 1612. cioè dall'ini¬ 
zio dell'anno universitario che 
sta pér terminare. — 

Viene cosi eliminata la mi¬ 
sura discriminatoria dettata 
al ministero della educazione 
da quello degli interni, contro 
la quale avevano protestato 11 
consiglio universitario, li sin¬ 
dacato nazionale degli inse¬ 
gnanti superiori (SNBSUPi.e 
altre organizzazioni sindacali 
degli Insegnanti, facendo nota¬ 
re che «il rifiuto non avevà 
aldina ragione universitaria e 
nessuna motivazione di èicu- 
rezza interna». A sua volta, 
il deputato comunista Jou- 
quin aveva presentato in par¬ 
lamento una interrogazione 
' per sapere le ragioni che ave¬ 
vano indotto 11 ministero com¬ 
petente a rifiutare la nomina. 

Mercoledi scorso. In una sa¬ 
la del College de Prence, le 
principali organizzazioni sin¬ 
dacali avevano organizzato 
una riunione di solidarietà e 
di appoggio a Maria Antoniet¬ 
ta Macciocchi che veniva nuo 
vamente proposta per t'inca¬ 
rico di assistente associata 
per l'anno universitario 1073- 
74 ai fine di permetterle di 
proseguire i corsi gramsciani. 

Maria Antonietta Macciocchi 
potrà ora riprendere I suol 
corsi - e - persino proseguirli 
l'anno prossimo avendo già ot¬ 
tenuto Vincarico dal consiglio 
dell'Università nel corso della 
manifestazione .di, mercoledì 


Appello dei 
sindacati 
contro il 


l'IèUiiiL'] 


GINEVRA, 16. 

L’intensificazione della lotta 
contro la dìscritnìnazione razziale 
ed il IxHCOttaggio totale dei pro¬ 
dotti, delle navi e degli aerei 
sud-afrkeni, sono le principali 
dedaionl adottate dalla prima 
confereoza mondiale dei sinda- 
catL die ba riunito venerdì e 
sabato a Ginevra i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori di oltre 
cento Paesi membri dell’orga- 
nìzzaziooe internazionale del la¬ 
voro. - • 

Nel coeso dei dibaUiti nume¬ 
rosi rappresentanti di sindacati 
di Paesi africani hanno chiesto 
un massiccio intervento di tutti 
i gOTerni e delle masse lavora¬ 
trici per piegare il Sud-Africa, 
la Rbodesia e il Pmrtogallo ad 
accettare le numerose risoluzioni 
delle Nazioni Unite in favore 
ddl’ìndipeodenza dei territori oc¬ 
cupati e per il riconosciiDento 
dei dritti sindacali di tutti i 
lavexatrei africani nei paesi an¬ 
cora sotto dominazioDe coloniale. 


I voscovi 
di Sia Paolo 
coRtro il rogÌMO 

8. PACXO DSL BBAanJL U 
H cardinale Paulo àtm. ar> 
dvescovo di 8an Paolo del 
Brasile ba pubblicato ofgl 
una Usta di direttive episeo- 
pali che portano la chiesa cat¬ 
tolica brasiliana a posMonl 
più vicine aU’opposlzlone al re¬ 
gime mlUtaie. 

In esse si chiede: 

1) la correzione delle strut¬ 
ture ingiuste e delle sitaaslO' 
ni oppressive ; 

2) la revisione delle attivi¬ 
tà di tutti gli agenti pastora¬ 
li e del movimenti apostoUci, 
in modo che la chiesa sia 
sensibile, concretamente pre¬ 
sente fra 1 poveri nei sobbor¬ 
ghi delle città o nelle acne 
rurali isolate 

3) l’abbandono di ogni for- 
nudlsroo e forma protooollaxe. 
in modo che 1 vescovi vivano 
esperienze concrete di vero 
contatto pastorale con 11 loro 
popola 
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L’aggravamento della crisi del Paese 


. {Dalla prima pagina) . . 

delle cariche airinterno de) 
Partito. 

LA MALFA _ vigilia dei-. 

la ripresa delle consultazioni 
ufficiali del presidente della 
Repubblica, ieri — parlando 
al Consiglio nazionale del 
, PRI — l’on. La Malfa ha lan¬ 
ciato una proposta per la for¬ 
mazione del prossimo gover¬ 
no. Egli ha usato, ancora una 
volta, l’espressione « governo 
di salute pubblica», per dare 
un senso alle Indicazioni del 
suo Partito. In che cosa do¬ 
vrebbe consistere questa Ipo¬ 
tetica formazione mmlsterlale? 
Il segretario repubblicano ha 
detto che non dovrebbe trattar¬ 
si di un governo «come tanti 
ne abbiamo fatti, e di recente 
con cosi deludenti risultati». 
«Si tratta — ha precisato — 
di costituire un governo orga¬ 
nico, composto dalla rappre- 




la maggioranza, un vero e 
proprio governo di salute 
pubblica, nel quale sia espres¬ 
so il massimo di impegno e di 
consapevolezza delle forze po¬ 
litiche chiamate a costituirlo ». 
Data «la drammaticità della 
situazione », ha detto La Mal¬ 
fa, i repubblicani si richiama¬ 
no «a una proposta lanciata 
dal presidente del Senato Fan- 
fanl, quando nel '70 fu incari¬ 
cato di costituire il governo: 
egli chiese allora che nel go¬ 
verno entrassero, come mini¬ 
stri senza portafoglio, i se¬ 
gretari dei partiti di maggio¬ 
ranza, cosi da dare l'impres¬ 
sione della massima compat¬ 
tezza e di integrale impegno ». 
Il segretario del PRI ha ricor¬ 
dato che tre anni fa 1 repub¬ 
blicani aderirono all'invito 
fanfanlano, mentre « altri par¬ 
titi recalcitrarono e quella de¬ 
cisiva occasione fu perduta » 
(a questo tipo di governo, co¬ 
me si ricorderà, furono con¬ 
trari non solo i socialisti, ma 
anche la maggioranza della 
Direzione de). La Malfa ha 
quindi ripreso la proposta 
fanfaniana, rilanciandola og¬ 
gi; e ha precisato che se si 
arrivasse al varo di un qua¬ 
dripartito di centrosinistra 
con i quattro segretari politi¬ 
ci. li FRI si sentirebbe impe¬ 
gnato «con tutte le sue for¬ 
ze» (Io stesso La Malfa en¬ 
trerebbe. quindi, nel governo). 
«Ma non si eluda — ha pro¬ 
seguito il segretario repubbli¬ 
cano — il suggerimento del 
PRI come tante volte nel pas¬ 
sato si sono elusi i suoi sug¬ 
gerimenti e le sue richieste». 

Riguardo ancora ai prossi¬ 
mo governo. La Malfa ha af¬ 
fermato che dovrebbe trattar¬ 
si di una coalizione formata 
dalle « forze politiche che già 
diedero origine al centro-sini¬ 
stra, e che hanno un eviden¬ 
te addentellaU) con i sindacati 
operai ». 11 aegretario del PRI 
ha criticato soprattutto la po- 
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ria condotta dal centro-destra, 
affermando, tra Taltro, che 
«non sono entrati in attua¬ 
zione molti impegni di spesa 
assunti con sorprendente lar¬ 
ghezza e con eccessiva impre -,. 
videnza daìTtUUmo governo, 
nonostante i nostri continui 
ammonimenti ». In generale, 
rultlnb tovemo ha « peccato 
- di troppo ottimismo». Per l’av¬ 
venire,' seooodo il segretario 
del ITU. « bisogna avere il ca 
raggio di ridimensio nare là 
spesa pubblica in ogni campo, 
di tagliare tutti i rumi paras¬ 
sitari e improduttivi s. 

. ^ H CN repubbUoano ha ap¬ 
provato all’unanimità la pro¬ 
posta di La Malfa. ...y. 

DIBMTIIO panico 

la polemica politica che ac¬ 
compagna l’Mer della crisi di 
governo le dliflooltà della li¬ 
ra continaazw ad avere un no. 
tevole risalta La aoctlta di 
MaUgodL che dopo lo scon¬ 
quasso provocato dal centro- 
destra aveva proposto un 
consulto pentapartiUco — dal 
PSI al FU. — sulla lira, è 
stata lasciata cadere nel nul¬ 
la. n governo aimuncerà do¬ 
mani alcuni ^ provvedimenti, 
dopo una rlmuoDe del Gomi¬ 
tato del eredita Ieri, Intanto 
il governatore della Banca di 
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con il socialista on. GloUtti. 

Scottato dallo scarso esito 
della propria iniziativa. Mila- 
godi si lascia andare alla più 
vacua propapuida. Con una 
intervista a Tempo mustrato, 
egli ba proclamato infatU. di 
avere trovato ' la reoesslone 
ecoimmica al momento della 
sua ascesa al Tbsoco; moggi, 
invece — ha sofgltnto —, 
constatiamo la pfem ripresa ». 
Riguardo al proaalmo gover¬ 
no. egli ha detto che 1 libe¬ 
rali sarebbero non solo rane, 
gnatl ma anche beoeveli nei 
confronti ()1 un certo centro¬ 
sinistra; «se fnoeoe si dovesse 
fare an centro itiUsCrm fsHr 
regutooeo, aUoru — ha affer¬ 
mato — Tiprendererrsmo la 
nostra ferma o pp o elei oaes. 

n soelaldeniociatioo co. 
Preti ha oereato di mtidnita- 
are la crisi die ha óoliivol- 
to la Un, metteidola a carico 
della «crisi pelodoffcg provo, 
vota nel pubblico deme ro- 
centi vicende poUtUhem. Bà 
dovuto amracnere* tuttavia, 
che rinlziatta di Melagodl «ca 
forse « i ue p pe rf aua e iuaie- 
guata». Vvsl FbnL mlnletro 
dell’lndudria. ha tevuee B- 
clUarato di rt tspei e «ealMia 
la propeda di MeHgMII 
I soclalisN " — a 

commentare * 1 ' risoEMI ' dd 
Congresso de; in riferimento 
come è ovvia alla crisi di go¬ 
verno. 11 vloeeegretario del 
FSL Mosca, scriverà oggi sul- 
VAvanW che il dibattito de 
è stato contraddittorio sul 
problema delle alleanae e che 
e mancata « una deftntUca 
scelta dt campo senza la qua¬ 
le non pad nascere quel di¬ 
ma di solidarietà profonda ne¬ 
cessario per porre mano a 
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una grande operazione di cam¬ 
biamento delle strutture del 
nostro sistema ». «La vera 
critica al Coìigresso de — egli 
afferma ~ è proprio quella 
della carenza sul piano dei 
contenuti, ■ ai quali, è bene 
ricordarlo, era ed è vincolata 
ta disponibilità deliberata al 
Congresso di Genova». 

Un altro esponente sociali¬ 
sta. il presidente delia Giunta 
toscana. Lagorio. ha sottoli¬ 
neato che il problema oggi 
non è quello definito dallMn- 
terrogativo « Il PSl torna al 
governo oppure no? ». « Il pro¬ 


blema — ha detto — è sta¬ 
bilire se qualcosa è cambia¬ 
to o può cambiare sul serio 
nel nostro Paese »; ci sono co¬ 
se da definire In anticipo e 
fatti da verificare «in corso 
d’opera sulla base del com¬ 
portamenti altrui»', «c’è so¬ 
prattutto da avere chiaro e 
sicuro il panorama degli im¬ 
pegni delle grandi forze so¬ 
ciali che, gettando stabilmen¬ 
te il loro peso su una politica 
di rinnovamento ordinato del 
Paese, possano risultare de¬ 
terminanti per una reale 
svolta ». 


Direttore 

ALDO TORTORELU 
- Condirettore 
LUCA PAVOUNI 
Direttore responsabile 
Aleeeandro Cardulli - 
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DIRIZIONB RBDAZION6 BD AMMINISTRAZIONIi 00166 RoOlU 
Via 4»l Taurtnl, 16 - TaMoal caatrallaoi 46S0Sf1 • 4630262 • 
4610262 • 4fS02SS - 4IS12S1 • 46S1262 • 4681262 • 46B12I4 
46S12SS • ABOONAMINTO UNITA' (wraunto «• «/« 6MMa 
a. S/SS21 intMtato ai AmaiiaMmloM 4« l'Uatl^ «Ma fulvla 
TaUl, 7S . 20100 MU«ii«) . ABBONAMINTO A 6 NUMlRIl 
ITALIA «DB« 22.700, «amMlra 12,400, MonUt» 0.600. iSTSRO 
•na» 25.700. aamattra 10.400, Maiwtra 6.600 • Co» L'UNITA* 
DEL LUNEDI'! ITALIA anao 27.600, Mmaatra 14,400, W iaaU ie 
y.8S0. SSTEROi ann» 41.000, Mraaatr» 21.180, triaiaat r a 10-600. 
RUBBLICITA'i ConcaMlonaria a«(lwlva B.P.I. (Sadètft par la Pak> 
hltcltt In Italia) Rama, Rlaaia Saa Laraaa* I» Lucla^ a. 66 a «aa 
•utcumall in Italia • Talatan» 6lt.S41 • 2 • 6 - 4 • 6. TARIPPI 
(• mm. par colenna) Cammarcltla. Edistaaa 6w n ra l «i fariala L. 680, 
(astivo L. 700. 6d. Italia aattantrlanaiai U 400-460. 84. Italia 
cantro-marìdianala L. 200-SSO. Cranaeba lacalli Rama L. 160-260| 
Plransa 130-200i Toteana L. lOO-ÌOOi Napoli, Campania l> 100-1201 
Raplonnla Cantra-Sud L. lOO-ISOi Milano, Lombardia L. 160-2601 
ialoann L. 1S5-300| Oanova, LIfuria ' C 150-200| Torino, RI» 
monta, Medtna, Raffio E., EmllImRemafiia L. lOO^IEOi Tro V» 
nodo L. 100-120 - PUBBLICITÀ' FINANZIARIA, LEGALI, RlDiU 
ZIONALEi Ediilana fanarala 1. 1.000 al mm. Ed. Italia fottaatrl» 
naia L. 800. Ediilana llalla Cantra-Sud L, 800. 
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I viaggi di Unità vacanze 


M dal 30 giugno 

al 17 luglio 
_ VIAGGIO IN TRENO 

ORIENTALE lizoooo 

ITINERARIO: 

Venezia - Vienna - Varsavia - Leningrado - 
Mosca - Kiev - Budapest - Vienna - Venezia 


dal 5 al 16 luglio 
VIAGGIO IN AEREO 


ITINERARIO: 

Milano - Leningrado • Mosca - Uljanovsk - 
Città Togliatti -. Uljanovsk - Mosca • Milano 


dàli'11 al 25 agosto 
VIAGGIO IN TRENO 


TURINGIA 


DEHOOUTia nOESCA 

ITINERARIO: Verona • Monaco di Baviera - 
Oberhof . Weimar - Lipsia - Berlino > Meissen • 
Dresda • Gera - Monaco di Bavièra - Verona 


dal 17 al 23 luglio 
VIAGGIO IN TRENO 


ITINERARIO: Venezia - Vienna • Praga - Vienna 
Venezia 


Le iscrizioni si ricevono presso: 

UNITA VACANZE 

Vi.l. Fulvio Tml, 75.301*2 Milano 
Telefono 64-20.851 (interne 225) 


pagherete poi... 
comodamente a rate 

con DUSE 


la DUSE vi tfln h ponMlà di sctgfie-. 


wMJiyiQ 9 Si RW CfwRlv/ viiiv 

•Iff spin M viiggN!, mdit fluire spese 
< veelfg C8 n< e. 


D y|M iB vini ■ nrtt; 

3 i'oo**. * V3.000 m Ut. 


Ut. 92.800 • Ut. 5.000 wiemlll 
0 gièrM «He Cmierle - Ut. 179.000 
6iitoii.000iuens0l 

lo quoto comprendono: 

Viaggio in aoroo - TransforH ' 

Hotois di 1* Cat. - Ponsiono completa. 

7 glemi C r ederu In Med l rermnee de 
Ut. 74.000 con le M/n Cerfbie 
(sconti spedeH |Mr sgosi e f eei lgll o ) 

MiipiD di costo 

St 'i vostro pfooo di credito per oo ii- 


CBoioJa ooooeolo o lit. 300.000, po- 
g liere te idlo Dm della iuIiìiubìioi 
Ut. 316.000. - 















































